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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Tina Anseimi ha presentato la relazione definitiva all’esame della Commissione d’inchiesta 




lista 



autentica e veritiera 


Longo è nell’elenco, non può restare nel governo 
ma Craxi per la seconda volta fa finta di nulla 

Il presidente del Consiglio fa sapere di voler comunque arrivare alla «verifica» la settimana prossima - Ma il PRI già chiede le dimissioni del ministro PSDI 
e il de Rognoni elogia l’inchiesta - Dal lavoro dei commissari prove documentali sugli iscritti alla Loggia - Ultime manovre attorno alla seduta conclusiva 


I nodi sono 
anche nella DC 


di ENZO ROGGI 


IL GOVERNO s’è preso 
un’altra decina di giorni 
di vita o meglio di sopravvi¬ 
venza. L’annuncio è dello 
stesso Craxi, con qualche ora 
di anticipo sulla presentazio¬ 
ne della relazione di Tina An¬ 
seimi alla Commissione P2. 
Questo goffo metter le mani 
avanti non ha alcun effetto 
sul fatto politico di prima 
grandezza costituito dalla 
conferma piena e documen¬ 
tata che le liste Gelli sono del 
tutto veritiere: con il che 

a uesto governo è investito 
alla imprescindibile que¬ 
stione istituzionale e politica 
della presenza nella sua com¬ 
pagine del ministro e segre¬ 
tario di Stato Pietro Longo. 
Una questione che la decenza 
avrebbe voluto fosse già sta¬ 
ta affrontata e chiusa da 
gran tempo, che ha intorbidi¬ 
to ed inquinato i rapporti po¬ 
litici, che ha dato luogo ad 
inammissibili gesti di amK 
ganza e squallida teatralità 
(come le false dimissioni del¬ 
la delegazione socialdemo¬ 
cratica accompagnate dalla 
inopinata «solidarietà» del 
presidente del Consiglio) e a 
un gioco di ricatti e mercan¬ 
teggiamenti. Lo sappiamo, 
occorre ora la sanzione fina¬ 
le della Commissione. Ma i 
fatti sono lì, documentati e 
coordinati secondo logica, e 
bisogna dare atto alla presi¬ 
dente Anseimi (la «fanatica e 
novella Torquemada», secon¬ 
do la definizione socialdemo¬ 
cratica) di aver respinto for¬ 
midabili pressioni di varia 
fonte tendenti a sopprimere 
od alterare la verità. 

Il presidente del Consiglio 
avrebbe detto ieri, ai sinda¬ 
calisti, che «un governo non 
si dimette per una faccenda 
del genere». Formalmente 
questa dichiarazione è priva 
di senso poiché nessuno ha 
affermato che la convalida 
dell’anagrafe gelliana avreb¬ 
be implicato le dimissioni del 

[ (residente del Consiglio. Po- 
iticamente, invece, l’affer¬ 
mazione di Craxi è quanto 
meno spericolata. Proprio 
mentre essa veniva pronun¬ 
ciata, Longo confermava che 
in assenza di una totale soli¬ 
darietà omertosa degli altri 
partiti della maggioranza, 
provocherà lui non solo la 
crisi del governo ma la rottu¬ 
ra dei rapporti politici con 
alcuni almeno degli attuali 
partner. Può darsi che Craxi 
speri di ammansire il cugino 
socialdemocratico, ma quel 
che non potrà permettersi è 
di ammansirlo lasciandolo 
nel governo se la Commissio¬ 
ne P2 — qualunque sia la 
maggioranza che si racco¬ 
glierà sul testo finale — sta¬ 
bilirà che l’attuale ministro 
del Bilancio aderì, fu tessera¬ 
to e contribuì finanziaria- 
mente ad un’organizzazione 
occulta ed eversiva che vio¬ 
lava TarL 18 della Costituzio¬ 
ne e che come tale è stata poi 
sciolta per legge. E in ogni 
caso non è solo Craxi a dover 
decidere: cosa farà Spadolini 
che firmò l'atto di sciogli¬ 
mento della P2?, e Za none 
che ha sempre detto che le 
questioni morali non sono 
contrattabili? Longo dovrà 
uscire dal governo, e se que¬ 
sto comporterà — come 
sembra — l’apertura forma¬ 
le della crisi per il ritrarsi 
anche degli altri ministri del 
PSDI. Craxi non potrà che 
prenderne atto. 

Ciò che Longo ha reitera¬ 
tamente chiesto è la solida¬ 
rietà jwlitica dei partiti di 
maggioranza e del governo, 
anzina chiesto che un atto 
istituzionale quale la conclu¬ 


sione di una inchiesta parla¬ 
mentare sia piegato alle logi¬ 
che ed alle ragioni di un’al¬ 
leanza politica: e giustamen¬ 
te si è parlato, in proposito, 
di abuso di potere nell’eserci¬ 
zio di un ruolo ministeriale. 
Ebbene, a questa pretesa non 
è ancora giunta una limpida 
ed accettabile risposta dei 
partiti di governo. Con una 
dose assai elevata di ipocri¬ 
sia, la DC ha cercato proprio 
in questi giorni di declassare 
tutta la faccenda a «caso per¬ 
sonale» che non dovrebbe 
turbare la «seria e serena» 
verifica pentapartitica sui 
«problemi veri». E c’è perfi¬ 
no un vicepresidente del Con¬ 
siglio che propone di mettere 
Longo tra le vittime di Gelli, 
cioè tra coloro il cui nome fu 
posto nelle liste ad insaputa 
dell’interessato. Dunque un 
bel gesto di assoluzione per 
insufficienza di prove che to¬ 
glierebbe al caso ogni rilievo 
politico. E pensare che la DC, 
in fatto di P2, dovette a suo 
tempo digerire la caduta pro¬ 
prio della presidenza Forlani 
e le dimissioni di un suo mini¬ 
stro della Giustizia. Da dove 
viene tanta generosità mini- 
mizzatrice? Questa domanda 
dovrebbe essere ripetuta an¬ 
che a proposito del dibattito, 
che si apre oggi, sul caso Mo¬ 
ro, per il quale si è di recente 
assistito ad uno scambio di 
accuse sanguinose tra DC e 
PSI. Suvvia, esclama Gio¬ 
vanni Galloni, si parli piutto¬ 
sto di programmi e di giunte 
locali. Questa e solo questa 
può essere la base di «una più 
forte coesione della maggio¬ 
ranza». 

La DC è quel partito che un 
giorno sì e l’altro pure chiede 
agli alleati di dare al penta¬ 
partito un carattere strategi¬ 
co ed organico. Ora vorrem¬ 
mo chiedere a Galloni se la 
questione morale (Longo) e 
la concezione dello Stato de¬ 
mocratico (implicata nelle 
contrapposte linee di com¬ 
portamento sul caso Moro) 
siano o no fattori basilari di 
una strategia governativa, 
per di più considerata esclu¬ 
siva e senza alternative. La 
questione non è teorica se è 
vero che anche nelle analisi 
democristiane si drammatiz¬ 
za la crisi etico-politica del 
sistema attuale. È proprio il 
ridurre a «casi personali» la 
sequenza di degenerazioni, 
inefficienze, ribalderie di 
ogni genere che ha finito col 
mettere in discussione la glo¬ 
balità del meccanismo del 
potere, e con lo scatenare il 
contromessaggio del Paese: 
o ci si è già dimenticati del 17 
giugno? 

Ma poi con che faccia si 
vorrebe far credere che, libe¬ 
rato in qualche modo il terre¬ 
no dal caso Longo, si sia dav¬ 
vero in grado ai impostare 
una politica dei redditi e ad¬ 
dirittura una riforma delle 
istituzioni? E dal 1979 che si 
cerca di vendere questo fu¬ 
mo, ed ogni volta che un nodo 
vero è venuto al pettine tutto 
è degenerato in reciproche 
rampogne. E vero, a febbraio 
si sono trovati uniti, una vol¬ 
ta tanto. Ma poi è venuto 
marzo, ed è venuto giugno. 
Ed andrà a finire allo stesso 
modo ogni qualvolta si cer¬ 
cherà di coprire col fumo 
delle chiacchiere «strategi¬ 
che» la verità del conflitto 
che rode questa maggioran¬ 
za. La furbizia può procurare 
qualche settimana di soprav¬ 
vivenza, non può cancellare 
la crisi radicale in cui questa 
alleanza è precipitata per re¬ 
sponsabilità propria e per 
giudizio del Paese. 


ROMA — Le liste di Gelli sequestrate a Castiglion Fibocchi 
sono «veritiere» e «univoche», in quanto «documento rappre¬ 
sentativo dell’organizzazione massonica denominata loggia 
P2». La conclusione che se ne trae è che il ministro socialde¬ 
mocratico Pietro Longo, presente in quegli elenchi, è un pi¬ 
duista a tutti gli effetti. Trenta mesi di duro lavoro, 146 sedu¬ 
te, l’interrogatorio di centinaia di testi e l’acquisizione di 
migliaia di verbali, perizie e inchieste giudiziarie per mettere 
a nudo la nefasta attività di Lido Gelli e della P2 che erano 
arrivati davvero al cuore dello Stato repubblicano. Poi, ieri 
pomeriggio alle 16, a Palazzo San Macuto, l’attesa relazione 
finale della Commissione. È stata Tina Anseimi, con voce 
dura ma ferma, a leggerla, spazzando via ogni residuo dub¬ 
bio e facendo piazza pulita di ogni e qualsiasi manovra: la P2 
era un corpo estraneo alla democrazia, era nata con precisi 
fini destabilizzanti ed ha sempre goduto dell’appoggio di uo¬ 
mini di governo, di militari di alto grado, di magistrati e dei 
«servizi» italiani. Ha avuto legami e contatti con l’eversione 
nera e «rossa» e non è rimasta estranea nemmeno alla «trage¬ 
dia Moro». È in questo quadro che la Anseimi ha detto che la 
Commissione ha raggiunto «prove univoche» che le liste tro¬ 
vate a Castiglion Fibocchi sono autentiche e «rappresentati- 


C.v, \ 
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(Segue in ultima) 
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SINTESI DELLA RELAZIONE ANSELMI ALLE PAGG. 3. 4 E 5 Tina Anseimi 


Pietro Longo 


Manomesse le buste delle prove in un liceo foggiano 

«Giallo» alla maturità: oggi 
cambia la versione dal latino 

i 

Niente rinvio: un nuovo testo distribuito alle prefetture - I precedenti nel ’48, nel ’76 
e nell’80 - I temi: una frase di Amendola sugli esami, il Mezzogiorno, la guerra 



ROMA — Maturità, il preside del liceo romano Visconti ha fatto svolgere la prova nel cortile contro la calura 


Sparatoria coi CC: ucciso 
fascista killer della droga 

Ucciso in uno scontro a fuoco con 1 carabinieri Rodolfo Cro- 
vace, picchiatore fascista, ultimamente passato al servizio 
dei grossi trafficanti di droga. I carabinieri si erano recati 
nella casa dove il ricercato era nascosto: appena si è aperta la 
porta il Crovace ha sparato e ferito un agente. A PAG. 7 

Howe a Mosca, nulla di fatto 
Nuove polemiche USA-URSS 

Esito deludente del viaggio del ministro degli esteri britanni¬ 
co Geoffrey Howe a Mosca, Il capo del Foreign Office ha 
incontrato ieri il presidente sovietico Cemenko. Continua la 
polemica sovietica contro gli USA sul problema delle armi 
spaziali. Le «Izvestla» accusano Washington di porre condi¬ 
zioni inaccettabili alla trattativa. A PAG. IO 

£ morto il generale Salan, 
fu capo delI’OAS in Algeria 

È morto Ieri l’ufficiale più decorato di Francia, il generale 
Raoul Salan, veterano delITndocina, poi comandante in capo 
delle forze francesi In Algeria. Ribellatosi a De Gaulle, diven¬ 
terà il capo del terroristi dell’OAS In Algeria. Condannato 
aH’ergastolo, era stato graziato da Mitterrand. A PAG. IO 

Intesa per il trasporto aereo 
ma la FILT-CGIL non firma 

Ieri mattina, quasi all’alba, è stata raggiunta al ministero del 
Lavoro rintesa per il nuovo contratto del personale di terra 
degli aeroporti. La FILT-CGIL non ha firmato. Si riserva di 
consultare organismi dirigenti e lavoratori. Ha espresso un 
duro giudizio negativo sulla parte relativa al riposi del turni¬ 
sti. A PAG. 11 


•Giallo» ieri alla maturità: in 
un liceo in provincia di Fog¬ 
gia sono state trovate mano¬ 
messe le buste contenenti i 
temi di italiano e la versione 
dal latino. La conseguenza è 
stala l’annullamento delle 
versioni già recapitate nelle 
scuole. Ieri sera una nuova 
versione dal latino è stata 
dettata alle prefetture che 
invieranno questa mattina 
i alle 7,30 staffette nelle scuole 


per recapitare le tracce. 
•Gialli» simili accaddero nel 
’48, nel *76 e nell’80. Ieri, in¬ 
tanto, si sono svolte regolar¬ 
mente le prove di italiano. I 
temi comuni a tutti i tipi di 
maturità spaziavano dal 
giudizio sugli esami (veniva 
utilizzata una frase di Gior¬ 
gio Amendola), agli orrori 
della guerra descritti nella 
letteratura moderna e con¬ 
temporanea, alla questione 
meridionale. Oggi la seconda 
prova scritta. 


LE NOTIZIE E UN COMMENTO DI TULLIO DE MAURO A PAG. 8 


ROMA — «Il governo non ha 
alcuna intenzione di dimet¬ 
tersi e lo non ho alcuna In¬ 
tenzione di aprire crisi a 
sproposito»: questo è quanto 
dice Bettino Craxi mentre 11 
suo ministero affonda nella 
palude dell’affare P2. Pro¬ 
nunciata poche ore prima 
che la relazione di Tina An- 
selml inchiodasse pubblica¬ 
mente alle sue responsabili¬ 
tà il socialdemocratico Lon¬ 
go, la dichiarazione di Craxi 
rappresenta un'autentica 
sfida aU’opinlone pubblica e 
11 preannuncio della volontà 
di lasciar marcire ulterior¬ 
mente la situazione. 

Come se niente fosse suc¬ 
cesso, ignorando perfino le 
reazioni di una buona metà 
della sua maggioranza che, 
dal repubblicani ai democri¬ 
stiani, chiede le Immediate 
dimissioni di Longo, Craxi 
affida Invece le sorti del suo 
governo alla «verifica» da te¬ 
nersi a metà della prossima 
settimana, al suo ritorno dal 
viaggio In RDT. Longo ne 
approfitta subito per procra¬ 
stinare le sue decisioni fino 
al 14 luglio, data conclusiva 
del lavori della Commissione 
P2: non uscirà sino ad allora 
dal governo né dopo se non 
otterrà -assoluzione piena», e 
intanto affida allo stesso Sa- 
ragat il compito di alimenta¬ 
re un clima di ricatti e di tor¬ 
bide manovre, compreso un 
tentativo di linciaggio di Ti¬ 
na Anselml. «Non un Pertini 
in gonnella, ma un Khomei- 
ni», l’ha definita ieri il presi¬ 
dente del PSDI dinanzi al 
Comitato centrale del parti¬ 
to.. 

È questa la sintesi di una 
giornata convulsa, che — se¬ 
condo l’opinione del più — 
avrebbe potuto essere l’ulti¬ 
ma del governo Craxi: l’in¬ 
contro del presidente del 
Consiglio col sindacati, la 
consegna della relazione 
conclusiva di Tina Anselml 
sulla loggia di Gelli, l’immi¬ 
nenza della discussione sul 
•caso Moro» (che prende oggi 
il via a Montecitorio) sem¬ 
bravano scogli insormonta¬ 
bili per una maggioranza or¬ 
mai sfasciata. E così appari¬ 
va verosimile l’Ipotesi, circo¬ 
lata l’altra sera, che Craxi 
imboccasse subito la via più 
dignitosa delle dimissioni 
piuttosto che assoggettarsi a 
un ulteriore logoramento 
deila sua Immagine e del suo 
prestigio, e al solo fine di di¬ 
fendere una posizione ormai 
debole e squalificata. 

Invece no, il presidente del 
Consiglio non ha ritenuto di 
compiere un atto che appare 
doveroso. Le sue Intenzioni 
sono apparse chiare ieri 
mattina, al termine dell’in¬ 
contro con i sindacati. Da 
Palazzo Chigi sono state fat¬ 
te filtrare indiscrezioni sul 
tenore delle risposte di Craxi 
agli interrogativi sollevati 
dai suoi interlocutori circa la 
residua durata di questo mi¬ 
nistero. II problema Longo? 
•Un governo non si dimette 
per una vicenda del genev, 
ma casomai si dimette solo 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 


Governo elusivo 
coi sindacati 
Agnelli contro 
la scala mobile 

«Elusive e insoddisfacenti» per Lama e 
Del Turco le risposte sul fisco e sull’occu¬ 
pazione - Decreto per l’equo canone? 


Craxi ha preso tempo con i 
sindacati. Salvo che sull’e¬ 
quo canone (ha annunciato 
un decreto se 11 Parlamento 
non dovesse approvare In 
tempo utile il blocco del 
prossimo scatto) ha condi¬ 
zionato le risposte sul prov¬ 
vedimenti per 11 fisco e l’oc¬ 
cupazione alla verifica poli¬ 
tica del pentapartito. «Se gli 
Impegni non saranno man¬ 
tenuti sarei il primo Io a pro¬ 
testare, anzi a scioperare». 


ha detto un Craxi accatti¬ 
vante ma senza convincere. 
«Elusive e Insoddisfacenti», 
sono state definite queste ri¬ 
sposte da Lama e Del Turco 
insieme. CGIL, CISL e UIL 
hanno poi deciso di aprire — 
per la prima volta dopo lo 
«strappo» — una consulta¬ 
zione unitaria delle strutture 
e delle categorie. Intanto, 
Gianni Agnelli all’assemblea 
della FIAT ha chiesto una 
decurtazione permanente 
della scala mobile. A PAG. 2 


L’inflazione non scende (11,2) 
sicuro lo scatto di due punti 

ROMA — L’InflazIne non accenna a scendere: anche in giu¬ 
gno — secondo i calcoli dell’Istat — è cresciuta dello 0,6, 
corrispondente all’11,2 su base annua. Si è avuto così un 
andamento del prezzi identico a quello registrato in maggio. 
La tendenza a scendere, nei primi quattro mesi dell’anno, si è 
dunque arrestata. L’aumento nel primi sei mesi è dovuto ad 
una crescita del 9,5% del servizi e dei prezzi amministrati o 
controllati e dell’11,8% degli altri prodotti e servizi. Nell’ulti¬ 
mo mese lo scatto più alto è stato registrato nel settore ali¬ 
mentare: i prezzi crescono dello 0,7 e, su base annua, del 10,8. 
Confermato lo scatto di due punti di contingenza. 


Trieste: aeroporto 
bloccato (48 ore) 
dai cantieristi 

L’occupazione è cessata alle 20 - Prodi 
ferma ma solo a metà il piano Fincantieri 


ROMA — Dopo le grandi 
proteste di Genova contro 11 
piano FincanUeri che «rega¬ 
la» cassa Integrazione a pie¬ 
ne mani, ieri, per il secondo 
giorno consecutivo, l lavora¬ 
tori di Monfalcone hanno 
bloccato l’aeroporto di Trie¬ 
ste; l’occupazione è termina¬ 
ta alle 20. Intanto a Roma, 
Romano Prodi incontrava i 
sindacati liguri e gli ammi¬ 
nistratori. Erano presenti 
fra gli altri il sindaco di Ge¬ 
nova Cerofolini e il presiden¬ 
te della Regione Magnani. 

Il presidente dell’IRI ha 
detto in sintesi che il piano 
Fincantieri deve considerar¬ 
si bloccato a metà. La parte 
riguardante ~ l’assetto im¬ 
piantistico (chiusura o no.di 
alcuni stabilimenti e cassa 
integrazione), per il momen¬ 
to almeno, non è operativa e 
potrà essere oggetto di ulte¬ 
riori discussioni. Ciò che In¬ 
vece marcia e continuerà a 


marciare — ha ribadito Pro¬ 
di — è quel pezzo del piano 
che riguarda la ristruttura¬ 
zione aziendale: la sede della 
Fincantieri verrà portata a 
Trieste e quella della Finma- 
re a Genova. 

All’Incontro di ieri hanno 
preso parte anche due rap¬ 
presentanti dei governo: Or¬ 
sini e Biondi. Quest’ultimo, 
poco prima dell’inizio della 
riunione, ha rilasciato di¬ 
chiarazioni dal tono polemi¬ 
co. «La cosa grave — ha detto 
li ministro liberale — è che si 
va a discutere a cose fatte, 
mentre prima non c’è stata 
alcuna collegialità nelle de¬ 
cisioni ed è mancata persino 
una adeguata informazio¬ 
ne». Biondi se la prende poi 
con ITtalcanUerl che non ha 
accettato la richiesta di so¬ 
spensiva avanzata dal gover¬ 
no per concludere: «Non ac- 

(Segue in ultima) 


II vicemìn istro degli esteri dell’Avana parla di «consistente ritiro» 

I soldati cubani lasciano l’Etiopia 


Dal nostro corrispondente 
L’AVANA — Per la prima 
volta un membro del gover¬ 
no cubano ha affermato che 
è in corso un ritiro, seppure 
parziale, delie truppe dall’E¬ 
tiopia. Carlos Oramai, il vi¬ 
ceministro degli Esteri cuba¬ 
no che sovrintende la politi¬ 
ca verso l'Africa, risponden¬ 
do ad una nostra domanda 
«se è vero che è In corso un 
ritiro delle truppe dall’Etio¬ 
pia» ha risposto: «Le forze ar¬ 
mate deU'Etlopla si sono no¬ 
tevolmente rafforzate In 
questi anni e di comune ac¬ 
cordo col governo di Addis 


Abeba abbiamo deciso che 
era giunto il momento di 
raggiustare la presenza dei 
nostri effettivi. Questo è ciò 
che stiamo facendo». Ora- 
mas non ha precisato la 
quantità degli uomini che si 
stanno ritirando, ma ha fat¬ 
to capire che si tratta di un 
numero consistente. Le voci 
che circolano ufficiosamente 
e senza possibilità di verifica 
parlano di circa 8 mila ritira¬ 
ti e di 2 mila che rimangono 
ancora in Etiopia. 

Le voci su un possibile riti¬ 
ro cubano cominciarono a 
serpeggiare la scorsa estate. 


All’Avana si considerava già 
da allora che le ragioni che 
avevano spinto Menghlstu 
Halle Mariam e richiedere 
l’aiuto del governo dell’Ava¬ 
na erano in gran parte venu¬ 
te meno. L’Etiopia si era con¬ 
solidata ed era addirittura 
diventata presidente di tur¬ 
no dell’Organizzazione per 
l’unità africana. Dunque alla 
fine dell’estate scorsa il go¬ 
verno dell’Avana stava pen¬ 
sando seriamente nel ritiro, 
ma poche settimane dopo gli 
Stati Uniti invadevano Gre- 
nada e a quel punto un ritiro 
di uomini dall’Etiopia avreb¬ 


be potuto essere considerato 
una sorta di fuga, cioè pro¬ 
prio l’ultima cosa che desi¬ 
deravano I cubani. Così II ri¬ 
tiro venne sospeso ed è stato 
attuato in queste settimane. 

•Abbiamo sempre avuto 
solide relazioni con l'Etiopia 
rivoluzionaria ed abbiamo 
sempre appoggiato risoluta- 
mente lo statuto dell’Orga¬ 
nizzazione per l’unità africa¬ 
na, soprattutto l’articolo che 
stabilisce l’inamovibilità 
delle frontiere. Così quando 
si verificò l’invasione somala 
e i dirigenti etiopi sollecita¬ 
rono Il nostro aiuto, deci¬ 


demmo di Inviare un conUn- 
gente di Internazionalisti». 
La guerra durò circa sei me¬ 
si, dall’autunno del 1977 al 
marzo del 1978, quando 1 so¬ 
mali vennero definitivamen¬ 
te ricacciati dall’Ogaden. 

Un giornalista canadese 
presente ieri alla conferenza 
stampa ha chiesto se è vera 
la voce secondo cui i cubani 
ricevono Ingenti contributi 
per l’invio delle loro truppe e 
se il ritiro degli uomini dal- 

Giorgio Oldrini 

(Segue in ultima) 
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OGGI 


11 confronto sui problemi dell’occupazione, sull’attacco ai salari e sullo scandalo della ingiustizia fiscale 


In primo piano anche i nodi dell’economia 


I «ma» di Craxi non convincono i sindacati 
Prima consultazione unitaria dopo lo strappo 

Solo sull’equo canone il presidente del Consiglio è stato esplicito: se il blocco non passa in Parlamento ci sarà il decreto - Lama e 
Del Tlirco: «Su fisco e occupazione risposte elusive e non soddisfacenti» - CGIL, CISL e UIL parlano insieme di una nuova iniziativa 


ROMA — Craxi ha dato solo 
risposte formali. Non ha con¬ 
vinto la CGIL, e nemmeno la 
CISL e la UIL anche se queste 
confederazioni (che il patto del 
14 febbraio accettarono separa¬ 
tamente e ora, anche per salva¬ 
guardare la propria immagine, 
debbono difenderlo) hanno 
pronunciato un giudizio artico¬ 
lato. Ma la delusione ha pro¬ 
dotto un fatto nuovo, la deci¬ 
sione — per la prima volta do¬ 
po lo (Strappo* — di una (con¬ 
sultazione comune delle strut¬ 
ture territoriali e di categorie». 
Servirà anche a definire de for¬ 
me più opportune per informa¬ 
re i lavoratori e coinvolgerli nel¬ 
la determinazione delle nuove 
iniziative del movimento sin¬ 
dacale*. La partita, infatti, re¬ 
sta tutta aperta. 

Nell’incontro a Palazzo Chi¬ 
gi, Craxi ha seguito un copione 
precostituito. Per non dire né 
*sl* né *no» ha pronunciato lo 
scontato «ma». Ha detto, cioè, 
di voler rispettare tutti gli im¬ 
pegni sottoscritti, ma — ap¬ 
punto — di dover aspettare la 
verifica politica nel pentaparti¬ 
to. Solo sull’equo canone si è 
sbilanciato un po’ di più, an¬ 
nunciando che se i tempi del¬ 
l’attività parlamentare non 
consentissero l’approvazione 
del disegno di legge sul blocco 
del prossimo scatto entro la fi¬ 
ne di luglio, allora ricorrerà al 
decreto legge. L’opposizione 
del PLI, secondo il ministro De 
Michelis, non costituisce un 
problema. Sempre che il gover¬ 
no, aggiungiamo noi, sia ancora 
in piedi. 

Craxi, però, si è mostrato si¬ 
curo di restare in sella. Ha 
ascoltato impassibile l’elenco 
delle inadempienze presenta¬ 
togli da Camiti. Ha incassato 
in modo meno disinvolto la 
puntuale requisitoria di Lama 
sulla natura della politica eco- 
I nomica del governo resa espli¬ 
cita dal decreto che taglia la 
scala mobile. Lama ha ripropo¬ 
sto tutti gli elementi di dissen¬ 
so della CGIL e anche le propo¬ 
ste per rimediare ai guasti (co¬ 
me il reintegro dei punti di con¬ 
tingenza tagliati), le cui ragioni 
sono convalidate proprio dalle 
incertezze e dalle contraddizio¬ 
ni odierne del pentapartito. Il 
'rispetto degli impegni del 14 
febbraio — ha precisato il se¬ 
gretario generale della CGIL — 
e un passo obbligato, e dovuto, 
per riprendere quel confronto 
di merito impedito con gli atti 
di forza. 

La risposta del presidente 
del Consiglio ha tradito l’imba¬ 
razzo. Craxi ei è dichiarato 
*molto contento* di vedere i di¬ 
rigenti sindacali (ancora una 
volta assieme*. Ha aggiunto di 
capire *che ciascuno di noi con¬ 
tinui a difendere la propria opi¬ 



nione sulla questione oggeto di 
tante polemiche politiche e sin¬ 
dacali*, ma la 6ua difesa perso¬ 
nale non è andata oltre una ri¬ 
vendicazione di maniera, del ti¬ 
po: *Noi abbiamo preso decisio¬ 
ne giustei. Infine, si è mostrato 
conciliante dispensando qual¬ 
che stravaganza difensiva: 
(Non ho dubbi — ha detto — 


che gli impegni verranno man¬ 
tenuti dal governo e dalla mag¬ 
gioranza. E se cosi non fosse, 
per ostacoli politici e sopravve¬ 
nienti e insormontabili, sarei il 
primo io a protestare, anzi a 
scioperare». 

Porse Craxi ha intenzione dì 
presentarsi alla verifica del 
pentapartito con una tuta da 


melt&lmeccanico, ultima va¬ 
riante alla polìtica-spettacolo. 
Ma questi espedienti, semmai, 
aggravano l’inconsistenza della 
politica economica del governo. 

Eccezione fatta per la con¬ 
ferma dell’impegno sul blocco 
dell’equo canone (e in attesa 
della pratica attuazione), le ri¬ 
sposte del presidente del Con¬ 


siglio sul fisco e sui problemi 
dell’occupazione sono state 
considerate (elusive e non sod- 
disfacenti» da Lama e da Del 
Turco. (Tanto più — hanno af¬ 
fermato il segretario generale e 
l’aggiunto della CGIL in una 
dichiarazione congiunta — se 
riferite alle richieste rimaste 
disattese il 14 febbraio e avan- 


Agnelli: «Per la scala mobile 
una decurtazione permanente» 


Dalla nostra redazione " 

TORINO — Agnelli ha un chiodo fisso: 
vuole ad ogni costo un taglia permanente 
della scala mobile. Lo ha ribadito ieri, ap¬ 
profittando della cassa di risonanza offer¬ 
tagli dall’assemblea degli azionisti Fiat. 
Non gli bastano i quattro punti già tagliati, 
ma esige quel peggioramento definitivo dei 
meccanismi di contingenza che il grande 
movimento di lotta dei mesi scorsi e la bat¬ 
taglia parlamentare del PCI hanno blocca¬ 
to. E siccome Agnelli sa benissimo che il 
governo Craxi è in agonia, la sua è un’ipote¬ 
ca sul prossimo governo, al quale lancia fin 
d’ora un avvertimento sul tipo di politica 
economica che si attende. 

Per arrivare a dire che de linee di mini¬ 
ma resistenza delle strutture italiane di ne- 
goziazione salariale sono tali per cui è indi¬ 
spensabile ridurre in via permanente, e 
non in via occasionale, la componente au¬ 
tomatica della dinamica salariale, per per¬ 
mettere un andamento del costo del lavoro 
coerente con il rientro dell’inflazione verso 
livelli europei», Agnelli si è diffuso a lungo 
sui dati drammatici deH’economia italiana. 

Ha ricordato che nell'ultimo triennio il 
Prodotto interno lordo è diminuito di un 
punto e mezzo e la produzione industriale 


di otto punti, che nell’ultimo anno il volu¬ 
me degli investimenti di industrie è caduto 
del 12 per cento, mentre il costo del lavoro 
per unità di prodotto è aumentato del 16 
per cento. Ha sostenuto che le politiche 
anti-inflazionistiche sono state attuate in 
ritardo da noi rispetto ad altri paesi e che 
pertanto non potrà essere raggiunto que¬ 
st’anno il tetto programmato di inflazione 
del 10 per cento. 

Soltanto nelle ultime cinque righe della 
sua lunga relazione. Agnelli si è ricordato 
che l’inflazione non dipende solo dal costo 
del lavoro, ma anche da (tassi di interesse 
gonfiati da un fabbisogno pubblico abnor¬ 
me*, concludendo che *le indicizzazioni in¬ 
flazionistiche e la confisca da parte dello 
Stato delle risorse finanziarie costituiscono 
i due principali fattori di freno della nostra 
economia». 

Quella sulla scala mobile è stata l’unica 
clamorosa sortita di Agnelli, che per il resto 
è stato cautissimo nei giudra politici. E ne 
aveva ben donde, visto che nel recente pas¬ 
sato aveva sostenuto apertamente il penta¬ 
partito, la presidenza del Consiglio sociali¬ 
sta, l’alleanza liberali-repubblicani e che il 
voto del 17 giugno ha sconfitto anche molti 
dei suoi disegni politici. Quando un giorna¬ 


lista lo ha tirato per i capelli, chiedendogli 
se non si pentiva di aver (sponsorizzato» il 
governo Craxi e il suo decisionismo. Agnelli 
se l’è cavata dicendo: (Un’azienda delle di¬ 
mensioni della Fiat deve per forza di cose 
collaborare con qualsiasi tipo di governo. 
Era meglio un governo che cercava di fare 
di più, ma poi non l'ha fatto anche perché 
le opposizioni gliel’hanno impedito*. Nel 
commentare i risultati elettorali si è rifu¬ 
giato in un argomento consolatorio: (I go¬ 
verni che hanno attuato una politica di ri¬ 
gore come quello della Thatcher in Gran 
Bretagna e quello di Delors in Francia sono 
stati penalizzati dagli elettori più del pen¬ 
tapartito in Italia*. 

Pur apprezzando Craxi, il presidente 
della Fiat non gli ha risparmiato un appun¬ 
to ricordandogli che da stabilità dei gover¬ 
ni dipende dalla volontà dei partiti che li 
sostengono e non dal modo di gestire il go¬ 
verno né da riforme istituzionali*. Cauto è 
stato Agnelli anche nel commentare la ri¬ 
duzione d’orario conquistata dai metal¬ 
meccanici in Germania: «La tendenza verso 
orari ridotti — ha ammesso — si affermerà 
ovunque. È però inconcepibile che si ridu¬ 
cano gli orari nei paesi deboli prima che in 
quelliforti come USA e Giappone*. 

Michele Costa 


rate da tutte le organizzazioni 
sindacali». Si ripropongono, 
quindi, questioni ben più am¬ 
pie, dalla «riforma organica» del 
sistema tributario alla «politica 
coordinata» di sviluppo dell'oc¬ 
cupazione, su cui adesso — per 
ammissione dello stesso presi¬ 
dente del Consiglio — pesano 
le incognite della verifica poli¬ 
tica dei diversi orientamenti in 
seno alla maggioranza e al go¬ 
verno. 

CISL e UIL, invece, sono 
sembrate misurare il loro giudi¬ 
zio con il bilancino del 14 feb¬ 
braio. Camiti, cosi, ha parlato 
di «un incontro utile anche se il 
buo esito è molto subordinato a 
quello della verifica politica*. Il 
leader della CISL, però, ha già 
scoperto che per l’occupazione 
•nel 1084 non succederà nulla*. 
E a De Michelis, che aveva assi¬ 
curato il varo del provvedimen¬ 
to per il lavoro giovanile nel 
Mezzogiorno entro luglio, ha 
diretto una delle sue battute ad 
effetto. «Anche se così fosse gli 
effetti non si avranno prima del 
1985. De Michelis crede ancora 
nei miracoli*. Benvenuto, da 
parte sua, ha lamentato che la 
verifica politica può concluder¬ 
si con una attenuazione degli 
impegni del 14 febbraio sul fi¬ 
sco, per cui ha insistito per un 
incontro diretto con il ministro 
delle Finanze prima («prima 
della conclusione della verifi- 
ca>, ha poi precisao De Miche¬ 
lis) per discutere i provvedi¬ 
menti che Vinsentini tiene 
chiusi in un cassetto non fidan¬ 
dosi delia maggioranza. Così, 
sia Camiti sia Benvenuto han¬ 
no concluso che «non c’è l’ur¬ 
genza di una iniziativa di pres¬ 
sione con le caratteristiche che 
avevamo immaginato! (lo scio¬ 
pero generale, cioè), anche Be 
questo «non esclude un’azione 
di sostegno di altra natura*. 

Ha detto Camiti: «La politi¬ 
ca è fatta di parole, ma le parole 
non bastano a risolvere i pro¬ 
blemi: aspettiamo che bì tra¬ 
sformino in fatti*. Ma è difficile 
sfuggire all’impressione di un 
condizionamento reciproco alle 
parole che, il 14 febbraio, han¬ 
no fatto una politica. Oggi è 
proprio quella politica ad avere 
il fiato corto. Ieri mattina, a Pa¬ 
lazzo Chigi, la CISL e la UIL si 
sono tenute entro i binari del 
14 febbraio, con un ovvio com¬ 
plesso di corresponsabilità. 

Ma ieri pomeriggio, nella se¬ 
conda riunione tra le tre confe¬ 
derazioni dopo la separazione 
di San Valentino, si è concorda- 
to un passo avanti: il comunica¬ 
to conclusivo afferma, infatti, 
l’esigenza di utilizzare la con¬ 
sultazione unitaria pure per 
«determinare gli obiettivi pre¬ 
cisi di una iniziativa sui temi 
della riforma fiscale e della po¬ 
litica dell’occupazione*. 

Pasquale Cascelfa 


Fitti, al Senato si spacca la maggioranza 

Sul blocco dell’equo canone respinta da DC, PSDI, FRI e MSI la proposta PCI-PSI di ascoltare subito ! sindacati in attesa del 
dibattito di domani in aula - La DC per un maxidisegno che prevede un caro-casa che va dal 30 al 225% - Espliciti dissensi dei socialisti 


ROMA — Al Senato ieri, con 
l’esclusione dei socialisti, la 
maggioranza (DC, PSDI, PRI), 
con il supporto determinante 
dei missini, ha deciso di non 
ascoltare i sindacati sul blocco 
degli aumenti degli affitti, pri¬ 
ma della discussione in aula di 
Palazzo Madama fissata per 
domani. 

Nel dibattito sull'equo cano¬ 
ne, in coreo nelle commissioni 
Lavori pubblici e Giustizia, la 
spaccatura nella maggioranza è 
avvenuta perché il sen- Roberto 
Spano (presidente socialista 
della commissione Lavori pub¬ 
blici) aveva aderito alla richie¬ 
sta dei comunisti di convocare 
Luciano Luna, Pierre Cerniti e 
Giorgio Benvenuto per ascolta¬ 
re, in parallelo con gli incontri 
con la presidenza del Consiglio, 
il parere dei sindacati sulla ma¬ 
teria da portare in aula al Sena¬ 
to domani (o il disegno cui bloc¬ 
co o il maxiprovvedimento per 
l’edfliria). Poiché il relatore, il 
de senatore Pietro Padula si è 
opposto, il PCI ha chiesto che si 


passasse ai voti. La proposta di 
un incontro con i sindacati è 
stata quindi respinta con 17 vo¬ 
ti contro 15. A favore hanno vo¬ 
tato PCI e PSI. contro DC, 
PRI, PSDI e MSI il cui voto è 
risultato decisivo. 

Quest'episodio è politica- 
mente significativo perché, 
com’è risultato dall’intervento 
di Padula, marca il rifiuto della 
DC di adempiere agli impegni 
presi con il sindacato. Questo è 
stato il momento culminante di 
una lunga seduta delle commis¬ 
sioni Giustizia e Lavori pubbli¬ 
ci, caratterizzata da un duro 
scontro tra comunisti (sono in¬ 
tervenuti ripetutamente Liber¬ 
tini, Lotti e Giustinelli) e de e 
da ripetuti espliciti dissensi dei 
socialisti dalle posizioni della 
DC e del governo rappresenta¬ 
to dal sottosegretario Luciano 
Bausì. La perdurante assenza 
del ministro Franco Nicolazzi è 
stata deplorata dalle commis¬ 
sioni. 

R gruppo de, guidato da Pa¬ 
dula, tenta con ogni mezzo di 


impedire che domani vada in 
aula, come stabilito nella riu¬ 
nione dei capigruppo, il dise¬ 
gno di legge 537 che blocca gli 
aumenti dell’equo canone con 
gli emendamenti che riguarda¬ 
no il rinnovo automatico dei 
contratti scaduti per le abita¬ 
zioni (sono circa 6 milioni) e 
r i negozi, gli alberghi e le 
tteghe artigiane (per un mi¬ 
lione 200 mila contratti da lu¬ 
glio scade la proroga), la gra¬ 
duazione degli sfratti e l’alt alle 
disdette, le facilitazioni fiscali 
per i piccoli proprietari. 

Per raggiungere lo scopo i 
democristiani spalleggiati dai 
partiti minori e dal MSI vor¬ 
rebbero far approvare dalle 
commissioni il testo di un ma¬ 
xidisegno per la cosiddetta ri¬ 
forma dell’equo canone, con il 
quale si smantella, in realtà, la 
legge 392, si rincarano gli affitti 
e si liberalizza il mercato. Se 
quest’operazione dovesse aver 
successo, il blocco dell’equo ca¬ 
none di agosto (un mancato au¬ 
mento per pochi mesi di circa 


Y8%) sarebbe controbilancia¬ 
to, anzi annullato, a partire dal 
gennaio '85, da aumenti gene-, 
ralizzati che vanno dal 30 al 
225% e da misure che sottrag¬ 
gono ad ogni controllo parti im¬ 
portanti del mercato edilizio 
(settemila Comuni, tutti al di 
sotto dì 10 mila abitanti, su ot¬ 
tomila). 

Significativi sono i primi sei 
artìcoli approvati finora dalle 
commissioni, dopo un duro 
confronto tre DC e PCI e ripe¬ 
tute riserve e dissensi manife¬ 
stati dai socialisti. Già in questi 
articoli si eleva il valore di mol¬ 
ti dei coefficienti in base ai qua¬ 
li si calcola l’equo canone, con il 
conseguente rincaro degli affit¬ 
ti e si sottraggono quote non 
secondarie del mercato ad ogni 
controllo di legge. 

A questo riguardo interes¬ 
sante e lo scambio di battute 
tre PSI e DC a proposito dei 
centri storici e degli edifici a ca¬ 
rattere monumentale. I de han¬ 
no detto apertamente che in 
base alla logica di liberalizza¬ 
zione che li guida, i cittadini 


con redditi medio-bassi devono 
rinunciare ad abitare in queste 
aree e quelli che già vi abitano 
devono allontanarsene («Vuol 
dire che li manderemo ad abi¬ 
tare negli appartamenti di Pa¬ 
dula* ha ruvidamente esclama¬ 
to "ad un certo punto il sociali¬ 
sta Spiano, presidente della 
commissione Lavori pubblici). 

IXittavia, il tentativo della 
DC non sembra destinato al 
successo. Le commissioni han¬ 
no poche ore (oggi pomeriggio) 
prima del passaggio in aula ed è 
improbabile che si possa appro¬ 
vare il testo del maxidisegno. 
Del resto, il presidente del 
Consiglio ha detto ai sindacati 
che se entro alcuni giorni il Se¬ 
nato non deciderà p>er l’equo 
canone, il governo avrebbe va¬ 
rato il decreto sul blocco. In 
questo caso scatterebbe l’impie- 
gno dei capigruppo di discute¬ 
re, comunque, in aula il disegno 
537 che blocca gli aumenti. 

Conversando con i giornali¬ 
sti, il sen. Lucio Libertini ha 
detto che appare scontato il fat- 
limento del tentativo dell’ala 


oltranzista della DC di calpe¬ 
stare gli impegni con i sindacati 
e di innescare una potente 
bomba inflazionistica con il ge¬ 
neralizzato aumento degli affit¬ 
ti. Se il PSI — ha aggiunto Li¬ 
bertini — confermerà le posi¬ 
zioni che ha cominciato ad as¬ 
sumere, riusciremo a battere 
quest’offensiva e ad imporre 
una soluzione che salvaguarda 
gli interessi del paese, i diritti 
degli inquilini e gli interessi le- 
’ttimi dei piccoli proprietari, 
'altro canto, ci sembra impos¬ 
sibile che tutta la DC continui a 
far blocco con gli oltranzisti che 
rappresentano unicamente gli 
interessi delle grandi immobi¬ 
liari. 

Intanto, le due commissioni 
torneranno a riunirsi oggi po¬ 
meriggio perché nel frattempo 
la commissione Giustizia deve 
discutere le norme sulla carce¬ 
razione preventiva. Il disegno 
di legge sull’equo canone è già 
all’ordine del giorno della sedu¬ 
ta di domani alle ore 16,30 e 
verrà per tutti l’ora della verità. 

Claudio Notari 


ROMA — «L'Europeo» di questa setti¬ 
mana pubblica il testo di un’intervista 
di Alessandro Natta, la prima che egli 
rilascia ad un settimanale nella sua ve¬ 
sta di segretario generale del PCI. Le 
domande riguardano in buona parte il 
«privato» di Natta, ma toccano anche 
quakhe elemento di attualità politica. 

Scalfari e De Benedetti — chiede ad 
esempio l’intervistatore — parlano di 
nuovo di comunisti al governo. Lei che 
ne dice? Natta risponde di .apprezzare 
queste posizioni* ma aggiunge che «in¬ 


nanzitutto ci deve essere la crisi di go¬ 
verno». Nelle prime interviste — nota 
— la domanda che gli si rivolge con insi¬ 
stenza riguarda il cosiddetto 'governo 
diverso’: «Forse me la fanno per metter¬ 
mi in difficoltà. Ma forse la fanno per¬ 
ché c'è la consapevolezza diffusa che 
con la rimasticatura delle formule con¬ 
suete non ci siamo». 

Come giudica Natta la ripresa di di¬ 
battito nel PSI? 

«Positivamente. Spero che sia una di¬ 
scussione ampia*. 


Intervista 
di Alessandro 
Natta 

alI’«Europeo» 


Altra domanda: lei ha teorizzato la 
laicizzazione dei rapporti politici, la fine 
deU’unità PCI-PSI. come mito. Rispo¬ 
sta: «Ma non in polemica con il PSI. 
Anzi raccogliendo un invito che spesso è 
venuto dal PSI: considerare il partito 
socialista per quello che è realmente, 
non per quello che si vorrebbe che fosse. 
Anche il PCI va considerato per quello 
che è, non quel partito chiuso, settario, 
incapace di fare politica quale cì vorreb¬ 
bero per metterci in un canto. Laicizza¬ 
re il rapporto tra PCI e PSI significa 
liberarlo dai rimasugli ideologici, dal ca¬ 


rico della storia, da) destino di fratelli 
separati e quindi quasi condannati a 
riunirsi. Ancne tra PCI e PSI il rapporto 
deve avvenire sui contenuti, sui pro¬ 
grammi*. 

Sul metodo della sua elezione alla se¬ 
greteria del PCI Natta ha detto: «Senti¬ 
re tanta gente — ha detto Natta — vole¬ 
va dire cne di fronte a un fatto trauma¬ 
tico, oltre che tragico, il partito si dava 
un metodo nuovo. Avremmo potuto 
creare una commissione ristretta, inve¬ 
stire la Direzione. Abbiamo voluto la 
consultazione più ampia». 



Bruno Visentinl 


ROMA — 11 fermo richiamo 
della Corte Costituzionale 
sul problema delle liquida¬ 
zioni non ha concesso spira¬ 
gli al ministro Visentinl. Ieri, 
alla commissione Finanze e 
Tesoro della Camera l’espo¬ 
nente repubblicano non ha 
potuto ripetere 11 «numero» 
di tre giorni prima (quando 
aveva rinunciato a presenta¬ 
re gli annunciati provvedi¬ 
menti di riforma flscqle di¬ 
cendo di non fidarsi della 
saldezza del governo) ed ha 
così illustrato le linee del suo 
disegno di legge. Contempo¬ 
raneamente, l’indipendente 
di sinistra Vincenzo Vlsco ha 
presentato una propria pro¬ 
posta mentre i deputati co¬ 
munisti (primi firmatari Na¬ 
politano, Triva e Pallantl) 
l’hanno annunciata per oggi. 

Ma torniamo alle Idee cje 
guidano In questo campo ra¬ 
zione di Visentinl. Davanti 
all’autorevole monito della 
Consulta — ha detto In so¬ 
stanza 11 ministro — possia¬ 
mo percorrere due strade di¬ 
verse: limitarci a rimuovere 
le norme che contengono gli 
elementi di Incostituzlonal- 
tà, oppure cogliere l’occasio¬ 
ne per rivedere In maniera 
più ampia la normativa ed 
introdurre elementi di alleg¬ 
gerimento del carico fiscale 
sulle indennità di fine rap¬ 
porto di lavoro. Visentinl si è 
dichiarato ' favorevole alla 
seconda ipotesi. Il ministro 
però non è andato al di là di 
questa dichiarazione di in¬ 
tenti, limitandosi a passare 
in rassegna tutte le proposte 
formulate nel testi di legge 
già presentati (oltre a quelli 
di Vlsco e del PCI ce n’è uno 
del de Usellini e un altro del 
MSI). Estremamente chiaro 
Visentinl è stato invece sulle 
indennità già maturate e 
quindi sugli eventuali rim¬ 
borsi: ma solo per dire che 
non ha la minima idea su co¬ 
sa fare. 

Gli interrogativi che solle¬ 
va questa circostanza sono 
molti. E pesanti. Infatti, co¬ 
loro che hanno ricevuto la li¬ 
quidazione In questi undici 
anni di validità di una legge 
giudicata Incostituzionale, 
riavranno Indietro 1 loro sol¬ 
di? Inoltre: 1 rimborsi ver¬ 
ranno dati solo a chi nel frat¬ 
tempo ha presentato «rego¬ 
lare domanda» oppure a tut¬ 
ti? Ed ancora: 1 rimborsi ri¬ 
guarderanno solo l’aspetto 
relativo Mie norme Illegitti¬ 
me o anche 11 complesso di 
alleggerimenti del carico fi¬ 
scale che 11 governo sembra 
orientato a varare? Su tutto 
questo Visentinl ha rinviato 
la discussione «slne die», non 
avendo proposte da fare (né, 
c’è da dire, suggerimenti so¬ 
no arrivati da parte della 
commissione). 

E veniamo adesso alla 
proposta del PCI. Anche i de¬ 
putati comunisti sono favo¬ 
revoli ad allargare i provve¬ 
dimenti aH’insieme del cari¬ 
co fiscale sulle liquidazioni, 
per alleggerirlo un po’. In 
particolare, per evitare urei 
degli aspetti stigmatizzati da 
Palazzo della Consulta (la 
penalizzazione delle anziani¬ 
tà più elevate maturate in 
una stessa azienda, rispetto 
allo stesso numero di anni 
lavorati sotto più ammini¬ 
strazioni) si individua un 
meccanismo di calcolo del 
tutto nuovo. Eccolo: si divide 
la liquidazione per gli anni di 
anzianità e si moltiplica il ri¬ 
sultato per 13,5 (che è l’in¬ 
verso del coefficiente di ac¬ 
cantonamento annuale per 11 
settore privato). Al reddito 
così «normalizzato», si som¬ 
ma la media degli altri red¬ 
diti non da lavoro dipenden¬ 
te degli ultimi due anni per 
individuare l’aliquota del- 
l’IRPEF da applicare alla li¬ 
quidazione, abbattuta però 
del 40%. Facciamo un esem¬ 
pio concreto: un Impiegato 
che nel 1984 guadagnerà in 
totale 20 milioni e 922mlla li¬ 
re e riceverà dopo 18 anni di 
servizio una liquidazione di 
25 milioni 621mila lire, pa¬ 
gherà secondo la proposta 
comunista 3 milioni e 126ml- 
ia lire di Imposta (aliquota 
12,1%) se non ha carichi fa¬ 
miliari e 2 milioni 921miia li- 


Alla Camera 
le liquidazioni. 
PCI: meno tasse 
e più eque 

Audizione di Visentini - Le proposte dei 
comunisti e della sinistra indipendente 


re (aliquota 11,4%) se ha il 
coniuge a carico. Con l’at¬ 
tuale sistema pagherebbe 4 
milioni e 113mila lire. 

Il meccanismo indicato da 
Vlsco persegue le stesse fina- 
liltà con un sistema diverso: 
25% di aliquota proporzio¬ 
nale, con l’abbattimento di 
due milioni fissi e di 800mlla 
lire annue. L’abbattimento 
di 2 milioni è utilizzabile una 
sola volta, per non favorire 
coloro che lavorando sotto 
diverse amministrazioni ri¬ 
cevono più di una liquidazio¬ 
ne. 

Sla 11 deputato della Sini¬ 
stra Ìndipendente sia 11 PCI 
propongono anche di esten¬ 
dere la tassazione alle rendi¬ 
te delle assicurazioni private 
che godono oggi di un regi¬ 
me di esenzione totale. Su 
quest’ultima proposta il mi¬ 
nistro Visentinl è tornato 
nella replica (in apertura di 
seduta della commissione 


aveva «glissato») per dire che 
si tratta di un tema interes¬ 
sante che va approfondito 
senza preclusioni e pregiudi¬ 
ziali. 

Nel corso dell’audizione 
Visentinl ha anche smentito 
presunte difficoltà delle en¬ 
trate fiscali. Secondo il mini¬ 
stro verranno ampiamente 
rispettate le previsioni di 
160mlla miliardi nell’arco 
dell’anno. Ma — c’è da chie¬ 
dersi — se le cose per 11 fisco 
vanno davvero così bene, co¬ 
me mal l’esponente repub¬ 
blicano — a braccetto, una 
volta tanto col collega del 
Tesoro, Gorla — ha combat¬ 
tuto tanto duramente contro 
la proroga della legge sulla 
prima casa? Rispetto al 
160mlla miliardi che — egli 
assicura — entreranno nelle 
casse erariali, l 250 miliardi 
della Formica bis erano pro¬ 
prio così decisivi? 

Guido Dell'Aquila 


Il capogruppo della DC al Senato 

Fontani non corre 
Mancino al posto 
di Toni Bisaglia? 

Oggi la prima votazione - L’ex presidente 
del Consiglio: «Non ho chiesto nulla» 


ROMA — Avellinese, 53 anni, avvocato, demltlano della 
prima ora: è lui, Nicola Mancino, l’uomo che I senatori 
democristiani oggi Indicheranno come successore di An¬ 
tonio Bisaglia alla presidenza del gruppo di Palazzo Ma¬ 
dama? A sentire i suol amici, sembrerebbe proprio di sì. 
Ce la farà, dicono, perché è nell’ordine delle cose che sia 
lui ad occupare quel posto: «Già come vicepresidente del 
gruppo ha dimostrato di possedere competenza, autore¬ 
volezza e capacità di mediazione, conquistandosi simpa¬ 
tìa anche nelle altre correnti». Ma 1 giochi non sono anco¬ 
ra fatti. La poltrona che fu di Bisaglia fa gola a molti. Ed 
anche se per il momento nessuna candidatura alternati¬ 
va è stata avanzata ufficialmente, i tam-tam delle cor¬ 
renti stanno facendo circolare con discrezione altri no¬ 
mi. Uno su tutti: quello di Amintore Fanfani. 

Per il vecchio «cavallo di razza» della DC, sussurrano a 
Palazzo Madama, è l’occasione buona per rientrare sulla 
scena politica. Un’altra come questa forse non gli si pre¬ 
senterà mai più. Fanfani per ora tace. Anzi, si mostra 
addirittura seccato che il suo nome venga indicato con 
sempre maggiore insistenza fra i possibili concorrenti. E 
Ieri ha telefonato al segretario del partito De Mita per 
dirgli che è «davvero sorpreso» e che lui non ha «mai 
chiesto nulla». I suoi gregari, però, stanno facendo di 
tutto per portarlo allo sprint finale con qualche chance di 
spuntarla su Mancino. «A guidare il gruppo deve essere 
un uomo dotato di grande prestigio», vanno ripetendo da 
giorni. E sembra che su una possibile candidatura di 
Fanfani siano riusciti ad ottenere l’appoggio della mino¬ 
ranza che nell’ultimo congresso votò per Scotti, e anche 
della componente forlanlana della maggioranza. 

I più convinti sostenitori dell’ex presidente del Senato 
appaiono proprio i forlaniani. Temono infatti che II deli¬ 
cato equilibro interno raggiunto dopo il congresso con 
l’elezione di Bisaglia alla presidenza del gruppo di Palaz¬ 
zo Madama possa ora essere sconvolto a tutto vantaggio 
del segretario. Fanno un po’ di conti. Nell’ufficio politico 
del partito ci sono nove membri: cinque demitianl, tre 
forlaniani e Vincenzo Scotti. Se al Senato passasse Man¬ 
cino, entrerebbe di diritto nélPufflclo politico ed 1 deml- 
tiani diventerebbero sei, mentre i forlaniani scendereb¬ 
bero a due. Ma è tutto qui II problema? «Bisaglia — obiet¬ 
tano i forlaniani — rappresentava una cerniera tra For- 
Iani e De Mita e quindi svolgeva un ruolo essenziale al? 
l’intemo del partito. Questo ruolo oggi può e deve essere 
svolto da un uomo di prestigio e al di sopra delle parti». 
Appunto, FanfanL 

«Storie — replicano i sostenitori di Mancino —, di Bi¬ 
sogna ce n’era uno solo, oggi a Palazzo Madama non c’è 
nèdouno In grado di esercitare il suo ruolo». Ed aggiungo¬ 
no: «Ci sono tante altre possibilità per ristabilire 11 vec¬ 
chio equilibrio tra le correnti: l’allargamento dell’ufficio 
politico, il rimpasto di governo dopo la verifica, la redi- 
stribuzione degli Incarichi di lavoro in seno alla giunta 
esecutiva». Insomma, se è proprio una questione di posti, 
ci si può sempre aggiustare. 

Intanto, le grandi manovre attorno alla poltrona del 
presidente dei senatori de Ieri sono proseguite per tutto il 
giorno con riunioni, incontri privati, contatti informali. 
Ma 1 fanfaniani, nonostante gli appoggi già assicurati, 
sanno che non sono sufficienti per l'eledone del loro lea¬ 
der. E, ancora Ieri sera, hanno fatto esercitare pressioni 
su De Mita perché fosse egli stesso a dare Indicazione per 
Fanfani, come avvenne un anno fa per Bisaglia. Il segre¬ 
tario però, stando alle Indiscrezioni, avrebbe deciso di 
lasciare al gruppo piena autonomia. 

I senatori de andranno alle urne stamane alle 10: se 
nessuno otterrà la maggioranza assoluta del voti, l’ele¬ 
done sarà ripetuta domani. Se nemmeno domani il can¬ 
didato avrà ottenuto il quorum necessario per passare, 
dopodomani si ricorrerà al ballottaggio. 

v Giovanni Fasanella 
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CAMERA Otl DEPUTATI ■ SENATO DELLA REPUBBLICA 


COMMISSIONE PARLAMENTARE 
D'INCHIESTA SULLA uOOBIAMASSONIC^g 


Relazione Anseimi 

I passaggi fondamentali del dossier 
che ha inchiodato i mille piduisti 


Nelle foto: 

al centro 
Lido Gelli, 
a sinistra 
In alto 

Francesco Pazienza. 

8 otto 

Silvano Labriola, 
a destra 
In atto 
Michela Principe, 
sotto 
Angelo Rizzoli 


H 1 - Il sequestro di 
Castiglion Fibocchi 

L’esame dell’operazione di sequestro effettuata presso gli 
uffici e la residenza di Lido Gelli dalla Guardia di Finanza su 
ordine del giudici Turane e Colombo, nell’ambito 
dell’Inchiesta loro affidata sull’affare Sindona, precede 
logicamente l’analisi del problema relativo alla veridicità 
delle liste poiché elementi di sicuro Interesse al nostri fini 
possono essere tratti dall’esame degli eventi che precedettero 
ed accompagnarono II loro ritrovamento. 

Ricordiamo In primo luogo che il generale Orazio Giannini, 
all’epoca comandante generale della Guardia di Finanza, 
telefonò al colonnello Vincenzo Bianchi che stava 
effettuando la perquisizione e lo Invitò a prestare attenzione 
a quello che faceva poiché nella lista del nomi vi erano «tutti 

I vertici» e che l’operazione avrebbe potuto essere di estremo 
pregiudizio per 11 Corpo. Interrogato poi dalla Commissione 

II generale Giannini non ha saputo fornire persuasive 
spiegazioni circa la sua conoscenza di un’attività di polizia 
giudiziaria che sappiamo gli organi procedenti avevano 
cautelata con la massima cura e cne 11 loro operato e la loro 
Integrità cl garantiscono coperta dal più assoluto segreto 
Istruttorio. Il generale Giannini non è stato In grado di 
spiegare le ragioni che lo Indussero a comportarsi nel modo 
descritto né, particolare ancora più significativo, di rivelare 
la fonte della sua effettiva conoscenza del contenuto degli 
elenchi. 

Numerose e concordanti risultanze generano poi legittime 
perplessità sugli antefatti dell’operazione di sequestro degli 
elenchi di cui si discute e, quindi, sulla sorpresa In via 

? enerale, che essa abbia potuto costituire per Lido Gelli. 

estimonlanze In questo senso sono state rese da vari 
personaggi al corrente delle vicende Inerenti alla Loggia P2: 
tali Infatti le dichiarazioni del colonnello Massimo Pugliese 
al giudice Istruttore di Trento, da Placido Magri, la cui fonte 
dichiarata fu In proposito Francesco Pazienza, ed Infine 
dall’lngegner Francesco Siniscalchi. 

Questi accenni e queste indiscrezioni trovano conferma In un 
esame analitico dell’operazione e dell’epoca In cui 
intervenne. 

Le operazioni di sequestro ordinate dal giudici di Milano si 
iscrivono come conclusivo episodio di una vicenda di 
contorni non completamente chiari ma di significato 
generale abbastanza definito. Il sistema gelliano di potere 
sembra infatti entrare in crisi alla fine degli anni 70 come 
denunciano alcuni avvenimenti che Intervengono In quel 
periodo. Cosi il processo che Salvinl subisce negli Stati Uniti 
da parte della Massoneria americana, motivalo proprio in 
ragione delle sue compromissioni con Gelli; processo questo 
del tutto anomalo, ma che non può non colpire 
significativamente perché è comunque un dato di fatto che 
Salvinl pone termine anticipatamente al suo mandato, 

f iresentando le dimissioni da Gran Maestro, con un gesto 
nvero inusuale per un personaggio che si era dimostrato 
quanto mal restio a slmili passi. Cosi ancora è nel 1979 che 1 
Servizi segreti consegnano a Pecorelli l’Informativa 
COM.IN.FORM. perché questi ne faccia uso: senza anticipare 
le conclusioni che su questo punto verranno tratte nel 
capitolo apposito è questo un atto che non si può non 
Interpretare come Indubbio segno di Inclinamento nel 
rapporto tra Gelli e questo apparato. Cosi ancora Infine è nel 
1979, secondo le testimonianze, che compare presente in 
Italia Francesco Pazienza, uomo legato al Servizi segreti In 
ambienti Intemazionali, di non ben certa origine; 11 Pazienza 
è elemento comunque sicuramente legato ai Servizi segreti 
italiani, ed In particolare al generale Santovlto, e ricopre un 
ruolo che non si riesce ad Interpretare chiaramente se In 
termini di vlcarietà o successione consensuale o meno, 
rispetto a Lido Gelli. 

In questa prospettiva 11 Commissario Cmclanelll ha 
sottolineato l’autonomia acquisita dalla Loggia P2, come 
struttura obiettiva che ha messo In moto meccanismi che 
prescindevano anche dagli stessi protagonisti soggettivi: tale 
appunto Francesco Pazienza che vediamo subentrare a Gelli, 
quasi automaticamente, nel rapporti con Roberto Calvi e con 
Il generale Santovlto. 

L’elemento connotativo di questa situazione, nella quale 11 
potere del Venerabile sembra patire elementi di disturbo se 
non di cedimento, è certamente l’Intervista che Lido Gelli 
rilascia al Corriere della Sera nel 1980, una Iniziativa Invero 
sorprendente per un uomo che si era sempre mosso nella 
riservatezza più assoluta e che In essa aveva trovato una 
delle armi piu efficaci. L’Intervista di Gelli, letta attraverso 
l’ostentata sicurezza delle dichiarazioni, sembra In realtà un 
messaggio che il capo della Loggia P2 Invia all’esterno come 


ROMA — Pietro Longo non 
monadi un centimetro. Con¬ 
tinua a rifiutare di dimetter¬ 
si «spontaneamente». Non 
s’accontenta di assoluzioni a 
metà e. Invece, pretende a 
chiare lettere dagli alleati un 
salvataggio completo per 
l'affare P2. Infatti, annuncia 
— aprendo 11 Comitato cen¬ 
trale del suo partito, riunito 
In calcolata coincidenza con 
la seduta della Commissione 
d’indagine parlamentare — 
che fino al 15 luglio non deci¬ 
derà alcunché sulla sua per¬ 
manenza al governo: si rego¬ 
lerà sulla base delle conclu¬ 
sioni dell’Inchiesta. 

Per ore, Longo Insiste a 
vestire i panni della vittima 
. di una congiura, copre di In¬ 
sulti Tina Anselml autrice di 
«un atto di barbarie», si ag¬ 
grappa alle sorti della presi¬ 
denza del Consiglio sociali¬ 
sta, e lancia nuove minacce e 
oscuri ricatti al partner (DC 
e PRI) di cui non si fida. 

Ma il segretario del PSDL 
La minoranza che fa capo al 
ministro Franco Nicolazzl si 
distacca sempre più da Lon¬ 
go e, per II momento, si limi¬ 
ta a gettargli addosso una 
serie di pesanti accuse sulla 


ROMA — Il caso Moro toma 
alla ribalta del confronto po¬ 
litico con 11 dibattito che si 
apre stamane alla Camera (e 
che dovrà necessariamente 
concludersi con un voto, do¬ 
mani sera) sulle conclusioni 
dell’Inchiesta parlamentare: 
quell’inchiesta che segnò la 
sanzione di profonde diffe¬ 
renziazioni («tra due diverse 
concezioni dello Stato») del 
PSI rispetto alle altre grandi 
forze politiche del Paese, dif¬ 
ferenziazioni che in queste 
ultime settimane si sono tra¬ 
dotte in nuove e durissime 
polemiche tra socialisti e de¬ 
mocristiani. 

Diciamo subito che ora, 
nella atmosfera di sfascio del 
pentapartito e di crisi virtua¬ 
le del governo, tanto 1 diri¬ 
genti del PSI quanto la se¬ 
greteria DC tendono ad ali¬ 
mentare un clima di sotto- 
classificazione del dibattito 


condotta politica, sulla ge¬ 
stione interna e persino sul¬ 
l’uso del denari del PSDI. E 
Mauro Ferri, messo in con¬ 
dizione di rinunciare alla ri- 
candidatura europea per fa¬ 
re posto a «manovratori di 
deleghe e di tessere». Io Invi¬ 
ta pubblicamente a abban¬ 
donare subito il ministero 
del Bilancio. 

Giuseppe Saragat, Invece, 
lo difende dalla «campagna 
scandalistica» e si rammari¬ 
ca che tutto il partito non 
faccia quadrato attorno a 
lui. Il presidente dal PSDI, 
nel suo Intervento, non ri¬ 
sparmia le critiche dirette al¬ 
la Commissione d’indagine 
(«non giudica secondo gli In¬ 
teressi della verità* e nelle 
sue decisioni «è implicita la 
menzogna»); paragona addi¬ 
rittura Longo al Giolltti del 
1893, quello degli scandali 
bancari, e attacca personal¬ 
mente Tina Anselml: «È sta¬ 
ta staffetta partigiana e que¬ 
sto le fa onore. Ma non c’è 
nulla di più pericoloso di un 
cllricale che non sia contem¬ 
poraneamente un vero cri¬ 
stiano», non è (come crede De 
Mita) «un Pertinl In gonnel¬ 


sul caso Moro nel tentativo 
di smussare almeno per que¬ 
sto versante 1 motivi di ten¬ 
sione. Da qui disparati se¬ 
gnali, anche di Craxi in per¬ 
sona, per smentire che que¬ 
sta sia per li governo la pri¬ 
ma, autentica verifica. 

Ma il dato essenziale — Il 
diritto di conoscere, a salva- 
guardia delle stesse condi¬ 
zioni di autonomia e sovra¬ 
nità del nostro sistema poli¬ 
tico — non può essere can¬ 
cellato da manovre e furbi¬ 
zie, come ad esemplo l’orien¬ 
tamento del pentapartito di 
trovare un comune (e Indolo¬ 
re) terreno di intesa In un do¬ 
cumento conclusivo che, 
senza entrare nel merito 
scottante del comportamen¬ 
ti politici nel terribili cin- 
quantaclnque giorni della 
primavera *78, si limiterebbe 
a sollecitare il governo a far 
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Pubblichiamo in questa pagina, e nelle successive, ampi stralci della rela¬ 
zione conclusiva di Tina Anseimi alia commissione d’inchiesta sulla P2. 
L'intero documento è formato da circa trecento cartelle dattiloscrìtte, 
suddivise in quattro capitoli. Il primo capitolo è un’introduzione di meto¬ 
do. Il secondo (che riproduciamo pressoché integralmente) è intitolato 
«Organizzazione e consistenza» della Loggia P2, ed è quello che dimostra 
non solo l’autenticità delle liste di Castiglion Fibocchi, ma la loro attendi¬ 
bilità e veridicità. È cioè il capitolo che attribuisce pesantissime responsa¬ 
bilità a tutti i mille uomini delle liste di Celli, Pietro Longo compreso. Il 
terzo capitolo si occupa dei «Mezzi impiegati dalla P2 e delle attività 
svolte». E suddiviso in quattro sezioni: gli apparati militari e i servizi 
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segreti; ! collegamenti con l’eversione; gli apparati civili e la Magistratura; 
il mondo degli affari e l’editoria. Questo capitolo, salvo qualche modifica 
marginale, è praticamente identico al testo della pre-reiazione Anseimi. 
Per questo motivo (e per ragioni evidenti di spazio) ne omettiamo 
la pubblicazione. Anche buona parte dei quarto e ultimo capitolo non 
contiene novità sostanziali rispetto alla pre-relazione. È intitolato «Il 
progetto politico», ed è composto di quattro sezioni: «La Loggia e il 
mondo politico»; «La Loggia come associazione politica»; «Il piano 
di rinascita democratica ed il principio del controllo»; e le conclusio¬ 
ni. Nelle conclusioni cl sono argomenti che non facevano parte del pre¬ 
cedente documento, e dunque ci sembra utile la loro pubblicazione. 
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la», ma l’incarnazione del 
«Grande Inquisitore» di Do¬ 
stoevskij «In perfetta buona 
fede come Io è Komheini». 
Nella Commissione P2, se¬ 
condo Saragat, sinistra de, 
PRI e PCI si comportano da 
«moralisti a buon mercato». 
Mentre a suo tempo, la DC 
fece blocco «per difendere 
Andreotti» e II PRI per pro¬ 
teggere Spadolini «non da 
calunnie ma da verità». 

Ecco la cronaca della se¬ 
duta, ieri all’hotel Hilton a 
Monte Mario, di un Comita¬ 
to centrale socialdemocrati¬ 
co convocato sulla carta per 
nominare finalmente la 
nuova direzione nazionale e 


per abolire così quel «diretto¬ 
rio» a cinque che dal con¬ 
gresso di primavera ha avu¬ 
to in mano li partito. Longo 
spera in un dibattito tran¬ 
quillo e breve, ma sarà delu¬ 
so: si va per le lunghe, si slit¬ 
ta fino a sera, a metà dei la¬ 
vóri si deve interrompere 
perché 1 capicorrente della 
maggioranza e della mino¬ 
ranza si incontrano In sepa¬ 
rate sedi, per lo scontro sugli 
equilibri tra 1 diversi gruppi. 

La relazione di Pietro Lon¬ 
go dura tre quarti d’ora. A 
lungo, cincischia, polarriva 
al nodo del bubbone-P2 e al¬ 
lo sfascio del pentapartito. 
La platea gli concederà solo 


un modesto e freddino ap¬ 
plauso a metà lettura («Io vo¬ 
glio sapere se posso vivere da 
uomo libero o no») e uno al¬ 
trettanto distaccato alla fi¬ 
ne. 

Malgrado tutto — dice 
Longo — «non vedo alterna¬ 
tive all’attuale coalizione e 
all’attuale presidente del 
Consiglio». Craxi può conta¬ 
re sull’aiuto socialdemocra¬ 
tico per superare indenne 
«gli scogli» frapposti dal PCI 
(che si permette di definire 
«pericoloso per la democra¬ 
zia») e da «quei settori de e 
repubblicani» che vogliono 
«con qualsiasi mezzo abbat¬ 
tere il compagno Bettino». 


Siccome «la minaccia è In at¬ 
to», il PSDI andrà col coltello 
fra 1 denti alla «verifica», la 
farà «incentrare sugli scontri 
nel governo». Alzando il 
prezzo dell’alleanza: per 
esempio, «è ormai tempo di 
regolamentare per legge gli 
scioperi nel servizi pubblici». 
Bisogna snidare «gli attacchi 
interni» alia maggioranza. 
Altro che questione P2-Lon- 
go. «Io non ho da chiedere 
assoluzioni a nessuno», per¬ 
ché «non ho fatto nulla e nes¬ 
suno mi ha accusato di aver 
fatto qualcosa». È la solita 
parte della vittima: «diritti 
umani calpestati», «macchi¬ 


Oggi la Camera discute sul caso Moro 
ReoSca oolemica di Andreotti al PSI 


luce sulle deficienze degli 
apparati di polizia di fronte 
al rapimento e all’assassinio 
del leader de. 

Questo dato essenziale, e 
su ciò fa leva la mozione co¬ 
munista, e che l’opinione 
pubblica ha diritto di sapere, 
e chiede che siano sciolti tut¬ 
ti gli Interrogativi che grava¬ 
no su questo così drammati¬ 
co e per molti versi decisivo 
capitolo della storia Italiana 
del dopoguerra. Il documen¬ 
to PCI, da cui prende le mos¬ 
se il dibattito, elenca undici 
questioni-chiave e Io fa non 


per riattizzare strumental¬ 
mente le polemiche ma muo¬ 
vendo da una preoccupazio¬ 
ne di fondo per le sorti della 
democrazia nel nostro Pae¬ 
se: lasciare ombre e non 
chiarire misteri rappresenta 
un rischio inammissibile 
perché significa In definitiva 
continuare a non garantire 
adeguatamente la stabilità 
del sistema democratico da¬ 
vanti al pericoli, alle minac¬ 
ce, ai disegni destabilizzato¬ 
li. 

La consegna di minimiz¬ 
zare che si e diffusa nel pen¬ 


tapartito appare quindi par¬ 
ticolarmente preoccupante 
non tanto perché protesa a 
mettere la sordina a questo 
versante del contrasti DC- 
PSI, quanto anche e soprat¬ 
tutto perché tende ad esclu¬ 
dere la vera posta In giuoco 
indicata dall’iniziativa co¬ 
munista. E d’altra parte que¬ 
sta consegna non sembra ri¬ 
scuotere solo consensi (o ras¬ 
segnati silenzi) nell’alleanza 
a cinque. E significativo ad 
esemplo che proprio alla vi¬ 
gilia dei dibattito sia stato 
anticipato il testo di una po¬ 


lemica Intervista sulla vi¬ 
cenda Moro rilasciala da 
Giulio Andreotti ad un setti¬ 
manale. Andreotti aveva ta¬ 
ciuto all’indomani della pe-’ 
santissima sortita In Com¬ 
missione P2 del presidente 
dei deputati socialisti Rino 
Formica il quale aveva 
proiettato sulla DC, ed in 
particolare sul presidente 
del Consiglio delia stagione 
della solidarietà democrati¬ 
ca, la responsabilità del de¬ 
litto Moro. 

L’esponente de replica 


giusto in questo momento, e 
lo fa cun un trasparente 
obiettivo: quello di impedire 
che, nell’ansia di fronteggia¬ 
re la crisi politica, si dimen¬ 
tichino alcune cose per lui 
essenziali. La prima: che 
Craxi, caldeggiando la trat¬ 
tativa con le BR o almeno 11 
famoso - «atto unilaterale» 
dello Stato, «non propose 
nulla che somigliasse ad una 
via d’uscita»: 1 fatti hanno 
poi dimostrato ampiamente 
che «l’atto autonomo di cle¬ 
menza dello Stato non sareb¬ 


all’interno dell’organizzazione; di quell’organizzazione che 
aveva cautelato con gli stratagemmi che abbiamo studiato* 
nel precedente capitolo, è ora egli stesso a svelare l’esistenza 
ed 1 contenuti, quasi a voler avvertire che il riserbo di cui tutti 
si erano sino ad allora giovati poteva un giorno, in parte od in 
tutto, cadere ad opera del suo stesso artefice. 

Il quadro di eventi che abbiamo disegnato fa da cornice alla 
perquisizione di Castiglion Fibocchi ordinata dal giudici di 
Milano, titolari dell’inchiesta su Michele Sindona, ai quali 
l’avviso della pista Gelli inserito in un ampio contesto 
Istruttorio testimoniale e documentale era stato fornito da 
un personaggio notoriamente legato al finanziere siciliano 
per il quale aveva gestito In Sicilia l’operazione di finto 
rapimento. Quaie segno sia da attribuire a questa Iniziativa 
nel confronti di Gelli non può essere chiarito, ma certo essa si 
Iscrive nel complesso rapporto Gelll-Sindona, mostrando che 
la collaborazione tra i due si era seriamente Incrinata: 
l’interrogatorio reso da Miceli Crlml, in data 26 febbraio, ai 
giudici milanesi, mostra, al termine di una lunga ostinata 
reticenza, la chiara volontà di denunciare 11 Gelli. 

Prendendo adesso In esame il materiale sequestrato 
proveniente alla Commissione come frutto dell’operazione 
eseguita a Castiglion Fibocchi un dato sopra ogni altro 
colpisce l’attenzione dell’osservatore: la constatazione che il 
nucleo della documentazione avente valore al fini 
dell’Indagine non era contenuto nella cassaforte dell’ufficio, 
suo naturale luogo di deposito, ma In una valigia. Questa 
valigia conteneva, oltre ad una lista degli iscritti alla Loggia 
P2, tutta una serie di documenti che denunciavano in quali 
attività e di quale rilievo la Loggia era implicata; si noti che 
qualora infatti la Guardia di Finanza avesse provveduto al 
sequestro del solo materiale contenuto nella cassaforte — 
nella quale erano altre copie del soli elenchi — li dato 
conosciuto agli Investigatori sarebbe stato soltanto quello 
relativo all’appartenenza ad una Loggia massonica al un 
certo gruppo di eminenti personalità. 

Il materiale contenuto nella valigia ha Invece la natura di 
denunciare al contempo l’esistenza della Loggia, poiché 
contiene una ulteriore serie di elenchi, nonché la sua valenza 
politica, per la natura dei documenti a quegli elenchi 
annessi. Rimane pertanto dimostrato che 11 blocco di 
documentazione a noi pervenuta ha una intrinseca reciproca 
funzionalità, perché la valigia che li conteneva, oggetto 
Invero strano per collocare materiale di tal fatta, aveva un 
suo autonomo valore di eccezionale significato. 

Avendo riguardo a queste considerazioni, l’Importanza 
Intrinseca dei documenti contenuti nella valigia, nella loro 
reciproca correlazione, porta a ritenere che questo materiale 
era verosimilmente inserito in un processo di trasferimenti 
dell’archivio di Licio Gelli, che l’incerta e contrastata ultima 
fase della vicenda del Venerabile, che abbiamo tratteggiato, 
rende attendibile ed al quale siamo indotti a pensare sia per 
la costituzione, da far risalire a questo periodo, della 
cosiddetta Loggia di Montecarlo intesa da Gelli come 
alternativa italiana alla sua localizzazione sia dell’esistenza 
di una duplicazione dell’archivio In Uruguay. 

Questa ricostruzione, che non possiamo collocare 
nell’ambito delle certezze acquisite per l’incompletezza di 
informazioni su tale ultimo periodo, peraltro riveste 
certamente connotati di estrema attendibilità. Quel che è 
certo è che comunque essa ci consente di affermare che la 
documentazione In possesso della Commissione non può che 
essere presa In attenta e seria considerazione per la primaria 
constatazione che essa si trovava al centro di un complesso 
gioco nel quale 1 protagonisti le attribuivano altissimo 
valore, e tra essi va ricordato 11 Comandante generale della 
Guardia di Finanza, autore del maldestro tentativo di 
Insabbiamento già ricordato. 

Le considerazioni esposte sono riferite naturalmente agli 
attori espliciti di questa vicenda ed al suol retroscena, ed in 
nulla attengono alla Integrità ed attendibilità dell’inchiesta 
giudiziaria e della operazione di sequestro In sé considerata, 
come si evince se non altro dalle modalità di esecuzione 
predisposte dall’organo Inquirente ed attuate da quello 
precedente, delle quali è testimonianza eloquente la 
denuncia che il* colonnello Bianchi effettuò dell’Indebita 
ingerenza tentata dal superiore gerarchico nel suoi 
confronti. 

■ 2 - Autenticità 

ed attendibilità delle liste 

La risposta al quesito circa la veridicità e completezza delle 
liste precede logicamente ogni altro problema ed esso da 
verificarsi tenendo ben presenti l’oggetto e le finalità della 
legge istitutiva che all’ort. 1 demanda alla Commissione di 
accertare, tra l’altro, «la consistenza dell’associazione 
massonica denominata loggia P2». Questo compito postula 
non già l’esigenza di analitici riscontri individuali sulla 
effettiva appartenenza alla loggia del singoli iscritti, 
riscontri che Invece sono propri dell’inchiesta giudiziaria 
finalizzata all’accertamento di responsabilità lnvldlvuall, 
ma richiede per contro un giudizio complessivo Inerente al 
numero e alla qualità degli affiliati che consenta di delineare 
«la consistenza» della loggia, al fine di poterne poi valutare 1 
contenuti. 

Quando si passino in rassegna le risultanze acquisite sul 
punto, pare corretto distinguere quelle emergenti da 
accertamenti riferibili all’autorità giudiziaria o ad altre 
autorità, da quelle desumibili da indagini disposte dalla 
Commissione o da documenti acquisiti. 

CONTINUA ALLE PAGINE 4 E 5 


Sconcertante reazione di Saragat 
«È un Khomeini in gonnella...» 

I! presidente del PSDI sferra un attacco personale contro l’Ansekni al CC del suo partito - La relazione di 
Longo che lancia nuove minacce e oscuri ricatti agli alleati di governo - Nicolazzi e Ferri si dissociano 


na del sospetto», «diffama¬ 
zione e calunnie senza pro¬ 
ve». Il segretario del PSDI si 
sente l’agnello sacrificale di 
un «oltraggio» perpetrato al¬ 
la Costituzione, la cavia di 
uno «scempio del diritto». 

A questo punto, «il proble¬ 
ma non è se fare o non fare 
più il ministro». Per carità, 
Longo giura di non «voler 
creare difficoltà al pentapar¬ 
tito». Piuttosto, stiano atten¬ 
ti gli altri: «Prima si colpisce 
Longo, poi Andreotti, $ol 
chissà su chi può andare a 
finire». Al segretario del 
PDSI non basta l’escamota¬ 
ge suggerito dai vicepresi¬ 


dente del Consiglio Forlanl 
(non tutti 1 nomi degli elen¬ 
chi di Gelli possono essere 
«autentici») alla Commissio¬ 
ne Anseimi. O «c’è rispetto 
dei diritti costituzionali o 
non c’è rispetto». Ma in tal 
caso — avverte Longo — non 
cade un governo o una for¬ 
mula politica, mutano «1 rap¬ 
porti tra I partiti». Sbandie¬ 
rando con sicurezza che 
«Craxi la pensa come noi», 
che 1 liberali sono solidali 
«abbastanza», che lo stesso 
Forlani e il segretario de De 
Mita non sono ostili, il mini¬ 
stro del Bilancio rifiuta di 
«anticipare oggi decisioni da 
prendere il 15 luglio». SI ve¬ 
drà — è il suo augurio — se 
la Commissione parlamen¬ 
tare approderà a «una sola 
conclusione dell’inchiesta o 
magari a dieci, dodici con¬ 
clusioni diverse». 

Finisce appena di parlare 
che, come una doccia fredda, 
gli cala addosso la contro-re¬ 
lazione della minoranza di 
Nicolazzi. Se ne incarica il 
notabile Carigiia. Dice: «II* 
partito non vuole né minac¬ 
cia la crisi per far fallire 
un’alleanza storica». Longo 


be servito a modificare l’o¬ 
rientamento tra 1 brigatisti» 
di uccidere Moro. La secon¬ 
da: «In realtà c’erano uomini 
del partito di Craxi che nel 
giorni del rapimento sapeva¬ 
no cose importanti, avevano 
contatti con presunti briga¬ 
tisti, ma nessuno ne parlò». 
La terza: «Forse il luogo della 
prigionia di Moro non è stato 
mal rivelato perché le BR 
non vogliono scoprire i punti 
di riferimento che avevana 
Ma questa è solo una Ipote¬ 
si». La quarta: «Moro è stato 
rapito per colpire la solida¬ 
rietà nazionale», e non la soia 
DC. 

Da qui a definire «poco op¬ 
portuno» il plateale gesto di 
Craxi di esibire al congresso 
di Verona la lettera di Moro 
per tornare ad accreditare 
l’immagine di una DC insen¬ 
sibile al dramma dello stati¬ 


si rabbuia. «Tutto il resto» 
(cioè la sorte del segretario) 
«non ha Importanza — af¬ 
fonda Carigiia — perché è 
una vicenda personale che 
non deve toccare gli Interessi 
generali del PSDI». Longo 
adesso sa che, sia pure per 
interessi di potere, l’opposi¬ 
zione interna si predispone a 
«mollarlo». E infatti Nicolaz¬ 
zl ha dato ordine di giocare 
subito duro: Carigiia rinfac¬ 
cia a Longo «violazioni siste¬ 
matiche della legalità demo¬ 
cratica» nel partito e la crea¬ 
zione di un «regime para-au¬ 
toritario senza controllo», e 
gli chiede conto di «come so¬ 
no stati spesi i fondi della 
campagna elettorale». Più 
tardi va al microfono Ferri. 

Due frasi secche: «Sono com¬ 
pletamente in disaccordo 
con la relazione e l’analisi 
politica di Longo. È inaccet¬ 
tabile. Se una Commissione 
d’indagine parlamentare 
censura un ministro, questi 
se ne deve andare. Non pos¬ 
siamo metterci contro tutto 
e tutti. O il PSDI si rinnova o 
muore». 

Marco Sappino 


sta democristiana e stru¬ 
mentale l’attacco di Formi¬ 
ca, il passo è breve, e An¬ 
dreotti non ha fatto nulla per 
evitarlo. Quasi una dichiara¬ 
zione di intenti: sia il PSI a 
tornare all’immediato dopo 
Moro («le differenziazioni so¬ 
no venute dopo») e a «ripro¬ 
durre il clima abbastanza 
unitario» del 16 marzo "78. 
Ciò che non è poi molto di¬ 
verso dall’avvertimento che 
qualche giorno fa aveva lan¬ 
ciato il capogruppo democri¬ 
stiano Virginio Rognoni in 
vista del dibattito odierno: se 
i socialisti dovessero mante¬ 
nere i loro giudizi sul caso 
Moro espressi nella relazione 
di minoranza («diametral¬ 
mente opposti a quelli della 
DC e di altri partiti») non sa¬ 
rebbe possibile «non trarne 
tutte le conseguenze*. 

Giorgio Frasca Polara 
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Quanto alle prime, si ricorda che la sen¬ 
tenza emessa dalla Sezione disciplinare del 
Consiglio Superiore della Magistratura nel 
confronti del magistrati Iscritti nella lista, 
ha dichiarato la «complessiva attendibilità» 
degli elenchi e della documentazione; nella 
requisitoria del Procuratore della Repubbli¬ 
ca di Roma, l’estensore mostra Invece di non 
credere «alla veridicità delle Uste degli Iscrit¬ 
ti»; a sua volta 11 C.A.I. costituito a suo tempo 
i presso la Presidenza del Consiglio del Mini¬ 
stri, esprime 11 dubbio che la lista non sla un 
«puntuale elenco di coloro che avevano effet¬ 
tivamente aderito alla P2»; infine nell’appel¬ 
lo proposto avverso la sentenza del giudice 
Istruttore di Roma, 11 Procuratore Generale 
presso la Corte d’appello muove dal presup¬ 
posto della «attendibilità complessiva di 
elenchi e documentazione sequestrati salvo 
riscontri negativi». 

VI è poi da considerare che la «Relazione 
Informativa sulla Loggia P2» effettuta dal 
SISDE, per la parte relativa all'analisi strut¬ 
turale dell’elenco del novecentosessantadue 
(002) presunti affiliati, si sofferma sulla ete¬ 
rogenea e contraddittoria compresenza di al¬ 
cuni componenti, postulando la esigenza di 
Integrare le risultanze con II dato relativo 
alle domande di ammissione, ma esclude l'I¬ 
potesi di una falsificazione dell’elenco mede¬ 
simo. 

Con riferimento alle Indagini disposte dal¬ 
la Commissione, si premette che un primo 
accertamento riguarda l’epoca In cui presu¬ 
mibilmente sono stati formati gli elenchi In 
questione: tale arco di tempo può collocarsi 
con sufficiente approssimazione dal 1979 al 
1981 In base alle risultanze desumibili: a) dal¬ 
la corrispondenza Intercorsa tra Gelli e 1 ca- 

E ppo della loggia, da cui emerge che ln- 
i al 1979 vi fu una generale revisione 
degli elenchi degli iscritti, una ripartizione 
degli effettivi tra i caplgruppo e quindi l’ag¬ 
giornamento e la riscrittura degli elenchi 
medesimi; bl dagli esiti della perizia tecnica 
disposta dalla Commissione sul nastro della 
macchina da scrivere sequestrata a Casti- 
gllon Flbocchl. Da tale perizia, consistente 
nella decifrazione del caratteri Impressi sul 
nastro della macchina da scrivere della se¬ 
gretaria del Geli!, Inequivocabilmente si 
evince che gli elenchi furono redatti con la 
macchina In questione e che furono ultimati 
In data precedente 1*8 marzo 1981, con la In¬ 
clusione degli ultimi 18 iscritti per 1 quali la 
data di iniziazione era stata programmata 
per il successivo 26 marzo 1981. 

Tenendo conto di questo riscontro crono¬ 
logico, 11 primo problema da affrontare in 
ondine logico è quello relativo alla Individua¬ 
zione della natura del documento In esame, 
secondo una rilevazione esterna che attenga 
al connotati funzionali del reperto studiato 
al fine di verificare se possa essere considera¬ 
ta autentica quella che appare essere ictu 
oculi la sua natura di elenco di Iscritti ad una 
associazione data: nella specie la Loggia 
massonica P2. A tal fine è primaria argo¬ 
mentazione rilevare che le Uste di Castlglion 
Fibocchi trovano riscontro In ulteriori reper¬ 
ti antecedenti o contemporanei che accom¬ 
pagnano, con significative concordanze, 1 
dati relativi. 

Elementi di riscontro In ordine al dati con¬ 
tenuti nelle liste sono stati infatti successiva¬ 
mente acquisiti dai documenti dell’archivio 
uruguaiano di Gelli, pervenuti alla Commis¬ 
sione nel corso dei lavori, comprendenti an¬ 
che un duplicato (con annotazioni In lingua 
spagnola) della Usta generale nonché 109 fa¬ 
scicoli personali di altrettanti iscritti, conte¬ 
nenti sicure conferme documentali sull’ap¬ 
partenenza alla loggia. L’esistenza di un se¬ 
condo archivio dell’organizzazione gelliana 
denuncia la non episodicità del reperti se¬ 
questrati a Castlglion Fibocchi, e comunque 
denota una significativa e non improvvisata 
sistematicità di archiviazione. 

Inoltre, l’autenticità dell’elenco è compro¬ 
vata dal riscontro con altri analoghi docu¬ 
menti ad esso anteriori. In particolare la Usta 
con i 511 nominativi di cui si compone l’elen¬ 
co degli iscritti alla disciolta loggia P2 conse¬ 
gnato al giudice Vigna di Firenze da Gelli e 
Lino Sai vini separatamente e con il libro ma¬ 
tricola, che consta di clnquecentosettantatré 
(573) effettivi, sequestrati dalla Commissione 
presso la comunione di piazza del Gesù e che 
porta a nostra conoscenza la composizione 
della loggia P2 durante l’arco di tempo che 
corre dall’anno 1952 fino al 1970. Questi elen¬ 
chi rappresentano un secondo elemento di 
indubbio significato perché dimostrano che 
la Usta di Castlglion Flbocchl non costituisce 
un unicum ma si pone Invece come il prodot¬ 
to ultimativo di una stratificazione di docu¬ 
menti protrattasi lungo un arco di tempo più 
che decennale: considerazione che Indeboli¬ 
sce significativamente l’ipotesi di una aitata 
prefabbricazione delle liste o della loro natu¬ 
ra di documento informale e conduce an- 
ch’essa, come la precedente osservazione, ad 
una rassicurante valutazione In ordine alla 
sistematicità dell’archiviazione di dati al no¬ 
stro studio. 

Argomento, poi che si ritiene di estremo 
rilievo in ordine alla natura degli elenchi, 
secondo quanto osservato dal Commissario 
Mattarella, è quello che si ricava dalle con¬ 
clusioni della seconda perizia ordinata sulle- 
liste stesse della Commissione, non precedu¬ 
ta In questo suo riscontro da alcuna altra 
consimile attività da parte di altri organi In¬ 
quirenti. I periti rispondendo al quesiti loro 
posti hanno specificato che le liste nonsono 
state compilate In un unico contesto ma ri¬ 
sultano fi frutto di successive, diverse opera¬ 
zioni di battitura; In particolare l'analisi pe¬ 
ritale condotta partltamente su ogni pagina 
del nocumento dimostra che molte delle an¬ 
notazioni apposte in margine ad ogni singolo 
.nome non furono battute contestualmente al 
nome relativo. Questa conclusione dimostra 
al di là di ogni verosimile dubbio che le liste 
sequestrate erano in sostanza quello che ad 
un primo esame denunciano di essere: un 
documento nel quale veniva registrata la ge¬ 
stione amministrativa e contabile della log¬ 
gia. si vuoie mime osservare cne tan argo¬ 
mentazioni collimano con 1 risultati della 
prima perizia, dianzi citata, dal quali emerge 
che gli ultimi nominativi (di affiliati per 1 
quali era da perfezionare l’iniziazione) ven¬ 
nero Inseriti nelle liste poco prima della ef- 
,attuazione della perquisizione, essendo i lo¬ 
ro nominativi impressi nel nastro ancora in¬ 
serito nella macchina da scrivere In uso nel¬ 
l’ufficio di GellL SI osserva da ultimo che la 
constatazione dei periti che alcune delle an¬ 
notazioni furono riportate Invece conte¬ 
stualmente al nome relativo vale ad indicare 
che gli elenchi sequestrati non costituivano 
l’unico documento anagrafico in uso presso 
la segreteria di Gelli, ponendosi piuttosto co¬ 
me una copia od un estratto del documento 
di segreteria per li quale vi era correntezza di 
uso da parte del personale addetto. 

Le conclusioni desumibili dalle perizie so¬ 
no suffragate dalla testimonianza della se¬ 
gretaria al Gelli, la quale pur rendendo la 
non verosimile dichiarazione di ignorare li 
significato delle sigle contenute nel docu¬ 
mento, ha peraltro affermato che tali anno¬ 
tazioni venivano da essa effettuate meccani¬ 
camente, sotto diretta dettatura del Gelli. 
Tale affermazione contiene dunque l’indiret¬ 
ta ammissione che l’elenco veniva usato per 
apporvi le Indicazioni del caso, al momento 
nel quale se ne manifestava la necessità, ed è 
suffragata dalle annotazioni riportate in un 
foglio tra le quali 11 Gelli, sotto la voce «Me¬ 
moria x Carla» ricordava tra l’altro alla se¬ 
gretaria di «finire gli elenchi per settori con 
aggiornamento». 

ultimo riscontro relativo alla rilevazione 
esterna del documento è quello relativo alla 
coincidenza tra le sigle apposte. In margine 
ad ogni nome e le ricevute contenute negli 
appositi bollettari, Il registro di contabilità 




nonché 1 versamenti sul conto Intestato a Li¬ 
do Gelli presso la Banca Popolare dell’Etru- 
rla, nel senso che ogni registrazione conse¬ 
gnata In uno di questi documenti risulta ge¬ 
neralmente apposta con la sigla relativa, sul¬ 
le liste In esame, che pertanto, anche sotto 
questo profilo risultano frutto di puntuali 
aggiornamenti contabili. 

Conclusivamente l dati peritali e docu¬ 
mentali e quello testimoniale convergono nel 
denunciare la rilevata natura funzionale e 
non meramente dimostrativa dei reperto, e 
considerati unitamente alle argomentazioni 
che verranno esposte successivamente con¬ 
sentono alla Commissione di affermare che 
le liste sequestrate a Castlglion Flbocchl so¬ 
no 11 documento, o uno del documenti, in uso 
presso la segreteria della Loggia che conte¬ 
neva, con adeguati aggiornamenti, la rap¬ 
presentazione, nel suo dato oggettivo e per¬ 
sonale, della organizzazione massonica de¬ 
nominata Loggia Propaganda 2. 

Questa conclusione, relativa alla funzione 
del reperto sequestrato, viene dalla Commis¬ 
sione ritenuta di decisivo rilievo al fine della 
valutazione Inerente alla autenticità dell’e¬ 
lenco considerato nella sua natura di docu¬ 
mento che rappresentava, secondo l’espres¬ 
sione del Commissario Mattarella, la vita 
della Loggia. 

Secondo la distinzione, sempre da tale 
Commissario argomentata, il discorso sulla 
autenticità delle liste precede logicamente 
quello relativo alla loro attendibilità In 
quanto concettualmente distinguibile da es¬ 
so. Una volta Infatti posto l’assunto che le 
liste di Castlglion Fibocchi sono, come docu¬ 
mento, direttamente riferibile In modo certo 
alla loggia P2, In quanto contenenti la rap¬ 
presentazione del dato personale ed anagra¬ 
fico di tale organismo, il problema della at¬ 
tendibilità delle liste viene di conseguenza a 
porsi, In modo più circoscritto, nel termini 
seguenti: se esse siano la puntuale ed esatta 
configurazione delia Loggia P2 o se piuttosto 
possano essere ritenuto inesatte per eccesso o 
per difetto. 

A tal fine è necessario premettere che il 
discorso inerente alla attendibilità non può 
comunque mal essere trasformato in una ar¬ 
gomentazione sulla esistenza o meno della 
Loggia P2. L’esistenza della Loggia P2 come 
organismo operante nel più svariati settori 
della vita nazionale è infatti ampiamente do¬ 
cumentata, oltre ogni invocabile dubbio, dal 
complesso della documentazione In possesso 
della Commissione che dimostra l’esistenza 
di legami tra gruppi di individui, inseriti in 
rilevanti posizioni, che hanno operato In sin¬ 
tonia di intenti e di azioni durante un rag¬ 
guardevole arco temporale. Sarebbe dunque 
procedimento logicamente capzioso voler 
scindere i due dati, quello documentale e 
quello sostanziale, per procedere ad una ana¬ 
lisi separata argomentando infine da una 
supposta non attendibilità delle liste la non 
esistenza della Loggia, o per contro da una 
non ritenuta credibile esistenza, la falsità de¬ 
gli elenchi. Vero è piuttosto che procedimen¬ 
to logico corretto appare alla Commissione 
quello di considerare e valutare li dato for¬ 
male e quello sostanziale congiuntamente, 
poiché essi concorrono entrambi, pur se par- 
titamente analizzati per comodità espositiva, 
a formare la base delle conclusioni alle quali 
pervenire. 

Le argomentazioni svolte In questa sede 
vanno pertanto lette e considerate unita¬ 
mente alla complessiva analisi delle attività 
della Loggia e del progetto politico che essa 
si poneva, diffusamente esaminati nel due 
capitoli successivi. 

Partendo dalla premessa esposta, e ripor¬ 
tandosi alle conclusioni parziali dianzi argo¬ 
mentate, è dato quindi ribadire che 11 proble¬ 
ma della attendibilità degli elenchi si risolve 
nel più ridotto problema della loro puntuale 
attendibilità, e a tal fine possiamo in primo 
luogo sottolineare che esistono non pochi 
elementi o Indizi di prova che militano a fa¬ 
vore della Ipotesi di un’incompletezza delle 
liste che, pertanto, non comprenderebbero 
nomi di altre persone, oltre quelle elencate, 
pur ugualmente affiliate alla Loggia. Gli ar¬ 
gomenti in proposito possono essere elencati 
secondo l’ordine seguente: 

A l’intervista rilasciata da Gelli a «L’E- 
spresso» del 10 luglio 1976 secondo la 
quale l’organico della Loggia ammontava 
all’epoca a ben duemllaquattrocento (2.400) 
unita; 

A l’audizione del dignitario massonico 
w Vincenzo Valenza (27 settembre 1983) 
il quale sulla base di dati desunti dalla nu¬ 
merazione degli Iscritti, afferma recisamen¬ 
te che la lista e veritiera ma Incompleta; 

A le risultanze, testimoniali e no, riferen- 
w tesi a persone formalmente non iscrit¬ 
te negli elenchi, ma indicate come apparte¬ 
nenti alla P2: è il caso dei gen. Enrico Mino, 
defunto comandante generale dell’Arma dei 
Carablnieri; 

A la lettera del 20 marzo 1979 già citata 
w nel I capitolo indirizzata da Gelli al 
Gran Maestro Ennio Battelli che, confer¬ 
mando precedenti Intese intercorse con il 
predecessore Lino Salvinl, dichiara che 1 no¬ 
minativi di otto persone «al VERTICE del 
RSAA» (Cicutto, De Megni, Gamberini, Mot¬ 
ti, Salvini, Sclubba, Stievano, Tomaseo) non 
sarebbero apparsi nel pledilista della P2 pur 
facendovi parte; tali nominativi non risulta¬ 
no Invece nell’elenco di Castigllon Fibocchi; 
A la raccomandata inviata dal generale 
Battelli alla scadenza del suo manda¬ 
to nella quale alcune centinaia di fratelli alla 
memoria venivano Invitati a decidere sulla 
loro destinazione (due dei nominativi in que¬ 
stione risultano essere iscritti alla Loggia 
P2); 

A la lettera inviata da Lido Gelli al capo¬ 
gruppo Bruno Mosconi con la quale, 
alla richiesta di istruzioni In ordine alla nuo¬ 
va Gran Maestranza del gen. Battelli, li vene¬ 
rabile della Loggia cosi si esprimeva: «Per 
quanto riguarda il Gruppo, come ti accennai 
ad Incisa, l’esame dello schedario centrale 
non è ancora terminato e, inoltre, se non tro¬ 
vi alcuni degli elementi da te segnalati, è per 
motivi che ti spiegherò al nostro prossimo 
Incontro durante il quale ti Indicherò anche 
le ragioni per cui ti sono stati affidati alcuni 
elementi che non erano stati segnalati da te. 
Con reiezione del Gran Maestro Ennio Bat¬ 
telli nulla è cambiato nei confronti de! Gran¬ 
de Oriente perché nulla poteva cambiare. 
Perciò tutto procede come procedeva con le 
precorse Grandi Maestranze, anzi, meglio, 
perché devo dirti che l’attuale Gran Maestro 
ha dimostrato maggior intuito ed intelligen¬ 
za degli altri, dandoci una maggior valoriz¬ 
zazione. Mi chiedi se abbiamo molti candida¬ 
ti: ti rispondo che II proselitismo che abbia¬ 
mo avuto In questi ultimi tre anni è stato 
veramente massiccio: nel 1979 siamo arrivati 
ad oltre quaranta Iniziazioni al mese». 

I due documenti da ultimo citati pongono 
il problema se in via generale e comunque in 
particolare nella seconda fase della Loggia 
P2, caratterizzata dalla totale acquisizione 
all’orbita di Influenza gelliana, le due catego¬ 
rie degli affiliati alla Loggia Propaganda e 
degli affiliati alla memoria del Gran Maestro 
fossero In tutto coincidenti o meno. Il quesi¬ 
to, riportato al contesto del rapporti tra Lido 
Gelli ed 1 Gran Maestri, si risolve nell’accet- 
tare se il Grande Oriente fosse riuscito a pre¬ 
servare una propria quota di fratelli coperti, 
di fronte al potere acquisito da! venerabile 
làaestro della Loggia P2. Si tratta di quesito 
al quale non è consentito, allo stato degli atti, 
dare una risposta definitiva in un senso o 
nell’altro, attesa la gestione tortuosa ed Inaf¬ 
fidabile delle norme statutarie e delle proce¬ 
dure propria del Grande Oriente: rimane 
pertanto aperta la possibilità che alcuni o 
tutti 1 nominativi ricompresi nella racco¬ 
mandata del Gran Maestro Battelli fossero 
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altresì membri della Loggia P2. 

Possiamo adesso prendere In esame il se¬ 
condo aspetto del problema denunciato: se 
cioè le liste siano da considerare non attendi¬ 
bili per eccesso ovvero se In esse possano 
considerarsi inclusi nominativi che nulla 
avevano a che vedere con la Loggia Propa¬ 
ganda. 

A questo fine la Commissione ha procedu¬ 
to ad uri censimento di riferimenti relativi ad 
ogni nominativo presente nelle Uste In esa¬ 
me, preordinato sempre secondo l’assunto 
metodologico premesso, alla valutazione ge¬ 
nerale del documénto complessivamente 
considerato. 

Prendendo in primo luogo in esame l do¬ 
cumenti contabili, la Guardia di Finanza ha 
effettuato uno studio analitico del conto In¬ 
testato a Lido Gelli presso la Banca Popolare 
dell’Etruria (conto primavera) ed ha riscon¬ 
trato che le ricevute e le annotazioni conte¬ 
nute nel libro contabilità, sequestrati In Ca- 
stiglion Flbocchl, trovavano puntuale ri¬ 
scontiti In versamenti che venivano conte¬ 
stualmente effettuati nel conto «Primavera», 
secondo una continuità temporale che va dal 
maggio 1977 al febbraio 1981. Questo dato 
consente di escludere l’ipotesi di una artata 
prefabbricazione della documentazione con¬ 
tabile (come tale eccessivamente macchino¬ 
sa e non verosimile) e consente alla Commis¬ 
sione di rilevare che da tale contesto docu¬ 
mentale emerge che per duecentosettantasel 
nominativi (276) esiste 11 triplice riscontro del 
rilascio della ricevuta, della notazione nel re¬ 
gistro di contabilità e del versamento, alla 
stessa data o 11 giorno successivo, degli Im¬ 
porti relativi sull’apposito conto bancario. 

Il valoredl questo dato deve essere posto In 
adeguata evidenza, poiché se pur esso non si 
riferisce a tutti 1 nominativi compresi nell’e¬ 
lenco generale, per quasi un terzo di essi pos¬ 
siamo affermare che esiste una prova docu¬ 
mentale Inconfutabile sulla loro Iscrizione 
alla loggia, suffragata paradossalmente dal¬ 
le versioni fantasiose e palesemente non cre¬ 
dibili che gli interessati hanno fornito alla 
Commissione in sede di audizione a giustifi¬ 
cazione di tali versamenti. 

Altro riscontro di estremo rilievo è quello 
relativo alle prove di appartenenza prove¬ 
nienti dai diretti interessati, ed in specie dal¬ 
l’esistenza di una firma apposta In calce ad 
una domanda di Iscrizione, anche come pre¬ 
sentatore, ad un giuramento o ad un assegno 
Incassato dal Geli!: tale prova è riscontrabile 
in duecentosessantadue (262) casi, secondo 
la documentazione attualmente in possesso 
della Commissione. 

Altro dato che si vuole sottolineare è quel¬ 
lo relativo a trecentodleci (310) nominativi 
che, compresi nelle liste In esame, sono altre¬ 
sì presenti nelle altre liste sopraindicate (li¬ 
bro matrìcola ed elenchi consegnati al giudi¬ 
ci Vigna e Pappalardo): viene così suffragato 
11 rilevante argomento della stratificazione 
del documenti anagrafici della loggia, che 
corrisponde fedelmente alla sua accertata 
operatività lungo un arco di tempo più che 
decennale. 

Si vuole infine ricordare che del selcento- 
settantuno (671) affiliati ascoltati dal magi¬ 
strato, duecentotrentacinque (235) soltanto 
hanno negato di appartenere alla Loggia P2. 
La Commissione peraltro è in possesso di 
prove documentali (ad esemplo firme su as¬ 
segni) che inducono a ritenere questa dichia¬ 
razione non vera per centosedicl (116) delle 
situazioni indicate, ovvero per circa la metà 
dei casi. 

I riscontri statistici accennati, che pre- 
j scindono da ulteriori riscontri di tipo sostan- 
! ziale, relativi ad alcune centinaia di nomina¬ 
tivi (alcuni dei quali rientrano in più di uno 
del riscontri proposti) che pertanto non sono 
da sommare tra loro, dimostrano che le liste 
I si inseriscono in un corpus documentale più 
ampio nell’ambito del quale trovano puntua¬ 
le riscontro e che sottostante ad esse è per¬ 
tanto rinvenibile una griglia di riferimenti 
incrociati che suffragano rattendibllità ge¬ 
nerale del documento. 

Tutti l dati enunciati devono naturalmen¬ 
te essere poi Interpretati, secondo l'assunto 
metodologico dianzi premesso, alla stregua 
del presuntivo, ma qualificante, argomento 
di prova costituito dal potere acquisito da 
Gelli nei più delicati settori ed ai più alti li¬ 


velli della vita nazionale: tale acquisita In- 
flenza è Indirettamente, ma univocamente, 
dimostrativa dell'esistenza di un esteso, au¬ 
torevole e capillare apparato di persone del 
quale il Gelli, appunto nella sua qualità di 
Maestro Venerabile delia Loggia, poteva di¬ 
sporre e quindi rappresenta una obiettiva 
conferma della attendibilità della consisten¬ 
za della Loggia P2 emergente dal documenti 
fin qui esaminati. 

Non è azzardato, anzi, ritenere — proprio 
sulla base delle riferite circostanze, concomi¬ 
tanti all’esecuzione del sequestro nonché di 
quant’altro attinente all’incompletezza della 
Usta — che la forza e la capacità operativa 
della Loggia, acquisite mediante la penetra¬ 
zione nel più Importanti settori delle istitu¬ 
zioni deUo Stato e nel centri economici, fos¬ 
sero maggiori di quanto documentano gli 
elenchi, 1 quali sarebbero quindi approssima¬ 
ti per difetto rispetto all’effettiva consistenza 
della P2 anche per queste più generali consi¬ 
derazioni di merito, che si aggiungono ai ri¬ 
scontri obiettivi dianzi citati. 

Né deve essere trascurato 11 rilievo che a 
tali conclusioni la Commissione è potuta 
giungere pur senza aver consultato la mag¬ 
gior parte dell’archivio uruguaiano di Gelli, 
che avrebbe fornito esaurienti riscontri e 
puntuali verifiche sugli organici della Log¬ 
gia, come è dimostrato dall’importanza e 
dall’affidabilità del contenuto di quel pochi 
documenti dell’archivio medesimo pervenuti 
alla Commissione. 

SI ricorda Infine che lo stesso Lido Gelli 
ha, in un suo scritto di recente Inviato alla 
Commissione, ribadito l’affermazione che le 
liste rappresentano un elenco di Iscritti, di 
simpatizzanti e di amici. Volendo così smi¬ 
nuire li dato formale dell’iscrizione, afferma¬ 
zione alla quale peraltro la Commissione, se¬ 
condo quanto sinora detto, non presta credi¬ 
to, Il Venerabile della Loggia ha confermato 
indirettamente la connessione di tutti coloro 
che appaiono nelle Uste con le proprie attivi¬ 
tà. D'altro canto si può rilevare che la detta 
tripartizione, giudicata In tale contesto inin¬ 
fluente dal commissari Battaglia e Petruc¬ 
cioli, potrebbe tutt’al più condurre, secondo 
l’osservazione del secondo commissario, alla 
conclusione di una maggiore censurabilità, 
dal punto di vista sostanziale, del comporta¬ 
mento del simpatizzante, il quale in quanto 
tale non potrebbe dedurre a giustificazione 
del proprio comportamento il motivo della 
errata conoscenza del fenomeno. 

Il discorso sinora svolto conduce all’uni¬ 
voca conclusione che le liste sequestrate a 
Castlglion Flbocchl sono da considerare: 

a) autentiche: In quanto documento rappre¬ 
sentativo della organizzazione massonica 
denominata Loggia P2 considerata nel suo 
aspetto soggettivo; 

b) attendibili: in quanto, sotto li profilo del 
contenuti, è dato rinvenire numerosi e con¬ 
cordanti riscontri relativi ai dati contenuti 
nel reperto. 

Conclusivamente la risposta all’iniziale 
quesito circa la veridicità complessiva del 
pie’ di lista, di cui la Commissione doveva 
farsi carico, non può che essere ampiamente 
affermativa. In conformità alle molteplici e 
persuasive ragioni fin qui Illustrate, con la 
conseguenza che «la consistenza dell’asso¬ 
ciazione massonica denominata Loggia P2» 
— cui si riferisce la legge istitutiva — si iden¬ 
tifica quanto meno con il dato numerico e 
qualitativo del complesso degli Iscritti. 

Si deve naturalmente ribadire, a tal punto, 
riprendendo il discorso già accennato in 
apertura di capitolo, come esuli dal compiti 
della Commissione ogni e qualsiasi analisi di 
responsabilità a livello Individuale, restando 
confinate le funzioni di una Commissione di 
inchiesta parlamentare all’accertamento di 
situazioni e responsabilità, trascendenti 1 
singoli accertamenti di innocenza o di colpe¬ 
volezza. 

Avuto riguardo Infine alle competenze 
proprie della Commissione che la legge isti¬ 
tutiva finalizza aU’accertamento della consi¬ 
stenza della Loggia P2 ed alla valutazione del 
suo rilievo politico, rimane Irrilevante la 
eventuale abusiva menzione di qualcuno che 
con Geli! abbia «simpatizzato* e non sia stato 
ritualmente affiliato alla Loggia. 

II complesso contesto di documenti, nel¬ 
l’ambito del quale le liste abbiamo visto si 
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inseriscono con puntuale riscontro, consente 
di affermare come 11 margine di dubbio è da 
circoscrivere a coloro che risultano menzio¬ 
nati nella Usta e per 1 quali non si rinvengono 
ulteriori riscontri dell’appartenenza alla 
Loggia né di attività In qualche modo ricon¬ 
ducibili alla stessa: rilievo questo che, a pre¬ 
scindere dalla estrema esiguità dei casi, alla 
luce delle considerazioni fin qui svolte, appa¬ 
re sicuramente Insufficiente a smentire l f at- 
tendlbllltà generale dell’Intero compendio 
documentale sequestrato a Gelli dal quale ha 
preso le mosse l’inchiesta parlamentare. 

Dovere di questa Commissione era espri¬ 
mere, In termini di ragionevole convinci» 
mento basato su prove, su concordanti ele¬ 
menti Indiziari e sulle argomentazioni logi¬ 
che che da tale contesto si possono trarre, un 
giudizio complessivo di attendibilità, al qua¬ 
le la Commissione ritiene doveroso aggiun¬ 
gere che l’Ipotesi che singoli casi possano 
sfuggire in via di eccezione alla affermazione 
di principio non può certo essere esclusa pol¬ 
che la sfortunata coincidenza di un accumu¬ 
larsi di Indizi fuorviami è evento astratta- 
mente ben Ipotizzabile anche se statistica¬ 
mente improbabile. (...). 

■ 3 - La struttura 
associativa 
della loggia P2 

Il complesso di documentazione pervenuto 
alla Commissione consente ad essa di 
formare un quadro sufficientemente preciso 
In ordine alle strutture organizzative della 
Loggia P2. Il primo dato che emerge a tal 
fine dai documenti è l’assenza di quel 
fondamentale momento di vita associativa 
costituito dall'assemblea degli aderenti 
all’organizzazione, dalla riunione cioè nella 
quale 1 soci dibattono 1 problemi 
dell’organizzazione, tirano 1 consuntivi 
dell’attività svolta, programmano la vita 
futura ed infine procedono alla elezione delle 
cariche sociali. In una associazione 
regolarmente costituita e fisiologicamente 
funzionante, questa complessa attività 
Interviene secondo scadenze prefissate In 
astratto, sulle quali 11 vertice non può 
Influire ad arbitrio, ed è sottratta altresì ad 
un eventuale potere .derogatorio del soci, 
promanando dallo statuto sociale. 

Nulla di tutto questo è dato riscontrare nella 
loggia P2.1 documenti al nostro studio, non 
abbondanti ma esaurienti al nostri fini, e le 
testimonianze raccolte consentono di 
affermare che non 'solo una consimile 
attività collegiale non ha mal avuto luogo, 
sla pure In modo episodico, ma che di essa 
non si è nemmeno mal prospettata l’esigenza 
o quanto meno contestata la mancanza. 
Questa incontrovertibile constatazione può 
condurre a due diverse soluzioni: ritenere 
non qualificabile la loggia P2 come 
associazione o per converso riconoscerle 
natura assoelativa, tale peraltro da essere 
confinata nella patologia di tale forma di 
vita di relazione. La Commissione considera 
che questa sia la soluzione da accogliere, per 
una serie di ragioni che possiamo elencare 
secondo l’ordine seguente. 

È in primo luogo accertato che la loggia P2 
conosceva momenti assemblear! di parziale 
portata. Sono infatti In possesso della 
Commissione documenti che testimoniano 
di riunioni di gruppi di affiliati che per altro 
non avvenivano secondo una 
calendarizzazione prefissata, caratteristica 
tra l’altro di tutte le logge massoniche, 
quanto piuttosto per impulso episodico del 
vertice dell’organismo. In secondo luogo è 
dato di sicuro riscontro la presenza di 
strutture stabili che garantivano la 
funzionalità dell’organizzazione In quanto 
tele, assicurando I contatti tra settori di soci 
variamente identificati: sono questi 1 
diciassette gruppi costituiti nella seconda 
fase, al quali si aggiungeva il gruppo 
centrale guidato da Gelli. Sotto 11 profilo 
strutturale è altresì da rilevare che 
l’organizzazione aveva un vertice, ovvero un 
capo riconosciuto come tale dagli affiliati e 
che questo vertice, modellato secondo una 
tipologia strettamente personalizzata, 
andava individuato nella figura di Lido 
Gelli, poiché I riferimenti ad un vertice più 
allargalo che viene Indicato come direttorio, 
non trovano pratica attuazione secondo I 
documenti in nostro possesso. Terzo riUevo è 
che appare acciarato come una conoscenza 
interpersonale tra 1 soci. In quanto tali, fosse 
certamente garantita dalle riunioni di 
gruppo: è pacifico cioè che gli affiliati 
entravano In contatto con altri affiliati, 
riconoscendosi reciprocamente tale 
qualifica. Quarto argomento è relativo 
all’esistenza di un indubbio momento 
qualificato, particolarmente solennizzato 
.nella Iniziazione, attraverso 11 quale 
1’affiliato riconosceva di aderire alla 
associazione accettandola In quanto tale. Va 
da ultimo sottolineato, con riferimento alla 
sede, come dato certo che la loggia in quanto 
tale ha usufruito sempre di un punto di 
riferimento stabile In modo continuativo 
(Via Lucullo, Via Cosenza, Via Condotti, Via 
Vico, Via Romagnosl). Per altro a tale sede 
può farsi riferimento nell’ultima fase, solo 
per la sessantina di ^scritti figuranti nel 
pledilista ufficiale. È certo infatti che 
durante questo periodo, quello di maggior 
significato e di più grande sviluppo, la 
gestione amministrativa e contabile venne a 
trovare il suo punto di riferimento presso la 
segreteria personale del Gelli, negli uffici 
personali di Castiglion Flbocchl, mentre 11 
vero centro di attività del Venerabile andava 
localizzato nella suite da questi occupata 
alI’Excelsior, meta assidua di pellegrinaggio 
di affiliati e no secondo le concordi 
testimonianze. Questa duplice localizzazione 
della reale sede della loggia ben rappresenta 
il rapporto di totale predominio che Gelli 
aveva Infine raggiunto nella Loggia 
Propaganda, anche nel confronti della 
comunione di Palazzo Giustiniani. 

Gli argomenti che abbiamo esposti cl 
consentono di affermare‘non solo che la 
loggia P2 era oggettivamente costituita 
come struttura associativa ma che. In 
quanto tale, essa era soggettivamente 
considerata dagli aderenti. Il successivo 
passaggio è pertanto quello di stabilire 
secondo qual» modalità questa associazione 
si organizzava relativamente alle peculiarità 
del tutto singolari del suo concreto operare e 
delle sue finalità, quali ci vengono mostrate 
dal documenti. 

Riprendendo gli argomenti sopra esposti cl è 
dato osservare che una connotazione ad essi 
comune è la settorializzazione del rapporti 
tra gli affiliati: non è tanto cioè che 
manchino del tutto strutture e modelli 
propri di una associazione normalmente 
funzionante ad assumere rilievo, quanto 
piuttosto che essi sono presenti In forme che 
tendono ad escludere la circolarità delle 
relazioni lntersoclali. Così manca 
l’assemblea generale, ma esistono assemblee 
di gruppo; così pure è assicurata la 
conoscenza personale tra gli affidati, ma è 
negato al socio il possesso del dato 
conoscitivo relativo alla totalità degli altri 
associati: altro elemento questo, si noti, 
asssolutamente caratterizzante una 
associazione di tipo regolare. Questi rilievi cl 
consentono di osservare come la prima 
manifestazione della patologia associativa 
della loggia P2 risieda nella sua struttura, 
modellata al fine di realizzare una 
sostanziale parcellizzazione della vita sodale 
e del rapporti tra i soci. 

Tale assunto cl consente di pervenire 
all’acquisizione di un ulteriore risultato 
Interpretativo di estremo Interesse. Non è chi 


non veda che una struttura parametrata al 
modello descritto può avere possibilità di 
concreto funzionamento solo postulando 
una direzione di vertici che, superando la 
parzialità delle relazioni sociali ed In sé 
assumendole, consenta all’organizzazione di 
estrinsecare ! propri contenuti. L’assenza 
cioè di un fondamentale momento di vita 
associativa quale l’assemblea, comporta di 
necessità resistenza di un modello 
funzionale nel quale 11 vertice provveda a 
quanto non realizzato dalla base: 
determinare, cioè, le linee generali di azione 
dell’organizzazione. 

Tale modello era per l’appunto quello della 
loggia P2 nella quale 11 Venerabile Maestro 
assumeva configurazione di dominus 
assoluto dell’associazione, non trovando di 
fronte a sé alcuna forma di espressione 
consorziata della volontà degli affiliati. 
Come tale Lieto Gelli non ripeteva la sua 
posizione da procedimenti elettivi, dei quali 
non si ha traccia alcuna, mentre per 
converso cl è noto che 11 Salvinl ne decretò, 
su Impulso del Gamberini, l’elevazione al 
rango di Maestro Venerabile rigidamente 
elettiva secondo gli statuti massonici. 

Lo schema di funzionamento sociale che 
abbiamo Individuato cl consente di 
affermare che la loggia P2 si pone come una 
associazione di assetto piramidale 
caratterizzato dall’assenza o dall’estrema 
labilità del rapporti orizzontali tra t soci. Ad 
essa corrisponde l’Individuazione, 
estremamente significativa, di una serie di 
rapporti verticali Instaurati tra la base ed 11 
vertice, tra gli affiliati ed 11 Gran Maestro, 
ampiamente documentati, In univoco senso, 
alla documentazione epistolare e dal 
riscontri testimoniali. 

Questo modello funzionale era del resto 
esplicitamente portato a conoscenza degli 
affiliati, secondo quanto si ricava da una 
lettera circolare dal Gelli Inviata al nuovi 
Iscritti, nella quale è dato leggere «Colgo 
l’occasione per ricordarti che per qualsiasi 
tua necessità dovrai metterti sempre In 
contatto diretto con me e che nessuno che 
non sla stato da me esplicitamente 
autorizzato — della qualcosa tl darò 
preventiva comunicazione —, potrà venire 
ad importunarti: qualora si dovesse 
verificare la deprecabile ipotesi — che del 
resto è assai remota, per non dire Impossibile 
— di un tentativo di avvicinamento da parte 
di persona che si presenti a te facendo il mio 
nome, sarei grato se tu respingessi 
decisamente 11 visitatore e mi* dessi 
Immediata notizia dell’accaduto». 

Il testo citato offre alla nostra attenzione un 
duplice dato conoscitivo, perché oltre alla 
puntuale descrizione della situazione di 
verticalizzazione del rapporti sociali 
individuata come caratteristica strutturale 
della loggia P2, cl conduce alla 
prospettazione In termini conclusivi del 
problema della segretezza 

dell’organizzazione. 

La ricostruzione proposta della storia della 
loggia nell’ambito del Grande Oriente ci ha 
consentito di affermare che, attraverso 11 
processo di ristrutturazione che intervenne a 
partire dalla Gran Loggia di Napoli del 1974, 
la Loggia P2 venne a porsi In una condizione 
di segretezza (...) 

La segretezza della Loggia vale cioè non solo 
nel confronti dell’esterno ma permea essa 
stessa la vita dell’associazione, trovando 
nella figura del Maestro Venerabile 
l’elemento esclusivo di contatto tra gli 
affiliati ovvero l’arbitro ultimo delle 
relazioni sociali e della loro stessa 
riconoscibllità nell’ambito 

dell’organizzazione. 

Quanto all’esterno dell’organizzazione, nei 
confronti del mondo «profano» la segretezza 
veniva sanzionata da un documento che 
fissava le regole di comportamento dei soci. 
In questo singolare testo, Intitolato «Sintesi 
delle norme», è dato leggere che l’affiliato 
deve evitare di cadere in situazioni che 
possano condurlo ad «Infrangere — anche se 
Involontariamente — la dura regola del 
silenzio». Una règola questa che l’affiliato 
accettava sin dal momento del suo Ingresso 
nella Loggia, quando, • prestando 
giuramento, si impegnava a non rivelare 1 
segreti dell’iniziazione murato ri a. 

I riferimenti documentali riportati, 
richiamati dal Commissario Bellocchio, cl 
consentono pertanto di affermare conclusi¬ 
vamente, completandoli discorso Impostato 
nel primo capitolo, che non solo la Loggia P2 
era organizzazione oggettivamente 
strutturata come segreta ma che essa, come 
tale, era soggettivamente riconosciuta ed 
accettata dagli Iscritti. 

Dopo aver studiato la struttura 
dell’associazione, vediamo adesso come essa 
si ponesse in relazione al perseguimento dei 
fini associativi, nonché quali fossero la 
compartecipazione programmatica e la 
conoscenza reale del soci, in ordine agli scopi 
ultimi - dell’organizzazione alla quale 
avevano scelto di aderire. 

Anticipando qui argomenti e conclusioni che 
costituiscono lo sviluppo successivo del 
presente lavoro, possiamo affermare che la 
Loggia P2 si delinea nettamente alla nostra 
attenzione come una complessa struttura 
dedita ad attività di indebita, se non lUeclta, 
pressione ed Ingerenza sul più delicati 
problemi ed importanti settori, al fini sla di 
arricchimento personale, sia di Incremento 
di potere, tanto personale quanto della 
Loggia. Questa ramificata azione, 
perturbatrice dell’ordinato svolgimento 
delle Istituzioni e degli apparati. Interessava 
1 campi più svariati della vita nazionale: 
dalla politica all’economia, dall’editoria al 
ministeri. Questa enunciazione consente alla 
Commissione di affermare, con riferimento 
alla finalità immediata della loggia P2, che 
essa era come tale non solo conosciuta dagli 
aderenti, ma si poneva come motivo primo 
delia loro adesione alla associazione. Entrare 
a farvi parte Infatti altro non denunciava se 
non la dichiarata e consapevole volontà di 
concorrere a tale azione perturbatrice per la 
parte di rispettiva competenza, ad essa 
apportando il patrimonio personale della 
propria capacita professionale, delle proprie 
relazioni e delle influenze esercitablll. In 
questa prospettiva possiamo affermare che 
la finalità immediata della loggia P2 era 
come tale In pari modo conosciuta da tutti ! 
membri dell’associazione, e da tutti con pari 
Impegno perseguita, le differenze 
riscontrabili, rispetto a tale fine concreto, 
avendo ragione di essere solo per il diverso 
ruolo da essi membri ricoperto nella società 
civile. 

Possiamo osservare da ultimo che l’identi¬ 
ficazione della ragione assoelativa con que¬ 
sta finalità immediata altro non costituisce 
se non lo sviluppo del tradizionale concetto 
di solidarietà massonica, che 11 Gelli, dando 
notizia agli iscritti della costituzione dei 
gruppi, così efficacemente Individuava: 
«...solidarietà che, come sai, rappresenta il 
trave maestro della nostra Istituzione—». No¬ 
tiamo allora che lo specifico apporto gema¬ 
no, nel consolidato quadro di vita massonica, 
risiede nello sviluppo, sino alle estreme con¬ 
seguenze, di fenomeni prima di lui esistenti: 
come dalla riservatezza si passa per gradi 
alla definitiva segretezza, con un compiuto 
salto d! qualità, così dalla tradizionale soli¬ 
darietà, funzionale ad operazioni di piccolo 
cabotaggio, st arriva alla dimensione affatto 
nuova di una operazione generalizzata di In¬ 
terferenza nella vita del Paese. È facile allora 
osservare come 1 due fenomeni, secondo 
quanto cl mostra lo studio deUa vicenda del¬ 
la Loggia, corrano in parallelo secondo un 
legame di intrinseca reciprocità, 11 primo es¬ 
sendo funzionale aU’ambizione di propositi 
del secondo. 

Accanto o meglio oltre questo fine Imme» 
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diato la loggia P2 si poneva un fine mediato o 
ultimo al quale 11 primo era subordinato, e 
che verrà analizzato e studiato nel capitolo 
concernente li progetto politico della Loggia 
Propaganda: possiamo già dire, In tale sede, 
che 11 fine ultimo della organizzazione risie¬ 
deva nel condizionamento politico del siste¬ 
ma. Il problema che cl poniamo è quello di 
rilevare quale reale conoscenza vi fosse pres¬ 
so gli affiliati in ordine a tale ultimo fine 
della loggia P2, se e con quale grado di inten¬ 
sità fosse loro presente la percezione che il 
concorso complessivo delle loro azioni, unifi¬ 
cate dal vincolo associativo della loggia, ten¬ 
deva al perseguimento del fine politico Indi¬ 
cato: se cioè essi fossero avvertiti della subor¬ 
dinazione del fine immediato, da tutti condi¬ 
viso, al fine ultimo della loggia P2. 

Dall’esame degli atti e della documenta¬ 
zione in nostro possesso non risulta che il 
concorso della solidarietà tra affiliati perve¬ 
nisse al riconoscimento esplicito di questo 
collegamento; questa finalità ultima peral¬ 
tro, secondo l’ampia analisi che svolgeremo 
in seguito, costituisce la connotazione gene¬ 
rale del fenomeno piduista, più che come 
professata dichiarazione intenzionale. In ter¬ 
mini di implicita, sottesa direzione delle 
azioni della loggia e dei suo aderenti. A ripro¬ 
va di quanto affermato notiamo che il plano 
di rinascita democratica, del quale si farà 
analisi particolareggiata, delineo lucida¬ 
mente tale strategia ma ad essa non fa mai 
esplicito riferimento, come del resto è lecito 
attendersi attesa la gravità dell’obiettivo. 

Tale premessa ci consente di affermare in 
via induttiva, ma con verosimiglianza di ri¬ 
sultato, che la consapevolezza del fine ultimo 
della loggia non poteva che essere graduata a 
seconda del ruolo rivestito dagli affiliati, e 
trattandosi di finalità squisitamente «profa¬ 
na#, per restare nella terminologia, non pote¬ 
va che assumere a metro di paragone il loro 
ruolo «profano*, ovvero gli Incarichi e le fun¬ 
zioni da essi ricoperti nella società. Ci sem¬ 
bra di poter evidenziare che, rispetto a tale 
ultimo fine, il coinvolgimento del Direttore 
dei Servizi segreti fosse ben diverso da quello 
di un ufficiale subalterno. 

Di pari evidenza risulta che per quanto in¬ 
vece attiene al fine immediato dell’organiz¬ 
zazione, diversa era la conoscenza delle atti¬ 
vità della loggia a seconda del settori di ap¬ 
partenenza; talché, tenendo anche conto del 
grado di espansione delle attività, quanto av¬ 
veniva nel settore editoria coinvolgeva certa¬ 
mente gli appartenenti del gruppo Rizzoli 
ma non in pari misura, ad esemplo, gli espo¬ 
nenti aei mondo militare 1 quali, pur essendo 
a conoscenza della penetrazione nel settore, 
ricorrevano alla intermediazione del Geli! 
per i contatti recipioci, secondo quanto di¬ 
mostrano vari episodi di ingerenza nel «Cor¬ 
riere della Sera», gestiti, verosimilmente dal 
Trecca. 

Possiamo allora concludere che a livello di 
fini dell’associazione, immediati o ultimi che 
siano, si riscontra Io stesso fenomeno di par¬ 
cellizzazione tra i soci rilevato a livello strut¬ 
turale; conclusione questa che per la conver¬ 
genza dei risultati interpretativi non solo ar¬ 
ricchisce il nostro patrimonio conoscitivo, 
ma attribuisce connotazioni di verosimile at¬ 
tendibilità alla ricostruzione proposta. Ri¬ 
mane da ultimo da precisare che il modello 
organizzativo studiato, anche a livello di fi¬ 
nalità dell’associazione, presupponeva che il 
possesso completo della loro conoscenza ri¬ 
salisse soprattutto alla figura che vi fa capo e 


La ricostruzione delia vicenda della Loggia 
Propaganda 2 che abbiamo condotto nel 
corso della presente relazione e lo studio di 
come tale organismo ha interferito nella vita 
nazionale, testimoniano della molteplicità 
dei campi di intervento nei quali sono 
rinvenibili tracce della presenza di questa 
organizzazione con un rilievo spesso 
determinante, sempre comunque incisivo e 
qualificato. 

La Commissione parlamentare al termine 
dei propri lavori ha pertanto dedicato un 
dibattito apposito all’esame delle eventuali 
proposte da sottoporre al Parlamento, al fine 
di indicare mezzi e rimedi tali da evitare il 
ripetersi del fenomeno analizzato o di 
situazioni consimili. Tale dibattito, in 
considerazione della cruciale Importanza dei 
temi in argomento, non ha potuto non 
registrare diverse prospettive e punti di 
dissenso, testimonianza ulteriore del non 
marginai^ rilievo di questo fenomeno la cui 
analisi conduce direttamente all’esame di 
questioni fondamentali inerenti al 
funzionamento ed allo sviluppo del sistema 
democratico. 

Comprendere e valutare la vicenda della 
Loggia P2 nel suo reale significato e nelle sue 
ultime implicazioni vuol dire infatti 
pervenire all’analisi di alcuni nodi centrali 
politicamente decisivi in un regime di 
democrazia che voglia coniugare l’efficienza 
dell'apparato di governo con la più ampia 
estensione del consenso del cittadini che In 
tale regime esprimono la loro volontà 
politica. Se logico appare dunque constatare 
che a tale discorso ogni parte politica è 
approdata portando il patrimonio delle 
scelte ideologiche e politiche che le è proprio 
ed elaborando quindi diverse conseguenti 
prospettazioni risolutive, è dato peraltro al 
relatore registrare come unanime sia stata 
l’individuazione dei temi di intervento e 
l'analisi del loro rilievo nel contesto generale 
dell’analisi del fenomeno. 

Il primo argomento che viene In esame è 
quello relativo ai problemi connessi 
aH’appllcazione della norma costituzionale 
concernente l'istituto stesso dell’inchiesta 
parlamentare. La Commissione nel corso dei 
suoi lavori ha dovuto registrare come la 
norma che estende a tali organismi i poteri 
dell’autorità giudiziaria, con i limiti inerenti, 
può dar luogo, quando dalla astratta 
previsione si scenda nel concreto delle 
attuazioni, ad alcuni problemi di non 
secondario momento. La Commissione 
infatti, che dei poteri attribuiti ha fatto uso 
ìnclviso in più di una occasione, ha dovuto 
affrontare e risolvere situazioni di delicato 
rilievo giuridico con particolare riferimento 
alla tutela dei diritti del singoli a fronte di 
provvedimenti autoritativi emanati dalla 
Commissione In tema di perquisizioni e 
sequestri, ordinati al fine di soddisfare 
esigenze istruttorie di particolare significato. 
Non vi è dubbio infatti che l’attuale 
normativa non consenta l’interposizione di 
gravame contro tali provvedimenti quando 
provenienti da autorità diversa da quella 
giudiziaria, secondo quanto ha 
espressamente confermato la Suprema 
Corte di Cassazione, ma non v’è parimenti 
dubbio che in tale quadro si viene a 
concretare per il cittadino una anomala 
situazione tale che lo vede sprovvisto, nel 
caso indicato, di ogni mezzo di ricorso di 
fronte a provvedimenti che Incidano sulla 
sfera dei diritti soggettivi. La Commissione, 
facendosi carico di questa anomalia, ha 
provveduto a convocarsi appositamente in 
ulteriore istanza per delibare in ordine a 
ricorsi presentati da cittadini, ma non è chi 
non veda come il problema sia di ordine più 
generale e meglio andrebbe prospettato con 
la elaborazione da parte del Parlamento di 
una legge quadro che disciplini 
l’adeguamento delle norme del Codice di 
procedura penale ai casi nei quali l’organo 
procedente sta costituito da una 
Commissione parlamentare di inchiesta. 
Tale normativa consentirebbe, ferme 
restando le prerogative del Parlamento e dei 
suoi membri in sede di inchiesta, di 
realizzare l’applicazione del dettato 


quindi al Venerabile Maestro, la cui Infatica¬ 
bile attività è testimoniata da tutte le fonti e 
che risulta bene spiegabile in un contesto as¬ 
sociativo cosi organizzato. La Loggia P2 cl 
appare allora in tutta la sua funzionale es¬ 
senzialità, patologica certo rispetto ai model¬ 
li normali di associazione, ma assolutamente 
Idonea quale strumento destinato alla ge¬ 
stione di una generale operazione di inseri¬ 
mento nel sistema a fini di condizionamento 
e controlio. Il modello assunto è stato defini¬ 
to «per cerchi concentrici» dall'onorevole Ro¬ 
gnoni e tale espressione ben rappresenta la 
settorialità di strutture e di relazioni sociali 
proprie dell’organizzazione. 

Non è infine chi non veda come questa ti¬ 
pologia assoelativa, pur patologica, non sia 
peraltro del tutto nuova. Il Procuratore Ge¬ 
nerale della Repubblica, nel motivi di appel¬ 
lo avverso la sentenza del Giudice Istruttore 
del Tribunale di Roma, ha Infatti affermato, 
con riferimento al problema di segretezza, 
che «Sembra quasi ai vedere enunciate, per 
‘tabulas’, le regole del silenzio, omertà e sicu¬ 
rezza a cui si dovevano attenere gli apparte¬ 
nenti ad organizzazioni terroristiche o ma¬ 
nose o camorristiche». Analogo riferimento è 
proposto dalla sentenza del Consiglio Supe¬ 
riore della Magistratura. Questi rilievi pos¬ 
sono essere allargati ad un più generale con¬ 
testo interpretativo, poiché cl è dato osserva¬ 
re che da tali organizzazioni, che si muovono 
nell’illegalltà in forma organizzata, la Log¬ 
gia P2 mutua quella frammentazione dei 
rapporti sociali e quella non conoscibilità, 
nel gradi intermedi, dei fini ultimi dell’orga¬ 
nizzazione che la stessa non liceità di tali 
fini, rende Indispensabili connotati struttu¬ 
rali. 

■ 4 - La posizione 
personale 
degli iscritti 

L’analisi della struttura associativa che 
abbiamo sviluppato cl consente di affrontare 
11 problema delle responsabilità degli affiliati 
in termini corretti evitando di dare adito a 
controproducenti polemiche. Partendo in¬ 
fatti dalla distinzione tra fine immediato e 
fine ultimo della Loggia cl sembra naturale 
concludere che tutti gli affiliati erano re¬ 
sponsabili di appartenere ad una associazio¬ 
ne che aveva il fine evidente di interagire 
nella vita del paese in modo surrettizio. Ri¬ 
spetto al fine ultimo invece, cui tale inquina¬ 
mento era diretto, si può affermare che la 
media degli affiliati ne era sostanzialmente 
non avvertita, per lo meno quanto alla sua 
concreta effettiva natura di pericolo grave 
per la società civile. Questa generale esenzio¬ 
ne non va peraltro estesa a tutti coloro per i 
quali è lecito presumere che l’elevato incari¬ 
co ricoperto (pubblico o privato che fosse) 
ovvero la natura delicata delle funzioni svol¬ 
te non consentono errori di valutazione così 
macroscopici o compromissioni di sorta nel¬ 
l’adempimento del proprio dovere. 

Proseguendo nell’analisi del problema va 
ricordato che, in sede di procedimento disci¬ 
plinare, alcuni ufficiali hanno addotto a giu¬ 
stificazione della loro adesione l’invito loro 
rivolto da ufficiali gerarchicamente sopraor¬ 
dinati, 1 quali avrebbero fatto intendere più o 
meno velatamente che l’ingresso nell’orga¬ 
nizzazione costituiva passaggio obbligato 
per lo sviluppo della carriera. Se è di palese 


costituzionale senza peraltro dar luogo a 
situazioni di incerta tutela dei diritti dei 
singoli, risolvendo anche, come ha 
sottolineato 11 Commissario Ricci, ulteriori 
problemi quali quelli inerenti 
all’acquisizione di deposizioni di fronte alla 
Commissione d’inchiesta e l’assunzione da 
parte di essa di rogatorie. 

Ulteriore argomento di esame da parte della 
Commissione è stato quello della 
funzionalità dell’istituto dell’inchiesta, tema 
per il quale si è registrata una convergenza di 
opinioni sul danno all’efficienza dei lavori 
che deriva dalla pletoricltà della sua 
composizione. A tal fine si ritiene, come ha 
proposto il Commissario Battaglia, che un 
più ristretto gruppo di commissari, 
selezionato garantendo sempre 11 criterio 
della proporzionalità fissato dalla 
Costituzione, meglio risponderebbe alle 
esigenze di riservatezza, di incisività e di 
sollecitudine del lavori che, quanto più 
assicurate, tanto più contribuiscono alla 
credibilità politica di questo istituto. 

Il dibattito in Commissione ha logicamente 
assunto come premessa allo svolgimento 
dell’analisi propositiva le conclusioni alle 
quali sì è giunti lungo il corso del lavoro nelle 
varie parti e sul diversi argomenti attraverso 
i quali si è sviluppato lo studio del fenomeno 
della Loggia P2. La ramificata attività di 
infiltrazione di questo organismo nei più 
svariati settori della vita nazionale ha di 
necessità condotto l’esame a considerare 
aspetti anche di dettaglio della legislazione 
in atto in diversi e disparati campi, per i quali 
è stata prospettata l’esigenza di soluzioni 
normative diversamente articolate. Quello 
che in sede conclusiva il relatore ritiene di 
poter sottolineare è che questa discussione è 
riconducibile ad alcuni temi fondamentali 
che si riportano alla sostanza delle 
conclusioni alle quali si è pervenuti e che la 
Commissione unanime ha individuato come 
di rilievo preminente. 

Primo fra tutti può essere individuato 
l’argomento della funzionalità degli apparati 
e del controllo del loro operato in sede 
politica. Si è potuto rilevare infatti, 
attraverso Io studio condotto, il ruolo 
centrale che gli apparati tecnici di supporto e 
di collaborazione hanno rispetto all’attività 
di governo e si e individuato 
nell’apprezzamento del loro ruolo 
mediatamente politico uno degli elementi di 
maggior interesse nel progetto politico della 
Loggia P2 che nella sua concreta attuazione 
è pervenuto a realizzare quello che il 
Commissario Rizzo ha stigmatizzato come 
un uso privato della funzione pubblica da 
parte di alcuni apparati dello Stato. 

Il problema si e così posto al centro del 
dibattito conclusivo ed ha evidenziato in 
primo luogo un sostanziale accordo sul 
rilievo che in tale materia assumono le 
procedure inerenti alle nomine deU'alta 
1 dirigenza. Si tratta di problema non da oggi 
oggetto di esame e di dibattito tra le forze 
politiche, al quale la Commissione può 
portare il contributo di alcune conoscenze 
che le sono proprie, relative all’esperienza 
del tutto peculiare che ha costituito oggetto 
della propria indagine. Riportandoci a 
quanto osservato nel precedente capitolo. Il 
dibattito in Commissione ha evidenziato il 
convincimento comune a molti Commissari, 
che l’esatta impostazione di questa tematica 
chieda di esaminare il problema delle 
nomine alla luce di criteri che realizzino il 
massimo della trasparenza delle procedure 
attraverso le quali si concreta la 
discrezionalità del potere politico in questa 
materia. Il dibattito ha peraltro sottolineato 
come sia avvertita l'esigenzà di un sistema di 
controllo politico che non si limiti alia fase 
preventiva, ma si estenda all’operato del 
massimi dirigenti anche successivamente 
alla cessazione delle loro funzioni al fine di 
pervenire, come ha indicalo il Commissario 
nuffilli, ad una responsabilizzazione più 
compiuta della gestione degli incarichi loro 
affidati. In questa prospettiva il dibattito si è 
centrato sui problemi inerenti all'attività di 
uno degli apparati il cui operato riveste 
connotati di maggiore delicatezza, ovvero 1 
Servizi segreti. E questo tema ne! quale le 
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opposte esigenze della autonomia 
dell’apparato e del controllo politico, della 
trasparenza e della necessaria riservatezza 
richiedono un discorso prudente che rifugga 
da astratte prese di posizione. Il 
Commissario Fallucchi ha sottolineato la 
peculiarità di questo apparato al quale 
devono essere riconosciute, per sua natura, 
condizioni di operatività affatto speciali alle 
quali mal si appongono vincoli di troppa 
puntuale articolazione. Non è chi non veda 
peraltro come quello dei Servizi segreti sia 
campo di attività di somma importanza, 
poiché viene in esso coinvolto il tema 
preminente della sicurezza nazionale e gli 
aspetti di politica interna ed estera che a 
questo momento fondamentale della vita del 
Paese si collegano. 

La Commissione ha esaminato il problema 
alla luce delle gravi emergenze risultanti 
dall'istruttoria e delle conclusioni alle quali 
si è pervenuti, prospettando due possibili 
direttrici di intervento. Vi è chi ha ipotizzato 
più puntuali procedure di controllo e di 
pubblicità. In ordine alle quali peraltro non si 
e mancato di sollevare l’obiezione già 
ricordata sulla natura particolare dei servizi 
che a questi apparati vengono affidati. Una 
indicazione in senso diverso è venuta dal 
Commissario Ruffilli il quale ha prospettato 
una possibile linea alternativa a quella 
meramente procedurale, in una diversa 
considerazione dell’istituto dei reati 
ministeriali. Questa osservazione ci conduce 
a rilevare in via generale come il vero 
problema di fondo in materia di controllo e 
di funzionalità degli apparati vada 
individuato in ultima analisi nella non 
eludibile esigenza di una compiuta 
responsabilizzazione del potere politico, che 
di essi ha la guida e quindi l’ultima 
responsabilità in sede di gestione e di 
affidabilità. 

L’esperienza storica della Loggia P2 cl rivela, 
secondo quanto già osservato, che 
comportamenti eterodossi delle strutture di 
supporto possono e debbono trovare freno 
adeguato nel controllo che di esse effettua il 
potere politico inteso nella sua globalità, sia 
come potere attivo di governo sia come 
controllo democratico che l'opposizione 
esercita nei confronti dell’uso che di quel 
potere viene fatto. Partendo da una ferma 
assunzione delle responsabilità politiche 
nella gestione di queste situazioni si potrà 
allora pervenire allo studio di quei 
perfezionamenti tecnici che comunque da 
soli non costituiscono rimedio risolutivo. 
L’ordine di considerazioni esposto ha 
condotto la Commissione ad una concorde 
conclusione sulla riaffermata centralità del 
ruolo del Parlamento come definitiva sede 
responsabile dei controlli preventivi e 
successivi, variamente modellati, ai quali 
riportarsi in ultima istanza per garantire la 
funzionalità e l'affidabilità del sistema nelle 
sue varie articolazioni, politiche non meno 
che amministrative. Ma perché questo 
discorso non rimanga nell’indistinto va 
rilevato che l’esperienza della Loggia P2 deve 
condurre ad una rimeditazione di questa 
tematica secondo una linea che porti ad 
individuare precise situazioni di controllo e 
di assunzione di responsabilità politica, 
piuttosto che ad una generica dilatazione di 
competenze. Una indistinta estensione, 
infatti, concretando sostanzialmente una 
duplicazione delle procedure, finirebbe per 
non influire sulla loro incisività in relazione 
a situazioni determinate, perché il problema, 
come individuato dal Commissario Ruffilli, 
è non solo e non tanto quello del controllo, 
ma che vengano individuate responsabilità 
per le quali si risponda in modo non formale. 
Questo ordine di considerazioni conduce al 


secondo del temi di maggior rilievo politico 
individuati dalla Commissione, poiché il 
tema del controllo In genere e di quello 
parlamentare in specie è strettamente legato 
al problema della pubblicità. 
dell’ordinamento secondo l’identificazione 
tra i due concetti proposta dal Commissario 
Ricci, per il quale la democraticità di un 
sistema politico è in relazione alla quantità 
di informazioni rilevanti che circolano 
aH'intemo del sistema stesso. 

A questi fini lo studio delia vicenda storica 
della Loggia P2, della sua genesi come del 
suo sviluppo, ci mostra in termini di 
esperienza concreta, prima ancora che come 
questione di principio, tutte le conseguenze 
alle quali conducono limitazioni non 
strettamente motivate del criterio di 
trasparenza generale dell'ordinamento. 
Estendendo ad un più generale contesto una 
osservazione del Commissario Andò, è dato 
affermare che la persistenza di inutili zone di 
opacità del sistema, costituisce il 
presupposto fondamentale ed 

imprescindibile per dare vita ad attività che 
si pongono neU’illegalità o al margine della 
legalità, in quell’area di comportamenti che 
l’uso sapiente e smaliziato delle leggi 
consente di individuare a chi sappia e possa 
far leva sul tecnicismo e sulla estesa 
articolazione dell’intero contesto normativo. 
Non vi ha dubbio In proposito che il primo e 
fondamentale correttivo di fronte a tali 
situazioni .vada cercato nella generale 
adozione di forme di pubblicità che rendano 
possibile il controllo che i vari soggetti 
dell’ordinamento, pubblici o privati che 
siano, reciprocamente esercitano sulla loro 
attività nel quadro dell’ordinamento 
democratico. 

A questo fine uno degli insegnamenti di 
maggior momento che da questa vicenda si 
può trarre, è l’aver dimostrato al di là di ogni 
possìbile contestazione che la trasparenza 
dell’ordinamento costituisce la garanzia 
prima contro il manifestarsi di forme di 
potere alternativo le quali, traendo origine 
ed alimento da una non compiuta 
estrinsecazione di questo principio, si 
pongono esse stesse come strutture che 
aspirano al controllo della società o di suoi 
settori. Tale in sostanza è stata la Loggia P2, 
e tali sono. In più limitato ambito, le forme 
associative di stampo mafioso richiamate, 
studiando la struttura assoelativa di questa 
organizzazione, da altri autorevoli organi 
giurisdizionali. Quando si pervenga alla 
comprensione piena del rapporto intrinseco 
e funzionale tra segretezza e forme di potere 
alternativo, del quale la presente relazione 
ha cercato di fornire illustrazione ampia e 
definitiva, non apparirà eccessivo il rilievo 
proposto dai Commissari Ricci e Bellocchio, 
secondo 1 quali il tasso di democraticità 
dell’ordinamento è direttamente 
proporzionale alla sua trasparenza. 
L’applicazione del principio di trasparenza è 
stata dalla Commissione esaminata con 
riferimento dettagliato ai più svariati settori 
dell’ordinamento in ordine ai quali non si è 
mancato di registrare, atteso il tecnicismo 
della materia, diversità di avvisi e di 
soluzioni, con l’identificazione comune 
peraltro di alcuni settori nei quali tale 
tematica si ritiene degna di particolare 
attenzione. Tali ad avviso dei commissari 
sono i comparti normativi della legislazione 
economica, con particolare riferimento a 
quella bancaria e valutaria, e delle procedure 
amministrative, in specie quelle concernenti 
le nomine dei massimi dirigenti. 

Un particolare esame è stato dalla 
Commissione rivolto all’applicazione del 
principio di trasparenza alla materia 
associativa, tema questo che non ha potuto 


evidenza che un slmile comportamento co¬ 
stituisce una aggravante per coloro che han¬ 
no esercitato slmili forme di pressione, lo 
spunto in esame si offre ad alcune considera¬ 
zioni di più ampio respiro. 

Il modulo di domanda per l’affiliazione al¬ 
la Loggia P2 conteneva oltre alle richieste di 
informazione che è dato attendersi In consi¬ 
mili occasioni, un’illuminante postilla: 
•...eventuali ingiustizie subite nel corso della 
carrlera:...;...danno conseguente:...;...persone, 
istituzioni od ambienti a cui si ritiene possa¬ 
no essere attribuiti:...». Questi dati cl pongo¬ 
no di fronte all’esemplificazione palese del 
viziato rapporto associativo che sottostava a 
questo organismo, al malsano intreccio di In¬ 
teressi che sin dal primo momento 11 Venera¬ 
bile Lido Gelll proponeva e gli affiliati accet¬ 
tavano, quale base della mutua collaborazio¬ 
ne futura. La sottoscrizione di questa do¬ 
manda suona a disdoro per tutti coloro che vi 
hanno apposto la loro firma perché essi han¬ 
no così denunciato la loro sfiducia nell’ordi¬ 
namento quale fonte di tutela e garanzia 
dell’individuo, affidandosi a tal fine ad una 
organizzazione parallela e clandestina. Soc¬ 
corre qui naturale il richiamo alle organizza¬ 
zioni maliose, già proposto, e alla loro collau¬ 
data tecnica di porsi allo stesso tempo come 
fonte di illegalita e di protezione contro l’ille- 
galltà da esse stesse creata, che costituisce il 
cardine di una sostanziale operazione tenta¬ 
ta di avocazione di poteri statuali nella quale 
va individuata la maggior ragione di perico¬ 
lo di tali forme associative per la collettività. 
Analogamente la Loggia P2 sperimentava 
nel confronti di coloro che venivano indivi¬ 
duati come elementi utili per l’organizzazio¬ 
ne, quando recalcitranti, forme di pressione 
deile quali sono testimonianza, ad esemplo, 
l’esperienza dell’onorevole Cicchltto: che ha 
denunciato di essersi Iscritto dopo una persi¬ 
stente opera di pressione intimidatoria, e le 
denunce degli ufficiali subalterni, sopra ri¬ 
cordate. 

La valutazione della responsabilità degli 
Iscritti va poi riportata, secondo quanto na 
osservato 11 commissario Battaglia, al mo¬ 
mento di appartenenza alla Loggia P2 distin¬ 
guendo tra coloro che ad essa appartenevano 
prima dell’ingresso di Lido Gelll nell’orga¬ 
nizzazione e coloro che ad essa hanno aderito 
durante li periodo della gestione gelllana, 
con particolare riferimento alla seconda fase 
caratterizzata dalla sostanziale emancipa¬ 
zione delle strutture massoniche che funzio¬ 
navano oramai da semplice copertura. 

Contrariamente a quanto sostenuto dagli 
Iscritti, in sede di esami testimoniali lo stu¬ 
dio delle vicende del rapporto tra la Loggia e 
le Istituzioni massoniche che ad essa aveva¬ 
no dato vita, consente di affermare che chi si 
affiliava alla Loggia P2, intendeva, soprat¬ 
tutto nel secondo periodo di sviluppo, acce¬ 
dere piuttosto che alla massoneria, per l’ap¬ 
punto, all’organizzazione guidata da Llcio 
Gelll. In questo senso, come abbiamo affer¬ 
mato che Geli! era un massone atipico, così è 
dato osservare che gli affiliati alla Loggia P2 
sono ànch’essi massoni atipici tra 1 quali è 
dato distinguere una varia articolazione di 
invidui che va da veri e propri massoni ovve¬ 
ro da coloro che accedevano alla massoneria 
— accetandone per altro le peculiarità orga¬ 
nizzative della copertura, ed erano questi co¬ 
loro che appartengono alla Loggia prima 
dell’arrivo di Llcio Geli! — a coloro che en¬ 
trano nella Loggia P2 sotto l’egida della ge¬ 
stione gelllana e che hanno un rapporto con 


registrare un accordo unanime, attesa del 
resto l’importanza anche Ideologica 
dell’argomento.. Sulla scorta del dibattito 
effettuato II relatore ritiene In proposito di 
sottolineare in primo luogo che il problema 
delle associazioni deve correttamente essere 
inquadrato, non tanto nella prospettiva di 
determinare quale estensione, maggiore o 
minore, dare al diritto del singoli di 
associarsi, quanto piuttosto quello di 
contemperare tale imprescindibile diritto 
individuale con 11 diritto della collettività, 
non meno degna di considerazione, di essere 
tutelata dai distorto uso che di esso possa 
essere operato da soggetti dell’ordinamento, 
del • che è esperienza ampiamente 
documentata la vicenda della Loggia P2. In 
questo senso 1 Commissari Andò e Ruffilli 
hanno interpretato l’esigenza di 
democraticità, prevista dall’articolo 49 della 
Costituzione con riferimento ai partiti 
politici, come criterio guida indicato dal 
costituente nella materia, anche In 
considerazione del rilievo fondamentale che 
nella vita pubblica queste organizzazioni 
rivestono. 

Al fine di un corretto inquadramento del 
problema che prescinda da polemiche 
strumentali, il relatore vuole infine 
osservare come questo fondamentale diritto 
dell’individuo viene a trovare applicazione In 
una società, quale quella contemporanea, 
informata a larghi criteri di tolleranza e di 
comprensione verso motivazioni morali ed 
Ideologiche di qualsiasi orientamento. 
Partendo da tale constatazione, segno 
tangibile del valore non formale della 
democrazia italiana, è auspicabile che 11 
diritto di associazione venga a porsi come 
fondamentale momento per l’esplicazione ed 
il potenziamento delle attività umane nella 
società, secondo il ruolo che la Costituzione 
mostra di attribuirgli. 

L’ampiezza del dibattito svolto dalla 
Commissione è in relazione alla gravità del 
fenomeno oggetto dell’inchiesta, che si è 
posto come motivo di Inquinamento della 
vita nazionale, mirando ad alterare In modo 
spesso determinante il corretto 
funzionamento delle istituzioni, secondo un 
progetto che, per usare l’espressione del 
Commissario Formica, mirava allo 
snervamento della democrazia. Il suo 
sviluppo ha accompagnato momenti di 
centrale rilievo nella nostra storia recente, 
contrassegnandone le tormentate vicende 
con una presenza della «ui estensione ed 
incisività questa relazione perviene a dare 
testimonianza sicura, ma non conoscenza 
completa ed esauriente. Il punto di approdo 
di questa vicenda è segnato dalla legge con la 
quale il Parlamento ha deciso con 
tempestivo provvedimento, lo scioglimento 
dell'organizzazione e della successiva legge 
con la quale è stata creata questa 
Commissione d’inchiesta. La successione di 
questi provvedimenti ha chiarito oltre ogni 
verosimile dubbio, che compito di questa 
Commissione non era quello di emettere un 
giudìzio, perché tale giudizio era già stato 
formulato dal Parlamento che nella sua 
sovrana responsabilità aveva decretato che 
per consimile organizzazione non vi era 
posto legittimo nel nostro ordinamento. A 
questo giudizio la Commissione si i 
riportata, intendendo come suo compito 
principale fosse quello di studiare e di 
analizzare 11 fenomeno non al fine di 
suffragare a posteriori un giudizio già 
emesso, procedura questa allora invero 
aberrante, ma quello di chinare la propria 
vigile attenzione sul passato affinché dalla 
sua conoscenza si traessero le ragioni onde 
fenomeni analoghi non abbiano a ripetersi 
nel futuro. In questo senso i lavori della 
Commissione e la sua stessa relazione 
conclusiva vanno letti come la ricerca di un 
ragionato patrimonio conoscitivo ed 
interpretativo che, muovendo da una 
esperienza concreta, consenta di meglio 
comprendere i problemi della nostra 
democrazia al fine di consentirne il libero 
sviluppo. Problemi, sia detto a fugare ogni 
inutile e a volte interessato pessimismo, di 


l'Istituzione massonica via via più labile, se¬ 
condo la rilevata progressiva emancipazione* 
della Loggia. 

Questa valutazione che ci si ritiene in do¬ 
vere di fornire sul comportamento degli 
Iscritti, attiene alla valutazione politica pro¬ 
prio come tale della Commissione ed alla 
quale la Commissione è doverosamente te¬ 
nuta, ed In nulla Interferisce sulle delibera¬ 
zioni che verrano prese In proposito dai tri¬ 
bunali civili e militari, 1 quali sono tenuti, 
nella loro sovrana prerogativa giudiziaria, 
ad assumere criteri di giudizio di diversa na¬ 
tura e di diverse conseguenze. 

La Commissione, giunta al termine del 
suol lavori, ritiene per altro affermare, con 
riferimento all’elemento della posizione per¬ 
sonale degli iscritti che non cl si può sottrar¬ 
re all’impressione, che emerge soprattutto 
dal contesto delle audizioni effettuate, che 
l’elemento della scarsa affidabilità e la ap¬ 
prossimativa deontologia di molti affiliati 
abbiano giocato un ruolo determinante nella 
creazione del sistema di potere gclllano. In 
questo senso la storia della P2 è una storia di 
uomini sbagliati — una categora del costu¬ 
me l’ha definita 11 Commissario Mora —, di 
uomini che non hanno risposto alla fiducia 
che In loro veniva riposta dalla società. Du¬ 
rante le audizioni la Commissione ha riscon¬ 
trato atteggiamenti negatori che contestava¬ 
no emergenze Istruttorie suffragate prima 
ancora che da Innegabili riscontri documen¬ 
tali, dalla logica stessa del fatti ed ha potuto 
constatare che tale atteggiamento accomu¬ 
nava, con sorprendente identità di tecniche e 
di forme, uomini che avrebbero dovuto ap¬ 
parire del tutto diversi tra loro per rango oc¬ 
cupato nella società. Questo comune porsi di 
fronte alla Commissione in posizioni di pale¬ 
se reticenza è del resto, vada detto In loro 
danno, ulteriore conferma dell’ampiezza del 
fenomeno e della sua eccezionale gravità. 

Una precisazione finale, è d'obbligo: la pe¬ 
culiarità della struttura assoelativa e orga¬ 
nizzativa della Loggia P2 e la distinzione sul¬ 
la consapevolezza del fini — Immediati e ul¬ 
timi — enunciata, comportano la ricostru¬ 
zione di un modello funzionale che non con¬ 
sente di ritenere ciascun componente parte¬ 
cipe e responsabile di tutte le attività della 
Loggia. 

Se è vero, infatti, da un lato che la compro¬ 
missione degli affiliati con un organismo di 
accertata illecita natura è complessivamente 
certa, vero è anche, dall’altro, che tale com¬ 
promissione varia tra il minimo della consa¬ 
pevolezza del fine immediato (propria della 
media di base) ed il massimo della program¬ 
mazione del fine ultimo eversivo, propria dei 
vertici. 

Di più: il tipo di organizzazione per settori 
verticali, operanti. Il più delle volte, con il 
sistema del compartimenti stagni propri del¬ 
la P2, fa sì che l’attribuzione alla Loggia di 
determinate attività debba intendersi riferi¬ 
ta non già all’intera associazione, sibbene so¬ 
lo al settore competente nella relativa mate¬ 
ria (così come, ad esemplo,editoria, magi¬ 
stratura, commercio con l’estero, forze ar¬ 
mate, eccetera). 

In definitiva e per concludere, ogniqual¬ 
volta si voglia risalire a responsabilità perso¬ 
nali per attività imputabili alla Loggia, oc¬ 
correrà procedere innanzitutto alla indivi¬ 
duazione del «settore» dell’ organizzazione 
competente per materia e quindi all’indivi¬ 
duazione dei singoli affiliati che di quel set¬ 
tore facevano parte. 


crescita e di maturazione, come ha 
affermato il Commissario Ruffilli, che sono 
testimonianza essi stessi della vitalità del 
sistema democratico e della sua intatta 
capacità di determinare il proprio futuro. 

Queste considerazioni cl inducono a rilevare, 
secondo lo spunto emerso in Commissione, 
come il dibattito politico nel Paese si sia da 
ultimo incentrato, con significativa 
contemporaneità all’esplodere di questa 
vicenda, su due temi che le forze politiche 
hanno individuato come di preminente 
rilievo in questo momento storico: la 
questione morale ed 11 problema della 
riforma delle istituzioni. Temi questi di 
eminente rilievo politico, il primo non meno 
che il secondo, perché essi vertono sul ruolo 
che l’ortodossia dei comportamenti 
individuali e la compiuta capacità delle 
istituzioni a dare risposta ai problemi della 
realtà sociale, rivestono ai fini di un ordinato 
procedere della vita democratica. In questo 
tipo di argomentazioni e di proposte 11 lavoro 
della Commissione e le sue conclusioni 
possono utilmente trovare 11 modo di 
inserirsi. L’esperienza delle deviazioni nel 
corretto uso degli istituti, spesso secodo 
forme inusitate, e nei comportamenti di 
soggetti investiti di alte responsabilità — 
basti qui ricordare il quadro che emerge dai 
fascicolo M. FO. BIALI - mostra sul terreno 
concreto della realtà storica la stretta 
interrelazione esistente tra una compiuta 
deontologia dei comportamenti individuali e 
il funzionamento ordinato delle istituzioni. 

Chi voglia dunque affrontare questi temi 
evitando di cadere in considerazioni di 
retorico moralismo o di astratta ingegneria 
costituzionale, potrà trovare nel lavoro della 
Commissione ampi spunti di meditazione e 
l’invito a ricordare che le Istituzioni si 
identificano, prima ancora che nei principi 
scritti e nelle perfettibili costruzioni 
normative, negli uomini che In esse vivono 
ed operano e che ad esse danno concreto 
valore ed efficacia. Soccorre a questo 
proposito, e nel quadro delle considerazioni 
sviluppate, l'argomento della compiuta 
responsabilizzazione dei comportamenti 
Individuali, emerso dal dibattito In 
Commissione, riportato ai massimi vertici 
della dirigenza degli apparati e del potere 
politico che ad essi e preposto come elemento 
imprescindibile di garanzia politica al fine di 
un corretto funzionamento del sistema. 

Le conclusioni alle quali la Commissione 
parlamentare di inchiesta è pervenuta, al 
termine dei propri lavori, muovendo dalla 
legge di scioglimento della Loggia 
massonica Propaganda 2, mostrano come, in 
relazione ai quesiti posti dal Parlamento 
nell’articolo 1 della legge Istitutiva della 
Commissione, questa organizzazione, per le 
connivenze stabilite in ogni direzione e ad 
ogni livello e per le attività poste in essere, ha 
costituito motivo di pencolo per la compiuta 
realizzazione del sistema democratico. La 
presente relazione è in grado di fornire una 
documentata ricostruzione del fenomeno ed 
una attendibile spiegazione delle sue origini, 
della sua struttura e delle sue finalità; tale da 
consentire al Parlamento una ragionata 
meditazione in ordine ai problemi 
dell’ordinamento democratico e delle misure 
da adottare a difesa della sua conservazione 
e del suo progresso. Accanto a queste 
conclusioni la Commissione non ha mancato 
di sottolineare gli interrogativi di non lieve 
momento che rimangono tuttora aperti: nodi 
insoluti il cui scioglimento potrà semmai 
arricchire I risultati al quali si è pervenuti, 
nelle loro linee fondamentali, ma 
difficilmente pervenire a ribaltarne in modo 
determinante 11 profilo politico essenziale. 

Per tali motivi la Commissione, assolvendo 11 
mandato affidatole, consegna la sua 
relazione conclusiva, ne! sereno 
convincimento che questo documento, cosi 
come il libero esame e la aperta discussione 
che su di esso il Parlamento e 1 cittadini 
intenderanno svolgere, non potranno che 
porsi al servizio dell'Interesse primario della 
democrazia e della Nazione. 
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rUnità - DIBATTITI 


Università otptp i 

La sperimentazione 
ha funzionato. Ma 


quel gattopardo... 


L'Università è cambiata davve¬ 
ro. Tre anni di sperimentazione 
hanno modificato addirittura la 
collocazione giuridica del docenti e 
dei ricercatori, hanno rideflnlto I 
ruoli del personale non docente. SI 
è aperto, almeno In linea di princi¬ 
pio , un sistema di finanziamento 
della ricerca che permette alle Uni¬ 
versità di organizzare e produrre 
meglio l'attività scientifica. 

La •bandiera » di questa trasfor¬ 
mazione ó 11 dipartimento, la nuova 
struttura organizzativa che dimo¬ 
stra anno per anno di essere più 
dinamica del vecchi Istituti e delle 
vecchie facoltà. 

Un bilancio di questi tre anni è 
stato tentato nel giorni scorsi a Pi¬ 
sa (dal 29 giugno al 1" luglio) In un 
convegno ministeriale. Dal conve- 

f r no — che riuniva 1 rettori, 1 óirct- 
orl di dipartimento, 1 presidi di fa¬ 
coltà, 1 direttori amministrativi, di 
quasi tutte le Università Italiane — 
sono emerse due Ipotesi, due Idee 
del futuro da assegnare al diparti¬ 
menti e all’intera sperimentazione 
Introdotta dall’ormal •storico » de¬ 
creto 382 e dalla logge 28. Una pri¬ 
ma Ipotesi (sostenuta dall'area più 
avanzata del docenti e del rettori) 
vedrebbe di buon occhio un raffor¬ 
zamento di questa sperimentazio¬ 


ne e di tutte le sue strutture. 

L’altra Ipotesi, sostenuta dal mi¬ 
nistero e dal suol •alleati », è Invece 
più propensa allindiamoci pia¬ 
no*, a non negare l’Innovazione ma 
ad avvolgerla In un bozzolo di veri¬ 
fiche, con troll!, premi e •punizioni ». 

I dati del rapporto del direttore 
generale per l'Istruzione universi¬ 
taria Fazio, ancora parziali e ben 
poco omogenei, non solo geografi¬ 
camente, segnalano che il 59 per 
cento delle 58 Università Italiane 
ha Istituito forme di sperimenta¬ 
zione dipartimentale. Abbiamo 398 
dipartimenti Istituiti e attivati al 91 
percento, con una punta massima 
di attivazione nell‘82-‘83 periodo 
che, secondo la valutazione del pro¬ 
fessor Petrocchi vicepresidente del 
Consiglio universitario nazionale, 
è stato anche la vera fase di Inizio 
della sperimentazione. Oggi, dun¬ 
que, sono 19.238 circa le unità di 
personale docente e non docente 
che hanno optato a favore delle 
nuove strutture. 

Poiché a termini di legge il primo 
punto fermo andrebbe definito en¬ 
tro l’84, nel convegno di Pisa, come 
nel precedente di Potenza, 11 mini¬ 
stro Falcuccl ha ritenuto utile con¬ 
frontarsi direttamente con gli ope¬ 
ratori degli atenei. SI è proposta di 


tracciare «un quadro di riferimento 
complessivo del problemi universi¬ 
tari », in cui sla leggibile la positivi¬ 
tà o meno delle precedenti scelte 
legislative. 

Nel possibilismo della prospetti¬ 
va ministeriale sembra non sussi¬ 
stere una alternativa netta fra nuo¬ 
ve e vecchie strutture tuttora coesi- 
stentl: dlpartlmentl, istituti e facol¬ 
tà. Il ministero si attesta sulla ri¬ 
cerca di un assetto dipartimentale 
temporaneo meglio definito, anche 
rispetto al decreto 382, da persegui¬ 
re a tempi brevi, rispettando attri¬ 
buzioni e iniziative. 

Qualche vocazione a limitare l'e¬ 
sperienza In corso si è avvertita nel¬ 
le parole di Fazio: dubbi seminati 
sulla portata positiva del diparti¬ 
mento, In termini di didattica e di 
ricerca. SI legge Infatti nella sua re¬ 
lazione che «noi dobbiamo attende¬ 
re e valutare questa verifica, anche 
se difficile e del Ica ta, per pensare di 
Incentivare convenientemente, e In 
misura straordinaria, non 1 dipar¬ 
timenti In quanto tali, ma soprat¬ 
tutto quelli che diano prova della 
loro capacità innovativa della di¬ 
dattica e produttiva della ricercar. 

Per 1 tempi lunghi, la parola pas¬ 
sa agli addetti al lavori e alla loro 
esperienza delle difficoltà Incon¬ 
trate nel realizzare le condizioni 
minime necessarie a continuare un 
•mutamento In progress * del siste¬ 
ma universitario che non può arre¬ 
starsi. Gli Interrogativi non man¬ 
cano. 

Perchè permangono aree di resi¬ 
stenza alla diffusione del diparti¬ 
menti? Eppure vi sono rettori come 
il professor Romanzi, che non na¬ 
scondono 11 loro entusiasmo verso 
queste nuove forme di organizza¬ 
zione della ricerca dove l’mtrecclo 
fra l'Impegno gestionale e le scelte 
culturali potrebbe dare un respiro 
vivificante alla vita universitaria. 

La risposta più articolata, In 
apertura del dibattito, è venuta dal 
professor Achille Ardlgò che ha re¬ 
censito l’esistente senza presentare 


come insanabili le difficoltà che 
pure esistono. Ha richiamato cin¬ 
que fattori da correggere: 1) L'esi¬ 
stenza di Istituti pollcattedra di 
grandi tradizioni, 2) La mancanza 
di Incentivi strutturali nel finan¬ 
ziamenti previsti per l’edlilzla e la 
ricerca, 3) La mancanza di Incenti¬ 
vi per una scelta del tempo pieno (si 
abilitano per esemplo l professori a 
tempo parziale a dirigere gli Istitu¬ 
ti, ma non i dipartimenti), 4) Le dif¬ 
ferenze di status fra 1 colleghi, che I 
beneficiari più privilegiati temono 
dì perdere, 5) L’esistenza di facoltà 
(mediche In particolare) che fun¬ 
zionano per forti gerarchle accade¬ 
miche e istituti pollcattedra. «La lo¬ 
ro fusione — ha osservato Ardlgò 
— richiederebbe una vera e propria 
svolta culturale e scientifica ». 

La sua fiducia nella necessità di 
sostenere quanti faticano nelle 
commissioni di ateneo per attuare 
un muovo corso non. gattoparde¬ 
sco » è fuor di dubbio. E un sostegno 
dovuto al bisogno che 11 paese ha di 
un nuovo decollo produttivo e alla 
necessità di adeguarsi alla legisla¬ 
zione europea che distingue fra or¬ 
gani di gestione e organi di pro¬ 
grammazione. Altrettanto fuor di 
dubbio è la necessità che il riasset¬ 
to legislativo salvaguardi gli speci¬ 
fici problemi della ricerca e della 
didattica facendo scelte politiche e 
culturali coraggiose. 

•I dipartimenti e la sperimenta¬ 
zione non sono una mera raziona¬ 
lizzazione dell’eslstentet, ha detto, 
e, se 11 riassetto non può essere defi¬ 
nitivo, sciolga almeno 11 nodo della 
•riduzione della complessità » di in¬ 
trecci istituzionali che costringono 
perorai docenti a rincorrere volon¬ 
taristicamente le riunioni del più 
diversi Consigli. 

Si deve chiarire, Insomma, li rap¬ 
porto tra facoltà, dipartimenti e 
consigli di corso di laurea, commis¬ 
sioni di ateneo e senato accademi¬ 
co. Spazi di autonomia e di recipro¬ 
co contatto sono ancora Indetermi¬ 
nati. Infatti — ha aggiunto Asor 


Rosa — le commissioni d'ateneo 
perla ricerca scientifica dipendono 
ancora dalle facoltà e non dal di¬ 
partimenti, e questi sono privi di 
una loro propria struttura di rap¬ 
presentanza e di potere. 

Le funzioni del dipartimenti — e 
qui pesa una scelta legislativa non 
priva di ambiguità — non bastano 
a renderli sufficientemente rappre¬ 
sentativi rispetto agli organi cen¬ 
trali di governo dell’Università. 
Resta Infatti Immutata la chiara, 
vecchia, piramidale e funzionante 
struttura di potere. Perciò — ha ag¬ 
giunto Asor Rosa — se si ragiona 
In termini di funzioni reali più che 
di Istituzioni esistenti andrebbero 
creati organismi Intermedi di col- 
legamento. 

Questo per ciò che riguarda li di¬ 
partimento, dove la ricerca ha delle 
esigenze specifiche di rlaggregazlo- 
ne per discipline che va spesso oltre 
1 confini della facoltà. 

Ma se la scelta è quella del rinno¬ 
vamento, anche gli automatismi 
che regolano la vita delle facoltà 
andranno ridimensionati. Se ne è 
avuta conferma nelle relazioni del 
presidenti delle commissioni di 
ateneo che non vedono l’ora di pas¬ 
sare da revisori del conti a •padroni 
del proprio tempo » (che è poi lì tem¬ 
po della ricerca e della didattica). 

Quali potranno essere 1 tempi 
per consolidare questo processo In¬ 
novativo? Non saranno certo bre¬ 
vissimi. Eventuali nuovi strumenti 
di legge dovranno tener conto del 
peso delle forze già esistenti nel di¬ 
partimenti, della maggiore snellez¬ 
za amministrativa di queste strut¬ 
ture, delle nuove potenzialità di¬ 
dattiche che si aprono. Purché nel¬ 
le future relazioni delle commissio¬ 
ni di ateneo ricorrano sempre me¬ 
no 1 termini «carenza», •Insufflcten- 
za>, «penuria» di finanziamenti, di 
locali e di personale. Le nozze non 
si fanno con 1 fichi secchi. 

Rosanna Albertini 


INCHIESTA / Si estende a valanga Vesperimento delle zone aperte 



Alle aree economiche speciali 
ora si aggiungono 14 centri costieri 
per attirare capitali stranieri 
40 milioni di abitanti nel ciclone 
della riforma - Appalti e premi 


Oal nostro inviato 
SHENZHEN — Venti minuti 
di treno dalla stazione di Ko- 
wloon. Poi si scende e si tra¬ 
versa a piedi 11 ponte di Luo- 
hu. Per decenni questa è sta¬ 
ta l’unica stretta «porta» tra 
la Cina e l’esterno, al confine 
tra 1 grattacieli di Hong 
Kong, paradiso del capitale 
d’avventura, e le risale del 
gigante maoista. Ora 1 grat¬ 
tacieli crescono come funghi 
anche dall'altra parte. 

£ la «zona economica spe¬ 
ciale» di Shenzhen. Una stri¬ 
scia di 327 chilometri qua¬ 
drati, qualcosa pari a un ter¬ 
zo di Hong Kong più 1 «Nuovi 
territori», «aperta» al capitale 
straniero, con esenzioni fi¬ 
scali, infrastrutture, salari 
«concorrenziali» rispetto a 
quelli di altre aree di svilup¬ 
po industriale nel terzo mon¬ 
do. Una Cina contadina che 
nel 1997 si «prende* Hong 
Kong? No, un momento. Qui 
sembra piuttosto che sia 
Hong Kong ad espandersi 
ancor di piu sul continente 
In «nuovissimi tenitori» che 
In pratica offrono un buon 
terzo in più di retroterra In¬ 
dustriale alla congestionata 
metropoli- E anche li confine 
si sposta. Tra un anno o due 
sparirà la barriera doganale 
tra Hong Kong e Shenzhen. 
Più a nord, è già pronta 
un’attrerratissima «seconda 
linea» tra Shenzhen e l’entro- 
terra del Quandong: oltre 80 
chilometri di cemento, filo 
spinato, strada col bordi di 
granito. Ed è già più compli¬ 
cato per 1 cinesi entrare nella 
«zona speciale» da nord (cl 
vuole un permesso speciale), 
che per 1 pendolari l’andiri¬ 
vieni da Hong Kong. 

Una «porta» che si spalan¬ 
ca o un compartimento sta¬ 
gno? Quel che è certo è che 
questa, come le altre quattro 
«zone economiche speciali» 
designate nel 1979. funziona 
da grande laboratorio speri¬ 
mentale, una sorta di gigan¬ 
tesca provetta per saggiare 
politica d’apertura e riforme. 

Ora l’esperimento si 
estende ad altre 14 grandi 
città costiere, da Dallen (l’ex 
Port Arthur) che guarda al 
capitali giapponesi, a Shan- 
ghal che rivolge lo sguardo 
sino alla sponda opposta del 
Pacifico; da 4 «enciaves» li¬ 
mitate a concentrazioni che 
amministrativamente signi¬ 
ficano qualcosa come 70.000 
chilometri quadrati e 40 mi¬ 
lioni di abitanti. E buona 
parte del vecchi «treaty- 


ports», le teste di ponte stori¬ 
che della penetrazione del 
capitalismo straniero In Ci¬ 
na. Ma In un contesto molto 
diverso da quello della se¬ 
conda metà del secolo scorso 
e della prima metà di questo 
secolo. 

È già deciso; saranno altre 
•porte» dell’apertura della 
Cina all’esterno. Ma si discu¬ 
te ancora del come: Ognuna 
di queste 14 città comincia a 
preparare delle «zone di svi¬ 
luppo» — In genere netta¬ 
mente distinte dall’esistente 
tessuto Industriale urbano 
— In cui accogliere joint- 
ventures con capitali e ma- 
nagers stranieri. Si parla di 
«condizioni slmili a quelle 
delle zone economiche spe¬ 
ciali* (magari con qualcosa 
in più, come ad esemplo la 
possibilità di riversare una 
parte della produzione an¬ 
che sul mercato interno ci¬ 
nese e non solo verso l’espor¬ 
tazione). Il resto. Insistono, è 
ancora tutto da decidere. 

Sì capisce che la discussio¬ 
ne sia molto accesa. Storica¬ 
mente Shanghal era stata 
qualcosa di molto diverso da 
Londra o New York. La me¬ 
tropoli moderna in Occiden¬ 
te era stata un prodotto del¬ 
l’industrializzazione. Il 
•treaty-port* invece una sor¬ 
ta di «grand hotel» parassita¬ 
rlo di ricchi e pezzenti che 
succhiava la ricchezza delle 
campagne circostanti, e ne 
comprimeva, anziché Inco¬ 
raggiarle, le potenzialità di 
sviluppo autonomo. 

L’«apertura» del passato era 
stata Imposta dalle canno¬ 
niere. Quella di oggi è Invece 
tesa ad Impedire che la Cina 
resti tagliata fuori dalla 
nuova «rivoluzione tecnolo¬ 
gica» nel Pacifico; diremmo 
non tanto un espediente per 
attirare capitali, quanto una 
nuova grande scommessa 
sul come, una volta risolto il 
problema di nutrire e vestire 
un miliardo e passa di perso¬ 
ne, si possa colmare 11 fossa¬ 
to tra la produttività, ancora 
bassissima, del continente 
Cina e quella che caratteriz¬ 
za l’industria moderna. 

Per le strade di Shanghal e 
Canton non c’è nulla che 
possa richiamare la miseria 
di Calcutta e non sono polve¬ 
riere come Manila e Tehe¬ 
ran. Ma questo ha avuto un 
prezzo. Ora 11 dibattito è su 
come sbloccare tutto quello 
che era stato Incatenato, 
senza scatenare geni malefi¬ 
ci dalla bottiglia. A questo 




Grattacieli per uffici a Shenzhen. Nella cartina: Hong Kong, la zona economica speciale Shen¬ 
zhen e. nella terza cerchia, la zona di Shenzhen; poi c*d la Cina 


forse servono le «muraglie». 

A Shenzhen fabbriche ed 
Infrastrutture sono state ti¬ 
rate su con rapidità e pro¬ 
duttività quadrupla rispetto 
al resto del Paese. Gare d'ap¬ 
palto, premi, nuovi metodi di 
responsabilizzazione del di¬ 
rigenti (che ora non sono più 
«a vita», ma vengono pro¬ 
mossi o dimessi a seconda 
del rendimento) sembra ab¬ 
biano funzionato e ora ven¬ 
gono estesi su scala naziona¬ 
le. Incoraggiati da quello che 
si è riusciti a fare — senza 
che cl fossero contraccolpi 
catastrofici, come qualcuno 
temeva — nelle campagne, 
ora si passa all’industria e al¬ 
le citta. Non ci si nasconde 
che si tratta di cosa assai più 
complicata che Incoraggiare 
l’*inlziatlva» contadina. Nes¬ 
suno ha ancora In tasca la 
formula del come compiere 
il salto da un modo di produ¬ 


zione socialista ma molto 
«asiatico», ad un modo di 
produzione socialista ma 
«moderno*. 

Spesso si procede a tento¬ 
ni. Qualcosa suona sbrigati¬ 
vo. Come 11 fatto che nuovi 
eroi della Cina delle riforme 
siano il signor Bu Xlnsheng, 
direttore di una fabbrica col¬ 
lettiva di camicie del Zhe- 
jiang, che è riuscito a qua¬ 
druplicare la produzione In 
quattro anni multando 1 ri¬ 
tardatari, togliendo il salario 
agli assenteisti, dimettendo 
il presidente degli organismi 
sindacali, convincendo 1 suol 
operai che la «fabbrica è la 
loro famiglia» e facendogli 
cantare, alla giapponese, 
l’inno aziendale; oppure le 
due operaie di una fabbrica 
di maglioni della capitale 
che lavorando a domicilio 
riescono a guadagnare il 
doppio, «mentre nel contem¬ 


po possono cucinare, badare 
al lavori domestici e al bam¬ 
bini» (come leggiamo sul 
«Quotidiano del Popolo*). 
Qualcos’altro, come II prin¬ 
cipio che va premiato e Inco¬ 
raggiato chi fa bene, si assu¬ 
me delle responsabilità e as¬ 
sume iniziative, mentre va 
penalizzato chi frena, sugge¬ 
risce riflessioni che vanno - 
anche al di là dell’orizzonte 
cinese. Nel ribollire della di¬ 
scussione c’è chi Interviene 
spingendo a levarsi 1 paraoc¬ 
chi e uscire dall’«arroganza 
parrocchiale» secondo cui In 
Occidente non ci sarebbe 
nulla che possa confrontarsi 
con le «grandiose realizzazio¬ 
ni del comuniSmo»; chi dubi¬ 
ta che la riforma nel senso 
dell’efficienza economica 
possa procedere senza af¬ 
frontare più decisamente il 
problema della democrazia, 
e c’è persino una scrittrice 
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che coniuga l’esaltazione 
delle tecniche manageriali 
occidentali con quella del va¬ 
lori femministi. 

L’accelerazione delle rifor¬ 
me — questo non solo lo si 
ammette, ma spesso si tiene 
a sottolinearlo — parte co¬ 
munque dall’alto. Nell'allar-. 
gamento dell’esperimento 
avviato con le quattro «zone 
speciali», ha Investito tutto il 
suo prestigio politico Deng 
Xlaoplng in persona. A 
Shenzhen, nel corso della vi¬ 
sita dello scorso febbraio, 
che coincide con la tremenda 
accelerazione Impressa 
all’«apertura» e alle «rifor¬ 
me», Deng ha scritto che lo 
«sviluppo e l’esperienza di 
Shenzhen hanno Indicato 
che la nostra politica dell’l- 
stituire le zone speciali è cor¬ 
retta». A Zhuhal, a ridosso di 
Macao portoghese, ha affer¬ 
mato cne «la zona economica 
spedale è una cosa eccellen¬ 
te». A Xiamen, di fronte a 
Taiwan, che occorre «gestire 
le nostre zone speciali Tn mo¬ 
do migliore e più rapido». 
Come Mao, nel 1958, aveva 
lanciato una rivoluzione che 
avrebbe segnato decenni di 
storia cinese con l’iscrizione 
«la Comune è buona». 

Il pennello con cui si trac¬ 
ciano 1 caratteri cinesi sulla 
fragile carta di riso è uno 
strumento politico molto po¬ 
tente. E millenni di cultura 
hanno abituato a prestare 
attenzione anche alle sfuma¬ 
ture. Tutti 1 massimi diri¬ 
genti cinesi hanno visitato le 
zone speciali. «Il nuovo deve 
essere fatto In modo nuovo», 
«La gestione delle zone spe¬ 
ciali va condotta con metodi 
speciali», «I metodi sono del 
tutto nuovi», ha voluto trac¬ 
ciare Hu Yaobang quando è 
stato il suo turno di Impu¬ 
gnare il pennello. 

A Shenzhen si respira un 
po’ l’atmosfera epica da cit¬ 
tadina del West in piena era 
di corsa all’oro. Non d sono i 
«saloon», e la proposta di una 
delle Imprese con managers 
di Hong Kong di aprire un 
night-club per la ricreazione 
delle maestranze è stata pre¬ 
cipitosamente bocciata. Ma 
nei negozi si trova tutto quel¬ 
lo che nd resto della Cina è 
ancora status-symbol per 
chi sogna l’Occidente e l’a¬ 
giatezza degli «huaqiao* di 
Hong Kong: sigarette ameri¬ 
cane, liquori esteri, stereo, 
frigoriferi- A prezzo da duty- 
free per chi paga in dollari di 
Hong Kong — è la moneta 
corrente —, maggiorato per 
chi paga in «renminbl», la 
•moneta del popolo». Non c’è 
«mercato nero» semplice¬ 
mente perché il tasso di 
cambio «nero» è ufficializza¬ 
to. 

Sono consumi ormai nor¬ 
mali per operai che ricevono 
un salario doppio o triplo ri¬ 
spetto a quello medio nelle 
fabbriche cinesi (e anche I 
funzionari hanno un’Inte¬ 
grazione per U caro-vita). 
Duecento yuan al mese sono 
tanti, per chi sa che a Pechi¬ 
no, per la stessa mansione, 
se ne riceverebbero al massi¬ 
mo 80. Ma sono pochi rispet¬ 
to allo stipendio del tecnico 
che viene da Hong Kong, che 
prende quattro volte tanto, 
più l’indennità di trasferta. 
Al momento bastano, anche 
se l’affitto qui costa 90 cente¬ 
simi al metro quadro anzi¬ 
ché 20 come a Pechino e una 
famiglia spende 50 yuan a 
testa per gii alimentari anzi¬ 
ché 20. Ma quando ci saran¬ 
no nuovi bisogni (e non solo 
sul plano materiale)? E 
quando questi operai anzi¬ 
ché contadini trasformatisi 
In cercatori d'oro alla fron¬ 
tiera, diverranno una figura 
sociale più prossima a quella 
che conosciamo nelle società 
Industrializzate? Certamen¬ 
te nuovo capitolo e «metodi» 
ancora più nuovL 

Siegmund Ginzberg 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 


Così i ricchi diventano 
sempre più ricchi, e i poveri 
sempre più poveri 

Cara Unità. 

leggo sui giornali di questi giorni: «Lo Sta¬ 
to rischia il naufragio e la bancarotta». 

Lo Stato dunque ha bisogno di soldi, li 
chiede in prestito al cittadini e paga loro 
Interessi altissimi, superiori ali inflazione. 
Risultalo: lo Slato si indebita sempre più, e 
i cittadini (quelli che i soldi li hanno) ne 
fanno sempre di più. 

Invece per tutta una serie di servizi pubbli¬ 
ci come la sanità, le pensioni minime che 
andrebbero aumentale, la cassa integrazio¬ 
ne, gli Investimenti, si pensa di tagliare dra¬ 
sticamente la spesa pubblica. 

Cosi, i ricchi diventano sempre più ricchi; 
e i poveri sempre più poveri. 

PINO AGUANNO 
(Sesto San Giovanni • Milano) 

Compagni «alla finestra», 
che ne dite di tirare 
anche voi un po’ la carriola? 

Caro direttore, 

sono la moglie triste di un compagno da 
sempre impegnato moralmente e fisicamente 
nel PCI. 

Conosco le difficoltà finanziarie dell' Uni¬ 
tà e comprendo fino in fondo quanto esse 
siano pressanti e serie. Il fatto poi di pagare 
alti tassi bancari sui debiti è il mio costante 
cruccio. < ' 

Detto questo, rimane il punto che mi fa 
spesso arrabbiare: per tanti compagni che 
lavorano e partecipano oltre i loro limiti, 
altri stanno per così dire -alla finestra». Ar¬ 
rivano a lavori ultimati, abbronzati da fine 
settimana, si godono la festa allegramente e 
(ben venga!) si tacitano la coscienza con una 
sottoscrizione. In breve (perché odio ìpiagni¬ 
stei ma anche perché a lamentare questa 
realtà non sono la sola moglie), due inviti: 
voi organizzatori-roccia, lasciate spazio alle 
idee e fantasie dei giovani; e voi compagni- 
fantasma, che ne dite di tirare anche voi un 
po’ la carriola? 

Auguro all' Unità tante feste riuscite, al¬ 
l’insegna della pace, del dibattito, della par¬ 
tecipazione. 

SILVIA TUNESI 
(Bologna) 

Ustica, 3 aprile 1927 

Caro direttore, 

nel numero dell' Unità del 15 giugno, a 
pag. Il, in riferimento alla vicenda di Altie¬ 
ro Spinelli e al suo libro «Come'ho tentato di 
diventare saggio - Io Ulisse», è stata pubbli¬ 
cata una fotografìa di confinati politici che 
la didascalia indica essere stata scattata a 
Ventotene nel '42. Quella foto, in realtà, è 
stata scattata a Ustica il 3 aprile 1927. 

Una copia della stessa fotografia, in mio 
possesso, reca le firme autografe, sul retro, 
di tutti i confinati lì ritratti: Bruno Maffì con 
la figlia Bruna, -Egle Guai di, Giuseppe Berti, 
Ventura. Antonio Di Donato. Franci. Dolci. 
Cesare Marcucci ecc. 

10 ero la moglie di Salvatore Martire — il 
primo in alto a sinistra nella foto — che, 
assieme a Notino La Camera — nella foto è 
accovacciato a terra — Fausto Gullo ed altri 
compagni fu tra gli organizzatori del Partito 
nella provincia di Cosenza subito dopo il 
Congresso di Livorno. Per questo patì confi¬ 
no e carcere a Pantelleria. Ustica. Ponza e 
Palermo. 

Nel ricordo di Salvatore Martire, decedu¬ 
to nel 1977. sottoscrivo 50 mila lire per l’U¬ 
nità 

EMILIA BARRESE ved. MARTIRE 
(Rende - Cosenza) 

L’oscuro balzello 

Spett. direttore. 

11 personale dell’Itis »A. Avogadro». di va¬ 
ria collocazione sindacale e politica, vuole 
denunciare la trattenuta mensile prò Gescal. 
prelevata dallo stipendio nella misura dello 
0.35%. 

/ lavoratori dipendenti — a distanza di 
parecchi anni dallo « scioglimento » (tèmpi e 
modalità di questo •scioglimento » risultano 
alquanto misteriosi e poco conosciuti!) del- 
Pente medesimo — continuano a pagare il 
balzello, di cui non appare nemmeno chiara 
la destinazione tenuto conto che nel nostro 
Paese — da sempre ed in maniera particola¬ 
re in questi ultimi tempi — di case, con le 
trattenute Gescal. se ne sono fabbricate ben 
poche! 

Per questo potrà aprirsi, sempre col deter¬ 
minalo e determinante apporto dei lavorato¬ 
ri. se sarà necessaria, un'azione giudiziaria. 
Si auspica un massiccio assenso a questa 
iniziativa. 

LETTERA FIRMATA 

da 107 docenti e non docenti dellTtis «A. Avogadro» 
(Torino) 

«Oblomov» (film): simbolo 
dell’emarginazione? 

Caro direttore. 

voglio esprimere un parere sul bellissimo 
film «Oblomov» di N. Michailkov e su quello 
che il film secondo me esprime. Ho letto 
circa venti anni fa il romanzo di Gonciarov 
«Oblomov» da cui il film è tratto, non mi 
'ricordo se Gonciarov sostiene quello che so¬ 
stiene Michailkov; ma ciò non deve importa¬ 
re, poiché un romanzo è per forza un'altra 
cosa: il cinema ì una diversa forma <Tarte 
dalla letteratura, ì un'altra persona che lo fa 
e spesso i realizzato in un'altra epoca. 

Il film parla di Oblomov. un uomo goffo e 
brutto, che i respinto dagli altri, dalla socie¬ 
tà; c’è una battuta nel film del suo amico (si 
fa per dire) Stolz: tu non servi alla società. 
Oblomov dorme molto e mangia molto, non 
può fare altro, sono le sole cose che può e gli 
è permesso di fare; non i lui che si isola, che 
f ugge la società, i la società che lo respinge, 
sono gli altri che lo respingono. Nel film c'è 
una ragazza che si dice innamorata di Oblo¬ 
mov della quale egli è innamorato, ma non è 
vero, è solo una sua voglia di amore; Oblo¬ 
mov lo sa, glielo dice e tutto finisce lì; il suo 
non i un rifiuto, un'occasione mancata; egli 
non può che mangiare e dormire! 

il film i bellissimo, di grandissima attua¬ 
lità; Michailkov con questa sua opera ci mo¬ 
stra le sofferenze, le umiliazioni del dannati 
della terra. Infatti non si fa fatica a vedere in 
Oblomov il simbolo di tutti t diversi, i dissi¬ 
denti. i brutti, gli invalidi, gli handicappati e 
le popolazioni del Terzo mondo. 


A me sembra che Michailkov voglia dire 
questo. Devo anche dire che la critica cine¬ 
matografica non ha letto il film in questa 
chiave. 

Il film (come i film del grande regista te¬ 
desco occidentale Herzog e libri del grande 
scrittore americano C. Bukowski) coglie uno 
del punti nodali del nostro tempo: l'emargi¬ 
nazione. In un mondo dove le differenze e le 
distanze fra i « normali » e gli emarginati — 
dannati della terra — sfruttati, non solo non 
cessano né tantomeno diminuiscono, anzi 
aumentano, che ci sia un artista (degli arti¬ 
sti) che prendano posizione, che si battano a 
fianco ai eh soffre è altamente importante! 

ELIO FALCHINI 
(Firenze) 


L’importanza 
di studiare le cifre 

Cara Unità. 

recenti scorretti commenti al dati elettora¬ 
li fatti dalla Rai-Tv, un insegnamento ce lo 
portano: quello di abituarci a guardare sem¬ 
pre meglio dentro le cifre elettorali, a veder¬ 
ne le differenze e a domandarci il perché. 

E poiché le cifre sono valori umani espres¬ 
si nell'urna, si sarà conseguentemente porta¬ 
ti ad approfondire le varie e articolate situa¬ 
zioni e a divenire perciò maggiori conoscitori 
della nostra storia e delle realtà nelle quali 
viviamo. 

Ciò ci consentirà anche di •regolare• i no¬ 
stri entusiasmi e di analizzare con realismo 
le variazioni, evitando smarrimenti di ogni 
sorta. Anzi dopo saremo meglio in grado di 
intervenire con l'azione e il chiarimento ca¬ 
pillare per sottrarre all'inganno elettori che. 
in buona fede, credono ancora alle « favole » 
di lor signori. 

REMO MUSSO 
(Genova Sestri) 

«Vorrei passare l’inverno 
fuori di qui, senza neve, 
facendo il falegname...» 

Cara Unità. 

sono un anziano compagno, abbonato 
o//'Unità da circa vent'anni. 

Qui dove abito, un ridente paese in mezzo 
alle Alpi carniche, a m. 907 s.m.. si passa 
l'inverno con tanta neve e freddo; e per me è 
una vita sacrificata al massimo, data la mia 
età (70 anni). 

Perciò vorrei passare l'inverno per 4-5 me¬ 
si fuori di qui. ove sia un clima mite, senza 
neve, e la temperatura non vada sotto zero; 
stando insieme a compagni, che mi prendano - 
come uno dei loro, alfine di essere in buona e 
fraterna armonia. Ma in questo soggiorno 
invernale voglio lavorare: e se fosse ilcaso in 
agricoltura, oppure altri lavori: sono abile 
ancora per far tanti lavori, non pesanti, e di 
mestiere faccio il falegname. 

Vorrei lavorare 4-5 ore al giorno, ed in 
cambio mi diano vitto ed alloggio. 

Sono pensionato con L. 316.000 mensili, e 
per farmaci, ricoveri, visite mediche ecc, so¬ 
no in possesso di tesserino sanitario. 

ERO CORADAZZI 

Via Novri 5 - 33024 Forni di Sopra (Udine) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci & impossibile ospitare tutte le lettere che ci 
pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare ai 
lettori che ci scrivono e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati che la loro collaborazione c di 
grande utilità per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. 

Oggi, tra gli altri, ringraziamo: Giuseppe 
PANCRAZIO, Verona; Vincenzo COTRO- 
NE, Roma; Neri BAZZURRO, Genova - 
Voltri; Gavino PISANU, Genova; Vincenzo 
GATTO, Terranova dì Pollino; Leo BRAZ- . 
ZI, Rcggìolo; Giovanni DIMITRI, Santhià; 
MARINA, Venezia; Renato BRESSAN, 
Gorizia; Stefano PECOR1, Mctato; Luigi 
BORDIN, Stradella; Piero GUELLA, Ge¬ 
nova; Silvio FONTANELLA, Genova; DUE 
COMPAGNI sardi. Giussano; cav. Domeni¬ 
co ANTONUCCI. Roma; Gaetano PIE- 
SCO, Francavilla sul Sinni; Salvatore RIZ¬ 
ZI, Milano; Vincenzo SPOTO, Casteltermi- 
ni; Germano BONORA, Agropoli; Luigi 
ZACCARON, Cunardo; Angelo ZANEL- 
LATO, Schio; A. G., Gorizia; Giovanni CA- 
SADEI, Torre Pcdrcra; Vittoria BOTTANI, 
Missaglia; Maurizio TESSARI, Milano; 
MONICA, 18 anni di Milano (vogliamo ri¬ 
sponderti personalmente: mandaci il tuo indi¬ 
rizzo). 

Donatella CHECCOGLIN1, Firenze 
(« Voglio lanciare un invito a continuare sem¬ 
pre in questo slancio verso una politica puli¬ 
ta, verso un progresso pacifico, verso una 
civiltà di pace; in questo slancio così intenso 
e impegnato»), Ettore FERRARI, Cariati 
Marina (« L’elettorato italiano, finalmente 
dopo 40 anni di quasi cristallizzazione, è 
j diventato fluido: in una parola è cambiato. 
Allora r.on parliamo di effetti elettorali 
“drogati", piuttosto di effetti maturati nella 
gente»). 

Anna PASOTTI, Milano (•Anch'io come 
Ignazio Pirastu ho provalo disgusto per co¬ 
me Bruno Vespa ha esordito ne II'annunciare 
i dati elettorali regionali '84 al TG 1 delle 
ore 20 del 25 Giugno: “Grande successo della 
DC’’*); Bruna MORELLI, Firenze («// no¬ 
stro Partilo ha avuto la grande soddisfazio¬ 
ne di avere fatto il sorpasso. Con tutto ciò 
non bisogna montarsi la testa: dobbiamo tot-' 
tare per andare ancora avanti»). 

E. V., Trieste (•Tante grazie per Diario 
davanti al video di Ennio Elena, Vi spieghia¬ 
mo perché... di Stefano Benni e i corsivi di 
Emanuele Macaiuso. Abbiamo bisogno nel 
giornale di ironia, umore ed articoli vivaci»); 
Michele CARNEVALE, Genova (•Condi¬ 
zione preliminare è di stare in mezzo alla 
gente, capire le ansie, le attese che questa 
gente ha manifestato dandoci fiducia»). 

Cristiano ZACCHINO. Brqsso (•L'appa¬ 
rire nella lista di uomini come Altiero Spi¬ 
nelli. riconosciuto da tutti, per la sua opera 
fervente, come uno dei "padri d’Europa", ha 
contato non poco neiringrossare la percen¬ 
tuale comunista. Dico questo convinto che 
tra gli italiani, soprattutto tra l giovani, esi¬ 
ste chi. ccl proprio voto, ha voluto premiare 
gli uomini prima ancora dei paniti»); G. 
CATTANEO, Cremona (non possiamo pub¬ 
blicare la sua lettera perché già apparsa sul 
nostro giornale). 


Nel giorni scorri abbiamo pubblicato Intere pagi¬ 
ne di lettere e testimonianze del lettori dopo la mor¬ 
te del compagno Berlinguer. Sono però migliaia i 
comunisti, gliamld, i giovani e le donne che hanno 
e spr e sso la toro partecipazione, il loro dolore. LI rin¬ 
graziamo ancora collettivamente. Tutti gU scritti 
verranno conservati pr esso La Direzione del PCL 
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Volantini elettorali 
Zucconi denunciato 
dal CdR de «Il Giorno» 


MILANO — Il comitato di redazione de «Il Giorno» ha citato a 
giudizio l’ex direttore del quotidiano deU'ENI, Guglielmo Zucco¬ 
ni, per I volantini elettorali che riproducevano una finta prima 
pagina del giornale, con la testata, una simpatica caricatura 
dell’ex direttore, il simbolo della DC e gli «auguri per Strasbur¬ 
go» che apparivano firmati da tutti i giornalisti. La finta «pri¬ 
ma» era un cordiale saluto al direttore che lasciava il giornale e 
non certo sostegno della candidatura nelle file de. Gli auguri, è 
noto, non hanno portato fortuna a Zucconi (il terzo dei non 
eletti nella circoscrizione nord ovest). Ma ora rischiano di co¬ 
stargli parecchio: la causa civile, avviata ieri dai giornalisti tra¬ 
mite Paw. Mario Fczzi, chiede infatti un risarcimento danni di 
200 milioni a Zucconi e alla Segisa, editrice del quotidiano mila¬ 
nese. Il CdR, che aveva vivacemente protestato per il contenuto 
del volantino elettorale, non ha ricevuto né scuse né spiegazione 
alcuna daH’intercssalo. Oltre alla causa collettiva, promossa ora 
dal CdR, nei confronti di Zucconi 31 giornalisti hanno iniziato 
altrettante azioni giudiziarie a titolo individuale. Tra questi 
ultimi anche redattori iscritti alla OC. A fondamento delle cita¬ 
zioni — tutte presentate in sede civile — viene accreditata la 
lesione del diritto al nome, tutelato dalla Costituzione e dal 
codice civile. A nessuno dei giornalisti de «Il Giorno» era stato 
chiesto di apporre la propria firma a favore della candidatura 
Zucconi. «Nessun dubbio — dicono al CdR — che si tratti di un 
illecito civile. Il problema è la quantificazione del danno». Il 
•caso- è stato portato in Parlamento dal senatore comunista 
Andrea Marghcri con una interrogazione al ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali, al quale viene chiesto di accertare chi abbia 
autorizzato l’uso di macchinari pubblici per la matrice servita 
per In propaganda elettorale di un singolo candidato. L’udienza 
in tribunale è stata fissata per il prossimo 17 ottobre. 



- CRONACHE 


Strage di Bologna, il giudice 
accusa i «neri» Tilgher e 
Ballan di Avanguardia Nazionale 



Il mercato degli armamenti tira 
e l’Italia è al sesto posto 
nel mondo tra i paesi fornitori 


Adriano Tilgher 


BOLOGNA — Due nomi, anche se non nuovi, 
finiscono nell’inchiesta sull'attentato alla sta¬ 
zione di Bologna che provocò 85 morti e 200 
feriti: due comunicazioni giudiziarie, nelle 
quali si ipotizza il reato di concorso in strage, 
sono state inviate ad Adriano Tilgher, uno dei 
capi del gruppo neofascista Avangaurdia Na¬ 
zionale a Marco Ballan, neofascista milanese, 
già coinvolto nell’inchiesta sul terrorismo nero. 

I provvedimenti sono stati firmati dal consi¬ 
gliere istruttore Vincenzo Luzza che coordina 
l’équipe di magistrati cui è affidata l'indagine. 

II nome di Tilgher e Ballan, come si diceva, 
sono già stati fatti nel corso della tormentata 
indagine sull’eccidio del 2 agosto: entrambi 
avevano già ricevuto una comunicazione giu¬ 
diziaria per l reati di associazione sovversiva e 
banda armata nell’ambito dello stesso procedi¬ 
mento giudiziario. Tilgher è un personaggio di 
spicco; fin dalia fine degli anni sessanta è al 
fianco di Stefano Delle Chiaie nel gruppo fasci¬ 
sta Avanguardia Nazionale, del quale diviene 
membro del direttivo nazionale. Ila 37 anni, 
romano, ufficialmente risulta essere un agente 
assicuratore. Più di recente era comparso in 


qualità di testimone nel corso del processo per 
la strage sul treno Italicus (4 agosto ’74) ed era 
stato implicato nella cosiddetta inchiesta Itali- 
cus-bis, delia quale da mesi non si sa piu nulla. 
Tilgher è attualmente libero. Più in ombra la 
figura di Marco Ballan; 40 anni, milanese e 
come Tilgher, collegato ad Avanguardia Nazio¬ 
nale. Ballan, con i neofascisti Ferri c Rognoni, 
è implicato nella strage di Brescia. Attualmen¬ 
te è agli arresti domiciliari proprio per questo 
delitto. L’iniziativa dell’ufficio istruzione è dif¬ 
ficilmente interpretabile. Il giudice Luzza, da 
oltre un anno ha ereditato l'elefantiaca inchie¬ 
sta, dopo l’indagine del Consiglio superiore del¬ 
la magistratura che ha condotto all’estromis¬ 
sione dei precedenti titolari. Prima di oggi, l’u¬ 
nico provvedimento che aveva caratterizzato 
questa fase dell’indagine era stato il prosciogli¬ 
mento del neofascista francese Olivier Danct, 
incriminato nel settembre dcll’82 con il gruppo 
di estremisti rifugiato in Bolivia che faceva ca¬ 
po a Stefano delle Chiaie, del quale ora si torna 
nuovamente a parlare. Ballan e soprattutto 
Tilgher sono infatti elementi in qualche modo 
collegati ad Avangaurdia Nazionale, il gruppo 
del quale Delle Chiaie è il capo indiscusso. 


ROMA — Quello degli armamenti è uno dei 
pochi settori dell’industria italiana che «tira»: 
un fatturato di 7.400 miliardi nel 1983 (con un 
aumento del 17,5% sull’82); duecento ditte inte¬ 
ressate tra pubbliche e private con 120 mila 
addetti; una consistente esportazione — circa il 
60% fatturato — che pone l’Italia al sesto posto 
nel mondo tra I paesi fornitori e al quarto tra 
quelli che vendono armi ai paesi in via di svi-, 
luppo. 

È questa la fotografia dell'industria nazionale 
della difesa che da ieri è oggetto di una confe¬ 
renza nazionale organizzata dal ministero del¬ 
la Difesa. Ministri, parlamentari, industriali 
pubblici e privati stanno analizzando le impli¬ 
cazioni politiche ed economiche dell’industria 
del settore confrontandosi sui principali obict¬ 
tivi c sulle esigenze che questa industria deve 
soddisfare: il ruolo dell’Italia nella difesa della 
pace, la salvaguardia dell’indipendenza nazio¬ 
nale, la creazione di nuove tecnologie. Ma il 
rischio è che industria pubblica e privata entri¬ 
no in una logica di frontale contrapposizione 
pur di accaparrarsi fette di mercato, al di fuori 
di qualunque programmazione. 

Il ministro Giovanni Spadolini ha sostenuto 
che vi sono almeno tre linee di tendenza che 
costituiscono le ragioni di una efficiente c ra¬ 


zionale industria nazionale della difesa. In pri¬ 
mo luogo vi è la tendenza ad assegnare nell’am¬ 
bito della difesa delia Nato un ruolo maggiore 
agli armamenti convenzionali con una relativa 
minore dipendenza dall’uso delle armi nuclea¬ 
ri. La seconda è quella verso una maggiore in¬ 
tegrazione dello sforzo europeo ed infine vi è 
quella dell’espansione dello sforzo industriale 
tecnologico verso lo spazio. Spadolini si è poi 
soffermato a lungo sul problema della «mora¬ 
lizzazione» del commercio di materiale bellico. 
«I gridi d’allarme provenienti dal Parlamento c 
dalle forze politiche circa il groviglio di traffici 
illegali destabilizzanti diretti verso le zone cal¬ 
de del mondo — ha detto — non possono essere 
ignorati. Ci impegniamo quindi in un risoluto 
sforzo di moralizzazione contro i mercanti d’ar¬ 
mi che prosperano con inconfessabili baratti ai 
margini delle crisi politiche internazionali». 
Dopo l’introduzione di Spadolini hanno porta¬ 
to il loro saluto i presidenti delle commissioni 
Difesa della Camera c del Senato. Infine le due 
relazioni «tecniche»: la prima di Sergio Rossi 
sul «sistema economico» e la seconda del gcn. 
Carlo Jean sulla strategia industriale. 

Nel corso della conferenza, che soffre dell’am¬ 
biguità rappresentata da tutti i nodi non sciolti 
del «modello di difesa», sono intervenuti tra gli 
altri Prodi, Sandri, Anderlini, Altissimo, Luc¬ 
chini. La discussione si conclude oggi. 


Rodolfo Crovace, già picchiatore fascista 



oiì ci dava i 



Drammatica udienza al processo di Vercelli - Sfilano testi con atroci racconti ma c’è anche 
chi la difende: «Sevizie? No, erano frustate spirituali» - Dichiarazione di Mons. Bettazzi 


VERCELLI — È stata l’udien¬ 
za più drammatica, quella di ie¬ 
ri, al processo contro Mamma 
Ebe e il suo gruppo sedicente di 
•Gesù misericordioso». Il bian¬ 
co e il nero, la ragione e il buio 
della coscienza si sono alternati 
davanti alla sbarra, mettendo 
in fila una serie di incredibili 
episodi. 

Cominciamo dalla testimo¬ 
nianza di Morena Tardelli, 31 
anni, piccolina, simpatica, ex- 
•suora» di Mamma Ebe, segna¬ 
lata — ma interessa ancora? — 
come cugina del noto calciato¬ 
re. 

Ieri sera aveva già testimo¬ 
niato sua sorella Germana, an¬ 
che lei caduta in questa trappo¬ 
la infernale, cosi come ci è ca¬ 
duto dentro Tiziano, il loro ul¬ 
timo fratello. Una vicenda tri¬ 
stissima che comincia per «col¬ 
pa» della loro mamma: una 
donna gravemente malata che 
aveva cercato inutilmente la 
salvezza in tante cliniche. Il suo 
viaggio della speranza la porta 
a San Baronto, dalla «Santona» 
Ebe Giorgini, è qui che le ragaz¬ 
ze imparano a conoscere Mam¬ 
ma Ebe, e quella che loro cre¬ 
dono che sia da sua devozione 
per gli ammalati». Ne restano 
colpite. Si Mentono in dovere di 
fare anche loro qualcosa: è 
quello che la «confraternita» 


aspettava. 

A partire da questo momen¬ 
to la loro storia è uguale a quel¬ 
la delle altre ragazze: la messin¬ 
scena dei «voti», la vestizione, 
l’invio nei centri assistenziali, 
la vita opprimente al loro inter¬ 
no, fino ai primi dubbi e alla 
fuga. 

«Non potevamo bere un bic¬ 
chier d’acqua senza il permesso 
della Superiora; per avere qual¬ 
che visita di parenti dovevamo 
avere il permesso di Mamma 
Ebe; le lettere in partenza e in 
arrivo dovevano essere control¬ 
late; dovevamo scrivere ogni 
nostra azione o pensiero con¬ 
trario alia Santa Regola sui 
«quaderni delle colpe», si usciva 
raramente, e solo se accompa¬ 
gnate; per ogni momento di 
stanchezza o di crisi c’erano gli 
psicofarmaci come il Do- 

bren.La stanchezza («segno 

del diavolo») era proibita a que¬ 
ste ragazze che dovevano lavo¬ 
rare per 20/22 ore al giorno. 
«Sia messo a verbale», dice il 
PM Scalia. «Si — aggiunge la 
ragazza — ma guardi che io so¬ 
no anche stata tredici giorni 
senza mai andare a letto». E da¬ 
to che le capitava di «addor¬ 
mentarsi un po’ durante la 
messa», ecco la punizione di 
mangiare in ginocchio. Per set¬ 
timane. 


Morena racconta che la loro 
mamma muore un giorno, pro¬ 
prio davanti ai cancelli di Villa 
Gigliola, mentre si reca a una 
nuova «cura». Mamma Ebe le 
convince che si tratta di un ma¬ 
leficio, e che bisogna bruciare i 
suoi indumenti, il suo letto, i 
mobili. Il loro papà è distrutto 
da questa morte, non vuole più 
neanche mettere piede in quel¬ 
la stanza: «fate pure», dice. E le 
ragazze appiccano le fiamme 
purificatrici. 

Morena e Germana, dopo 
anni, a fatica, riescono a capire, 
cominciando da quel giorno in 
cui videro Mamma Ebe «in ca¬ 
mera con Gabriele (giovane se¬ 
minarista, ndr), nuda, con una 
vestaglia trasparente». Per me¬ 
si cercano inutilmente di tele¬ 
fonare e salvare il loro fratello: 
non ci sono riuscite, anche per¬ 
ché non permettevano loro di 
parlargli. E non ci riescono an¬ 
cora, perché Tiziano è ancora 
un seminarista di Mamma Ebe. 

Viene chiamata Rita Lo 
Conte, la mamma di due giova¬ 
ni «suore», Alessandra e Anto¬ 
nella. La prima aveva diciaset- 
te anni quando, per curarsi una 
scoliosi, andò dalla «Santona»; 
«poi, un giorno, mi dice che si 
deve fermare da lei per quindi¬ 
ci giorni, e dopo un po' mi arri¬ 
va la lettera: Mamma, mi faccio 


suora». Il calvario di questa 
donna comincia dopo che an¬ 
che l’altra figlia si era aggiunta 
a un viaggio a Lourdes, e non 
era tornata a casa: «Mamma, mi 
faccio suora anch’io». Comin¬ 
ciano subito i dubbi. 

Ma non basta ancora. Ebe 
Giorgini, don Piero Moneta, il 
frate Egidio Tognacca e gli altri 
della ghenga hanno davvero co¬ 
struito un meccanismo terribi¬ 
le: finalmente, a una a una, en¬ 
trano in aula le loro «suore». 
Maria Luisa Arreghini, Anna 
Maria Checcucci, Morena 
Chiossi, Concetta Piltoni, Mile¬ 
na Tofanclli, Roberta Ciolli: 
una mezza dozzina di figurette 
in nero, infagottate nella loro 
divisa «religiosa». Un paio di 
giovani, altre già anziane; tutte 
di un’età indefinibile, grigie, 
minute, qualche storia di «ma¬ 
lattie di nervi» alle spalle. 

Loro ci credono ancora. An¬ 
zi, sono qui per difendere la lo¬ 
ro Mamma, la loro fede, il loro 
stesso mondo che pare «cadér¬ 
gli addosso». 

Con ostinazione negano tut¬ 
to. Il PM Scalia prende alcuni 
dei Quaderni delie Colpe: «Lei 
qui ha scritto che la Mamma 
Ebe la frustava». «Erano frusta¬ 
te spirituali, con le parole». 

Si va avanti cosi per ore. In 
aula si respira stupore, coster- 


killer della 



Ultimamente era passato al servizio dei grossi trafficanti ; 
di stupefacenti - La lotta per il controllo della «piazza» ; 
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VERCELLI — «Mamma Ebe» risponde olle domande del giudice 


nazione, impotenza davanti a 
queste strane figurine in nero. 
«È fanatismo, è fanatismo...», 
cerca di spiegarci un avvocato. 

Intanto, in margine a questa 
vicenda è da registrare una pre¬ 
sa di posizione di mons. Luigi 
Bettazzi che appare sul prossi¬ 
mo numero de «Il risveglio po¬ 
polare», settimanale del Vesco¬ 
vado di Ivrea. 

«Ancora una votta toma il 
mio nome, fra quelli di altri 
prelati, come incluso nella lista 
dei membri di una loggia mas¬ 


sonica. Torna, sìa pure con la 
prudenza dell’aggettivo “pre¬ 
sunto”, e con l’inuicnzione che 
si tratterebbe di un espediente 
escogitato tempo fa da circoli 
religiosi tradizionalisti, che in¬ 
tendevano così denigrare alcu¬ 
ni vescovi, più aperti al rinno¬ 
vamento ecclesiale e indicati 
come "seguaci di Paolo VI”. 
Queste stesse precisazioni ridi¬ 
mensionano la notizia; ma Vol¬ 
taire già suggeriva “calunniate, 
calunniate, qualche cosa reste¬ 
rà!”. 

Marco Reis 


REGGIO EMILIA — Catturato a Rimini dai carabinieri lunedì 
pomeriggio, Gianfranco Bonacini, il 16enne scappato dalla sua 
casa di Montecavolo di Quattro Castella mentre si scopriva che la 
madre era stata uccisa e il padre accoltellato, ha confessato nella 
notte di essere l’autore del delitto. Lo ha confessato con una calma 
e una ludicità agghiaccianti, spiegando che voleva liberarsi del¬ 
l’oppressione dei genitori, colpevoli, a suo dire, di trattarlo come 
un bambino. In realtà il padre. Alfonso, 42 anni, letturista dell’a¬ 
zienda del gas-acqua, ora fuori pericolo dopo aver ricevuto una 
coltellata al cuore, e la madre Angela Chiesi, 35, soffocata nella 
prima mattina di sabato, non erano particolarmente severi con 
quel ragazzo che si distingueva nella locale squadra di calcio e 


Il 16enne matricida: 
«Erano oppressivi» 

mostrava poco interesse per la scuola. 

«L’atteggiamento dei genitori verso Gianfranco — ci ha detto un 
amico — era normale, non diverso da quello degli altri genitori dej 
nostro paese, caratterizzato dalle preoccupazioni che i genitori 


hanno generalmente verso i figli giovani circa l’ora di rientro, 
l’andamento scolastico». Gianfranco ha deto ai magistrati, senza 
tradire la minima emozione, di aver ucciso la madre, verso le 8, 
perché aveva deciso di «liberarsi»: poi ha ingannato il tempo con gli 
amici fino alle 14,15, in attesa del rientro del padre, dopo aver 
deciso di uccidere anche lui. Lo ha atteso in casa, chiuse le finestre 
e spente le luci, con un mattarello e un coltello: lo ha subito colpito 
due volte col bastone, poi con due coltellate. Si è cambiato, ba 
preso l’autobus, ha raggiunto la stazione di Reggio, attraverso 
Firenze ha raggiunto Rimini, dove è stato riconosciuto, dopo un 
incidente con la sua Vespa, da suoi compaesani in vacanza. La 
cattura è avvenuta poco dopo. 


elitto D’Alessio, sorelle a confronto 

Dagli interrogatori delle due ragazze il giudice cerca di saperne di più su precedenti festini a base di cocaina nella Milano-bene 
Sopralluogo senza risultati nella casa deU'oinicidio - Rimesso in libertà (provvisoria) l’orefice che ricaricò l’arma 


MILANO — Camicia aperta 
sul petto, qualche chilo di 
troppo tutt’attomo, Giorgio 
Rotti, l’orefice del giallo di 
corso Magenta, esce dalla 
questura dì Milano accom¬ 
pagnato da una splendida 
ragazza bionda. Ha le mani 
In tasca. Rotti. Il particolare 
non è secondario visto che 
l’altro Ieri pomeriggio alle 
15, i polsi dell'orefice erano 
stati ammanettati In seguito 
ad un ordine di cattura per 
favoreggiamento personale 
continuato nel confronti di 
Terry Broome, la giovane 
americana che la mattina 
del 26 giugno scorso aveva 
ucciso con 11 revolver di Rot¬ 
ti, 11 play boy Francesco D’A¬ 
lessio. 

Ieri pomeriggio Giorgio 
Rotti, difeso dall’avvocato 
D’Alello, si è deciso a spiega¬ 
re agli Inquirenti tutto quan¬ 
to sa. E li sostituto procura¬ 
tore Malga deve essersi rite¬ 
nuto soddisfatto ed ha con¬ 
cesso a Rotti la liberti prov- 
vlsoria. 

L’orefìce si è guadagnato 
la libertà ammettendo di 
aver ricaricato l’arma del de¬ 
litto non sapendo che sla sta¬ 
ta usata per uccidere e di 
averla rimessa al suo posto, 
neH'armadlo del residence 


Principessa Clotilde, dove si 
trovava ospite da alcuni 
giorni anche Terry. l’omici- 
da. 

Chi Invece continua a ri¬ 
cordare poco o nulla è pro¬ 
prio la protagonista princi¬ 
pale di questo drammaccio 
che ha messo a rumore gli 
ambienti della Milano-bene: 
Terry Broome. 

Quando gli inquirenti le 
pongono domande precise 
gli occhi verdi di Terry si 
spalancano sul vuoto. Un 
vuoto di memoria apparen¬ 
temente incolmabile. Un 
abisso nero nel quale sono 
precipitati tutti 1 ricordi le¬ 
gati a quel terribili istanti. A 
quella mattina, verso le 7, 
quando la piccola americana 
ha varcato il portone del vec¬ 
chio palazzo di corso Magen¬ 
ta ed è entrata In casa di D’A¬ 
lessio, sparando poco dopo 
per uccidere. Un colpo a poca 
distanza dal cuore (come ha 
stabilito Ieri l’autopsia), un 
altro, quello mortale, alla 
tempia destra. E altri colpi 
esplosi Immediatamente pri¬ 
ma, andati a vuoto. 

Terry rammenta poco o 
nulla di tutto ciò. La memo¬ 
ria è dispersa In sensazione 
vaghe. In ricordi nebulosi. 
Per questo 11 sopralluogo 
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MILANO — La freccia indica l’appartamento dove è stato 
ucciso Francesco D'Alessio 


compiuto icn mattina dagli 
inquirenti nell’abitazione 
della vittima, non ha ag¬ 
giunto molto a quanto già si 
sapeva. O si credeva di sape¬ 
re. Visto che in totale, la pi¬ 


stola di Rotti ha esploso cin¬ 
que proiettili. E visto che 
Terry ricorda di avere pre¬ 
muto Il grilletto solo due vol¬ 
te, nel corso di una collutta¬ 
zione con D’Alessio. Forse la 


giovane ricorda male? È un 
dubbio che va ad aggiunger¬ 
si agli altri aggrovigliando 
ulteriormente la matassa fra 
vuoti di memoria e ricordi 
frammentari. 

Come quelli della fotomo¬ 
della americana Laurie Ro- 
jko che la mattina del delitto 
si trovava in casa della vitti¬ 
ma ed aveva assistito all’o¬ 
micidio. Ma Laurie ricorda 
poco o male. Spiega di non 
rammentare e di non ave- 
visto bene perché era ubria¬ 
co; perché si era nascosta 
dietro un calorifero; perché 
aveva paura. Però ricorda 
benissimo di aver assistito 
poco prima del delitto ad 
una conversazione telefoni¬ 
ca fra D’Alessio e Terry 
Broome. Una conversazione 
svoltasi in italiano. Anche se 
Terry della nostra lingua co¬ 
nosce solo alcune parolacce e 
qualche insulto. In questo, 
così pare, le era stato buon 
maestro lo stesso D'Alessio. 
•Mi trattava male, mi insul¬ 
tava volgarmente — conti¬ 
nua a spiegar Terry — per 
questo l’ho ucciso*. 

Da corso Magenta a via 
Fatebenefratelli. Nei pome¬ 
riggio, in questura, si e svol¬ 
to il secondo atto di una 


giornata intensissima. Il 
magistrato ha infatti prov¬ 
veduto ad effettuare due 
confronti fra Terry e Giorgio 
Rotti e fra Terry e sua sorel¬ 
la, Donna Broome, presenti 
il difensore di Terry, avv. 
Pensa e il patrono di parte 
civile prof. Dall’Ora. Perché 
la fotomodella americana ha 
fatto la sua comparsa nel pa¬ 
sticciacelo di corso Magen¬ 
ta? Perché gli inquirenti 
contano d precisare così i 
contorni del movente del- 
l’assassinio, finora incerti. E 
pare che alle due sorelle ru¬ 
na di fronte all’altra, siano 
state rivolte domande su una 
festa avvenuta un paio di 
mesi fa, in una villa apparte¬ 
nente al finanziere Carlo Ca- 
bassi, dove Terry avrebbe 
conosciuto D’Alessio. E su 
una festa (un’altra?) nel cor¬ 
so della quale alcuni del pre¬ 
senti si lanciarono su cocai¬ 
na e whisky mentre D’Ales¬ 
sio si lanciò su Terry con in¬ 
tenti facilmente intuibili. 
Proprio da questa circostan¬ 
za, secondo gli inquirenti, 
prese le mosse l’odio di Terry 
verso il play boy. Un odio 
omicida. 

Elio Spada 


Baudet 
e le Br, 
oggi a 
Parigi la 
sentenza 


! ROMA — Secondo i giudici ita¬ 
liani che si occupano di terrori¬ 
smo la storia «politica» di Jean 
Paul Baudet, giornalista eco¬ 
nomico francese, è la storia dei 
contatti intemazionali delle 
Brigate rosse. E oggi una Corte 
francese sarà chiamata a pro¬ 
nunciarsi contro questo ambi¬ 
guo personaggio della «gauche», 
scoperto con molte armi e mu¬ 
nizioni sette mesi fa ed arresta¬ 
to a Parigi. Il pubblico ministe¬ 
ro ha già chiesto nell’ultima 
udienza una pena mite, tre anni 
che diventeranno la metà per 
buona condotta. Ma la magi¬ 
stratura italiana ha ben altre 
accuse da contestargli, e Io ri¬ 
cerca con un mandato di cattu¬ 
ra intemazionale. 

Passata sotto silenzio per 
mesi, la notizia del suo arresto 
ha provocato gran clamore sol¬ 
tanto quando Baudet ha di¬ 
chiarato ai giudici di essere in 
contatto direttamente con l’E- 
liseo, attraverso alcuni collabo¬ 
ratori del primo ministro Pier¬ 
re Mauroy. Baudet ha citato 
anche i nomi di alcuni funzio¬ 
nari, ai quali avrebbe fatto il 
«favore» di contattare elementi 
dell’estrema sinistra per «farsi 
consegnare le armi», proponen¬ 
do una specie di tregua in favo¬ 
re dell’esperienza socialista di 
Mitterrand. Questa la spiega¬ 
zione de! vero e proprio arsena¬ 
le trovato nella sua abitazione. 

La stampa francese ha quasi 
unanimemente parlato di una 
•banale detenzione di armi», li¬ 
quidando come «storie di penti¬ 
ti» le accuse della magistratura 
italiana. Eppure, la documen¬ 
tazione per rogatoria inviala 
dal giudice istruttore Rosario 
Priore, insieme al mandato di 
cattura intemazionale, riporta¬ 
va precisi riscontri e testimo¬ 
nianze. A cominciare dal nume¬ 
ro telefonico di Baudet e della 
sua compagna (Catherine Le- 
gagneur, denunciata a piede li¬ 
bero), trovato nell’agendina se¬ 
questrata al capo br Giovanni 
Senzani. Con Senzani — rac¬ 
contano i pentiti — questo 
«Paul» aveva organizzato tecni¬ 
camente anche due grossi at¬ 
tentati, tra i quali l’.assalto» 
fallito contro la sede de dei- 
l'Eur a colpi di bazooka. 

Ma Baudet, a quanto pare di 
capire, non si occupava solo di 
Br italiane. In casa sua, insieme 
alle armi, celava anche una spe¬ 
cie di libro-mastro per la conse¬ 
gna di munizioni a gruppi ter¬ 
roristici tedeschi, inglesi, spa¬ 
gnoli. Ce n’è quanto basta per 
giustificare il recente viaggio in 
Francia di tre giudici istruttori. 
Priore, Imposimato e Mastello- 
ni. E ce n’è quanto basta anche 
per capire come quei magistrati 
siano stati in pratica bloccati 
da una leggina francese che ne¬ 
ga la possibilità di rogatorie se 
non accompagnate daH’istrut- 
toria integrale. 


MILANO — La pioggia di proiettili si abbatte sulle pareti del 
corridoio avvolto ualla penombra, il piombo schizza sulla moquet¬ 
te grigia. I colpi provengono dalla camera da letto, forane 'a porta, 
rimasta chiusa. Un giovane carabiniere viene raggiunto ni braccio 
destro, il proiettile gli spezza l’osso dell’avambraccio, esce dall’ar¬ 
to e si infila nell’aadome, a destra, per fortuna scivola verso le 
fasce muscolari del bacino. Ora dal corridoio i carabinieri rispon¬ 
dono al fuoco. Tiro incrociato. Le 22 famiglie che abitano nel 
palazzo 4C di via Pastorelli, a pochi metri aal Naviglio grande, 
trattengono il respiro per lunghi attimi. Poi il silenzio. 

L’uomo è disteso sul letto, raggiunto da una gragnuola di colpi. 
Respira ancora. Le mani impugnano due pistole, una 357 Magnum 
e una Beretta 92 S. La morte sopraggiunge in pochi istanti. Non ha 
con sé documenti, ma il dubbio sulla sua identità ha scarsi margi¬ 
ni. Manca la conferma ufficiale, che verrà dall’esame delle impron¬ 
te digitali. È Rodolfo Crovase, 31 anni, picchiatore sanbabilino 
passato al servizio dei grossi traffici di stupefacenti, ricercato an¬ 
che per una serie di omicidi che nei primi mesi di quest’anno 
hanno sconvolto il ventre sud di Milano, i quartieri del Giambelli- 
no, del Lorenteggio, da Porta Genova ai grossi centri dell’hinter- 
land a nord della metropoli. È lui, secondo l’accusa, «l’uomo della 
mitraglietta» che ha falciato i «picciotti» di don Francesco Scaglio¬ 
ne, il boss della droga arrestato a gennaio con la sua banda, una 
cinquantina tra capizona e piccoli boss di quartiere. 

L'operazione dei carabinieri di via Moscova è scattata ieri poco 
dopo le 16. Hanno circondato l’edificio in cui «Rudy Mommarosa» 
(è il nomignolo con cui Crovace era conosciuto nel suo ambiente) 
si nascondeva da due mesi e mezzo per fuggire alle manette, ma 
anche alla vendetta della banda rivale. I carabinieri hanno atteso 
che la sua convivente, Gabriella Ciaponi, 35 anni, uscisse dall’ap¬ 
partamento, al quarto piano. L’hanno bloccata al pianterreno: 
«Torniamo su». La donna ha aperto la serratura di sicurezza (una 
porta blindata), sapeva che il suo ospite stava dormendo. Appena 
dentro si è messa a gridare. Rodolfo Crovace si è seduto sul letto 
(indossava solo l’accappatoio) e ha iniziato a sparare con le due 
pistole che teneva a portata di mano. Forse non ha capito che gli 
•intrusi» erano carabinieri, forse temeva la vendetta dei cottimisti 
della morte fatti giungere dalla Sicilia dal clan avversario, come è 
accaduto più volte da febbraio ad aprile. 

Quali saranno ora le ripercussioni della morte di Crovace nella 
corsa, tuttora aperta, per conquistare la «piazza» del Giambellino, 
la più produttiva di Milano con i suoi 40 miliardi all’anno di 
fatturato? Francesco Di Maggio, il sostituto procuratore che fa 
parte del pool di magistrati antimafia, non si scompone: «Sicura¬ 
mente ci saranno conseguenze, ma è presto per trarre valutazioni». 
Crovace aveva raccolto attorno a sé i resti del «clan dei pugliesi» 
della famiglia Prudente assieme ai superstiti della banda Turatel- 
lo e ai «catenesi» (clan Mirabella e altri) che vantano un tradiziona¬ 
le «vantaggio di campo» in Piemonte. Obiettivo: riconquistare la 
•piazza del Giambellino» perduta — a vantaggio di don Ciccio 
Scaglione, erede di Gerlando Alberti e del clan Fidanzati — dopo 
la strage di Moncucco, nella trattoria «La Strega» di Antonino 
Prudente. In questa guerra sono morti i «picciotti», la «rete com¬ 
merciale» dell’eroina. Quasi sicuramente le perizie balistiche sulle 
due armi con cui ieri Crovace ha sparato sveleranno molti misteri. 

Giovanni Laccabò 


Il tempo 


LE TEMPE 
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Bolzano 


Verona 


Milano 


Torino 


Bologna 17 30 
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Perugia 


L’Aquila 
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Roma U. 
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21 26 
Potenza 19 23 


S.M.Leuca 22 33 


Reggio C. 24 32 


Pelermo 24 27 


mi»» iPtail 
«04*0 I 


LA SITUAZIONE — Una perturbazione di tipo temporalesco sta 


attraversando la nostra penisola e si dirige verso il Mediterraneo 


orientale. Le perturbazione è seguita da aria moderatamente fredde e 
instabile. R tempo specie si nord ed el centro rimane orientato verso le 


variabilità. 


IL TEMPO M ITALIA — Suda regioni settentnoneD e su quelle 
centrale condizioni di tempo variabili caratterizzate da alternanza di 


annuvolamenti e schiarite. Cattività nuvolosa sari più frequenta e più 


consistente sulle regioni nordorientali e sulla fascia adriatiea dove 
localmente potrà dar luogo s fenomeni temporaleschi; le schiarita 
saranno più ampie e più persistenti sul settore nordoccidentale sul 


golfo ligure e sulla fascia tirrenica. SuCttalia meridionale e sulle isole 
maggiori condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da scar 
sa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Temperatura in tempore 


nee al nord e al centro senza notevoB variazioni sulle regioni meridio- 

























































































VITA ITALIANA 


MERCOLEDÌ 
4 LUGLIO 1984 


8 


Iniziati con la prova di italiano gli esami per i 400 mila studenti delle scuole superiori 


Maturità: thrilling e vecchi riti 


Lo svolgimento del tema di italiano viene considerato un esercizio inutile per valutare le capacità di «buon dominio» della 
scrittura da parte dei ragazzi - Il ministro Falcucci, intanto, annuncia l’ennesima riforma, naturalmente a settembre 


Amendola, il Meridione, 
la guerra: ecco i temi 

Temi per tutti 

□ Stai affrontando un esame tra l più Impegnativi della tua 
carriera scolastica e della tua vita. Commenta 11 seguente 
giudizio di Giorgio Amendola, 11 quale, a proposito dell'esa¬ 
me, affermava che 11 suo «valore è essenzialmente morale, 
di prova di carattere e di volontà. Una prova da superare, 
una selezione da affrontare, come la vita esige fuori della 
scuola e In ben più severe condizioni e con maggiori Ingiu¬ 
stizie» (da «Una scelta di vita»). 

□ 11 candidato Illustri quali opere della letteratura moderna 
e contemporanea esprimano più efficacemente, a suo pare¬ 
re, 11 tema dell'orrore e della disumanità della guerra. 

□ La «questione meridionale»: ne Illustri 11 candidato gli 
aspetti più rilevanti. 

Maturità classica 

□ «La nobile semplicità e la quieta grandezza delle statue 
greche... sono anche le qualità che fanno la particolare 
grandezza di Raffaello, alla quale egli giunse mediante 
l’Imitazione degli antichi» (Wlnkelmann). 

Dica 11 candidato come l’accostamento proposto offra lo 
spunto per una precisazione del concetto di classicità quale 
fu Inteso nel Rinascimento, nel Seicento e nell’età neoclas¬ 
sica. 

Maturità scientifica, tecnica, 
professionale, linguistica 

□ L’utilizzazione dell'energia nucleare a fini pacifici ha sca¬ 
tenato un vivace dibattito, un utile confronto di Idee. 

Qual è 11 tuo pensiero In proposito? 

Maturità magistrale 

□ L’educazione al lavoro nella programmazione educativa 
della scuola elementare. 

Maturità arte applicata 

□ Il protagonismo del Futuristi passò come meteora nel fir¬ 
mamento italiano, da tempo stagnante In un retrivo pro¬ 
vincialismo. 

Al di là del riflessi politici che esso ebbe 11 candidato cerchi 
di collocarlo nella giusta dimensione storica ed artistica, 
spiegando le non poche ripercussioni che esso ebbe sulle 
avanguardie russe ed extraeuropee. 

Abilitazione insegnamento 
del grado preparatorio 

□ Desiderio di fiaba: traferitelo nella vostra attività di Inse¬ 
gnamento. 

□ Il sentimento della natura nella poesia Italiana del Nove¬ 
cento. 



Tre giorni fa Gerardo 
Chlaromonte ha chiesto co - 
me presidente del senatori 
comunisti che II testo di leg¬ 
ge di riforma della scuola su¬ 
periore sia portato al più 
presto In aula. DI questa ri¬ 
forma, urgente dagli anni 
sessanta, da anni si discute 
In Parlamento. Una genera¬ 
zione Intera di giovani è 
uscita da scuole superiori ri¬ 
tenute bisognose di radicali 
riorganizzazioni. Del costo 
enorme che la mancata ri¬ 
forma ha per ii paese, le forze 
e I partiti che hanno avuto e 
hanno la maggioranza non 
hanno saputo darsi pena. Se 
su quel versante qualcuno 
l'ha fatto (un Visalberghi tra 

I socialisti, molti repubblica¬ 
ni, forse qualche dicci), certo 
non ha avuto II consenso del¬ 
la sua parte, e la sua voce è 
restata senza efficacia. 

Su questo sfondo assai tri¬ 
ste, Ieri mattina, alla radio, li 
ministro dell’Istruzione ha 
baldamente dichiarato che, 
stanti I ritardi della legge di 
riforma, lui, li ministro, pen¬ 
sa a settembre di presentare 
una leggina di riforma del 
soli esami di maturità. 

Colpiscono, nelle parole 
del ministro Falcucci, tre 
aspetti: 1) l'audacia architet¬ 
tonica, per la quale, essendo 
Impossibile gettare le basi e 
drizzare le mura di un edifi¬ 
cio, si propone, per l'intanto, 
di costruirne l’attico (o, data 
l'aria di resta urazione di car¬ 
tapesta, Il frontone); 

2) l'aria tranquilla con cui 

II ministro di un governo e di 
una maggioranza registra 


l'Impotenza sua, del suo go¬ 
verno e della sua maggio¬ 
ranza, nel dar corso a una 
legge: una Iegge'che da ulti¬ 
mo, per non creare alibi, ha 
avuto l’opposizione cultura¬ 
le ma l’astensione formale 
dal senatori comunisti, cioè 
una legge che non va avanti 
soltanto per mancanza di vo¬ 
lontà della maggioranza, del 
governo e, forse, dello stesso 
ministro; 

3) l’assenza d’ognl convin¬ 
zione circa la validità di que¬ 
sti esami, cosi come da Ieri si 
stanno celebrando nelle no¬ 
stre scuole, con fatica e Im¬ 
pegno di centinaia di mi¬ 
gliala di cittadini, studenti e 
Insegnanti. 


Su quest'ultimo aspetto 
non si può non dare ragione 
al ministro. Questi esami che 
non finiscono mal non fun¬ 
zionano più. E11 top del fun¬ 
zionamento zero tocca pro¬ 
prio alla prova principe, alla 
prova d’apertura: 11 tema d’i- 
tailano. 

Non è mal Inutile ripetere 
quanto è Importante a fini 
Individuali e sociali la buona 
padronanza dell’uso scritto 
di una lingua. Avere 11 gusto 
di leggere e saper capire un 
testo scritto è una condizio¬ 
ne vitale in società comples¬ 
se; diffondere In esse la capa¬ 
cità di redigere un testo 
scritto In modo appropriato 
al fini e alla destinazione è o 


dovrebbe essere un Impegno 
sociale primario. Tra le più 
devastanti trascuratezze 
dell'attuale media superiore 
c’è proprio questa: la poca o 
nessuna attenzione concessa 
all'educazione e allo svilup¬ 
po delle capacità linguisti¬ 
che basilari, tra cui la capa¬ 
cità di leggere puntualmente 
un testo, dando prova di ca¬ 
pirlo, e la capacità di costrui¬ 
re testi scritti con proprietà, 
cioè, torno a ripetere, tenen¬ 
do conto del loro fini e della 
destinazione specifica. 

Convincere che l’educa¬ 
zione linguistica non è solo 
cosa per le scuole di base, ma 
che ha 11 momento più com¬ 


plesso e socialmente rilevan¬ 
te nella formazione medio- 
superiore e universitaria, è 
una delle battaglie culturali 
più Importanti che ci sfanno 
dinanzi. 

I temi, cosi come sono fatti 
e praticati, cioè come estem¬ 
poranea amplificazione d’u- 
na sentenza fuori contesto o 
come estemporanea messa 
In mostra d’un sapere non si 
sa a chi e a che destinato, so¬ 
no un tradimento profondo 
delle esigenze di buona edu¬ 
cazione alla redazione di te¬ 
sti appropriati. Non lo dicia¬ 
mo da oggi, non lo diciamo a 
sinistra o da sinistra: lo dice 
l’intera cultura linguistica 
ed educativa Italiana (e non 
Italiana) da un secolo. 

Da settanta anni le • Lezio¬ 
ni di didattica » di Giuseppe 
Lombardo Radice hanno o 
dovrebbero avere diffuso l’e¬ 
lenco di quelle prove di com¬ 
prensione di testi scritti e 
prove di redazione di testi fi¬ 
nalizza ti che assai meglio del 
fluviali e Indeterminati svol¬ 
gimenti potrebbero dare e 
danno misura reale delle ca- 

f iacità di buon dominio del- 
’uso scritto. 

Intanto, ancora una volta 
(l’ultima?) si celebra 11 rito 
del tema. Su una questione 
che poteva essere risolta con 
universale consenso il gover¬ 
no del decreti e del decisioni¬ 
smo non ha saputo decidersi 
né niente ha decretato, se 
non la sopravvivenza d'un’i¬ 
stituzione dannosa e la fati¬ 
ca inutile di insegnanti e stu¬ 
denti. 

Tullio De Mauro 


In un liceo di Foggia 
il furto delle buste 

La versione dal latino trafugata al ginnasio «Tondi» di S. Severo 


ROMA — Un sussulto nel gri¬ 
giore di questi esami: in un li¬ 
ceo classico di San Severo, in 
provincia di Foggia, sono state 
rubate le versioni di latino (la 
prova si terrà oggi) e il tema di 
italiano. Perii tema si è provve¬ 
duto con titoli di riserva, ma 
per il latino è saltata l’intera 
prova nazionale. Ditte le buste 
già recapitate alle scuole sedi di 
esami di maturità sono state 
annullate. Ieri sera le prefettu¬ 
re hanno ricevuto le nuove ver¬ 
sioni e, questa mattina alle 
7,30. attraverso le staffette, le 
comunicheranno alle sedi d’e¬ 
same. Il «giallo» è avvenuto nel 
liceo classico «Tondi» di San 
Severo. I commissari si sono ac¬ 
corti solamente ieri mattina 
che i plichi con le tracce delle 
prove erano stati strappati. La 
commissione ha elaborato subi¬ 
to titoli diversi per i temi, ma 
per la prova di latino non c’era 


nulla da fare. Ditto annullato, 
oggi si riprenderà con una ver¬ 
sione nuova. Non è la prima 
volta che la rivelazione in anti¬ 
cipo delle tracce provoca l’an¬ 
nullamento di prove della ma¬ 
turità e la loro sostituzione. II 
precedente forse più clamoroso 
è del 1976. Suor Delia Calvia, 
70 anni, preside di un istituto 
magistrale legalmente ricono¬ 
sciuto di Vigevano, legge al te¬ 
lefono ad uno sconosciuto che 


si spaccia per il provveditore i 
temi di italiano la sera prima 
della prova. La prova di italia¬ 
no sarà rinviata di quattro gior¬ 
ni. Altro precedente nel lonta¬ 
no ’48, quando il professor Ma¬ 
rio Attilio Levi di Milano perse 
in un autobus di Roma la busta 
con i temi; anche allora l’esame 
fu rinviato. Un altro giallo nel 
1980: a «Paese sera* arrivò con 
un telegramma, il giorno prima 
delle prove, la versione di lati¬ 


no. La denuncia però scattò do¬ 
po l’esame. Le indagini finiro¬ 
no nel nulla. 

Comunque, «gialli» a parte», i 
400 mila ragazzi che ieri hanno 
iniziato la maturità si sono tro¬ 
vati di fronte ai vecchi riti di 
sempre. I titoli potevano essere 
più o meno «di impegno civile», 
ma sempre di temi si tratta, di 
prove cioè destinate non a mi¬ 
surare le capacità espressive 
dei ragazzi, ma tutt’al più a re¬ 


gistrare brandelli di conoscen¬ 
ze, abilità neH’«assemblare» le 
poche nozioni scolastiche con 
ciò che si è appreso fuori dalla 
scuola, dai libri o dalla TV. Non 
è casuale perciò che ieri qual¬ 
siasi sondaggio davanti alle 
scuole abbia registrato un 
orientamento prevalente dei 
ragazzi sul tema che utilizzava 
la frase di Amendola: permet¬ 
teva infatti di scrivere senza 
utilizzare nozioni specifiche. 

Come ogni anno, infine, al¬ 
meno la traccia di un tema ave¬ 
va «girato» come «voce certa* 
tra gli studenti alla vigilia. 
Coincidenze? È comunque la 
dimostrazione ulteriore della 
fragilità di questa macchina 
immensa e inutile. Oggi i ragaz¬ 
zi affrontano le prove più «spe¬ 
cifiche»: latino al classico, ma¬ 
tematica allo scientifico e al 
magistrale, tecnica commercia¬ 
le negli Ite e così via. Poi non ci 
saranno che i colloqui a sepa¬ 
rarli dal sospirato diploma. 


Atti del giudice Palermo 
Nota della segreteria PSI 

ROMA — La segreteria del PSI ha diffuso un comunicato in cui 
«dichiara l'assoluta inesistenza dei fatti di finanziamento illecito, 
attribuiti al partito o a suoi esponenti attraverso una relaziono, 
tuttora segreta, del giudice Palermo, i cui asseriti contenuti vengo¬ 
no diffusi da giorni su tutta la stampa. Si tratta di asserzioni — 
aggiunge il comunicato — la cui infondatezza potrà essere in ogni 
momento dimostrata e la cui propalazione rientra in una preordina¬ 
ta e indegna campagna diffamatoria, iniziata da oltre un anno con 
assurde accuse e reiterate violazioni di legge ed ora proseguita con 
nuovo, calunniose iniziative, dirotte ad investire il partito socialista 
italiano». 

La segreteria socialista «ha pertanto dato mandato ai suoi legali 
perché approfondisca no i molteplici aspetti della vicenda, in vista 
delle opportune iniziative rivolte ad ottenere il ristabilimento della 
verità e della giustizia e il pieno rispetto della legge». 

GR1, i giornalisti chiedono 
la nomina del nuovo direttore 

ROMA — Il sindacato dei giornalisti RAI chiedo che l'azienda 
nomini al più presto il nuovo direttore del GR1, incarico scoperto 
ormai da 2 anni: vale a dire dalle dimissioni di Aldo Rizzo, sostitui¬ 
to dai due vicedirettori. Salvatore D'Agata o Alberto Severi. In una 
nota l'esecutivo dei giornalisti RAI definisce inaccettabile, insoste¬ 
nibile e paradossale la situazione: «Nessuna giustificaziono tecni¬ 
ca. organizzativa e di carattere professionale può essere decente¬ 
mente accampata per questa omissione che deve essere riferita a 
logiche esterno all'azienda e alla professione». La nomina del 
direttore del GR1 — proseguo la nota — dovrà confermare la 
volontà del consiglio di amministraziono di voltare pagina ... sce¬ 
gliere un direttore non significa riempire una casella o confermare 
antiche spartizioni, ma al contrario individuare all'interno dell'a¬ 
zienda quelle energie professionali che meglio possono garantirò 
una gesione equilibrata e dinamica. L'esecutivo ha chiesto un 
incontro con il consiglio d'amministrazione riservandosi «di valuta¬ 
re i comportamenti aziendali». 

I Cutolo accusati deiromicidio 
del vicedirettore di Poggioreale 

NAPOLI — Raffaele Cutolo, il figlio Roberto, la sorella Rosetta, 
latitante, il pentito Mario Incarnato ed altri esponenti della nuova 
camorra organizzata sono stati rinviati a giudizio dalla XII sezione 
dell’ufficio istruzione del tribunale di Napoli per l’omicidio di Giu¬ 
seppe Salvia, il vicedirettore de! carcere di Poggìoreale. assassina¬ 
to i! 14 aprile del 1981 sulla tangenziale del capoluogo parteno¬ 
peo. Le indagini, durate oltre tre anni, hanno avuto una svolta 
dopo la decisione di Mario Incarnato di collaborare con la giustizia. 

Regione Puglia: si dimette 
vicepresidente Carella (PSI) 

BARI — Domenico Carella, vicepresidente socialista della Regio¬ 
ne, arrestato il 20 giugno per associazione per delinquere e torna¬ 
to libero dopo una contraddittoria decisione del Tribunale della 
libertà, che lo confermava responsabile di tutti ì reati, si è final¬ 
mente dimesso dai suoi incarichi regionali. Da ieri non occupa più 
il posto alla presidenza della giunta né quello di assessore alla 
Sanità. Carella è apparso ieri in Regione, dichiarandosi di nuovo 
innocente. Le sue tardive dimissioni sono state rese in qualche 
modo inevitabili dallo stesso dispositivo del Tribunale della libertà, 
che non solo lo accusa in modo pesantissimo, fa derivare i suoi 
crimini dalla sua collocazione politica, definisce i contorni di una 
vera organizzazione che gli ruotava intorno, ma lo invitava in 
pratica a dimettersi. Di fronte a questi fatti, sarà difficile ora per la 
giunta regionale rendere credibile un rimpasto tutto «tecnico». 


Il partito 


Il Comitato Direttivo dei senatori comunisti ò convocato per 
oggi, mercoledì 4 luglio, alfe ore 17. 

• • • 

L'assemblea del gruppo comunista del Senato ò convocata 
per domani, giovedì 5 luglio, alle ore 21. 

• • • 

I senatori comunisti sono tenuti od esse, e presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di domani, giovedì 5 luglio, e 
successive. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi mercoledì 4 luglio alte ore 10. 

• • • 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di giovedì 5 luglio. 

• • • 

ROMA — La riunione della Direzione del PCI d convocata 
per giovedì 5 luglio alle ore 9,30- 


SETTEMBRE MUSIC A 


Claudio Abbado, Academy of St. Martin-in-the-Fields, Salvatore Accardo, Pierre Laurent Aimard, Marie-Claire Alain, Antidogma Musica Ensemble, 

Martha Argerich, Dino Asciolla, Vladimir Ashkenazy, David Atherton, Anthony Bailes, Antonio Ballista, Gloria Banditelli, Daniel Barenboim, 

Alexander e Sebastian Barth, Margaret Barton, Vincent Bauer, BBC Symphony Orchestra, Gabriella Bosio, Pierre Boulez, Angelo Branduardi, Mark Brown, 

Dpris Bruggemann, Bruno Canino, Giorgio Camini, Michel Cerutti, Carlo Chiarappa, Daniel Ciampolini, Roberto Cognazzo, John Constable, Chick Corea, 

Coro dell'Accademia “Stefano Tempia", Coro Filarmonico di Praga, Coro di voci bianche “Magnificat" di Torino, Max-René Cosotti, Leila Cuberli, Alan Curtis, 
Alain Damiens, Guy de Mey. Helmut Deutsch, Ensemble Concerto di Milano, Ensemble IhterContemporain, Ensemble Kaproen, Piero Farulli, Rocco Filippini, 
Jeffrey Gali. Gianandrea Gavazzeni, Mechthiid Georg. Franz Gerihsen, Andrew Gerszo, Lorenzo Ghieimi, Susanna Ghione, Angelo Gila, Jill Gomez, 

Groupe Vocal de France, Edita Gruberova, Gruppo Musicale Camerìstico di Torino, Jean Guillou, Fryderyck Haider, Lynn Harrell, Eidwenn Harry, Roy Haynes, 
Laszlo Heltay. Hesperion XX, Werner Hollweg, Johannes Hòmberg» Vóclav Hudecek, Peter Hurford, Il Complesso Barocco, I Musici, Insieme Strumentale Italiano, 
Mariè-Claire Jamet, Rudolf Jansen, Wim Janssen, Ton Koopman, Gidon Kremer, Wieland Kuijken, Mario Lamberto, Elizabeth Laurence, Le Concert Arban, 

Alexis Magarò, Karl Markus, Neville Marriner, Margaret Marshall, Anne Mason, Lubomir Métti, Daniela Mazzucato, Sylvia Me Nair, Claudio Montafia, 

Antonio Mosca, Lee Robert Mosca, Andrea Nannoni, Judith Nelson, GCinther Neuhold, Vàclav Neumann, Alain Neveux, Orchestra Barocca di Amsterdam. 
Orchestra Filarmonica Ceca, Orchestra Sinfonica e Coro di Torino della Rai, Orchestra del Suzuki Talent Center d'Italia, Orchestra del Teatro Regio, 

Roman Ortner, Giancarlo Parodi, Cathrìne Patrìasz, Fiorella Pediconi, Franco Petracchi, Alberto Peyretti, Michel Piguet, Berthold Possemeyer, Hermann Prey, 

Pro Cantione Antiqua, Pro Musica Kòln, Quartetto Arditti, Dano Raffanti, Derek Ragin, Samuel Ramey, Jean-Pierre Rampai, Otto Rastbichler, Stephen Roberts, 
Anthony Rolfe Johnson, Arturo Sacchetti, Jordi Savall, Roberto Scandiuzzi. Klaus Schneider, Hopkinson Smith, Angelo Stefanato, Pinchas Steinberg, 

Andrea Tacchi, The Chamber Orchestra of Europe, Jeffrey Thomas, Michel Tranchant, Trio Pasquier. Uto Ughi, Lucia Valentini Terrani, Ad van Baasbank, 

Harry van der Kamp. Ruud.van der Meer, Roger Vignoles, Miroslav Vitous, Tannie Willemstijn, Shirley Wynne. 


Città 
di Torino 
Assessorato 
per 

la Cultura 


59 concerti 

25 agosto - 23 settembre 1984 

ogni giorno un concerto 
alle 16 e uno alle 21 



Informazioni e invio programma dettagliato 

011/51.91.27-51.30.62 

feriali 10-13/16-19 

Biglietteria di Settembre Musica, P. Castello, fianco Palazzo Madama 
Prenotazioni (anche telefoniche) posti numerati da sabato 14 luglio 
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Conclusa ieri da Nilde Jotti la Conferenza 


Il confronto politico nell’isola dopo le elezioni del 24 e 25 giugno 


Riforme e strumenti 
nuovi per riorganizzare 
l’azienda Montecitorio 

Riaffermato il ruolo centrale del Parlamento - Partecipazione 
attiva di tutte le componenti della Camera - 11 tema delle finanze 


I sardisti: no alla DO, 
decisa opzione a sinistra 

I comunisti per una netta svolta 
«Questa è la volontà degli elettori» 


ROMA — La conclusione della conferenza 
organizzativa della Camera ha dato lersera 11 
destro a Nilde Jotti per una forte rivendica¬ 
zione del ruolo centrale del Parlamento con¬ 
tro le tesi di chi vorrebbe ridurlo ad una fun¬ 
zione subalterna. Proprio la complessità del¬ 
la nostra società — ha detto — chiede che il 
Parlamento sla e continui ad essere 11 centro 
della vita politica, sede di confronto reale, «li 
Indirizzo legislativo e di controllo, soggetto 
del rapporto fiduciario con 11 governo e pro¬ 
prio perché esso esprime direttamente la 
realtà e la continua evoluzione del paese, del 
sistema politico e della società civile, le sue 
strutture di supporto devono in primo luogo 
esprimere una grande capacità di seguire e 
di adattarsi alla continua evoluzione dm mo¬ 
di e del contenuti dell’attività parlamentare, 
con la massima duttilità ed elasticità. 

Un discorso tutto interno, che chiamava in 
causa solo il personale della Camera (per la 
prima volta per altro coinvolto in una rifles¬ 
sione critica collettiva con organi politici e 
amministrazione). L’interdipendenza di tut¬ 
te le componenti della azienda-Camera è ve¬ 
nuta fuori con tutta evidenza dall’esempio 
fatto da Nilde Jotti proprio per sottolineare 
l’urgenza di questo aggiornamento: la que¬ 
stione delicatissima dell’intervento parla¬ 
mentare in materia di bilancio dello Stato e 
di controllo della finanza pubblica. 

Accanto alla constatazione del positivo as¬ 
setto di riforme fondamentali come la crea¬ 
zione della sessione di bilancio, il presidente 
della Camera ha posto Infatti esplicitamente 
l’obiettivo di un adeguato potenziamento 
delle strutture tecniche perché attraverso di 
esse siano assicurati ai singoli parlamentari 
e ai gruppi tutti gli elementi e l mezzi per una 
valutazione penetrante e autonoma (autono¬ 
ma da altri centri di decisione) dei fenomeni 
finanziari. 

L’esempio non era casuale: una parte rile¬ 
vante del dibattito della seconda giornata 
della conferenza era ruotato infatti intorno a 
questo elemento tutto politico-istituzionale. 
E a gettare il sasso era stato non un •politico» 
ma proprio un alto funzionario della Came¬ 
ra, l’avv. Gianfranco Ciaurro. Vogliamo dare 
sostanza — si è chiesto — alla funzione ispet¬ 
tiva sull’esecutivo e a quella di verifica del 
rispetto della funzione parlamentare di indi¬ 
rizzo? Allora ci vuole una vera e propria •ma¬ 
gistratura del Parlamento-, anche attraverso 
un sistema normativo interno certo e garan¬ 
tito, che assicuri strumenti autonomi di ela¬ 
borazione dei dati decisionali oggi pressoché 
totalmente monopolizzati dall’esecutivo e da 
gruppi di pressione corporativi e privati. Da 
questo dato oggettivo il vice presidente della 
Sinistra indipendente Franco Bassanini ha 
tratto un’intlicazione politica: c’è una ten¬ 


denza decisionistica ad emarginare 11 Parla¬ 
mento; la risposta deve passare anche attra¬ 
verso una revisione dell’organizzazione dei 
servizi e la speciahz.zaz.ione, proprio per far¬ 
ne una leva — non esclusiva e tuttavia essen¬ 
ziale — per ribaltare il rapporto esecutivo- 
parlamento. Ed il segretario del gruppo co¬ 
munista, Giorgio Macciotta. ha indicato al¬ 
lora uno specifico strumento (preposto del 
resto al recente convegno sulla spesa pubbli¬ 
ca) nella costituzione dell’Ufficio del Bilan¬ 
cio come braccio operativo dell’Ufficio Studi 
della Camera per l’elaborazione del flussi in¬ 
formativi, il raffronto fra dati provenienti da 
fonti diverse, l’integrazione di questi dati. 

Ecco cosa significa qualità diversa del la¬ 
voro deil’azienda-Camera. ecco per quali 
obiettivi alti Nilde Jotti ha sollecitato <11 con¬ 
tributo dell’intelligenza e dell’esperienza di 
tutti i lavoratori della Camera e delle loro 
organizzazioni sindacali in uno sforzo comu¬ 
ne di progettualità». 

Ad esempio lo scarto eccessivo tra 1 funzio¬ 
nari (relativamente pochi) e il personale me¬ 
no qualificato, uno scarto segnalato dal radi¬ 
cale Gianfranco Spadaccia e ripreso da Mac¬ 
ciotta con l’indicazione delle vie operative at¬ 
traverso cui è possibile superare in tempi ra¬ 
pidi forme di sottoutilizzazione del personale 
e garantire insieme un complesso di più ele¬ 
vate professionalità. Ad esempio la ripropo¬ 
sizione (da parte del repubblicano Adolfo 
Battaglia) dell’organizzazione del lavoro par¬ 
lamentare in sessioni, da un lato per dar fia¬ 
to ai parlamentari- e dall’altro per fronteg¬ 
giare disfunzioni ed anche stress eccessivi, 
quelli cui si è riferito, con cifre impressonan- 
ti sulla mortalità dei parlamentari, il sociali¬ 
sta Filippo Fiandrotti. Ad esempio, ancora, 
la necessità di operare con maggiore decisio¬ 
ne per ampliare l’informazione sul Parla¬ 
mento (vi ha dedicato uno specifico interven¬ 
to il capo dei servizi stampa della Camera 
Umberto Coldagelli) con una •specializzazio¬ 
ne» della Terza Rete TV pubblica e con la 
riserva da parte della Rai di una emissione in 
modulazione di frequenza per la trasmissio¬ 
ne radiofonica in diretta dei lavori delle Ca¬ 
mere. 

Di fronte a questo amplissimo ventaglio di 
questioni non si può dire che tutti i contribu¬ 
ti siano stati di pari, adeguato livello. Altri, 
poi, sono apparsi del tutto fuori luogo. Come 
quello del de Mario Usellini (che per giunta 
parlava non a titolo personale ma a nome del 
suo gruppo) che non ha fatto nulla per na¬ 
scondere il suo dispetto nel veder «profanata» 
l’aula di Montecitorio da gente (si, anche le 
dattilografe, gli operai, persino g>* infermieri 
della Camera) non investita del mandato 
parlamentare. 

g- f- p. 


Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Una giunta di 
sinistra, sardista e laica, por 
governare il rinnovamento 
della regione, chiesto chiara¬ 
mente dagli elettori con il 
voto del 24 e 25 giugno. Dopo 
la singnificativa opzione a 
sinistra dell’esecutivo del 
Partito Sardo d’Azione, il 
Comitato regionale del PCI, 
riunitosi ieri mattina a Ca¬ 
gliari, con la partecipazione 
di Gavino Angius, della se¬ 
greteria nazionale del parti¬ 
to, ha ribadito la proposta, 
lanciata alla vigilia elettora¬ 
le e uscita rafforzata dal re¬ 
sponso delle urne. 

Poche ore più tardi, sem¬ 
pre da Cagliari, la risposta 
del Comitato regionale de¬ 
mocristiano, con la proposta 
di una nuova formula penta¬ 
partito, con l'ingresso dei 
sardisti al posto dei liberali, 
scomparsi dalla scena consi¬ 
liare. Evidentemente lo scu¬ 
do crociato non vuole rasse¬ 
gnarsi a passare la mano, e 
giunge perfino a tapparsi le 
orecchie, per non sentire il 
no al pentapartito che l’ese¬ 
cutivo nazionale sardista ha 
già pronunciato sabato scor¬ 
so a Bauladu. 

La DC non esclude neppu¬ 
re la riproposizione della 
precedente alleanza di go¬ 
verno (meno i liberali, ovvia¬ 
mente), ma lo fa con scarsa 
convinzione, conscia del fat¬ 
to che il margine di maggio¬ 
ranza (praticamente un solo 
voto), non sarebbe sufficien¬ 
te a garantire stabilità ed au¬ 
torevolezza alla giunta. E la 
debolezza di una simile solu¬ 
zione è riconosciuta perfino 
dal presidente uscente della 
Regione. Angelo Roich. il so¬ 
stenitore più acceso della li¬ 
nea di continuità con la pre¬ 
cedente giunta e di contigui¬ 
tà col pentapartito nazionale 
di Craxi. «La giunta uscente 
— ha dichiarato Roich — po¬ 


trebbe anche fare quadrato e 
fare a meno del Partito sardo 
d’azione, rimanendo in piedi. 
Sarebbe però una giunta for¬ 
te a Roma ma debole sul pia¬ 
no interno». 

Nei prossimi giorni, co¬ 
munque, dovrebbe decidersi 
definitivamente ii destino 
della DC. Sabato si riunisce 
il Comitato regionale del 
PSI, mentre domenica, a 
Bauladu, il Comitato centra¬ 
le sardista dovrebbe confer¬ 
mare la scelta a sinistra già 
chiaramente espressa dai 
massimi vertici del partito 
dei quattro mori. A questo 
punto solo il PSI potrebbe ri¬ 
mettere in gioco la DC, ma 
sembra francamente assai 
improbabile che ciò possa 
accadere, soprattutto per 
due motivi: la dichiarata (e 
reclamata) autonomia dalle 


scelte nazionali di Craxi, e le 
propensioni per le alleanze a 
sinistra, già emerse nella fa¬ 
se congressuale regionale di 
questo partito. E poi se la 
sentirebbero i socialisti di 
governare assieme alla DC, 
contro un opposizione di si¬ 
nistra che da sola giunge a 
sfiorare i seggi del pentapar¬ 
tito (cioè del quadripartito)? 

• Il fatto è — come ha sot¬ 
tolineato Gavino Angius, a 
conclusione del Comitato re¬ 
gionale del PCI — la mappa 
politica della Sardegna è 
profondamente mutata. Il 
risultato elettorale del 24 e 
25 giugno segna un’ulteriore 
avanzata delle forze di sini¬ 
stra, sempre in costante 
ascesa in Sardegna da dieci 
anni, vale a dire dalle elezio¬ 
ni regionali del 1974. Il PCI è 
pronto ora ad assumere re¬ 


sponsabilità di governo che 
del resto gli derivano dal cre¬ 
sciuto consenso popolare, 
sulla base di un confronto al¬ 
la luce del sole, con le forze di 
sinistra, sardista e laiche, sui 
problemi più acuti della so¬ 
cietà sarda». 

Il significato di cambia¬ 
mento del voto del 24 e 25 
giugno, e prima ancora di 
quello europeo del 17 giugno, 
è stato sottolineato nella re¬ 
lazione del segretario Mario 
Pani. Pani ha espresso 
preoccupazione «per le pres¬ 
sioni che possono venire da 
Roma contro una giunta di 
sinistra, sardista e laica, l’u¬ 
nica in grado di governare, 
del resto, in modo duraturo 
ed efficace la Sardegna. È 
necessario esprimere subito 
orientamenti precisi da par¬ 
te di tutte le forze che posso¬ 
no subire pesanti ricatti — 
ha concluso Pani —, in modo 
da far capire che ogni pres¬ 
sione esterna viene respinta 
preventivamente». 

In apertura della riunione 
del Comitato regionale, Um¬ 
berto Cardia ha commemo¬ 
rato Enrico Berlinguer c 
Luigi Polano, scomparsi nel 
pieno della campagna eletto¬ 
rale europea e regionale. 

Di Enrico Berlinguer è 
stata ricordata in particolare 
la quarantennale milizia, 
partita dalla Sardegna come 
dalla Sardegna partì Anto¬ 
nio Gramsci, e come entram¬ 
bi, al pari di altre figure pre¬ 
stigiose del movimento co¬ 
munista sardo, si sforzino 
d’essere e sappiano essere, 
insieme, sardi, italiani, euro¬ 
pei ed internazionalisti, fon¬ 
dendo questi diversi mo¬ 
menti e livelli in un’amalga¬ 
ma che Cardia ha indicato 
come «il modo più autentico 
di continuare a svolgere, nel¬ 
le condizioni del mondo mo¬ 
derno, la grande tradizione 
dell’autonomia sarda». 


Palermo, la DC spaccata 
il Comune paralizzato 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Molto difficilmente il sindaco di Palermo, il de 
Giuseppe Insalaco, attraverserà indenne gli agguati contro la sua 
giunta. Il pentapartito è paralizzato, la DC spaccata, non esiste 
uno straccio di accordo sulle candidature da proporre per il rinno¬ 
vo dei consigli di amministrazione di quattro aziende municipaliz¬ 
zate (nettezza urbana, acquedotto, trasporti, gas). Ieri notte c’era 
aria di dimissioni. Ma non è solo la questione delle nomine, su cui 
comunque la giunta è divisa, a paralizzare il consiglio. Il nuovo 
bilancio avrebbe dovuto essere votato entro marzo: non è stato 
neanche esitato per Tesarne preventivo del consiglio di quartiere. 
I grandi appalti per l’illuminazione cittadina e la manutenzione 
stradaria, e fognante vanno avanti di proroga in proroga pur essen¬ 
do scaduti. Parte della Democrazia Cristiana si oppone tenace¬ 
mente a gare pubbliche trasparenti puntando invece al manteni¬ 
mento di privilegi di antiche imprese (Parisi e Cassina). «Stanno 
dunque venendo al pettine tutti i nodi delle precedenti ammini¬ 
strazioni causati dalla Democrazia Cristiana — aggiunge la Mafai 
—; torna a salire Tonda di Ciancimino il quale, dopo essersi appa¬ 
rentemente defilato dalla Democrazia Cristiana, ha invece molti¬ 
plicato nel consiglio comunale di Palermo il suo potere di controllo 
riuscendo a coinvolgere altre frange de e puntando ad un ridimen¬ 
sionamento dei poteri dell’intero consiglio». 


Feste deir«lJnità». Dopo quella sul mare si prepara l’altra, medita, su scienza e ricerca 


Trieste. Il PCI: 

confronto 

spregiudicato 

La manifestazione dal 14 al 22 luglio 
Perché è stata scelta questa città 


Dalla nostra redazione 
TRIESTE — L’Italia è il pae¬ 
se di Galileo, ma anche della 
sua condanna; è il paese di 
Fermi, ma anche del suo esi¬ 
lio. Sono parole di Enrico 
Berlinguer, tese a denuncia¬ 
re una storica separazione 
tra le scoperte di pochi geni 
solitari e un uso della scien¬ 
za come fattore decisivo per 
il nostro paese e l’intera 
umànità. Sull’onda della 
crescente centralità della ri¬ 
cerca scientifica e tecnologi¬ 
ca, il nostro partito ha deciso 
di dedicare a questi problemi 
un’altra di quelle feste del¬ 
l’Unità a tema che stanno se¬ 


gnando il rinnovamento e 
l’ulteriorequaiificazione del¬ 
le manifestazioni estive della 
stampa comunista. La Festa 
della scienza e della ricerca 
si terrà dal 14 al 22 luglio a 
Trieste, una città dotata di 
importanti centri scientifici, 
e sempre più proiettata in 
questa direzione, cui la chia¬ 
mano le tradizioni di cultura 
e il ruolo peculiare sul piano 
della coopcrazione interna¬ 
zionale. 

L’iniziativa è stata presen¬ 
tata ieri nel corso di una con¬ 
ferenza stampa dall'onore¬ 
vole Antonino Cuffaro, re¬ 
sponsabile della sezione ri¬ 


cerca scientifica della Dire¬ 
zione del Partito. La sfida 
tecnologica ci impone di es¬ 
sere competitivi, di superare 
storici ritardi e una antica 
frattura tra la cultura uma¬ 
nistica e le scienze confinati 
all'impegno di gruppi di spe¬ 
cialisti. Mondo produttivo, 
occupazione, ambiente, qua¬ 
lità della vita, nuovi saperi 
dipendono dall’uso che sa¬ 
premo fare della scienza e 
della tecnica nel prossimi 
anni. All’invito dei comuni¬ 
sti per un confronto laico e 
spregiudicato hanno rispo¬ 
sto molte delle figure più 
prestigiose della comunità 
scientifica nazionale e i re¬ 
sponsabili dei maggiori enti 
pubblici di ricerca. Il pro¬ 
gramma della Festa, previ¬ 
sta nel comprensorio della 
Fiera, comprende una inten¬ 
sa sequenza di dibattiti, op¬ 
portunamente intrecciati a 
mostre e spettacoli. 

Si partirà il 14 luglio con 
una discussione sul «scienza 
e utopia» tra Enrico Bellone, 
Toraldo Di Francia, Renato 
Nicolini e Giuseppe Petro¬ 
nio. Il giorno dopo il mini¬ 
stro Luigi Granelli si incon¬ 
trerà sui programmi della ri- 
j cerca in Italia e a Trieste con 
| Nicola Cabibbo, presidente 


dell’INFN, l’onorevole Cuf¬ 
faro, l’onorevole Laura Fin¬ 
cato, Paolo Fusaroli, rettore 
del locale Ateneo e il presi¬ 
dente del CNR Ernesto Qua- 
giiarello. Lunedi 16, Mar¬ 
gherita Hack parlerà di atro- 
nomia, martedì conversazio¬ 
ne con Alberto Oliverio sulla 
biologia. L’ecologia sarà di 
scena il 18 luglio con una ta¬ 
vola rotonda tra Laura Con¬ 
ti, il segretario del CENSIS 
De Rita, Raffaello Misiti, 
Giorgio Nebbia e Giovam¬ 
battista Zorzoli. I due giorni 
successivi si susseguiranno 
conferenze di Giovambatti¬ 
sta Gerace (I computer), 
Francesco Calogero (Scienza 
e guerra) e Carlo Guaraldo 
(Cos’è una macchina accele- 
ratrice di particelle?). Il 21 
affronteranno il nodo del¬ 
l’occupazione di fronte alle 
nuove tecnologie Marisa Be¬ 
lisario, presidente dell’Ital- 
tel, il senatore Gerardo Chia- 
romonte, il presidente del- 
l’ENEA Umberto Colombo. 
Bruno Trentin e Carlo Ber¬ 
nardini. Quest’ultimo discu¬ 
terà il giorno successivo le 
questioni della divulgazione 
scientifica con i direttori del¬ 
le riviste specializzate. 

Fabio Inwinkl 


Rimini. Oltre 
300 mila per 
l’Adriatico 

Moltissimi i turisti - Un «malato» che può 
guarire - Più gente che a Ferragosto 


RIMINI — È stata una festa 
che ha parlato più lingue, 
una festa che ha mischiato 
gli odori della cucina roma¬ 
gnola con quelli deH’»Ambra 
solare». Nello sterminato 
cantiere attorno alla colinia 
• Bolognese», nel cuore della 
metropoli delle vacanze, og¬ 
gi rimane solo lo scheletro 
della 1* festa nazionale del¬ 
l’Unità al mare. Ma la festa 
tornerà l’anno prossimo, nel¬ 
lo stesso luogo, sotto lo stess 
sole che, per giorni e giorni, 
ha abbrustolito i compagni 
(circa 700) che hanno presta¬ 
to la loro opera per la riusci¬ 
ta della manifestazione. Pro¬ 
tagonista naturalmente sarà 


ancora 1| mare, questo gran¬ 
de palcoscenico della politi¬ 
ca, dell’economia, delle rela¬ 
zioni tra i popoli, della ricer¬ 
ca scientifica. 

- Un mare — sì è detto in 
uno dei tanti dibattiti della 
festa sul futuro delTAdriati- 
co — gravemente malato ma 
non agonizzante, guaribile 
in tempi medio-lunghi 
(10-15) se tutti faranno la lo¬ 
ro parte, dallo Stato agli enti 
locali, dagli imprenditori ai 
politici. Nella distesa azzur¬ 
ra dell’Adriatico la 1* festa 
nazionale dell’Unità al mare 
sì è specchiata per dodici 
giorni (2 più del previsto), tra 
gli sguardi incuriositi dei te¬ 
deschi e l’interesse di tanti, 
\ 


tantissimi compagni, simpa¬ 
tizzanti, semplici turisti ve¬ 
nuti da tutt’Italia. 

In quanti hanno varcato 
gli ingressi della festa? Il cal¬ 
colo è necessariamente ap¬ 
prossimativo, ma l’incasso 
dei ristoranti, la distribuzio¬ 
ne delle coccarde, fanno pen¬ 
sare a circa 300 mila visitato¬ 
ri. Certo è che alcune serate 
hanno fatto registrare un 
successo strepitoso. La sera 
dei fuochi d’artificio la fa¬ 
scia di spiaggia libera lunga 
250 metri davanti alla festa 
era più affollata che nell’ora 
di punta a ferragosto. I risto¬ 
ranti, in modo particolare 
quello del pesce, hanno lavo¬ 
rato a pieno regime sfornan¬ 
do ogni giorno migliaia di 
pasti. Ma soprattutto è stata 
una festa con tanta politica. 
Non è vero che al mare, d’e¬ 
state, la politica va in ferie. 
Lo dimostra la partecipazio¬ 
ne ai dibattiti (affollatissimo 
quello sull’Unità con decine 
di domande sullo stato del 
nostro giornale, sulle pro¬ 
spettive), l’interesse con il 
quale sono state visitate le 
mostre (bellissima quella di 
Gian Butturini sui funerali 
di Enrico Berlinguer), fino a 
ieri sera, al comizio conclusi¬ 
vo tenuto davanti a migliaia 
di persone dal compagno 
Achille Cicchetto. 


ROMA — All’insegna di .easy holiday in Italy- (vacanze faci¬ 
li in Italia), l’Aci ha presentato ieri, nel corso di una conferen¬ 
za stampa, un programma-rivoluzione, primo nel mondo e 
completamente gratuito, realizzato in collaborazione con la 
•Delphi Sistemi per il turismo srl» di Bolzano, che do-, rebbe 
permettere un salto di qualità record in campo di informa¬ 
zione turistica. 

Naturalmente, c’entrano l’elettronica e la telematica. ì vi¬ 
deoterminali e i videodisco, le microfilmature di schede e i 
video-stampanti; l'intero sistema si chiama ACI-Unibit. è 
costato due anni di ricerche e di sperimentazioni, e. essen¬ 
zialmente, permette di fornire in tempo reale la disponibilità 
ricettiva degli alberghi italiani. 

Un sistema mille-occhi e di prodigiosa rapidità, msomma, 
operante attraverso una rete di punti di diffusione-dati, do¬ 
tati appunto di terminali video-stampanti, in grado di forni¬ 
re tutte le indicazioni necessarie sugli esercizi alberghieri 
che, al momento dell’interrogazione, hanno ancora camere 
libere. 

I punti-diffusori-dati, sono già oggi, oltre 90, distribuiti sul 
territorio nazionale, di cui 5 ai valichi di confine. Quanto alla 
copertura delle unità di controllo, essa è estesa a tutte le 
maggiori località italiane per un totale di 20 alberghi, dei 
quali 5 mila già aderenti al sistema. Come sempre, .buio a 
mezzogiorno», al Sud, sul Tabellone dell'Italia tecnologica, 
brilla un solo puntino luminoso, a Palermo per la precisione. 

Facciamo un esemplo. II turista che raggiunge il valico del 
Brennero potrà chiedere all’ufficio Aci di confine un albergo 
della costa tirrenica o adnatica, o di Roma o di Firenze, 
Indicando la categoria e i servizi voluti: bene, attraverso una 
domandina del terminale, il bravo, infallibile robot gli cor se¬ 
gnerà seduta stante, scritta e stampata, la lista degli alberghi 
corrispondenti al suoi desideri che. avranno in quel preciso 
Istante, ancora posti liberi. E cosi è per ogni altra località 
collegata e, s’intende, il servizio vale sia per gli stranieri che 
per gli Italiani. 

L’Aci, ovviamente in collaborazione con Regioni. Comuni. 
Enti per 11 turismo. Intende realizzare, sempre entro que¬ 


ll nuovo sistema di informazione turistica presentato a Roma 

Una Aci-Telematica ci dirà 
tutto e subito sugli alberghi 

Il servizio è una novità in campo internazionale e completamen¬ 
te gratuito - Prenotazioni immediate - Un terminal in ogni sede 



sfanno, la copertura dell’intero territorio nazionale, dotando 
delle nuove apparecchiature ogni sua singola sede. E contatti 
sono in corso «per diffondere i dati attraverso teiyninali collo¬ 
cati all’estero»; inoltre, sarà attivato, pure entro 1*84, a favore 
dei nostri Comuni, un servizio di statistica in tempo reale, in 
grado di far sapere tutto e subito sulTaffiuenza turistica in 
qualunque momento dell’anno. - 

Non basta. L’Aci, in collaborazione con la società Seat e 
Sarin del gruppo Iri-Stet, doterà 25 del 90 punti diffusione- 
dati, di un supporto visivo, costituito da un nuovissimo vi¬ 
deodisco a laser (ognuno del quali conterrà circa 54 mila 
immagini). Con questa sorta di magia, evocata premendo il 
solito misterioso bottone, il turista, oplà, vedrà apparire sul 
monitor l’albergo medesimo che ha prenotato o intende pre¬ 
notare, con tutti i suoi servizi, le camere da letto, gli arredi, i 
confort, la vista sul mare e 11 colore delle tappezzerie. Insom- 
ma, bussa alla porta la nuova civiltà della telematica alber¬ 
ghiera. 

Presente il ministro Lagorio: ha Iodato l’iniziativa «come 
tempestiva e tecnicamente esatta», forse preso da folle invi¬ 
dia, ha anche lui preannunciato una grossa novità per il 
prossimo dicembre, un «Vademecum» o «Carta dei diritti del 
turista straniero». II prezioso libretto verrà consegnato a cia¬ 
scun viandante che si presenti al valico, unitamente al nu¬ 
mero di una casella postale intestata direttamente al mini¬ 
stero dello Spettacolo, per ogni possibile evenienza. 

Grazie al vademecum stampato in quattro lingue, e firma¬ 
to Repubblica Italiana, l’ospite straniero potrà mettersi in 
collegamento con una centrale computerizzata e plurilingue 
istallata sempre presso l’onnipotente Acl, la quale 24 ore su 
24, sarà lì, a sua completa disposizione, caro straniero. 

Lagorio ha dato sull’andamento della stagione cifre inco¬ 
raggianti: più 4 per cento di ingressi stranieri rispetto al 
semestre dell’anno scorso, e ciò nonostante le avverse condi¬ 
zioni (clima e scioperi nei trasporti). Sono ottimista — ha 
detto —. C’è il caso che superiamo il boom dell'82... 

Maria R. Calderoni 


CITTA 

DI SESTO SAN GIOVANNI 

MEDAGLIA DOGO AL VALOR MILITARE 

Avviso di gara 

Oues'a Amministrazione indico singole gare di appalto - con¬ 
corso pei la fornitura per Tanno scolastico 1984/1985 delle 
derrate alimentari di cui alle sottoelencate categorie 
a) pane tipo rOO» - pane grattugiato 

importo complessivo L 74 000 (XX) Iva compresa 

a) pane tipo tOO» - pone grattugiato 

importo complessivo L 74 000 000 Iva compresa 

b) frutta fresca - agrumi, verdura, patate 

importo complessivo L 210 000000 Iva compresa 

c) olio extra vergine oliva - olio semi girasole 

importo complessivo L 30000000 Iva compresa 

d) carne bovina acquistabile al mercato libero - carne suina 

importo complessivo 1. 125 000030 Iva compresa 

e) salumi vari 

imporlo complessivo L 00000000 Iva compresa 

I) pollame nazionale - carne alternativa - uova tresche 
importo complessivo L 128 000 000 Iva compresa 

g) gelati monoporziom 

importo complessivo L 51000 000 Iva compresa 

h) formaggi di taglio - crescenza (tipo mvernizzina) 
formaggio grana 

importo complessivo L 100 000CXX) Iva compresa 

i) verdure surgelate - pesce surgelato 

importo complessivo L 65 000 000 Iva compresa 

l) legumi conservati - frutta sciroppata 
tonno in scatola - pomodori pelati in scato'a 

importo complessivo L 80(XX)000 Iva compresa 

m) preparato per brodo - preparato per purè di patate 

importo complessivo L 8 000 000 Iva compresa 

n) merendine vane assortite - pezzi cioccolato gr 20 cari 

importo cornp*essivo L 20 200 000 Iva compresa 

o) pasta alimentare semola 

importo complessivó L 32 000 000 Iva compresa 

p) rise 

importo complessivo L 10 000 000 Iva compresa 

q) latte intero - yogurt monoporzione - budini monoporziom 

importo complessivo L 118 000 000 Iva compresa 

Tutti comprensivi rii IVA 

Le Ditte che intendessero essere invitate, dovranno far perve¬ 
nire all'Ufficio protocollo del Comune, piazza della Resistenza 
5. richiesta d'invito in carta da bollo da L 3000. entro 10 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso, allegando certificato 
d'iscrizione alla Camera di commercio 

Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione appal¬ 
tante 

IL SINDACO Liberato Biagi 


CITTÀ 

DI SESTO SAN GIOVANNI 

_ MEDAGLIA D ORO AL V M _ 

Avviso di gara 

Questa Amministrazione comunale indice gara di appal¬ 
to mediante licitazione privata ai sensi dellart. 1 lett c) 
della Legge 2 febbraio 1973 n 14. per costruzione 
ampliamento stradale con sistemazione marciapiedi 
spartitraffico e fogna via Di Vittorio. Importo base 
d'appalto Lire 746 710 561 

Le imprese che intendessero essere invitate dovranno 
far pervenire all'Ufficio Protocollo del Comune. Piazza 
della Resistenza 5, domanda in carta da bollo da Lire 
3000. entro 10 giorni dalla pubblicazione del presente 
avviso, allegando certificato di iscrizione all'Albo Nazio¬ 
nale Costruttori per categoria corrispondente ed impor¬ 
to adeguato 

Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione 
Sesto San Giovanni. 26 giugno 1984 

IL SINDACO Liberato Biagi 


COMUNE DI LACCHIARELLA 

PROVINCIA DI MILANO 


IL SINDACO 

Ai sensi e per gli effetti del combinato disposto dell art 10 della 
Legge n 741/81 e dell art 21 della Legge Regionale n 70/83 

avverte 

che quesra Amministrazione Comunale procederà mediante lici- 
razione privata all'appalto dei lavori di esecuzione progetto 8* 
lotto fognatura comunale, finanziato con mutuo della Cassa 
Depositi e Prestiti. 

L'importo a base d'aste è di L. 105.278.567. 

L'agg’udicazione dei lavori sarà latta con la procedura dell art 1 
lettera a) della Legge 2 febbraio 1973 n 14 e dell'art 9 della 
Legge n 741/81 e precisamente a quella Ditta che nel rispetto 
delle prescrizioni tecniche contenute nel capitolato di appalto 
presenterà offerta di ribasso o minor aumento percentuale sui 
prezzi annessi all'elenco e quindi sul predetto importo base 

La richiesta per eventuale invito, da prodursi in carta legale dovrà 
pervenire entro quidici giorni dalla pubblicazione (4 Luglio 1984) 
del presente avviso sul B U R L e dovrà contenere la dichiarazio¬ 
ne di iscrizione all'Albo Nazionale Costruitoci, per le categorie ed 
importi adeguati ed il possesso dei requisiti di cui alla Legge 13 
settembre Ì982 n 646 e 12 ottobre 1992 n 726 

Le condizioni dell'appalto sono contenute nell apposito progetto e 
relativo capitolato d oneri visibile presso l'Ufficio Segreteria nelle 
ore d'ufficio 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione all ammissio¬ 
ne alla I.citazione 

Le spese di pubblicazione del presente avviso e tutte le altre 
conseguenti all appallo verranno poste a carico dell Impresa che 
rimarrà aggiud.caiaria dei lavori 

Lacchiarella. 26 giugno 1934 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 

dr. Giacomo dell’Olio Federico GiambelH 


COMUNE 

DI COLOGNO MONZESE 

_ PROVINCIA DI MILANO _ 

Avviso di gara 

Questo Comune indirà pubbliche gare per le forniture di 
burro e tovaglie di carta occorrenti per la preparazione 
di r. 2850 pasti per bambini che frequenteranno le 
scuole materne, elementari, medie ed asili nido nell'an¬ 
no scolastico 1984/85 

Le forniture saranno aggiudicate mediante appalto con¬ 
corso 

Le imprese in possesso dei requisiti di legge potranno 
chiedere di essere invitate alla gara facendo pervenire, 
entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul BUR della Regione Lombardia, domanda su 
carta legale La richiesta d’invito non vincola questa 
Amministrazione. 

Cotogno Monzese. 2/ giugno 1984 

IL SINDACO Francesco Giallombardo 


VALLE DEL CERVINO 

Biofey di Vaftournanche (AO) m. 1250 
Casa per ferie ARCI cDINO CORE» 


Tutti liberi dal 1* luglio al 2 settembre. Rette giornaliere da 
lire 23.000 e 21.000 (pensione completa) sconti a» bambi¬ 
ni inferiori ai 12 anni. 

MAGGIORI DISPONIBILITÀ D! POSTI NEL MESE DI LUGLIO 
E DAL 23 AGOSTO AL 2 SETTEMBRE. 

Per informazioni telefonare al numero (0166) 92 067 
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UNIONE SOVIETICA I colloqui del ministro degli Esteri britannico con Gromiko e Cernenko 


a Mosca, nulla di fatto 

Polemica USA-URSS sulle armi spaziati 

Il capo del Foreign Office ha espresso «delusione» sui risultati del viaggio - Le «Izvestia» accusano Washington di porre condizioni alle 
trattative per la smilitarizzazione dello spazio - Shultz e l’ambasciatore Dobrynin a colloquio - Le posizioni del vertice americano 


Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Il risultato del 
viaggio di Geoffrey Howe a 
Mosca è stato forse perfino 
Inferiore a quello — davvero 
desolante — di Hans-Dle- 
trich Genscher. Il ministro 
degli Esteri di Sua Maestà 
britannica ha detto ai gior¬ 
nalisti di essere venuto a 
Mosca con due obiettivi: 
esporre con 11 massimo di 
precisione ai dirigenti del 
Cremlino le posizioni del 
governo britannico e, In se¬ 
condo luogo, esplorare 1 ter¬ 
reni per possibili Intese. Il 
primo obiettivo ha detto di 
averlo raggiunto. Sul secon¬ 
do ha mostrato qualche Irri¬ 
tazione per l'insuccesso. 
«Sono deluso — ha esclama¬ 
to — per le cose dette da 
Gromiko nel brindisi di Ieri. 
Mi è parso che l’URSS fosse 
più Interessata a rampo¬ 
gnare 1 governi della NATO 
che a verificare le loro di¬ 
sponibilità sul problemi del 
controllo degli armamenti». 


In realtà però Howe ha la¬ 
sciato capire che la sua mis¬ 
sione aveva anche un terzo 
obiettivo: quello di esaltare 
la «disponibilità degli Stati 
Uniti e di tutti gli altri paesi 
atlantici a Intavolare tratta¬ 
tive su tutte le questioni e a 
più intensi contatti con l'U¬ 
nione Sovietica». Anche 
questo compito egli ha dato 
l’Impressione di averlo 
adempiuto. 

Sfortuna ha voluto, poi, 
che 11 viaggio del ministro 
degli Esteri britannico coin¬ 
cidesse con l’esplodere della 
polemica sulla proposta so¬ 
vietica di trattativa per le 
armi spaziali e sulla relativa 
risposta americana. Howe 
ha detto di essere «assoluta- 
mente certo che Washin¬ 
gton non ha posto condizio¬ 
ni preliminari per l’inizio 
del negoziato» e si è augura¬ 
to che «sbocchi positivi non 
siano Impediti dall’incom¬ 
prensione». Ma quando un 
giornalista gli ha chiesto se 


BOLIVIA 


avesse esposto queste sue 
convinzioni a Gromiko e 
Cernenko (col quali si era 
visto In mattinata), Howe 
ha risposto di aver trovato 1 
due dirigenti sovietici «mol¬ 
to scettici*. E, Infatti, quasi 
replicando a lui, le «Isvestla» 
ieri sera uscivano con una 
nuova aspra polemica riba¬ 
dendo che la risposta ameri¬ 
cana del 30 giugno contiene 
«come prima condizione» la 
richiesta di «esaminare, 
contestualmente al proble¬ 
mi della militarizzazione del 
cosmo, le questioni delle ar¬ 
mi nucleari di media gittata 
in Europa e quella delle ar¬ 
mi stategiche nucleari». 

«Forse che gli Stati Uniti 
— scrive Vikenti Makeev 
sull’organo del governo so¬ 
vietico — non conoscono 
qual è la posizione sovietica 
su questi argomenti?». La 
stessa domanda avrebbe po¬ 
tuto essere girata a Geof¬ 
frey Howe, 11 quale ha conti¬ 
nuato, per tutta la conferen- 


Manifestazione a La Paz: 
difendere la democrazia 

Imponente risposta dei lavoratori dopo il fallito colpo di 
Stato - In galera due ex ministri - Destituiti due alti ufficiali 


LA PAZ — Una grande manifestazione nel 
centro della capitale per sostenere 11 «proces¬ 
so democratico» del paese e per dire no alle 
•nuove avventure militari». La risposta dei 
lavoratori all'appello dei sindacati e dei par¬ 
titi democratici boliviani è stata imponente: 
oltre 25 mila persone hanno infatti percorso 
le vie del centro di La Paz scandendo slogan 
contro 1 golpisti che sabato scorso hanno se¬ 
questrato per quasi 10 ore II presidente Her- 
nan Siles Suazo. Da consistenti settori del 
corteo è anche venuta la richiesta della pena 
capitale per gli autori del fallito colpo di Sta¬ 
to. Continuano, intanto. In tutto 11 paese le 
perquisizioni e gli arresti negli ambienti del¬ 
l’estrema destra e In alcuni settori golpisti 
dell’esercito e della polizia. Il numero degli 
arresti è molto alto. E nella rete degli inqui¬ 
renti questa volta non $ono caduti solamente 
1 soliti «pesci piccoli». È 11 caso, per esemplo, 
dell’arresto di due ex ministri del presidenti 
golpisti Rene Barrientos e Hugo Banzer. I 
due ex componenti del governo implicati nel 
tentativo di colpo di Stato sono Alfredo Arce 
Carpio, che fu ministro degli Interni e Mar¬ 


cello Gallndo, segretario generale del gover¬ 
no negli ultimi anni 60. E ieri 11 vicemlnlstro 
della Difesa, colonnello Mario Oxa Busto, e il 
capo della scuola del comando dello stato 
maggiore dell’esercito, generale Gulllermo 
Velez Salmon, sono stati sollevati dall’incari¬ 
co perché sospettati di collegamenti con i 
mancati golpisti di sabato scorso. 

Ma In galera sono finiti anche molti diri¬ 
genti del due partiti di estrema destra «Azio¬ 
ne democratica nazionalista» e «Falange so¬ 
cialista boliviana». Tra gli arrestati Alfredo 
Arce Carpio e Gonzalo Torrico dell’ADN, Ga- 
ston Ponce Caballero della falange, e Marcel¬ 
lo Gaiindo cognato dell’ex presidente gene¬ 
rale Barrientos. Secondo fonti, non confer¬ 
mate ufficialmente, sarebbero almeno 150 i 
membri del gruppo di repressione contro il 
traffico di droga, i cosiddetti «leopardi» finiti 
sotto inchiesta- Alcuni uomini dei «leopardi», 
come si ricorderà, parteciparono diretta- 
mente al sequestro di Siles Suazo. 

Il presidente boliviano, che ha 70 anni, si è 
dovuto sottoporre ad esami clinici per le per¬ 
cosse riportate durante 11 rapimento. Nono- 


za stampa, ad affermare che 
«sarebbe auspicabile» che 
Mosca tornasse al più pre¬ 
sto al tavolo di Ginevra su¬ 
gli euromissili, che giudica 
«Illogica» la posizione sovie¬ 
tica della «sedia vuota», che 
«se l’URSS ha trattato 
quando era In condizioni di 
monopollo nel campo delle 
armi nucleari di teatro, non 
si capisce perché rifiuta di 
trattare ora che 11 suo mo¬ 
nopolio è cessato». 

Cernenko e Gromiko lo 
hanno ripagato con la mas¬ 
sima freddezza e ripetendo 
In termini drastici le richie¬ 
ste di ritiro del missili USA 
come condizione prelimina¬ 
re per la ripresa del negozia¬ 
to ginevrino. Ma 11 punto 
centrale della disputa è ri¬ 
masto quello che travalica¬ 
va 1 limiti davvero angusti 
della visita britannica. A 
Washington l’ambasciatore 
Dobrynin e 11 segretario di 
Stato Schultz si sono incon¬ 
trati per la quarta volta In 


pochi giorni. L’esito dell’In¬ 
contro non è ancora noto. 
Ma la portata dell’iniziativa 
sovietica de* 29 giugno si va 
delincando urmal In tutta la 
sua ampiezza. Mosca, dopo 
avere per lunghi mesi elen¬ 
cato vari terreni di possibile 
maturazione di una ripresa 
del dialogo (escluso quello 
intoccabile dei missili nu¬ 
cleari di teatro), ha scelto la 
trattativa contro la milita¬ 
rizzazione dello spazio come 
punto di verifica finale. Lo 
ha fatto abbastanza lontano 
dalle elezioni americane da 
poter verificare, prima del 
loro esito, l’eventuale dispo¬ 
nibilità di Reagan e, In caso 
contrarlo, abbastanza In 
tempo per poter rovesciare 
contro Reagan una sua 
eventuale risposta negativa. 

A Washington evidente¬ 
mente hanno pensato di po¬ 
ter sfruttare subito l’occa¬ 
sione con una risposta am¬ 
bigua e non definitiva. 

Giulietto Chiesa 


NEW YORK — Le differen¬ 
ti posizioni nel vertice ame¬ 
ricano a proposito delal pro¬ 
posta sovietica sulla smili¬ 
tarizzazione dello spazio 
sembrano essere le seguen¬ 
ti: il Dipartimento di Stato è 
favorevole a un incontro 
con 1 sovietici, qualunque ne 
sia l’agenda. Il Pentagono 
teme Invece che un slmile 
Incontro metta In pericolo 11 
plano per la sperimentazio¬ 
ne delle nuove armi spaziali. 
La Casa Bianca bada so¬ 
prattutto a presentare Rea¬ 
gan come disposto a tratta¬ 
re, per ovvie ragioni eletto¬ 
rali. 

La posizione ufficiale, 
espressa dal portavoce del 
Dipartimento di Stato, è la 
seguente: gli USA accettano 
la proposta sovietica di trat¬ 
tare sulle armi spaziali e si 
riservano, in quella sede, di 
sollevare anche 11 problema 
dei missili a medio raggio. 


LA PAZ — Minatori boliviani durante la manifestazione in difesa della democrazia 


stante I medici gli abbiano prescritto una 
settimana di riposo Siles Suazo ha però ri¬ 
preso Immediatamente 11 suo posto alla gui¬ 
da del paese. Il presidente boliviano parlan¬ 
do con I giornalisti ha sostenuto che la squa¬ 
dra del sequestratori era composta da uomi¬ 
ni delle squadracce organizzate dal neofasci¬ 
sta italiano Delle Chlale: «Si tratta delle stes¬ 
se persone che hanno terrorizzato per anni 
La Paz. Killer che lavorano per quattro sol¬ 
di». Ieri, Intanto, sei del sequestratori di Siles 
Suazo, che si erano rifugiati nell’ambasciata 


argentina a La Paz, si sono costituiti alle au¬ 
torità boliviane e sono stati condotti al mini¬ 
stero degli Interni per un primo Interrogato¬ 
rio. Nei giorni scorsi 11 governo argentino, 
così come aveva fatto anche 11 governo vene¬ 
zuelano nella cui sede diplomatica a La Paz 
sono rinchiusi altri sequestratori, si era rifiu¬ 
tato di concedere asilo politico al golpisti. 

- Nonostante i numerosi arresti, secondo al¬ 
cuni osservatori molti degli uomini Implicati 
nel fallito golpe sono riusciti a scappare all’e¬ 
stero o a trovare riparo In sedi diplomatiche 
amiche. 



Raoul Salan 


Veterano dell’Indocina, si ribellò a De 
Gaulle durante la guerra di Algeria 



Nostro servizio 

PARIGI — Era l’ufficiale più decorato di 
Francia, un veterano di tutte le sciagurate e 
sanguinose guerre coloniali combattute dal¬ 
la III, dalla IV e dalla V Repubblica In questi 
ultimi 60 anni. Era diventato terrorista non 
si sa bene se per ambizione, per riplcca o per 
semplice avventatezza, lui che fino agli anni 
00 era considerato un soldato fedele, figura 
Ideale di proconsole nel suo profilo romano, 
nelle sue funzioni di uomo d’ordine, nel suo 
Impegno di servire la Francia dentro e fuori 1 
vasti confini dell’impero: è morto Ieri matti¬ 
na all’ospedale militare del Val de Grace, ge¬ 
nerale riabilitato dopo una condanna all’er¬ 
gastolo, Raoul Salan di 85 anni, detto «Il 
mandarino» al tempi della guerra di Indoci¬ 
na, «la sfinge» più tardi. In Algeria. 

Ricordo, per associazione di Immagini, 
quella sera dell’aprile 1961 In cui De Gaulle si 
affacciò In milioni di case per denunciare dal 
piccolo schermo 11 «putsch» del generali di 
Algeri. Lui, di solito altero o paterno, Ironico 
o tagliante, sembrava disfatto nella sua uni¬ 
forme di generale di brigata diventata Im¬ 
provvisamente troppo larga per 11 suo gran 
corpo apparentemente disossato. Disse: «Un 
quartetto di generali In pensione ha osato 
alzare la mano contro la Repubblica. Fran¬ 
cesi, aiutatemi!». 

Tra quel quartetto c’era Raoul Salan, dal 
1960 In esilio volontario In Spagna per avere 
contestato la politica algerina del capo dello 
Stato e tornato precipitosamente tra 1 suol 
soldati per essere alla testa di un movimento 
che doveva rovesciare il potere legale di Pari¬ 
gi. Fu sconfitto, la Francia restò con De 
Gaulle, soprattutto la Francia di sinistra che 
voleva la pace in Algeria e lui allora saltò 
derinltivamente 11 fosso, diventò 11 capo del- 
l’OAS — l’organizzazione dell’esercito segre¬ 
to — che per due anni ancora Insanguinò 
l’Algeria e il territorio metropolitano con 
una serie di attentati e di massacri di carat¬ 
tere destabilizzante. 

Combattente nella prima guerra mondia¬ 
le, poi nel Medio Oriente, Salan arriva In In¬ 
docina per la prima volta nel 1924. Se c’è un 
•male d’Africa» perché non cl deve essere un 
«male d’Asia»? Da quel primo soggiorno 11 
giovane ufficiale francese. Infatti, trae la 
convinzione che la sua carriera sarà colonia¬ 
le o non sarà affatto. Ed ecco: nel 1937 il 
capitano Salan entra nel servizi segreti del 
ministero delle colonie, che modestamente si 
chiama «Service de renseignement Imperlai», 
e un anno dopo è Incaricato di dirigere una 
guerriglia sovversiva nelle colonie Italiane, 
In Libia prima e successivamente In Etiopia. 
Gli attentati e le spedizioni notturne diven¬ 
tano^ sua specialità, di cui probabilmente si 
sarà ricordato quando, ormai sessantenne, 
prenderà la testa del neofasciti dell’OAS. 


Al servizio del governo collaborazionista 
di Vichy, nel 1943, continua la sua attività di 
agente segreto, ma la fine della seconda 
guerra mondiale gli riapre le porte dell’Asia. 
Ed ecco Salan diventare «Il mandarino», ne¬ 
goziare con Ciang Kai Chek la restituzione 
del Tonchlno alla Francia, organizzare 11 
controllo dell’Indocina del Nord. Nel 1950, 
Salan è nominato comandante di quel corpo 
di spedizione Indocinese che finirà, con 11 ge¬ 
nerale Navarre, nella disastrosa e umiliante 
sconfitta della conca di Dlem Blen Phu. 

Una guerra tira l’altra. Il 1° novembre di 
quell’anno l’Algeria Insorge. La Francia del¬ 
la IV Repubblica, che cambia un governo do¬ 
po l’altro, è percorsa da due correnti: una più 
o meno favorevole all’indipendenza dell’Al¬ 
geria e l’altra decisa a non cedere perché que¬ 
sta Algeria «non è unn colonia come le oltre», 
è per costituzione un dipartimento francese 
dove vive un milione di coloni da oltre tre 
generazioni. 

Nominato nel 1956 comandante In capo 
delle truppe d’Algeria Salan il lealista^ 11 re- 
pubblicano, l’auomo che ha sempre ascoltato 
la voce della patria e cercato di capirne le 
contraddizioni, si trova coinvolto In un 
dramma che supera la sua comprensione. 
C’è 11 paese che ormai, nella sua maggioran¬ 
za, vuole la pace, e c’è In Algeria quel milione 
di francesi che si sente a casa propria, che 
trama contro l governi di Parigi, In mezzo a 
cui centinaia di agenti fascisti e gollisti me¬ 
scolano la loro propaganda alla collera popo¬ 
lare per preparare la caduta della IV Repub¬ 
blica. 

E la caduta arriva fatalmente nel 1958 
quando, 1113 maggio, Algeri Insorge col suol 
francesi, 1 suol poliziotti, il suo esercito con¬ 
tro la Francia metropolitana in crisi di Iden¬ 
tità nazionale e In crisi politica. 

Nasce la V Repubblica con De Gaulle che 
grida a sua volta «Algeria francese» e che poi, 
davanti agli orrori della guerra, alla tortura, 
ai massacri, alle deportazioni (un milione di 
algerini morti su nove milioni di abitanti) 
prende poco a poco la strada della trattativa. 
Allora Salan dichiara a sua volta guerra a De 
Gaulle. - -, < < 

Il seguito lo abbiamo detto all’inizio. Di 
nuovo in fuga, poi arrestato il 20 aprile 1962, 
un mese dopo la pace di Evian, Salan fu con¬ 
dannato all'ergastolo. Graziato dallo stesso 
De Gaulle nel 1968, reintegrato nei quadri 
della riserva dal presidente Mitterrand nel 
1982. Dei tristemente famosi «quattro gene¬ 
rali» putschistl due erano già morti, Zeller e 
Challe. Ora che anche Salan è scomparso re¬ 
sta, vecchissimo, il generale Jouhaud che è 
stato il primo a rendere omaggio alla salma 
di colui che era stato 11 suo superiore alla 
testa dei terroristi dell’OAS. 

Augusto Pancaldi 


URSS-ISRAELE 


L’ex-presidente ha lasciato ieri l’Unione Sovietica 


Katzir a Parigi parla del suo fermo 

Ha detto di essere stato bloccato insieme alla moglie mentre si recava a visitare un ebreo di Leningrado - 
Perquisizione, interrogatorio, poi il rilascio - Si è detto «offeso» Shamir: Israele reagirà 


PARIGI — Di ritorno dal- 
l’URSS e diretto in America, 
l’ex-presidente israeliano 
Ephraim Katzir ha raccon¬ 
tato Ieri a Parigi come venne 
fermato domenica a Lenin¬ 
grado, Insieme alla moglie, 
mentre si recava a far visita 
ad ifn ebreo locale, al quale 
portava saluti e doni da par¬ 
te del suol familiari residenti 
In Israele. Katzir, erte fu a 
capo dello Stato di Israele 
dal 1973 al 1978, ha dichiara¬ 
to che gli agenti sovietici 
erano consapevoli del suo 
passato e del fatto che egli «si 
trovava a Leningrado su In¬ 
vito dell’Accademia delle 
scienze dell’URSS per parte¬ 
cipare ad u.i congresso 
scientifico intemazionale» 
(l’ex-presldente è un noto 
biochimico). Katzir ha detto 
di sentirsi «profondamente 


offeso» per l’accaduto. «Pen¬ 
so — ha aggiunto — che pos¬ 
sa essersi trattato di un av¬ 
vertimento per I refusnik 
presenti e futuri». Con il ter¬ 
mine refusnik si indicano In 
Israele gli ebrei cui è stato 
negato il visto di uscita dal- 
l’URSS. 

Katzir ha dunque raccon¬ 
tato che con la moglie è stato 
bloccato, mentre si recava a 
visitare l’ebreo di Leningra¬ 
do. da tre agenti del KGB 
che «ci attendevano all’a¬ 
scensore». I tre hanno impe¬ 
dito loro di raggiungere l’ap¬ 
partamento; uno di loro 
•parlava ebraico e diceva: 
guardate qua, non appena si 
e saputo del vostro arrivo si 
sono radunati una trentina 
di refusnik». Katzir e la mo¬ 
glie sono stati accompagnati 
In un vicino ufficio di polizia 



PARIGI — Katzir durante il suo racconto all’aeroporto parigino 


«11 cui ambiente era abba¬ 
stanza tenebroso*. L’interro¬ 
gatorio è durato abbastanza 
a lungo; «eh! abbiamo visto, 
che cosà facevamo, da chi 
avevamo ricevuto l’indiriz¬ 
zo». Le borse sono state per¬ 
quisite e sono stati seque¬ 
strati «un diario con fotogra¬ 
fìe di Israele, un libro di can¬ 
zoni su Israele e alcune mo¬ 
nete israeliane. Chiarito che 
non portavamo segreti o al¬ 
tro — "ha aggiunto Katzir — 
si sono fatti più gentili e cl 
hanno consigliato di tornare 
in albergo in taxi». Infine i 
due sono stati avvertiti «di 
chiedere un permesso spe¬ 
ciale se, al rientro a Mosca, 
avessimo avuto intenzione 
di visitare qualcuno». 

A Tel Aviv il premier Sha¬ 
mir ha detto che Israele «rea¬ 
girà al malvagio arresto» 
dell’ex-presldente Katzir. 


GOLFO 


Confermato: 
il Kuwait 
chiede armi 
alFURSS 


KUWAIT — La «Pravda» ha 
confermato ieri che il ministro 
della Difesa del Kuwait, Salem 
al Sabah, sarà nei prossimi 
giorni a Mosca per contrattare 
un acquisto di armi. Il viaggio 
fa seguito al rifiuto degli USA 
di fornire al Kuwait i missili 
terra-aria «Stinger» già fomiti 
all’Arabia saudita. 

Nelle acque del Golfo intan¬ 
to si fa il conto delle perdite 
inflitte negli ultimi giorni dal¬ 
l’aviazione irakena. Sulla nave 
cipriota «Alexandre Dyo», di 13 
mila tonn., due marittimi filip¬ 
pini sono morti e altri quattro 
sono rimasti feriti. Sono le pri¬ 
me vittime dopo quelle della 
petroliera «Tiwiron», dove la 
settimana scorsa sono morti ot¬ 
to marittimi. Inoltre la petro¬ 
liera sud-coreana «Wonin» è in 
fiamme e sta affondando; il go¬ 
verno di Seul ha convocato una 
riunione urgente con le compa¬ 
gnie armatoriali del Paese. 


UBANO 


Scatta oggi 
a Beirut 
il «piano 
di sicurezza» 


BEIRUT — In un clima di otti¬ 
mismo (malgrado che anche ie¬ 
ri ci siano stati duelli di arti¬ 
glieria alla periferia sud di Bei¬ 
rut) il governo libanese si riuni¬ 
sce stamani per dare il via al¬ 
l’attuazione del «piano di sicu¬ 
rezza». Un cessate il fuoco «to¬ 
tale e definitivo» è stato procla¬ 
mato ieri sera. Oggi le milizie 
dovranno ritirarsi dalle strade 
e consegnare le armi pesanti 
all’esercito (ma i drusi aa esem¬ 
pio le hanno già trasferite sullo 
Choufi; domani sarebbero 
aperti altri due passaggi (oltre 
quello del Museo) fra le due 
Beirut: venerdì dovrebbero ria¬ 
prire il porto e l'aeroporto (e 
già ieri il personale della MEA 


il -mmmmmmm 


lavoro). L'operazione è affidata 
a novemila soldati delle due 
parti dell’esercito: e questo, la 
«tenuta» cioè delle forze arma¬ 
te, è rinterrogativo più serio 
del momento. 


MUNICIPIO DI 
REGGIO EMILIA 


IL SINDACO 

Visto l’art. 7 della Legge 2/2/1973 n. 14; 

RENDE NOTO 

— che questa amministrazione Comunale prowederà all’appalto delle 
seguenti opere: 

1) murarie ed affini del progetto dì manutenzione straorefinaria dell'edi¬ 
ficio cCavaflsrizza» per l'importo a base d'asta di L 323.645.050: 

2) murarie ed affini del progetto <£ sistemazione del Teatro Ariosto per 
l'importo a base d'asta «fi L. 455.579.600; 

3) lavori di costruzione dell'impianto fognario Roncoces* - CavazzoG - 
lotto A - tratto Roncocesi - depiratore. dell'importo a base d"asta di 
L 547.499.666; 

4) lavori di costruzione dell'impianto fognario Roncocesi CavazzoS - 
lotto B - deB'impcno a baso d'asta di L. 458.934.419; 

— che le opere di cui al punto 1 o 2 saranno appaltate meri ante distinte 
licitazioni private, ei sensi defl'art. 1 lettera d) della legge 2-2-1973 n. 
14 e le opere di cui ai punti 3 e 4 sopracitati. ssanno appaltate 
mediante distinte Imitazioni private, ai sensi defl'art. 1 lettera b) deCa 
legge 2-2-1973 n. 14; 

— che agli effetti di cui efl"art. 13 della legga 26-4-1983 n. 131. i lavori 
di cui al punto 1 saranno finanziati con mutuo concesso dalla Cassa 
DD.PP.; 

— che rutti coloro che sooo interessati agli appalti possono rivedere di 
essere invitati .alla gare, facendo pervenre cestirne richieste, in carta 
legale, al 1* Dipartimento-2* Settore *U_PP.» entro 10 grimi dalla data 
ri pubb&caztone del presente avviso. La richiesta d'invito non vincola 
fAmmirestrazione comunale. 

Dalla Residenza Municipale. G 29 giugno 1984 

p. IL SINDACO 
IL VICE SINDACO 
(E. Borghi) 


_CEE_ 

Bruxelles: è «normale» 
un commissario PCI 


BRUXELLES — La richie¬ 
sta avanzata dal PCI di un 
commissario comunista nel¬ 
la commissione della CEE è 
stata accolta a Bruxelles, ne¬ 
gli ambienti della Comunità, 
senza particolari sorprese o 
reazioni. «La nomina di un 
commissario — si diceva Ieri 
negli ambienti della com¬ 
missione CEF- — riguarda 
esclusivamente li governo e 
le forze politiche di ogni sin¬ 
golo paese». 

Nessuno si nasconde la 
novità che rappresenterebbe 
la presenza a Bruxelles di un 


commissario comunista; 
tuttavia, le fonti comunita¬ 
rie sono d’accordo nel giudi¬ 
care assolutamente norma¬ 
le, sul piano della gestione 
Interna, la nomina di un 
commissario indicato dai 
PCI. 

Anche gli ambienti diplo¬ 
matici della capitale belga 
sottolineato la natura stret¬ 
tamente Interna del proble¬ 
ma: «L’Importante — si dice 
nelle rappresentanze perma¬ 
nènti del dieci paesi — è che 
si tratti di una persona effi¬ 
cace». 


Riuniti ministri degli esteri indocinesi 

HANOI — I rmmstn deg* esteri di Vietnam. Cambogia e Laos » sono riuniti 
neaa capitale vietnamita per Osculerà la possCxlià ci dirigo e <S apertira 
con te altre nazioni del sud-est asiatico, e gh uhirm scontri armati al confine tra 
Laos e ThaJanOa. 

Dirigente industriale fucilato per truffa in Urss 

MOSCA — n civettare tS un cotonificio è finito davanti ai plotone di esecuzio¬ 
ne per avere truffato un mAorte <S rubli aflo stato {crea due miliardi e 300 
mi!*oni di Ire). Altre venti persone sono state condannate a Ljngfe pene 
detentive. 

De in testa nelle elezioni in Guatemala 

CITTÀ DEL GUATEMALA — Secondo te prime proiezioni ■ democristiani 
otterrebbero tra 20 e 25 segg sul totale degb 88 dell'Assemblea Costituente 
per cui si è votato domenica m Guatemala, paese oppresso dalla dittatura 
militare. 

A Pertini una lettera di Tatiana Sacharov 

ROMA — La figlia deOo scienziato sovtetco dissidente scrive che dal 6 
maggio ri poi nessuna notizia attendate è arrivata sullo stato d salute dei 
suoi genitori e sul luogo dove si trovno Tatiana Sacharov chiede a Pertmi di 
mettersi «n contatto con il Segretari Generate don Onu che rii lugio andrà 
a Mosca 


JUGOSLAVIA 

Il giudìzio di Gilas 
sul processo Seselj 


ROMA — Secondo Milo- 
van Gilas, raggiunto a Bel- 

f rado dall’agenzia ADN- 
Ironos, il processo a cari¬ 
co del professor Vojislav 
Seselj dimostra che «una 
parte della Intellighenzia 
na preso le distanze dal re¬ 
gime». Il processo a Seselj è 
cominciato, come è noto, 
l’altro ieri a Sarajevo sotto 
l’accusa di «nazionalismo». 
Gilas ha sottolineato che il 
processo avviene in una 
repubblica, come la Bo¬ 
snia, dove — ha detto — «la 


situazione è difficile: non 
c’è nessuna libertà di opi¬ 
nione e questo rende diffi¬ 
cile anche l’andamento del 
processo». 

GII è stato chiesto che 
reazioni si sono avute a 
Belgrado su questa vicen¬ 
da. «Se ne parla poco, non 
vengono neanche pubbli¬ 
cati gli atti del processo». 

Lei personalmente ha 
avuto al recente problemi 
con il regime? 

«Per 11 momento la poli¬ 
zia mi ha lasciato in pace, e 


credo che mi lascerà tran¬ 
quillo anche in seguito. 
Questo è almeno quello 
che spero. Ormai mi consi¬ 
derano — ha osservato Gi¬ 
las — come un vecchio 
fuori moda e per questo 
non si interessano piu tan¬ 
to alla mia persona». 

Attualmente può ancora 
pubblicare scritti con le 
sue opinioni? 

•Sì, ogni tanto dall’este¬ 
ro mi vengono richiesti ar¬ 
ticoli e io li scrivo normal¬ 
mente». 

Sta preparando qualche 
nuovo libro? 

«No, in questo momento 
non sto scrivendo nulla di 
Importante. Ma so che tra 
breve in Germania sarà 
pubblicato un mio libro 
sulla questione delle idee e 
ideologia». 


CONSORZIO ACQUEDOTTO 
VALLE DELL'ESINO 
presso il Comune di Ancona 

Coetruziona acquedotto consertila Valla eteri'E tino - Lotto XH 
IMPORTO L- 1.704.000.000. 

A Consorzio Acquedotto Volte dcfl'Esrio intenda procedere ad una berta 
rene privata per rappalto della posa ri opera dette tubazioni, fornite dal 
Consorzio e della realizzazione deOe opere mix arte comprese nel XII 
lotto, consistente nafla costruzione defle darivononi per Jesi. Chìaraval- 
to. Monte San Vito. Castetfaratri di Falconara e rete bassa di Ancona, 
nonché defla costruzione di quattro serbatoi in e. a. 

L'aggKxbcanone dei favori sarà effettuata con il metodo di cui afTart. 73 
lettera c) del R.O. 23/5/1924, n. 827. e con procedimento previsto dal 
successivo art. 66 commi 1 * - 2' e 3’ senza prefissione <b alcun Amile <S 
rbesso. 

GS interessiti potranno richiedere di essere «mutati aBa licitazione nol- 
trendo le domanda al Presidente del Con sorzo Acquedotto VaDe defl'E- 
sro presso i Comune di Ancona entro 12 (dodici) giorni dafla data di 
pubbhcazone del presente avviso Le nduosta di invito non è vincolante 
por i Consorzio. 

IL PRESIDENTE 
Wladimiro Remaggi 
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La FIAT un’isola felice? 


Agnelli non risparmia 
Vottimismo e chiede 
675 miliardi «freschi» 

Opera di convinzione per far sottoscrivere l’aumento di capi¬ 
tale - Modesti gli utili nell’83 rispetto all’insieme del fatturato 



Gianni Agnelli (a sinistra) e Cesare Romiti 


Dolio nostro redazione 
TORINO — Una preoccupazione 
evidente, quasi palpabile, ha domi¬ 
nato l’assemblea ordinarla straor¬ 
dinaria degli azionisti Fiat che si è 
celebrata ieri a Torino sotto la pre¬ 
sidenza di Gianni Agnelli: quella di 
convincere 1 piccoli azionisti e gli 
operatori di Borsa che faranno un 
buon affare sottoscrivendo 1675 mi¬ 
liardi di aumento di capitale che so¬ 
no stati deliberati Ieri (l’aumento 
nominale è di 1.687 miliardi, ma in 
massima parte si tratta di aumento 
•gratuito», cioè di un semplice tra¬ 
sferimento di fondi dalle riserve al 
capitale). 

Preoccupazione fondata, visto 
che questo aumento di capitale è 
stato accolto finora con molto meno 
entusiasmo del precedente attuato 
nel 1981. Allora c’era stata una si¬ 
gnificativa impennata dei titoli Fiat 
in Borsa, mentre questa volta si è 
verificato addirittura un calo delle 
azioni, anche se in un quadro gene¬ 
ralizzato di perdite del listino. E 
quel 675 miliardi sono assoluta- 
mente necessari alla Fiat, che nei 
prossimi tre anni potrà ricavare 


dall’autofinanziamento soltanto 6 
mila degli 8 mila miliardi di Investi¬ 
menti programmati e, senza il de¬ 
naro «fresco» degli azionisti, dovrà 
quindi indebitarsi pesantemente. 

Cosi Gianni Agnelli, pur trac¬ 
ciando un quadro fosco dell’econo¬ 
mia italiana allo scopo di chiedere 
un nuovo taglio della scala mobile, 
si è affrettato ad aggiungere che la 
Fiat costituirebbe una felice ecce¬ 
zione perché aumenta quote di mer¬ 
cato e, a differenza di molte altre 
industrie, ha aumentato del 10% ! 
propri investimenti reali. Notizie 
ottimistiche ha anticipato Agnelli 
anche sull’andamento dell’anno In 
corso: va meglio il settore automo¬ 
bili, un po’ meglio le macchine mo¬ 
vimento terra, sono stabili i trattori, 
vanno meglio tutti gli altri settori 
eccettuati gli autocarri. Alla fine di 
uest’anno, ha promesso Agnelli, 1 
lvidendi aumenteranno del 25%, 
le entrate finanziarie pure del 25%, 
non cl saranno più perdite di conso¬ 
ciate da allineare e le spese di ge¬ 
stione rimarranno invariate. 

Alla tribuna si sono poi succeduti 


una serie di azionisti che hanno re¬ 
citato panegirici della Fiat e del¬ 
l’aumento di capitale troppo appas¬ 
sionati per non suscitare qualche 
dubbio sulla loro spontaneità. Uno 
degli azionisti è arrivato ai punto di 
esclamare: «La Fiat è il maggior ba¬ 
stione di libertà nel nostro paese». 
Nessuno lo ha applaudito, anche 
perché i 300 presenti In sala, quasi 
tutti rappresentanti di banche e 
grossi enti, erano distratti da ameni 
conversari. 

Non sono mancati tuttavia un 
paio di guastafeste. Un piccolo azio¬ 
nista ha definito «ridicolo» il fatto 
che, per non allegare al bilancio del¬ 
la società capogruppo quelli delle 
società controllate (come prescrive 
la legge) si siano accampate «ragio¬ 
ni tipografiche». Un altro azionista 
(l’unico che ha poi votato contro il 
bilancio e l’aumento di capitale) si è 
messo a fare un po’ di conti. Ha det¬ 
to che i 214 miliardi di utile netto 
costituito dalla Fiat lo scorso anno 
sono poca cosa rispetto al quasi 22 
mila miliardi di fatturato, soprat¬ 
tutto se si fa un confronto con l’Oll- 

I 
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vetti che l’anno scorso ha dato 295 
miliardi di utile netto su soli 3.700 
miliardi di fatturato. Ha ancora ri¬ 
cordato che l'utile sparirebbe, se la 
Fiat non avesse beneficiato dallo 
Stato di centinaia di miliardi per il 
pagamento della cassa integrazio¬ 
ne, di 480 miliardi neirultimo trien¬ 
nio di fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali e di contributi per la formazio¬ 
ne e ad altro titolo. 

Nella conferenza stampa tenuta 
dopo l’assemblea, Agnelli ha fornito 
alcune informazioni rispetto alla 
Zanussi, nella quale la Fiat è impe¬ 
gnata ad entrare solo interlocuto- 
riamente, con una partecipazione 
del 15% per due o tre anni, a fianco 
della svedese Electrolux; sul gruppo 
Stet, col quale la Telettra della Fiat 
ha in corso trattative, non ancora 
concluse, nel campo dell’elettronica 
e delle comunicazioni; sulla possibi¬ 
lità di realizzare una fabbrica di 
trattori In Cina se l cinesi entreran¬ 
no nell’ordine di idee di fare un 
grosso debito internazionale per il 
pagamento. 

m. c. 


Affare fatto, la Zanussi agli svedesi 
Ma resta aperta la questione debiti 

L’annuncio dell’intervento Electrolux è stato dato dal presidente Zoppas - li giudizio delle parti interes¬ 
sate - Entro il 30 settembre dovrebbe essere pronto il piano per il passaggio del pacchetto azionario 


ROMA — Ormai i giochi 
sembrano fatti: tempo due 
mesi l’Electrolux, la grande 
multinazionale svedese degli 
elettrodomestici, comprerà 
gran parte del pacchetto 
azionario della Zanussi. Lo 
ha annunciato il presidente 
del grande gruppo (ora ex) 
italiano. Franco Zoppas. Il 
titolare della Zanussi uscen¬ 
do da un incontro con Altis¬ 
simo al ministero dell’Indu¬ 
stria ha detto: «La soluzione 
Electrolux, che ormai si può 
considerare sicura, era la più 
logica e la più auspicabile». 

Come avverrà il passaggio 
delle consegne? Entro il 30 
settembre la multinazionale 
svedese dovrà aver comple¬ 
tato l’acquisto del quaranta¬ 
nove per cento del pacchetto 
azionario (questo per inizia¬ 
re: perché c'è anche chi non 
esclude che tra breve gli sve¬ 
desi si accaparreranno addi¬ 
rittura il settantaclnque per 
cento della Zanussi). Il resto 
dovrebbe essere così diviso: 


quindici per cento alla Me¬ 
diobanca, un altro quindici 
per cento alla Fiat (lo ha con¬ 
fermato Ieri 11 presidente del 
colosso automobilistico, 
Gianni Agnelli, a Torino, so¬ 
stenendo che quello della 
Fiat sarà un «Intervento in¬ 
terlocutorio», nel senso che 
l’investimento dovrebbe du¬ 
rare tre anni) e il restante 
ventun per cento dovrebbe 
essere diviso tra gli eredi Za- 
nussl, l’Iml, il Credlop, l’Efi- 
banca e probabilmente an¬ 
che la finanziaria della Re¬ 
gione Friuli Venezia Giulia. 

Nonostante l’ottimismo 
del dirigenti, 1 problemi sono 
ancora tanti. Il primo, il più 
Importante, riguarda l’enor¬ 
me debito che la Zanussi ha 
contratto con le banche. No¬ 
vanta Istituti di credito (e tra 
questi una decina esposti per 
parecchie centinaia di mi¬ 
liardi) vogliono dal gruppo 
di Pordenone qualcosa come 
mille miliardi. Il progetto di 
salvataggio della Zanussi 


prevede che il tasso di inte¬ 
resse su quel mille miliardi 
sia molto al di sotto del pri¬ 
me-rate. Si dice che l’Ele- 
ctrolux voglia pagare 11 sette 
per cento. Se cosi fosse le 
banche perderebbero qual¬ 
cosa come duecento miliardi 
nel giro di un quinquennio, o 
poco più. Soluzinl ancora 
non ce ne sono, e gli istituti 
di credito considerano — co¬ 
me hanno detto uscendo Ieri 
dal ministero — «la questio¬ 
ne aperta». Insistono insom¬ 
ma per un accordo che elevi 
di qualche punto il tasso di 
Interesse. Se ne riparlerà 
probabilmente all’inizio del¬ 
la prossima settimana, in un 
altro incontro. 

Ma non è finita. Un’altra 
querelle riguarda anche la 
Regione. Da sempre l'assem¬ 
blea locale si è detta disponi¬ 
bile a intervenire (75 miliar¬ 
di) per risanare 11 gruppo, a 
patto che le soluzioni fossero 
trovate tra Imprenditori Ita¬ 
liani. Ora che invece gli sve¬ 


desi sembrano aver chiuso la 
partita, che atteggiamento 
terrà la Regione? Difficile 
dirlo. Ieri sul «Gazzettino» è 
apparsa un’Intervista all’as¬ 
sessore all’industria Gioac¬ 
chino Francescutto che sen¬ 
za mezzi termini ha definito 
l’operazione «la calata degli 
svedesi». L’assessore dice di 
non essere rassegnato «al¬ 
l’intervento straniero», e in¬ 
siste per una soluzione Ita¬ 
liana non fosse altro per «il 
futuro delle novecento 
aziende dell'indotto». Nega¬ 
tivo anche 11 parere della Fe¬ 
derazione nazionale dirigen¬ 
ti: «Con questa soluzione — 
dice 11 loro presidente Paolo 
Fomaclari — si sottrae all’a¬ 
zienda Italia un settore por¬ 
tante*. E 11 sindacato? La 
FIM-CISL, per voce del suo 
segretario Fausto Tortora,- 
ha detto che per questa «ver¬ 
tenza si è perso già troppo 
tempo per andare alla caccia 
di farfalle... L’Electrolux è 
una grande multinazionale 


che ha deciso di realizzare 
un asse nord-sud Europa per 
gli elettrodomestici, spiaz¬ 
zando i giapponesi e ricac¬ 
ciando indietro i produttori 
dell’Est» (ndr). 

Ciancico, segretario della 
FIOM resta, con 1 piedi per 
terra. «Non è vero che questo 
tempo è passato invano — 
dice. — Oggi la proposta del- 
l’Electrolux è molto diversa 
da quella iniziale. Si dice di¬ 
sposta a rispettare l’accordo 
del novembre sulla ristrut¬ 
turazione del gruppo. Bene, 
ma non basta. Che fine farà 
la ricerca, quali programmi 
di sviluppo varerà, come sal¬ 
vaguarderà i livelli d’occu¬ 
pazione, con quale strategia 
industriale aggredirà la cri¬ 
si, accetterà di riconfermare 
Passetto del gruppo così 
com’è?». Sono domande che 
aspettano ancora una rispo¬ 
sta: quando la si avrà, allora 
il sindacato dirà la sua su 
tutta l'operazione. 

Stefano Bocconetti 


Aerei, raggiunta l’intesa 
Riserve della Filt-Cgil 

II protocollo, siglato all’alba, è ora al vaglio degli organismi sindacali e dei lavo¬ 
ratori - La questione controversa del riposo dei turnisti - Incontro per Civilavia 


ROMA — L’intesa di massi¬ 
ma per 11 nuovo contratto del 
personale di terra degli aero¬ 
porti è stata siglata ieri mat¬ 
tina poco prima delle 3, dopo 
una ennesima nottata In 
bianco. Hanno firmato tutti, 
confederazioni e sindacati di 
categoria, meno la Filt-Cgil 
in quanto — come spiega un 
comunicato unitario — «in¬ 
tende prima esaminare at¬ 
tentamente tutte le sue parti 
(dell’intesa) ed ha avanzato 
comunque un giudizio nega¬ 
tivo sul punto che riguarda 
l'utilizzo, da parte aziendale, 
del primo giorno di riposo 
(feriale non lavorativo — 
giorno feriale) con conse¬ 
guente recupero nella setti¬ 
mana successiva». Si tratta 
di uno dei punti più contro¬ 
versi su cui più volte 11 nego¬ 
ziato si è arenato. A differen¬ 
za di altri che è stato possibi¬ 
le modificare nel corso di 
una settimana di trattative 
pressoché ininterrotte al mi¬ 
nistero de Lavoro, su questo 
le aziende hanno mantenuto 
un atteggiamento intransi¬ 
gente. 

La questione del riposo per 
i turnisti, su cui c’è una forte 
riserva anche degli altri sin¬ 
dacati di categoria, rischia di 
ripercuotersi negativamente 
anche sulle altre vertenze dei- 
trasporto aereo ancora aper¬ 
te (i contratti degli assistenti 


di volo, per 1 quali si riprende 
l’esame lunedì prossimo, e 
del piloti). In sostanza le 
aziende chiedono la libertà 
di poter imporre al turnista 
al di fuori di ogni contratta¬ 
zione, di lavorare, in caso di 
necessità, nel giorno di ripo¬ 
so stabilito dalla turnazione 
e di poter fissare 11 giorno 
dell’eventuale recupero. 

Questo ed altri punti non 
ancora sufficientemente 
chiari saranno esaminati in 
questi giorni dagli organi¬ 
smi dirigenti. Solo al termi¬ 
ne di questa consultazione 11 
confronto riprenderà in sede 
sindacale (Il primo incontro 
è fissato per lunedì) «sul di¬ 
versi istituti contrattuali, 
avendo già Individuato nella 
scala retributiva l’istituto 
più significativo su cui ver¬ 
ranno collocate le maggiori 
quote di salario». Ricordia¬ 
mo che 1 miglioramenti eco¬ 
nomici a regime sono pari a 
circa 145 mila lire mensili 
pro-capite. 

Le confederazioni, Cgil, 
Cisl e Ull hanno siglato la 
prima e l’ultima pagina del 
protocollo di intesa. La sigla 
— ha spiegato Donatella 
Turtura, segretario della 
Cgil — «ha significato politi¬ 
co». Spetta ora alle categorie 
compiere «la valutazione de¬ 
terminante sul merito della 
ipotesi d’accordo. La Cgil 
continuerà il suo Intervento 


sia nell’opera di valutazione, 
sia nel sostegno alla catego¬ 
ria sul giudizio che la mede¬ 
sima formulerà». 

Il segretario della Clsl 
Merll-Brandlnl, Invece, se l'è 
presa con la Filt-Cgil il cui 
rifiuto di firmare introdur¬ 
rebbe «elementi di rottura 
gravidi di pericolosi sviluppi 
innanzitutto per le prospetti¬ 
ve dell’intesa e per la sua ap¬ 
plicazione, come per la tenu¬ 
ta delle organizzazioni con¬ 
federate e la loro credibilità». 
Ma Merll-Brandlni deve 
aver colto seri motivi di in¬ 
soddisfazione nella stessa 
delegazione di categoria del¬ 
la Cisl (che pure ha firmato) 
se è costretto a far appello a 
militanti ed Iscritti perché 
difendano l’Intesa e ad Impe¬ 
gnare i «propri delegati d’a¬ 
zienda» a «manifestare la lo¬ 
ro lealtà all’organizzazione*. 

In questa situazione la 
vertenza per 11 personale di 
terra non si può considerare 
ancora definitivamente 
chiusa. Molto Importante 
sarà 11 giudizio espresso da¬ 
gli organismi sindacali 
aziendali e dal lavoratori. 
Una cosa è comunque certa, 
la tregua regge. I disturbi al 
trasporto aereo possono ve¬ 
nire da altri fronti, ad esem¬ 
plo dal dipendenti di Civila¬ 
via che ieri l’altro hanno 
confermato l'inizio di «scio¬ 


peri bianchi» (sconfessati, 
per altro, dalla Funzione 
pubblica - Cgil) a partire da 
sabato prossimo. C’è, però, 
ancora la possibilità che 
vengano sospesi. Oggi, Infat¬ 
ti, 11 ministro Signorile si in¬ 
contra nuovamente con i 
sindacati, ala per consegnare 
loro la bozza di riforma di 
Civilavia, sla per rispondere 
alle richieste (pagamento de¬ 
gli straordinari, equipara¬ 
zioni con altri lavoratori del 
settore) avanzate dal sinda¬ 
cati. 

Lo stesso ministro Signo¬ 
rile riprenderà domani il 
confronto con le aziende e 
con 1 sindacati sull’autorego¬ 
lamentazione degli scioperi. 
Le parti gli consegneranno l 
«codici» autonomamente 
elaborati. Saranno la base 
per il successivo confronto e 
la messa a punto di un proto¬ 
collo impegnativo per azien¬ 
de e sindacati. Rimane aper¬ 
to il problema degli autono¬ 
mi: a giudizio delie organiz¬ 
zazioni confederali o aderi¬ 
scono all’autoregolamenta¬ 
zione o il governo non do¬ 
vrebbe farli partecipare a 
trattative contrattuali. 

Il panorama si completa 
con la decisione del control¬ 
lori di volo autonomi di re¬ 
vocare tutte le azioni di lotta 
preannunciate. 

Ilio Gioffredi 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 


. 

3/7 

2/7 

Dollaro USA 

1727.45 

1722,5 

Marco tedesco 

615,125 

616.665 

Franco francese 

200,335 

200.685 

Fiorino olandese 

545.5 

546.415 

Franco belga 

30.215 

30.277 

Sterlina inglese 

2313.50 

2320.75 

Sterlina irlandese 

1860.80 

1884.6 

Corona danese 

167.675 

167.99 

ECU 

1372,926 

1376 

Dollaro canadese 

1308 

1308.55 

Yen giapponese 

7.207 

7.22 

Franco svizierò 

732.255 

734.475 

Scellino austriaco 

87.525 

87.8 

Corona norvegese 

213.985 

214.75 

Corona avadeae 

209,90 

209.665 

Marco finlandese 

290.505 

290.91 

Escudo portoghese 

11.785 

11.79 

Rasata spagnola 

10.834 

10.846 


Fame di dollari 
creata dalla 

stretta, dice il 
Fondo monetario 


ROMA — Due mesi fa negli 
Stati Uniti si reclamava un 
cambio di 180 yen per dolla¬ 
ro, cioè una «realistica» riva- 
lutazione della moneta giap¬ 
ponese; ieri era a 240 con una 
nuova . svalutazione dello 
yen. Poco diversa la situazio¬ 
ne del marco, si prevedeva a 
febbraio un cambio di 2,50 
per dollaro e ieri si cambiava 
a 2,81. Se le previsioni non si 
realizzano non è solo perché 
l’economia statunitense con¬ 
tinua a tirare ma, soprattut¬ 
to, perché c’è qualcosa di 
profondamente contraddit¬ 
torio, di sbagliato, nella si¬ 
tuazione monetarla. 

Il Fondo monetario ha an¬ 
nunciato ieri che mentre i 10 
principali paesi industriali 
dell’Occidente aumentavano 
la produzione riducevano la 


cosiddetta «creazione mone¬ 
taria», cioè l’insieme dei 
mezzi di pagamento disponi¬ 
bili. Cioè facevano la ripresa 
mentre deflazionavano la 
moneta: non potevano farlo 
che a spese di altri. Ed Infatti 
gli «altri» paesi hanno rim¬ 
borsato più prestiti di quanti 
ne abbiano ricevuti, i poveri 
hanno finanziato i ricchi. 

Ieri gli eurodollari, cioè 
dollari disponibili fuori delle 
frontiere degli Stati Uniti, 
sono rincarati dello 0,50% in 
un giorno. Tutti sono stati 
costretti a chiedere dollari, 
l’economia e la moneta di 
molti importanti paesi è 
semplicemente rovinata. Il 
Fondo monetario cl dice che 
il Brasile, lasciato all’asciut¬ 
to dalla finanza Internazio¬ 
nale, ha «creato* l’87,6% in 


più di moneta pur producen¬ 
do di meno. L’Argentina II 
287%. Sono paesi ricchi, con 
forti capacità di esportazio¬ 
ne in prodotti di aito pregio, 
dalla sola al grano, alla car¬ 
ne, al cerali, al minerali. Non 
hanno però la possibilità di 
trarre vantaggio dalle loro 
risorse. 

I paesi esportatori di pe¬ 
trolio, dice ancora il Fondo 
monetario, hanno ottenuto 
neirultimo anno un avanzo 
di 35 miliardi di dollari: tre 
anni fa, l’avanzo era stato di 
122 miliardi di dollari. Le lo¬ 
ro importazioni sono dimi¬ 
nuite del 15% contribuendo 
a creare disoccupazione nel 
paesi industriali. 

II presidente della Banca 
del Lavoro, Nerio Nesi, par¬ 


lando del debito Intemazio¬ 
nale in un convegno a San- 
tander (Spagna) ha proposto 
che 1 governi rilevino i debiti 
bancari. I governi potrebbe¬ 
ro sostituirsi alle banche 
emettendo titoli a più lunga 
scadenza. In questo modo le 
banche potrebbero fare nuo¬ 
vi prestiti, liberate dai debiti 
precedenti, così rassicurate 
che alla fine i rispettivi Stati 
comunque le salveranno. Fi¬ 
no a che il credito fornisce 
profitti le banche lo gestisco¬ 
no e incrementano; quando 
comincia a non darli più ver¬ 
rebbe passato allo Stato, cioè 
al contribuenti. Vi sono altre 
alternative — fra cui il po¬ 
tenziamento delle Istituzioni 
collettive intemazionali — 
che dovranno essere valuta¬ 
te. 


i 
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FLM: referendum a Bagnoli 
per far decidere gli operai 

I Stamane nuova assemblea per riproporre al giudizio dei la- 
I voratori le questioni ancora aperte - Provocazioni Italsider 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ore decisive per 
la difficile vertenza dell’Ital- 
sider di Bagnoli. Stamattina 
è prevista una nuova assem¬ 
blea generale nello stabili¬ 
mento flegreo per riproporre 
al giudizio del lavoratori tut¬ 
ti i nodi della questione e sta¬ 
bilire le prossime Iniziative. 
Due gli elementi caratteriz¬ 
zanti degli ultimi giorni: da 
un lato una Intensa e com¬ 
plessa discussione tra 11CDF 
e l’FLM In merito all'intesa 
siglata dal sindacato metal¬ 
meccanici e dall’azienda il 10 
maggio scorso per il riavvio 
della fabbrica, accordo che 
— qom’è noto — aveva pro¬ 
vocato diversità di vedute e 
contrapposizioni all’interno 
del CDF e tra I lavoratori; 
dall’altro 11 pesante e grave 
attacco della Direzione al 
sindacato e al lavoratoti con 
la minaccia di bloccare com¬ 
pletamente il processo di 
riawlo (già sospeso due set¬ 
timane fa) rimandando a ca¬ 
sa anche gli operai finora 
fatti rientrare In servizio do¬ 
po dlclotto mesi di cassa in¬ 
tegrazione Una «mossa» 
quella dellTtalsider subito 
respinta dal sindacato e dai 
lavoratori come strumentale 
e provocatoria. Un tentativo, 
Insorr.ma, abbastanza sco¬ 
perto di forzare Indebita¬ 
mente Il confronto che — co¬ 
me si diceva — è In corso in 
questo delicato frangente tra 
l lavoratori e 11 sindacato al 
fine di recuperare una posi¬ 
zione comune e unitaria, rl- 
compattando 11 fronte di 
contrattazione noi confronti 
dell’Itaisider. 


L’intenzione di bloccare 
definitivamente la ripresa 
(annunciata dalla Direzione 
anche in una lettera indiriz¬ 
zata al segretari di Cgil-Cisl- 
Uil, Lama. Camiti e Benve¬ 
nuto) non si è ancora tradot¬ 
ta In una deliberazione uffi¬ 
ciale. Una nota aziendale in¬ 
forma, però, che il Comitato 
di Direzione si riserva, nella 
riunione Indetta per domani 
a Genova, di discutere la si¬ 
tuazione di Bagnoli e decide¬ 
re In merito. Ma proprio in 
riferimento a queste minac¬ 
ce deU’Italsider, 11 compagno 
Pio Galli, segretario genera¬ 
le della FLM — presente in 
persona. In questi giorni, al¬ 
l’intenso confronto in corso 
tra FLM e CDF a Napoli — 
ha sostenuto l’esigenza di ri¬ 
prendere un confronto im¬ 
mediato con l’Italsider per 
definire la ripresa dell'attivi¬ 
tà produttiva dello stabili¬ 
mento di Bagnoli sulla base 
dell’accordo del 10 maggio e 
sulla base della proposta 
presentata dalla FLM e di¬ 
scussa nel CDF. «L’azienda 

— aggiunge Galli — deve ri¬ 
spettare 1 patti sottoscritti 
senza strumentalizzazioni e 
ricatti». 

Nello stesso tempo Pio 
Galli sostiene che la con¬ 
trapposizione tra CDF e 
FLM è durata troppo a lungo 
e va rapidamente superata, 
per sbarrare la strada alle 
strumentalizzazioni e alla 
gestione unilaterale dell’a¬ 
zienda, facendo pesare. Inve¬ 
ce, nella pratica reale le ne¬ 
cessità del lavoratori e il ruo¬ 
lo di proposta del CDF. E ciò 

— prosegue 11 segretario ge¬ 
nerale della FLM — su tutti 1 
terreni da quello delle realiz¬ 


zazioni imp’antistlche a 
quello della gestione degli 
organici. Nella stessa dichia¬ 
razione Galli ribadisce il 
concetto che «il CDF è il sog¬ 
getto contrattuale esclusivo 
dell’applicazione e della ge¬ 
stione dinamica di tutte le 
parti dell’accordo. Tutti 1 la¬ 
voratori — dice Galli — nel 
rispetto delle opinioni di 
ognuno e della consapevo¬ 
lezza di tutti i termini della 
questione devono essere 
chiamati ad esprimere la lo¬ 
ro valutazione attraverso 
un'assemblea e un referen¬ 
dum». 

E, come si diceva, nel cor¬ 
so della riunione del CDF di 
ieri pomeriggio è emerso a 
larga maggioranza l’orienta¬ 
mento di tenere per stamat¬ 
tina l'assemblea generale 
dove affrontare i nodi sul 
tappeto al fine di rimettere al 
piu presto In movimento l’i¬ 
niziativa unitaria per co¬ 
stringere l’azienda a rianda¬ 
re la fabbrica e a confrontar¬ 
si nel concreto sulle questio¬ 
ni aperte. La necessità di 
contrastare le misure unila¬ 
terali minacciate daU'Italsi- 
der che porterebbero al bloc¬ 
co del riavvio, viene sostenu¬ 
ta anche In una nota diffusa 
Ieri dalla segreteria della Fe¬ 
derazione del PCI di Napoli. 
Il PCI partenopeo ribadisce 
l'importanza di riaprire una 
nuova fase di iniziativa e di 
lotta per l’avvenire di Bgnoll, 
riprendendo il confronto con 
l’azienda e riaffermando po¬ 
sitivamente Il ruolo del lavo¬ 
ratori del CDF e li rilancio 
unitario del sindacato. 

Procolo Mirabella 



Stabilimento italsider di Bagnoli 


Brevi 


Convegno a Genova sull'IRI 

GENOVA — Mae delegati provenienti da tutta Italia, due gorre di discussone 
sta problemi deOe Paneapanooi statali e sul ruolo che deve avere riri per la 
ristrumrìteoe ed I manco del nostro apparato ndustnaie. É questa rimpe¬ 
gnativa prova della CGIL naronafe preparata da tempo, ma che s» concreterà 
proprio m gorre cafcSssan per rindustria itabana a o partoolara per la cantie¬ 
ristica. L'assisa naronale. che Si svolger* domare e venerdì neTAudrtonum 
deBa Fiera del Mare a Genova.vedrà la partecipinone et G»acoto Mirteto. 
Sergo Garante. Antonio Lertien. Fausto Vigeva™. Ottaviano Del Turco. Bruno 
Trento e tanti altri cingenti et assooarore. 

Ferrovie: 24 ore di sciopero a Roma 

ROMA — Dtsa? n testa per i passeggen dei treni in partenza da Roma Le 
orgaruzanon» sndacafa Flit. Saufi e UILT hanno ridetto trio scoperò di 
ventiquattr ore del personale di macchna addetto » Veni n partenza da 
Roma da effettuarsi entro i 15 lugfo L'azione è stata decisa per protesta 
contro la posizione dell'azienda «che nasprisce — si legge m una nota — le 
condro™ di lavoro del personale di macchina usando parametri strumentali». 

Stanziati 5418 miliardi per la fiscalizzazione 

ROMA — Ammonta a 5418 rmfaadi di Ire lo stanziamento disposto dal 
governo per la proroga fino al trenta novembre prossimo de*a fise attrazione 
degb oneri sociali. La copertura della riduzione da contrimti previdenti a 
carco delle imprese commerciali, la proroga al 31 dicembre degt s^avr 
contristivi previsti dalle leggi per I Sud la prosecuzione del*esperimento 
pilota per l'avviamento al lavoro in Campania e Basilicata 

Nominati vertici Finsider 

ROMA — Il consiglio di ammirustranone della Fmjider ha nominato «eri i 
propri verto Presidente è stato riconfermato Roas»o. amministratore delega¬ 
to nominato Sergio Macola, e vicepresidente Giovanni Costa Alla dvezione 
generale è stato chiamato Giorgio Benvenuto. g«à al Ita’impiaT 


Per l’Europrogramme di Bagnasco 
forse si va alla liquidazione 

Il congelamento delle quote rinvia ad una legge che non c’è - Dichiarazione del 
sottosegretario al Tesoro Fracanzani - Silenzio delle autorità di controllo italiane 


ROMA — La liquidazione dei fondi d’investi¬ 
mento «Europrogramme», le cui quote sono 
state congelate dalla Commissione federale 
svizzera per le banche (un organo di control¬ 
lo con sede a Berna), potrebbe risultare più 
conveniente per 1 sottoscrittori della trasfor¬ 
mazione in una società «di diritto italiano» 
proposta dagli amministratori e prevista in 
proposte di legge presentate dal parlamenta¬ 
ri della DC. Secondo valutazioni di esperti la 
liquidazione consentirebbe di ricavare il 70% 
del valore attuale delle quote mediante la 
vendita degli immobili. La liquidazione ri¬ 
chiede tempo ma l’ipotesi di trasformazione 
è stata prospettata in modo poco realistico: i 
quattro mesi di sospensione di riscatto delle 
quote possono servire a far pressioni sul Par¬ 
lamento, perché approvi la legge di salvatag¬ 
gio, però possono non bastare; il vajore che 
risulterà dalia trasformazione può risultare 
alla fine più basso di quello che darebbe la 
liquidazione. 

Il comunicato della commissione svizzera 
che doveva controllare I fondi Europrogram¬ 
me, con sede a Lugano, è un capolavoro di 
Ipocrisia. Blocca il riscatto delle quote quan¬ 
do la società già da tempo non le rimborsa 
secondo le modalità previste (in pratica, era¬ 
no gii bloccate). Rinvia ad una legge italiana 
che non c’è, ad un progetto di trasformazione 
che non ha basi giuridiche (e forse nemmeno 
economiche: se non offre vantaggi, I sotto- 
scrittori cederanno le quote comunque). Il 
blocco non è vero sla privo di conseguenze: le 
sottoscrizioni sono avvenute con patto di ra¬ 
pido riscatto, se qualcuno dei sottoscrittori 
ha bisogno di denaro liquido dovrà chiedere 
prestiti ad alto Interesse oppure sottometter¬ 
si aH’inevitabile sciacallaggio del mercato 
nero. La commissione bancaria svizzera ha 
quindi semplicemente scaricato la responsa¬ 
bilità di una decisione. Naturalmente, già si 
dice che gli svizzeri hanno voluto evitare il 
danno Immediato e certo ai sottoscrittori ita¬ 
liani. dargli una speranza. Atteggiamento 


abile, senza dubbio, e che molti sono disposti 
ad avallare in Italia per nascondere le re¬ 
sponsabilità. 

Si cerca di nascondere il fatto che alcuni 
dei più grandi crack finanziari che hanno 
investito istituti operanti — a cominciare dal 
crack del fondi che facevano capo a Comfeld, 
il cui Fondltalia venne rilevato daliTMI — 
sono maturati all’ombra della «vigilanza» 
delle autorità bancarie svizzere. Assolvendo 
l’amministratore di Europrogramfne Orazio 
Bagnasco — anzi, riservandosi addirittura di 
presiedere Vi una fase di pre-liquidazlone — 
le autorità svizzere assolvono se stesse per 
\ion avere fatto niente che potesse prevenire 
perdite che non hanno molte motivazioni 
obiettive: un rallentamento dell’ascesa del 
prezzi sul mercato immobiliare non può es¬ 
sere, di per sé, causa sufficiente per rendere 
ingestibile il fondo. 

Incomprensibile è 11 silenzio delie autorità 
di controllo italiane sul ripetersi di esperien¬ 
ze che vedono l’ambiente bancario svizzero 
fungere da «Incubatrice» per avventure nella 
finanza italiana. Come minimo, dovrebbero 
informare meglio. Quanto alla nuova legge 
sui fondi immobiliari di diritto italiano, non 
è affatto vero che esista convergenza di ve¬ 
dute in Parlamento. L’on. Gustavo Minervi¬ 
ni, che ha fatto una bozza di relazione sull’e¬ 
sperienza della prima legge sui fondi comu¬ 
ni, quelli operanti in campo mobiliare, ha 
posto in evidenza numerose e gravi falle ne! 
sistema di vigilanza. Questa sua relazione 
non è stata ancora approvata dalla commis¬ 
sione Finanze della Camera che ha promosso 
l’indagine. L’esito che avranno le numerose 
indicazioni di emendamento — o di nuove 
impostazioni legislative — non è ancora 
chiaro. Il sottosegretario ai Tesoro Fracan¬ 
zani ha chiesto Ieri alla commissione Finan¬ 
ze del Senato «decisioni celeri» per la legge 
sui fondi immobiliari presentata dai governo 
per sanare le situazioni «così delicate, come 
confermano le notizie delie ultime ore». Ma 
non può pretendere un esame frettoloso che 
aprirebbe la strada a nuovi abusi. 


Belisario: 
«Ultaltel 
rischia 
di chiudere» 

ROMA — LTtaltel rischia la 
paralisi: è questo il senso di 
< un allarmato intervento del¬ 
l’amministratore delegato 
del gruppo, Marisa Belisario. 
«Da Ieri — ha detto testual¬ 
mente — non abbiamo più 
ordini da parte della Sip che 
non è ancora In condizione 
di confermare il programma 
di Investimenti per il secon¬ 
do trimestre 1964». «È una si¬ 
tuazione che dimostra — 
prosegue la Belisario — la 
fragilità del settore. Stiamo 
correndo il rischio, che tutti 
speriamo infondato, di nuo¬ 
ve, impreviste necessità di 
cassa integrazione». E Infine: 
•Questa mattina avrei potu¬ 
to convocare 1 sindacati e an¬ 
nunciare la chiusura degli 
stabilimenti». 

A questa preoccupata de¬ 
nuncia l’amministratore de¬ 
legato delia Sip Paolo Benao- 
nl ha risposto che l’azienda 
non è ancora in grado, a tut- 
t’oggi, di dare risposte preci¬ 
se sugli investimenti che po¬ 
trà fare. Bensonl ha ricorda¬ 
to che la Sip ha assoluto bi¬ 
sogno di un rapido aumento 
delle tariffe. 
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Colpo di scena a Napoli quando tutto era pronto per ricevere Dieguito DaH’assembiea delie società 

Maratona, rinviata la festa 


Due paure: elicottero 
e ordine pubblico 

Il comunicato del Napoli che annuncia il rinvio - Grande 
delusione tra i tifosi che si chiedono: «Quando arriverà?» 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — E chi pensava 
che nella storia tra il Napoli 
e Maradona 1 colpi di scena 
fossero finiti, si sbagliava di 
grosso. Quando tutto sem¬ 
brava pronto, ecco un nuovo 
improvviso ed inspiegabile 
rinvio: Maradona oggi non 
sarà a Napoli. O almeno se ci 
sarà, è certo che non verrà 
presentato al tifosi parteno¬ 
pei. Con un proprio laconico 
comunicato emesso qualche 
minuto dopo le 19,30 di ieri 
sera, la Società Calcio Napoli 
ha infatti informato che la 
presentazione ufficiale di 
Maradona — che avrebbe 
dovuto aver luogo stasera 
nello stadio San Paolo — «è 
stata rinviata per motivi or¬ 
ganizzativi». Niente altro. 
Non vengono indicate nuove 
date per l’attesissimo incon¬ 
tro tra il calciatore argentino 
ed il pubblico napoletano e 
non c’è neppure alcun chia¬ 
rimento circa i «motivi orga¬ 
nizzativi» che avrebbero co¬ 
stretto la società al rinvìo 
ydella presentazione di Diego 
Armando Maradona. 

La notizia — come tutte le 
altre rimbalzate in questi ul¬ 
timi quaranta giorni circa la 
trattativa tra il Napoli e il 
Barcellona per l’acquisto del 
fuoriclasse argentino — ha 
rapidamente fatto il giro del¬ 
la città. Stupore e preoccu¬ 
pazione tra i tifosi, natural¬ 
mente: temono — pensando 
ai grotteschi precedenti — a 
nuove difficoltà tra il Napoli 
ed il Barcellona, temono che 
ostacoli dell’ultima ora pos¬ 
sano bloccare l’arrivo di Ma¬ 


radona a Napoli. Ma, in real¬ 
tà, non dovrebbero essere co¬ 
sì gravi i motivi alla base del 
rinvio. Pur se nel comunica¬ 
to ufficiale non si fa cenno 
alle ragioni dello slittamen¬ 
to, In società qualcuno si in¬ 
carica di fornire una più 
completa versione dei fatti. 
•Ormai tutti sapevano della 
località e dell’orario di arrivo 
di Maradona in Italia e a Na¬ 
poli. Questo avrebbe potuto 
essere fonte di incidenti. In 
più era molto in forse la par¬ 
tecipazione alla presentazio¬ 
ne di Maradona proprio di 
Juliano e Feriaino. Il diretto¬ 
re generale ed il presidente, 
infatti, sono ancora impe¬ 
gnati a Milano nel calcio 
mercato tentando di acqui¬ 
stare qualche altro buon gio¬ 
catore. Insomma, avevamo 
corso troppo, sottovalutando 
quanto fosse complessa l'o¬ 
perazione trattandosi di un 
giocatore noto come Mara¬ 
dona». 

Anche se la società non 
conferma ufficiosamente, vi 
sarebbe anche un altro moti¬ 
vo alla base del clamoroso 
rinvio: l’accesa disputa aper¬ 
tasi tra le diverse organizza¬ 
zioni dei club azzurri circa i 
festeggiamenti e, diciamo 
così, il «marchio» da incidere 
sulla presentazione di Mara¬ 
dona. Intanto, però, a Napoli 
la macchina organizzativa 
era già del tutto in movi¬ 
mento. Per esempio, decine e 
decine di migliaia di biglietti 
messi in vendita per l’ingres¬ 
so allo stadio, erano già stati 
venduti quando è arrivata la 
notizia del rinvio. La Società 
Calcio Napoli ha assicurato 


che i tagliandi già in posses¬ 
so dei tifosi saranno validi 
comunque. La notizia non è 
certo servita a rasserenare le 
migliaia di tifosi nei quali il 
rinvio della presentazione di 
Maradona ha insinuato nuo¬ 
vi dubbi e preoccupazioni. 

Quando sarà, allora, al 
San Paolo. Diego Armando 
Maradona? Probabilmente 
già domani, anche se — na¬ 
turalmente — la Società non 
ne da conferma ufficiale. 
Quel che è certo è che, a que¬ 
sto punto, i dirigenti del Na¬ 
poli stanno ripensando l’in¬ 
tera manifestazione di pre¬ 
sentazione di Maradona. 
Non è detto, per esemplo, che 
Diego Armando arriverà 
davvero allo stadio in elicot¬ 
tero. E, a questo punto, non è 
detto nemmeno che la pre¬ 
sentazione avverrà certa¬ 
mente al San Paolo. «Se do¬ 
vesse esserci, mettiamo, una 
invasione di campo, come 
faremmo?». 

Colpi di scena dietro colpi 
di scena, dunque, la com¬ 
plessa operazione che porte¬ 
rà Maradona a Napoli non è 
ancora conclusa. Dovrem¬ 
mo, però, essere ai dettagli. Il 
rinvio imposto dal Napoli (le 
autorità di polizia si sono 
dette pienamente d'accordo 
con la società) sembra essere 
motivato soltanto dall'inten¬ 
zione di non rovinare, con 
qualche sempre possibile in¬ 
cidente, la grande festa. Spe¬ 
riamo davvero sia così. E 
speriamo, soprattutto, che 
questa contorta vicenda fi¬ 
nalmente finisca, e finisca 
per il meglio. 

Federico Geremicca 
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DIEGO MARADONA con la sua ragazza CLAUDIA 


Ri*; 


Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Con Feriaino e 
Juliano a Milano alle prese 
con il completamento della 
campagna acquisti (sembra 
imminente l’annuncio degli 
avvenuti trasferimenti al¬ 
l'ombra del Vesuvio di Da¬ 
niel Bertoni e di Serena), i 
preparativi per il Maradona* 
day (il calciatore arriverà 
oggi a Fiumicino alle 14,05 
ma non sarà più «presentato» 
oggi al San Paolo come rac¬ 
contiamo in altra parte della 
pagina) sono stati affidati 
agli uomini del presidente. 
Nella mattinata di ieri, pre¬ 
sente anche il responsabile 
della Maradona Production, 
Guillermo Bianco, è stato 
compiuto un sopralluogo al 
San Paolo. Con certosina pi¬ 
gnoleria messo a punto il ce¬ 
rimoniale, cronometrati i 
tempi e coreografie. Fra gli 
altri, il giorno della gran fe¬ 
sta saranno presenti a bordo 
campo, anche trenta cani- 


Il Maradona-day 
«completato» da 
Bertoni e Serena? 


poliziotto. 

A proposito del cerimonia¬ 
le, c’è stato disaccordo fra le 
due maggiori organizzazioni 
del tifo. L’Associazione Ita¬ 
liana Napoli Club, l’organiz¬ 
zazione direttamente con¬ 
trollata dal Napoli era con¬ 
traria all’esecuzione dell’in¬ 
no a Maradona (andato 
esaurito in questi giorni 
presso 1 rivenditori non au¬ 
torizzati di musicassette) 
mentre l’Assoclazone Club 


azurri del Napoli, vicina Ju- 
lìano era favorevole. La so¬ 
cietà aveva poi risolto il con¬ 
trasto assecondando la vo¬ 
lontà della prima. 

I biglietti per l’appunta¬ 
mento di questa sera alle 19 
erano andati a ruba nella 
prima mattinata. (Resteran¬ 
no validi per il giorno che sa¬ 
rà scelto per la presentazio¬ 
ne). Facile prevedere gli 
spalti gremiti, per un incasso 
di circa 100 milioni. 


Boniperti c Pontello eletti consiglieri al 
posto di Fraizzoli e Viola (solo 3 voti) 


Altri quattrini al Napoli 
dovrebbero venire dalla Rai 
e dalle televisioni private. La 
società ha infatti chiesto 50 
milioni per consentire la ri¬ 
presa dell’arrivo di Marado¬ 
na e la relativa cerimonia. 
Una richiesta capestro alla 
quale le molte emittenti in¬ 
tenzionate a trasmettere in 
diretta l’avvenimento non 
hanno dato risposta positi¬ 
va. Analoga richiesta era 
stata avanzata a due televi¬ 
sioni straniere, una giappo¬ 
nese e una francese, identica 
la risposta. 

' Per la passerella del nuovo 
profeta del gol è previsto, ov¬ 
viamente, il pienone anche 
in tribuna stampa. Oltre 
duecento i giornalisti accre¬ 
ditati dall’ufficio stampa 
della società; più di cento i 
fotografi e i cineoperatori a 
bordo campo. Roba, insom¬ 
ma da finale di Coppa. 

Marino Marquardt 


MILANO — L’on. Antonio 
Matarrese e stato rieletto all’u¬ 
nanimità presidente della l,egn 
nazionale calcio professionisti 
dell’assemblea delle società di 
serie A c serie B. 11 presidente 
della Juventus, Giampiero Ilo- 
nipoerti, e quello della Fioren¬ 
tina, Ranieri Pontello sono sta¬ 
ti designati alla carica di consi¬ 
gliere federale per la serie A. 
Boniperti e Pontello sostiui- 
ranno il presidente della Roma, 
Dino Viola e l’ex presidente 
dcll’Intcr Ivnnoe Fraizzoli. Per 
Violn, che hn ottenuto solo tre 
voti, un altro dispiacere nella 
«guerra» n distanza con Boni- 
IKtrti. Al presidente della .Rive 
e a Pontello e Mantovani inve¬ 
ce sono andate sette voti, poi il 
presidente della Sampdoria ha 
subito riunciando evitando un 
ulteriore Iwllottaggio. Al mo¬ 
mento del voto erano presenti 
34 rappresentanti di società; 
unici assenti i dirigenti di Udi¬ 
nese e Cnmpobasso. Quella di 
ieri è stata una giornata davve¬ 
ro intensa nella nuova sede, 
inaugurata per l’occasione, del¬ 
la Lega: assemblee e votazioni a 
getto continuo, gran via via di 
presidentei, generai manger, 
giornalisti e avvocati sempre in 


el>ollÌ 7 Ìonp por la costante ne¬ 
cessità di comunicare con «Mi- 
lanofiori, sede «lei mercato dei 
calciatori. 

particolarmente soddisfatto, 
e ne aveva lieti donde, il presi¬ 
dente della Juventus: «Se sono 
contento? Certo che lo sono. 
Hanno avuto fiducia in me, mi 
hanno votato e ho accettato. 
Dire altro mi sembra davvero 
prematuro». Ieri sono stati de¬ 
signati anche i gironi elimina¬ 
tori della coppa Italia 1984-85. 
Grotto uno: Milnn, Como, Par¬ 
ma, Carrarese, Triestina, Bre¬ 
scia. Girone due: Inter, Avelli¬ 
no, Pisa, Spai, Bologna, Fran- 
cavilia. Girone tre: Roma. La¬ 
zio, Varese, Pistoiese, Padova, 
Genoa. Girone quattro: Tori¬ 
no, Cremonese, Monza, Vicen¬ 
za, Cesena, Empoli. Girone 
cinque: Verona, Ascoli, Cata¬ 
nia, Cosarono, Campobasso, 
Benevento. Orione sei: Sam- 
ndoria. Udinese, Bari, Cavese, 
Lecce, Catanzaro. Girone 
sette: Juventus, Atalanta, Ta¬ 
ranto, Palermo, Sambenedet- 
tese, Cagliari. Girone otto: Fio¬ 
rentina, Napoli. Arezzo, Caser¬ 
tana. Perugia, Pescara. 

O BERNA — L’UEFA ha reso 
noto la liste delle 1128 squadre 
che disputeranno la prossima 
edizione delle coppe europee di 
calcio. Il sorteggio del primo 
turno sarà fatto il 10 luglio. 


Domani la presentazione della 
Festa delPUnità sullo sport 

ROMA — Domani alle ore 11 presso la sala stampa della direzio¬ 
ne del PCI, in via dei Polacchi. 43, si terra la conferenza stampa 
di presentazione della Festa nazionale dell’-Unità» sullo sport 
che avrà luogo a Modena dal 25 agosto al 9 settembre. 

I contenuti c le proposte dell’iniziativa verranno illustrati da 
Fabio Mussi responsabile della sezione stampa e propaganda, 
rial se/iatore Nedo Canetti, responsabile del Gruppo sport della 
Direzione, da Raffaella Fioretta responsabile delta Sezione asso¬ 
ciazionismo di massa, da Vittorio Campione responsabile nazio¬ 
nale della Festa dch’-Unità- e da Alfonsina Rinaldi segretaria 
della Federazione comunista di Modena. 


*1 

ri 



ve t- 











NT ^ 7$ 
_*» ?i 




I tiratori oggi 
a Los Angeles: 
tante speranze 

Giovannetti, Cioni, Giardini e Scribani 
partiranno oggi alle ore 13 da Fiumicino 


ROMA — Scatta l'.Opera 
zione Olimpiadi». Oggi alle ore 
13 dall’aeroporto di Fiumicino 
volerà a Los Angeles la prima 
Nazionale azzurra che difende¬ 
rà i colori italiani ai Giochi: è la 
squadra olimpica di tiro a volo. 


l'unica ad aver sempre conqui¬ 
stalo nella storia delle Olimpia¬ 
di prestigiosi allori. 

Saranno quattro i compo¬ 
nenti dell'équipe italiana: Lu¬ 
ciano Giovannetti (medaglia 
d'oro alle Olimpiadi di Mosca) 


Wimbledon: la Evert e 
la Navratilova semifinaliste 


Tennis 
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LONDRA — Per il torneo di Wimbledon una giornata dedicata 
alle donne. In programma i quarti di finale e numerosi incontri del 
torneo di doppio maschile e femminile, anche loro giunti alle ulti¬ 
me battute. 

£ stata una giornata abbastanza tranquilla senza eccessivi colpi 
di scena. Le «big« del torneo hanno rispettato il loro ruolo, aggiudi¬ 
candosi i confronti propostigli dal calendario. 

Nessun problema per Martina Navratilova, che è anche la gran¬ 
de favorita alla vittoria finale. La tennista naturalizzatasi ameri¬ 
cana, ha vinto senza eccessiva fatica contro la bulgara Manuele 
Maleeva. 

Un incontro che non ha avuto un minimo di storia, avendolo 
Martina avuto sempre nelle sue mani. La Maleeva gli ha creato 
qualche problema soltanto nel primo set, che si è concluso per 6-3. 
Nel secondo che si è concluso 6-2 la Navratilova ha impresso ai 
suoi colpi ritmi più pressanti e la bulgara s’è dovuta inchinare, 
senza poter far nulla di fronte allo strapotere deU’awersaria. 

Anche la Chris Evert ha conquistato un posto in semifinale. 
Come la Navratilova,la Evert se le cavata in due set: 6-2, 6-4. 

Oggi sarà la volta dei quarti di finale maschili. Questi gli incon¬ 
tri in programma: McEnroe-Sadri, Cash-Gomez. Annacone-Con- 
nors, Smid-Lendl. 


e Daniele Cioni per la fossa 
olimpica. Luca Scribani Rossi e 
Celso Giardini per lo skeet. A 
guidarli sarà il responsabile 
delle squadre nazionali Sabino 
Panunzio che per l’occasione 
s’avvarrà della collaborazione 
di Serafino Giani, ex nazionale 
azzurro, e del dottor Mosconi. 

Partono con la voglia matta 
di ripetersi e mantener fede ad 
una tradizione favorevole. Un 
impegno non semplice, consi¬ 
derando il valore degli avversa¬ 
ri, molto elevato nonostante 
l'assenza dei tiratori sovietici, 
cecoslovacchi, bulgari e della 
RDT. Per centrare l’alloro 
olimpico, i responsabili tecnici 
della federazione hanno studia¬ 
to a lungo le caratteristiche di 
San Bernardino, California, 
dove si svolgerà la competizio¬ 
ne. Una zona ventilata, che può 
giocare pericolosi scherzi anche 
a tiratori molto esperti. Proprio 
per questo motivo Panunzio ha 
condotto gli «olimpici» a Casti- 
gion della Pescaia e a Gela. luo¬ 
ghi che assomigliano sotto il 
punto di vista climatico e am¬ 
bientale a San Bernardino, per 
brevi ritiri. La squadra azzurra 
vivrà praticamente isolata dal 
resto delle Olimpiadi. «La con¬ 
centrazione — ha detto il c.t. 
— è fondamentale in questo 
sport ». Ad aprire l’incontro con 
i giornalisti è stato il presidente 
della federazione Giampiero 
Armani, che ha sottolineato il 
buon momento che sta attra¬ 
versando questo sport, che con¬ 
ta oltre un milione e seicento- 
mila tesserati. A Los Angeles, 
Armani, nel corso delle varie 
riunioni del CIO. si farà promo¬ 
tore di un'iniziativa: quella di 
tentare di aprire i Giochi anche 
alle nazionali e alle donne, an¬ 
cora costrette a restare ai mar¬ 
gini. Per ora infatti possono 
soltanto gareggiare nei campio¬ 
nati del mondo e in quelli euro¬ 
pei. Un controsenso da elimi¬ 
nare al più presto. Le gare 
olimpiche cominceranno ti 28 
luglio e si concluderanno il 4 
agosto. 

p. C. 

NELLA FOTO IN ALTO: il e.t. 
Panunzio con i quattro mo¬ 
schettieri azzurri Scribani, 
Giardini, Giovannetti e Cioni. 


Virdis al Milan, Causio all’Inter 

La Lazio avrebbe offerto all’Inter Giordano e Manfredonia, ma la società nerazzurra avrebbe risposto negativamente - La Juve sulla 
pista di Coliovati - In vendita Penzo e Storgato - Tavola è stato acquistato dall’Avellino, che ha ceduto Bergossi alla Cremonese 


MILANO — L’Inter ha annun¬ 
ciato il suo ultimo acquisto: 
Franco Causio, 35 anni, ala tor¬ 
nante, tre gol nella passata sta¬ 
gione con l’Udinese. «Un vec¬ 
chietto — ha affermato Ilarió 
Castagner, l’allenatore — che 
ci sarà utile soprattutto nelle 
partite di Coppa. Di vecchietti 
terribili è piena la storia del 
calcio, parlo di Altafini, di Bo- 
ninsegna, di Hamrin. L’espe¬ 
rienza di Causio è immensa e il 
suo acquisto sarà prezioso per 
l’Inter». Il contratto stipulato 
dall’ex friulano è di un anno e 
guadagnerà mezzo miliardo cir¬ 
ca di ingaggio. L’Inter, così, do¬ 
vrebbe aver chiuso il mercato 
acquisti. Sul fronte nerazzurro 
delle vendite non si sono avute, 
ieri, delle novità. Serena quan¬ 
do gli parlano di trasferirsi a 
Como sbuffa. E poi c’è una con¬ 
dizione particolare posta dal- 
l’Inten chi vuole Serena deve 
prendersi anche BeccaJpssi. Il 


costo della coppia: quattro mi¬ 
liardi. .E noi del Como — dice 
Sandro Vitali, il direttore spor¬ 
tivo — non possiamo permet¬ 
terci di spendere una cifra simi¬ 
le». Ma Vitali fa capire che non 
è solo .una questione di soldi: 
alla coppia interista sono inte¬ 
ressate altre società importanti 
come il Napoli. 

MILAN — Al consiglio di am¬ 
ministrazione, Farina ha an¬ 
nunciato l’acquisto di Virdis: 
due miliardi per tre anni. An¬ 
che Agostino Di Bartolomei è 
già rossonero, solo che l’annun¬ 
cio ufficiale verrà dato giovedì. 
11 Milan dovrebbe aver chiuso 
quindi il reparto acquisti. Ri¬ 
mane ormai l’annoso problema 
di Coliovati: a chi venderlo? Le 
voci sono le più disparate: si 
parla di Roma, Lazio e Torino. 
Ma sembra che siano i granata i 
più vicini a concludere l’acqui¬ 
sto: però ieri sera la Juve ha 
messo sul mercato Favero (Io 


ha chiesto l'Udinese), già di¬ 
chiarato incedibile, per tre mi¬ 
liardi; vuol dire che Boniperti 
sta pensando a Coliovati. Fari¬ 
na, intanto, ha rinnovato il con¬ 
siglio d’amministrazione - del 
Milan: sono entrati cinque nuo¬ 
vi azionisti, : proprietari del 
159é della società rossonera, 
sui venti che compongono la di¬ 
rezione milanista. 

JUVENTUS — Lunedi il club 
bianconero metteva sul merca¬ 
to quattro giocatori: Storgato, 
Penzo, Koetting e Tavola. Que¬ 
st’ultimo ha trovato, ieri, un 
compratore: FAvellino che a 
sua volta ha girato Bergossi alla 
Cremonese. Ma continua a de¬ 
stare scalpore Fultimo acquisto 
della Juve: Massimo Briaschi. 
A chi ha messo in dubbio la 
competitività della squadra di 
Boniperti in Coppa dei campio¬ 
ni senza Giordano e Manfredo¬ 
nia, il presidente juventino ha 


replicato: «Intanto la Coppa dei 
campioni noi la facciamo. Folle 
la spesa per Briaschi? Ma se 
non sapete neppure il prezzo! 
— ha replicato Boniperti. — 
C’è un folle che l’ha preso e un 
altro folle che invece non l’ha 
comprato». Poco più distante. 
Fossati, presidente del Genoa, 
ammetteva che la Juve aveva 
pagato Briaschi molto più dei 
quattro miliardi ventilati dnlla 
stampa. «Comunque — ha con¬ 
tinuato — c’era una notevole 
differenza fra le offerte della 
Juve e quelle di Torino, Fioren¬ 
tina e Lazio». Si pensa, quindi, 
che Briaschi sia stato pagato 
cinque miliardi e mezzo. 
NAPOLI — È la società più te¬ 
nuta d’occhio dagli osservatori 
del calcio mercato. Dopo l’ac¬ 
quisto di Maradona, ci si atten¬ 
dono altre sorprese da Feriamo 
e Juliano. Anche perché intor¬ 
no all'asso argentino deve an¬ 
cora essere costruita una squa- 


I «capricci» del presidente Omini 
Il riposo di Francesco Moser 


MILANO — Il programma dei 
campionati italiani su pista è 
un foglio in cui troppa gente ci 
mette le mani. Più alta di tutte 
è la voce del presidente Omini 
che dalla scrivania di casa per 
ben tre volte cambia gli orari 
e così Moser deve aspettare le 
dieci della sera per misurarsi 
nel torneo dell'inseguimento. 
Francesco è qui con la bici del 
record messicano, con le fa¬ 
mose ruote lenticolari che Io 
hanno portato al trionfo nel 
Giro d'Italia, qui col pensiero 
rivolto ad un lungo e meritato 
periodo di riposo dopo ben se¬ 
dici mesi di agonismo. 

•Riprenderò le gare su stra¬ 
da il 18 agosto, quando si svol¬ 
gerà la Coppa Piacci il giorno 
in cui Alfredo Martini comu¬ 
nicherà l’elenco degli azzurri 
per il mondiale», confida il 
trentino. «Credo di possedere 
la fiducia del commissario tec¬ 
nico senza dover partecipare 
alle indicative per Barcellona. 
Naturalmente il mio sarà un 


riposo attivo che comprende 
anche un po’ d'aria di monta¬ 
gna, Tana di Si. Moritz», ag¬ 
giunge Francesco che nell'ar¬ 
co di tre settimane è passato da 
una festa all’altra con Timer- 
mezzo di alcuni circuiti. 

Moser prova il nuovo Vigo- 
relli con alcuni giri disturbati 
dal vento e il suo giudizio è il 
seguente: «Bella pista, più 
scorrevole, più veloce di quel¬ 


la che conoscevo all'inizio del¬ 
la mia camera. Su questo ton¬ 
dino sono stato un allievo del¬ 
la scuola intitolata a Fausto 
Coppi...». Poi il capitano della 
Gis si apparta col meccanico di 
fiducia per discutere su alcuni 
particolari. »Se il vento insiste 
dovrò correre con le ruote 
normali», e nonostante il desi¬ 
derio di «staccare», di andare 
in ferie, nelle parole del cam- 


S'è infortunato il nuotatore Pinto 

n nuotatore barese Paolo P«ito. che la settimana scorsa doveva compare 
a nuoto la traversata del canale <f Otranto, dal porto atranese d> Va»ona. s è 
fratturato quattro costole (la sesta, la settima, la nona e la decima) cadendo 
dal suo motoscafo 

li San Paolo rinuncia a Dirceu 

Il San Paolo ha informato che non mgaggerà 4 evocatore Drceu. m forza al 
Napoli La notizia è stata resa nota dalia drezione delia società, che aveva 
ricevuto una proposta dei procuratore del giocatore, che s è offèrto al dutJ 
trasparso per 500 m.Sone 

Giochi della Gioventù di pallanuoto 

Liguria. Lombardia e Lazio hanno concluso a puntegro o-eno H turno 
elim>natono le altre squadre ammesse ai due gremì di sem.fina'e sono 
Abruzzo. Marche. Toscana, Piemonte e Campania 


pione c'è lo scrupolo di sempre 
e la volontà di faabene in ogni 
circostanza. 

I campionati vengono al 
dunque nelle ore piccole e ap¬ 
punto sotto i riflettori che 
sembrano accarezzare la pista, 
un ragazzino di quattordici 
primavere aveva aperto il ce¬ 
rimoniale di lunedì notte con¬ 
quistando il titolo della veloci¬ 
tà esordienti. Si tratta di Ales¬ 
sandro Tresin. un padovano in 
attività da quattro anni e con 
un bottino di 43 vittorie. Que¬ 
sto Tresin ha sconfitto in fina¬ 
le il compaesano Flaminio do¬ 
po una serie di sprint in cui 
non ha commesso il minimo 
errore e ieri si è distinto anche 
nell'individuale a punti. Le 
promesse, a quanto pare, non 
mancano, però l'attività di 
Tresin e di altri giovani della 
sua età mi pare eccessiva, anzi 
sono del parere che una buona 
crescita è figlia di un calenda¬ 
rio ragionato, senza quella 
fretta che distrugge invece di 
costruire. Moser aveva diciot- 
to anni quando ha cominciato 
e a trentatré è ancora sulla 
cresta dell'onda 

Gino Sala 


dra competitiva. Ieri si sono in¬ 
contrati più volte Juliano e 
Corsi, direttore sportivo della 
Fiorentina. La discussione ver¬ 
teva sullo scambio Daniel Ber¬ 
toni-Pellegrini. Si attende l’an¬ 
nuncio di ora in ora. 

ROMA — Ed ecco la domanda 
più insistente a Milano Fiori: 
che fa la Roma? Perché non si 
muove? Ed ecco l’indiscrezione 
che vi vendiamo così come l’ab- 
biamo saputa: gli scambi di 
Vierchowod e Mancini della 
Sampdoria con Bonetti, Oddi e 
lorio della Roma. La risposta 
probabilmente l’avremo vener¬ 
dì, alle ore 20 . 

LAZIO — Ormai alla Inizio so¬ 
no convinti di doversi tenere 
ancora per un anno Giordano e 
Manfredonia. (Sembra siano 
stati offerti allTnter che avreb¬ 
be risposto picche). Se fossero 
stati venduti alla Juve, la socie¬ 
tà romana avrebbe risolto moiri 


problemi di bilancio. (E China- 
glia è molto duro nei confronti 
della Juve: «Non capisco, la dif¬ 
ferenza non era enorme... Han¬ 
no buttato a mare un giro di 15 
miliardi»). «E noi porremo alla 
Federcalcio una domanda in¬ 
quietante — dice Pulici, brac¬ 
cio destro di Chinaglia —: come 
potremo sopravvivere se siamo 
costretti a pagare ingaggi fol¬ 
li?». 

CREMONESE — Se rivolgete 
richieste di nuovi acquisti ai di¬ 
rigenti della Cremonese, vi ri¬ 
spondono con un’alzata di spal¬ 
le. I lombardi sono ormai rasse¬ 
gnati a ritornare il prossimo 
anno in serie B? La situazione 
non è proprio così. Lo insegna il 
caso Mulier dato gratis in pre¬ 
stito al Como. E allora la Cre¬ 
monese aspetta che le offrano 
gratis i vari Zmuda, Dirceu, 
Kief, ecc. 

Sergio Cuti 


Tour de France: 
Barteau conquista 
la maglia gialla 


CERCY-PONTOISE — Il gio¬ 
vane portoghese Paulo Fereira 
ha vinto la quinta tappa del 
Tour De France. Bethune-Cer- 
gy Pontoise di km. 207 prece¬ 
dendo nello sprint i suoi due 
compagni di una fuga comin¬ 
ciata in partenza, i francesi 
Vincent Barteau (Renault), 
che ha indossato la maglia gial¬ 
la. e Maurice Le Guilloux. I tre 
corridori sono giunti al traguar¬ 
do con un vantaggio di 17' sul 
gruppo. 

Subito dopo il via Fereira ha 
allungato. II portoghese è stato 
poi raggiunto dopo una quindi¬ 
cina ai chilometri da Maurice 
Le Guilloux mentre Vincent 
Barteau si è unito a loro dopo 
22 chilometri. 

In perfetto accordo, i tre fug¬ 
gitivi hanno raggiunto un van¬ 
taggio massimo di 26' su un 
gruppo assai apatico. Senza 
mai disunirsi, Fereira. Barteau 
e Le Guilloux hanno conserva¬ 
to al traguardo un margine di 
17’42” sul gruppo dal quale 
erano usciti i francesi Bernard 
Vallet e Jean-Francois Chau- 


rin. Vallet ha potuto conserva¬ 
re il quarto posto mentre Chau-, 
rin è stato in extremis risuc¬ 
chiato dal gruppo. 

Vincent Barteau è il nuovo 
leader del Tour. In partenza oc¬ 
cupava il diciannovesimo poetò 
in classifica a 53" dall’olandese 
Adrie Vander Poel. 

ORDINE D’ARRIVO 
1 ) Fereira ( Por) che percorre 
i km. 207 in 4 ore 49 45” alla 
media oraria di km. 42,884 (ab¬ 
buono 30”); 2) Barteau (Fra) 
4.49’45” (abbuono 20"); 3) Le 
Guilloux (Fra) 4.49'46” (ab¬ 
buono 10 ”); 4) Vallet (Fra) a 
17 * 42 ”; 5 ) Planckaert (Bel) 
17’43"; 6 ) Kelly (Irl); 7) Van 
Vliet (Ola); 8 ) lloste (Bel); 9) 
Vanderaerden (Bel); 10) Chau- 
rin (Fra). 

LA CLASSIFICA GENERALE 
1 ) Barteau (Francia) 
18h47’53”; 2 ) Le Guilloux 
(Francia) a T33”; 3) Ferreira 
(Portogallo) a ,T13”; 4) Van 
Der Poel (Olanda) a 17’45”; 5) 
Anderson (Australia) a 17'53”; 
6 ) Hanegraaf (OlandaT a 
17’54"; 7) Madiot (Francia) a 
17’58”; 8 ) Poeterà (Belgio) a 
18'03”; 9) I«emond (Usa) a 
10) Fignon (Francia) a 

18'07". 
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Di nuovo, la filosofia. Dopo 
tanto parlare di socio-psico- 
politologia, torna il linguag¬ 
gio filosofico. E questo lin¬ 
guaggio fissa il nostro secolo, 
scavando nell’idea di «mo¬ 
dernità», di questa nostra 
«modernità». Che è cresciuta 
in mezzo alle rovine di due 
guerre mondiali, di Au¬ 
schwitz, degli Kmer rossi o 
dei campi di Sabra e Citatila. 

Giacomo Marramao, do¬ 
cente di filosofia politica, sa¬ 
piente in austromarxismo, 
tra i fondatori di «Laborato¬ 
rio politico», curioso, in pas¬ 
sato, di quell’«ospite inatte¬ 
so» che forse gli parve potes¬ 
se essere, sulla scena politica 
italiana, Bettino Craxi, ha 
scritto, nel libro «Potere e se¬ 
colarizzazione» (Editori Riu¬ 
niti), di questa «modernità». 
«Ho cercato di mettere in lu¬ 
ce come si modifica l’intui¬ 
zione del tempo nella moder¬ 
nità e dalla modernità a oggi 
attraverso tre concetti: pro¬ 
gresso, rivoluzione, libera¬ 
zione. Questi tre concetti 
avevano la loro struttura di 
base nel tempo futurizzato. 
Oggi, invece, la nostra esi¬ 
stenza si schiaccia nel pre¬ 
sente, giacché è saltata l'idea 
di un futuro che ci libera. Il 
futuro è distrutto, sgretola¬ 
to». 

Non è cosa di poco conto. 
Ne deriveranno sconquassi e 
soprassalti, da questa crisi di 
futuro. Da questo futuro in 
crisi. Come si farà a proget¬ 
tare l’amore e gli investi¬ 
menti, un progetto politico o 
almeno un programmino a 
medio termine? 

Vediamo. Perdonerà Mar¬ 
ramao se di questo suo libro, 
che si muove, e con agilità, 
fra autori quali Weber, Sim- 
mel, Cari Schmitt, Luhmann, 
Prigogine, coglieremo solo lo 
spunto, strappato a forza dai 
cieli della teoria. Tuttavia, 
siccome «nelle maglie della 
politica — dice ancora Mar¬ 
ramao — è esplosa l’opacità 
dell’esistenza e il futuro ha 
cessato di avere la carica 
simbolica di una volta», vor- 


I L «PROCESSO alla Re¬ 
gina», cioè ad Agatha 
Christle, tenutosi a 
Cattolica I giorni scor¬ 
si è stato, nella forma, un 
gioco: un gioco di società per 
intellettuali, con un giudice, 
la pubblica accusa, la difesa, 
i testimoni a carico e a disca¬ 
rico, i penti. Un gioco che po¬ 
teva essere divertente, ma in 
cui pareva essere implicito li 
rischio di una mondanità 
tutta epidermica, da salotto 
•Intellettuale * d’estate. 

Invece è stato assai più, ed 
è diventato un dibattito che 
dalia Christie, si è allargato 
a discutere del •giallo», di 
questi generi che non si san¬ 
no come chiamare e che per¬ 
ciò si chiamano in cento mo¬ 
di, deila letteratura e delia 
critica. E gran parte del me¬ 
nto va agli organizzatori, 
che avevano coinvolto nel 
•processo » persone di tutte le 
professioni e le arti, diversis¬ 
sime per temperamento e 
cultura. Presidente era chi 
seri'»e questa nota; per pub¬ 
blico accusatore Renée bag¬ 
giani, avvocato difensore 
Rosellina Balbi, cancelliere 
Giorgio Gosettl; tra I testi¬ 
moni e I periti c’erano critici 
(Guido Aimansi, Alfredo 
Giuliani, James Bamett), 
rappresentanti di case edi¬ 
trici (Gian Franco Orsi, Lia 
Voìpatti), scrittori (Corrado 
Augias, Chrìstmnna Brand), 
esperti della televisione e dei 
cinema (Christ Steinbrun- 
ner. Claudio Fava), giornali¬ 
sti televisivi (Vieri Razzlni, 
Alvise Sapori), biografi delia 
scrittrice, persone che l’han¬ 
no conosciuta. E c’era quel¬ 
l’Oreste Del Buono il cui no¬ 
me è tutt’uno con la storia 
del « giallo » in Italia. E già 
questo Impianto è interes¬ 
sante, perché mi pare che 
configuri li prohlo del con¬ 
vegni o congressi a venire, in 
questa età dei mezzi di co¬ 
municazione di massa: un 
incontro e incrocio di espe¬ 
rienze dnersz, una collabo¬ 
razione di tutti gii strumenti 
possibili, un intrecciarsi di 
ricerca e di informazione, e 
dunque uno sfaccettamento 
del tema per esaminarlo da 
tutti I punti di Usta. 

• • • 

Animato da tante voci di¬ 
verse Il dibattito pareta, 
qualche momento, disper¬ 
dersi, ma non è stato difficile 
ricondurre Interventi e bat¬ 
tute ad alcuni temi centrali. 
E così, nelle due sedute, si so¬ 
no sentite ribadire le accuse 
e le difese che si ripetono da 
decenni su questi temi In ge¬ 
nerale, sulla Christle in par¬ 
ticolare. Per comodità, le 


remmo sapere che ne è, per 
esempio, dell’idea di pro¬ 
gresso (e di progetto), colti¬ 
vata a lungo dalla filosofia 
della storia. E dalla sinistra. 

Per Achille Occhetto, re¬ 
sponsabile Stampa e Propa¬ 
ganda del PCI, nessuna obie¬ 
zione. «Il libro è fertile e utile 
nella sua impostazione come 
approccio al problema conte¬ 
nuto nell’idea di progresso e 
progettualità. Qualsiasi vi¬ 
sione che consideri i dati del¬ 
la stona come legati da una 
finalità, va messa in discus¬ 
sione». Anche le magnifiche 
sorti progressive dello svi¬ 
luppo? «Anche quelle». Giu¬ 
sta, dunque, l’asserzione di 
Marramao, secondo la quale, 
con la categoria della «seco¬ 
larizzazione», l’equazione 
crescita-progresso è esplosa. 
Sapete della crisi del sogget¬ 
to, del soggetto non più al 
centro dell’universo, da 
quando (più o meno da un se¬ 
colo) la sua razionalità ha su¬ 
bito fierissimi e giustissimi 
attacchi. 

«Se guardiamo la realtà 
quale si presenta all’uomo 
comune — riconosce padre 
Giovanni Marchesi, teologo, 
della "Civiltà cattolica” — 
con il fascio di notizie in cui 
si imbatte, gli sembrerà di 
assistere alla fine del mondo. 
Da un punto di vista empirico 
Marramao ha ragione. Esi¬ 
stenzialmente il futuro si è 
appiattito. Ma siccome ogni 
uomo è un filosofo, deve in¬ 
terrogarsi oltre le apparen¬ 
ze. Scoprirà che a crollare 
non è stato il futuro, bensì 
quei progetti socio-politici 
nati a seguito della Rivolu¬ 
zione'francese e dell’ideali¬ 
smo; giacché entrambi tenta¬ 
rono di assolutizzare la ra¬ 
gione umana. Ecco l’origine 
della crisi: dalla negazione di 
Dio si è passati all’autodivi- 
nizzazione dell’uomo. Con 
Nietzsche, legato, come scri¬ 
veva, “al piolo del momen¬ 
to", siamo al punto estremo 
della crisi». 

E di qui la crisi del tempo. 
Di quello storico-lineare, per 


raggrupperò, come in un bi¬ 
lancio, su due colonne. Ac¬ 
cusa: i libri delta Christle e di 
tanti altri giallisti non sono 
realistici; I cadaveri non san¬ 
guinano, non puzzano, non 
fanno Impressione, manca il 
brivido. Difesa; ma perché 
dovrebbero far rabbrividire, 
perché dovrebbero essere 
realistici, offrire atmosfere e 
caratteri, se essi sono stati 
(da Conan Doyle a tutti gli 
anni Venti) un gioco intellet¬ 
tuale, una partita a scacchi, 
in cui li criminale sfida l’a¬ 
cume dell’indagatore, e lo 
scrittore quello del lettore? 

Accusa: la Christle scrive 
male, non ha »stlle», altera la 
storia e la geografia, crea 
una società di maniera che 
non esiste e che forse non è 
esistita mal. Difesa: e perché, 
in libri che non sono né vo¬ 
gliono essere realistici, non 
si potrebbe alterare, qualche 
volta, la storia e la geogra¬ 
fia? Non lo faceva anche 
Shakespeare? E se la sua è 
una maniera, non lo è anche 
di quel Simenon e Chandler 
che alcuni le opponevano po¬ 
lemicamente? E che cosa si¬ 
gnifica «avere uno stile». 
•scrivere bene o male»? E 
non è vero che il suo stile è 
funzionale al suo modo di 
raccontare e al suo mondo? 
Non è vero (vi hanno Insisti¬ 
to soprattutto Robert Bar- 
nard e Christianna Brand: 
due Inglesi e scrittori, per 
giuntai) che quella scrittura 
e tutt’uno con quel racconta¬ 
ne? E non c’è in quel libri (lo 
ha osservato con finezza 
Corrado Augias) un profumo 
di vecchia Inghilterra, di Old 
England, di una Inghilterra 
vittoriana che non vuole mo¬ 
rire? 

Accusa: ha mille difetti. 
Difesa: ha milioni di lettori; 
ventiquattro milioni di volu¬ 
mi venduti In Italia, centi¬ 
naia di milioni nel mondo. 

Accusa: non è letteratura. 
Difesa: ma che cosa è la let¬ 
teratura? 

0 0 0 

Ed eccoci così al dunque, 
al nocciolo della questione, 
al punto obbligato in cui si 
arriva sempre, da anni, ogni 
volta che dibattiamo di que¬ 
ste cose. Da una parte una 
concezione della letteratura 
non dirò limitata, ma certo 
snobistica, pseudo aristocra¬ 
tica (pseudo, perché non è 
più l’espressione di una reale 
aristocrazia, come era una 
volta), che giudica e assolve 
o condanna (più spesso con¬ 
danna!) In nome di alcuni 
elementi o valori che essa 
promuove a soli valori asso¬ 
luti; dall’altra, una concezio¬ 
ne che si sforza di cogliere 


A\ /A 


Qui a destra, un manifesto dedicato al Primo 
Maggio del 1898, tratto dal periodico 
socialista «L'asino». In bosso, lo studioso 
di filosofia politica Giacomo Marramao 


È vero, come sostiene Giacomo 
Marramao, nel suo libro «Potere 
e secolarizzazione», che «è 
saltata l’idea di un futuro che 
ci libera?». Rispondono padre 
Marchesi, il filosofo Otto 
Kallscheuer e Achille Occhetto 
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il quale la storia aveva un 
senso e uno scopo; per il qua¬ 
le l’allomo faber» si appro¬ 
priava della natura trasfor¬ 
mandola ed era in grado di 
pianificare l’avvenire. 

Otto Kallscheuer, tedesco, 
vicino ai Verdi, filosofo, al¬ 
lievo di Habermas: «II tempo 
della vita si dà in modo di¬ 
verso da quello fissato dal 
movimento operaio marxista 
e socialdemocratico, che era 
sottomesso al comando della 
fabbrica. D’altronde, il movi¬ 
mento operaio doveva dare 
un senso al furto del tempo di 
vita, al rapporto fra capitale 
e lavoro imposto dal taylori¬ 
smo. Oggi abbiamo più tem¬ 
po a disposizione. La visione 
del futuro non è più messia¬ 
nica. Circolano modelli di fu¬ 
turo, In cui si può essere im¬ 
pegnati solo in parte. Penso 
all'ecologia o alla pace, temi 


nei quali si può investire 
part-time il proprio tempo di 
vita senza delegare a un par¬ 
tito o a un movimento tutto il 
senso della vita». Fine della 
politica come destino. Però, 
a questo «illuminismo utilita¬ 
ristico» non corrisponde una 
eguale secolarizzazione del- 
l’agire politico. Certi con¬ 
gressi, e chi è senza peccato 
scagli la prima pietra, lo di¬ 
mostrano. «Bisognerebbe in¬ 
ventare dei part-time politi¬ 
ci, come succede fra i nostri 
Verdi. Una rotazione per 
aprire nuovi futuri senza im- 
pegnardsi completamente». 

Ma torniamo al tempo. A 
quell’idea del futuro che libe¬ 
ra e al processo di autolibe¬ 
razione per cui, quanto più 
rapidamente il tempo si con¬ 
suma, tanto più velocemente 
ci si libererebbe. Dalla re¬ 
denzione alla rivoluzione, 
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Sotto processo a Cattolica Agatha Christie e il 
giallo: l’accusa è di non avere stile e di 
non fare della vera letteratura. Ma alla fine ha 
vinto la scrittrice inglese e vi spieghiamo perché 

«Agatha, io 
ti assolvo» 


Sempre più dura la 
polemica tra Karajan 
e la sua orchestra 


BERLINO — L’Orchestra Filarmonica di Berli¬ 
no ha minacciato di annullare due concerti che 
aveva in programma sotto la direzione di Her¬ 
bert Von Karajan, a meno che quest’ultimo 
non compia un gesto conciliante verso gli or¬ 
chestrali, con una dichiarazione che dovrà es¬ 
sere divulgata entro la fine di agosto. «Se Von 
Karajan non farà una dichiarazione entro fine 
agosto — dice un comunicato stampa della Fi¬ 
larmonica berlinese — non si svolgeranno i 
due concerti in programma per quell’epoca a 
Salisburgo cd a Lucerna». Von Karajan ha da 
parte sua inviato un telegramma al senatore 
per la cultura di Berlino Ovest, Volcker Hasse- 
mer, esortandolo, insieme agli orchestrali, «a 
creare le premesse per proseguire 28 anni di 
splendido lavoro*. 


dalla divina provvidenza al 
«sol delTavvenire». Sfumati, 
per Marramao, «i modelli 
macrostorici», eccoci alla po¬ 
litica moderna, dalla quale 
viene escluso «ogni spazio di 
riscatto e di redenzione». Al¬ 
lora, facciamoci carico del 
presente, anche se di un pre¬ 
sente non «agnostico». 

Obietta padre Marchesi: 
«Vivere solo il presente? Ma 
l’uomo non è soltanto presen¬ 
te. L’uomo, nel suo agire, vi¬ 
ve tra memoria, cioè retag¬ 
gio della tradizione, e profe¬ 
zia. Una delle ragioni della 
crisi d’identità dell’individuo 
moderno sta proprio nell’o- 
scurarsi dell’orizzonte tra¬ 
scendente. Non si sa più ri¬ 
spondere alle domande che 
riguardano il senso del dolo¬ 
re, il perché della morte, il 
cosa avviene dopo la morte. 
Una visione secolarizzata to¬ 


glie all’uomo la speranza». 
Tutti colpevoli, dunque: idea¬ 
lismo, liberalesimo e anche 
marxismo? «Anche Marx, 
perché confuse il piano stori¬ 
co con quello trascendente, 
assolutizzando l’utopia, seco¬ 
larizzando 1 dati della Bibbia. 
Il vero punto dì speranza del¬ 
la teologia cristiana sta nel¬ 
l’attesa del ritorno di Cristo, 
salvatore dell’umanità. Per¬ 
ciò noi cristiani parliamo di 
avvento, di incontro e consi¬ 
deriamo la storia non come 
la risultante di leggi fisiche e 
cieche, ma come un cammi¬ 
no verso la pienezza che è già 
presente e conseguita nella 
resurrezione di Gesù». 

Passiamo dalla teologìa 
alla politica. Ecco, secondo 
Marramao «la crisi del mon¬ 
do europeo è il risultato della 
secolarizzazione. Il proble¬ 
ma della sinistra europea è 
quello di essere bloccata e di 
produrre società bloccate. 
Non c’è più nessun governo 
dell’Occidente che si legitti¬ 
mi guardando al futuro». Co¬ 
munque, suona il requiem 
per il progetto, dal momento 
che si è verificata questa rot¬ 
tura del tempo storico. Stia¬ 
mo piuttosto attenti alla 
«proliferazione di valori den¬ 
tro il conflitto», al crescere di 
«una società antagonista», al 
sorgere di «soggetti non più 
statuali» (tutti termini di 
Marramao), che stanno cam¬ 
biando faccia al nostro mon¬ 
do. 

«Certo, nessuna visione 
statalistica — promette 
Achille Occhetto. E nessun 
progetto che salti fuori come 
Minerva dalla testa di Giove. 
Il movimento operaio deve 
sporcarsi le mani, essere 
parte integrante della socie¬ 
tà. Nelle sue luci e nelle sue 
ombre. Però i processi vanno 
govematL L’intervento delle 
tecnologie, ad esempio, crea 
domande nuove. Se si vuole 
sostituire l’uomo con la mac¬ 
china, bisognerà immagina¬ 
re la relazione con il tempo, 
con gli orari e bisognerà ridi¬ 
segnare il rapporto fra svi- 


tuttl i valori, quali e dovun¬ 
que essi siano, e che, soprat¬ 
tutto, piuttosto che assolvere 
o condannare, vuole capire. 
Sono più di cento anni che il 
« giallo » esiste, ed è un feno¬ 
meno di massa, e ha entusia¬ 
smato ed entusiasma milio¬ 
ni, centinaia di milioni di uo¬ 
mini di tutti! paesi, e ha dato 
libri adattati In riduzioni ci¬ 
nematografiche e televisive 
di alto valore. E ha dato al¬ 
l’immaginario collettivo, di 
noi tutti, personaggi (Sher- 
lock Holmes, Poirot, Miss 
Marplcs, Malgret, Mario we) 
che sono vivi nelle fantasie e 
nei ricordi come quelli degli 
scrittori più grandi o diffusi 
(Amieto, Otello, Pinocchio) o 
dei più grandi registi (Char- 
lot). SI possono condannare 
quel libri solo perché — è 
stato detto — »lo non riesco a 
leggerli», perché la loro prosa 
è lutulenta, la loro scrittura 
goffa, perché la Christle, nel 
caso specifico, non ha una 
poetica, è non una «scrittri¬ 
ce» ma una *scrivenie»? Cioè, 
traduciamo, perché non è di 
quegli scrittori per 1 quali 
scrivere signi fica innovare, o 
tentare di Innovare, stilisti¬ 
camente? 

0 0 0 

A battersi In questa ridot¬ 
ta erano, soprattutto. Guido 
Aimansi e Alfredo Giuliani; 
dalia parte opposta, un po’ 
tutti; specialmente, a gradi 
diversi di consapevolezza 
teorica e di precisione 
espressiva, Oreste Del Buo¬ 
no, Robert Bamard, Roselli¬ 
na Balbi, Corrado Augias, il 
sottoscritto. E anche qui, per 
brevità e comodità, raccolgo 
e schematizzo le tesi. Il » gial¬ 
lo », li fenomeno dei •giallo », 
non va accettato o respinto 
in nome di gusti personali 
(•non riesco a leggerlo », «mi 
diverte») o di una concezione 
preconcetta dello »stlle» e 
della «letteratura». È un fe¬ 
nomeno sociale e letterario 
(è narrazione, racconto, in¬ 
venzione, dunque è lettera¬ 
tura), ma va studiato e ana¬ 
lizzato, con un pizzico, an¬ 
che, di umiltà: se qualcosa 
non place a me, ma place a 
milioni di persone, vorrò 
avere lì sospetto, almeno 11 
sospetto, che sono lo a sba¬ 
gliare? 

Il rgiailo» — seconda tesi 
— astrattamente non esiste. 
Esistono I •gialli ». Cioè, il 
•giallo» è un genere lettera¬ 
rio, con una sua storia ormai 
centenaria, con tante cor¬ 
renti (e dunque poetiche!) al 
suo interno, con uno svolgi¬ 
mento che accompagna a ca¬ 
pello lo svolgimento di tutta 
la letteratura occidentale dal 
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luppo e socialità. La questio¬ 
ne non si risolve come pura 
storia delle idee. Occorre una 
progettualità dinamica, in¬ 
terna ai processi: non ellitti¬ 
ca, moralistica e nemmeno 
illuministica, quale fu di un 
certo centro-sinistra. 

«Occorre una progettuali¬ 
tà in grado di confrontarsi, di 
scontrarsi D’altronde, l’idea 
di progresso è limitata, sem¬ 
pre, da parziali regressioni. 
A volte si concretizza in atti 
di coraggio, addirittura di 
eroismo, poiché porta a per¬ 
dite secche, irrecuperabili. 
Nella Grecia antica, sce¬ 
gliendo di stare dalla parte 
degli schiavi invece che con 
gli uomini liberi, i quali pure 
erano portatori di valori ele¬ 
vatissimi, si era costretti a 
rinunciare, esplicitamente, a 
quegli stessi valori. Quindi, 
se la parte “destruens” del li¬ 
bro di Marramao è validissi¬ 
ma, non capisco quale sia 
quella “construens . Evitia¬ 
mo di porci come pura nega¬ 
zione. Non si ha alcun diritto 
a contrapporsi senza un’al¬ 
ternativa». 

Di sicuro i progetti politici 
andrebbero via via aggiusta¬ 
ti e convertiti. Il sistema so¬ 
ciale è troppo complesso per¬ 
ché siano prese delle decisio¬ 
ni senza un alto tasso di fles¬ 
sibilità. «Comunque — con¬ 
clude Otto Kallscheuer — l’i¬ 
stinto di conservazione è le¬ 
gato al futuro. Oggi, una sini¬ 
stra decisa a utilizzare le 
nuove tecnologie, se non l’ha 
ancora fatto, deve liberarsi 
da una identità ancorata al 
binario sacrificio-creazione. 
Oggi è possibile proporci dei 
futuri al plurale, a misura 
dei bisogni degli individui 
Cominciamo però a dire alla 
gente: vi offriamo queste 
possibilità, questi sono i co¬ 
sti. Ma prima di tutto la gen¬ 
te va messa in condizione di 
dire: guadagno di meno, però 
riesco a gestire di più delia 
mia vita». Temo che di gente 
così ce ne sia ancora troppo 
poca. 

Letizia Paolozzi 


1850a oggi, e, quindi, di tutta 
la nostra società occidentale. 
E paragonare la Christle a 
Simenon è tanto assurdo 
quanto paragonare Zola a 
Proust, verga a Svevo: sono 
due mondi, e non solo lette¬ 
rari. 

La letterarietà del •giallo » 
(terza tesi) non va riportata, 
allora, a una astratta lettera¬ 
rietà, elaborata da questa o 
quella scuola di critica, ma 
alle sue motivazioni Interne, 
diverse di fase In fase, alle 
sue ragioni di poetica, agli 
effetti che voleva, di volta in 
volta, raggiungere. 

II che significa poi (quarta 
tesi) che infiniti « gialli » sono 
rozzi, volgari, ripetitivi, non 
problematici, ecc. ecc., come 
in tutte le migliori famiglie, 
come anche nel generi •alti». 
E ce ne sono altri invece (ma 
per trovarli bisogna legger¬ 
li. 1 ) seri. Interessanti, vivi, 
problematici, ecc. ecc., come 
in tutti gii altri generi. 


•Elementare, Watson, ele¬ 
mentare», diceva Sherlock 
Holmes- O no? 

Giuseppe Petronio 
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Uno scena del film «The lost 
night et Alamo# 


A Bergamo il 
Film Meeting, 
mercato 
del cinema 
di qualità 
(il più atteso 
è John Sayles) 


Dal nostro inviato 

BERGAMO — Il Bergamo 
Film Meeting, giunto alla se¬ 
conda edizione, anticipa le da¬ 
te (l’anno scorso si era svolto 
nei primi giorni di settembre). 
Si è partiti ieri, con un pro¬ 
gramma ricco e degno di un 


festival «vero». Ma prima di 
passare all’elenco dei film in 
programma, sarà bene ricor¬ 
dare la natura e gli intenti di 
questa singolare manifesta¬ 
zione. 

Bergamo Film Meeting non 
è un’esposizione di film, come 
le tante che si svolgono a rit¬ 
mo ormai insostenibile In tut¬ 
ti gli angeli delia penisola. 
Bergamo Film Meeting 6 un 
mercato del cinema di qualità: 
vi si trovano esclusivamente 
film già programmati in altri 
festival (Cannes, naturalmen¬ 
te, è la fonte maggiore) che 
non hanno ancora trovato di¬ 
stribuzione in Italia. Inutile 
dire che si tratta della maggio¬ 
ranza dei titoli, anche perché 
in Italia la patente dei festival 
internazionali ha sempre me¬ 
no peso in sede di distribuzio¬ 
ne: basti pensare che non ha 


ancora un distributore l’ulti¬ 
mo Leone d’oro di V'enezla 
(«Prénom Carmen» di Go¬ 
dard) e che ben pochi dei film 
presentati alla recente edizio¬ 
ne di Cannes hanno già trova¬ 
to acquirenti su) nostro mer¬ 
cato. 

Il curatore della rassegna 
bergamasca, Sandro Zambettt 
(direttore della rivista «Cine¬ 
fonim») scrive ncll’introdu- 
zione del catalogo che uno dei 
motivi principali di tale situa¬ 
zione è il funzionamento dei 
cinema d’essai, ormai arrivato 
a livelli di guardia. Effettiva¬ 
mente, il circuito d’essai si è 
ormai trasformato in una sor¬ 
ta di «proseguimento, di lusso, 
destinato a film vagamente 
•di qualità» clic abbiano già 
esaurito il proprio sfrutta¬ 
mento nelle sale di prlmn vi¬ 
sione. Il compito di pcs< are ilei 


•mare magnum» delta produ¬ 
zione mondiale spetta ormai 
quasi esclusivamente al cine¬ 
club, che però sono attivi solo 
nelle grandi città e hanno an¬ 
che, giustamente, scrupoli di 
ricerca storica, di riproposta 
di vecchi classici, ccc. 

Il Bergamo Film Meeting 
presenta 23 film, più la perso¬ 
nale di Nagisa Osliirna prove¬ 
niente da Pesaro e già presen¬ 
tata a Roma, piu una persona¬ 
le completa (regie c sceneggia¬ 
ture) (lei cineasta indipenden¬ 
te USA John Sayles. I 23 film, 
suddivisi ncr na/ione, sono i 
seguenti. ball’Argentiua «Ar¬ 
gie» di Jorgc llhiiuo e «Tieni- 
jxi de revam ha- di Adolfo Ari- 
Kfurnln; dui liruslle «Numi a fo- 
11101 tao frll/cs- di Murilo Sal¬ 
ici e «Il buon boighcsc- di 
Oswaldo Calde Ira; dui Belgio 
•Il cumini di lino» di Jan 


Gruyaert; dalla Francia «Un 
jcu bruta!» di Jcan-Ciaude 
Brissou; dalla RFT «Paso Do¬ 
ble» di Lothar Lambert; dalla 
Gran Bretagna «Ascendancy» 
di Ted Bcnnett (Orso d’oro a 
Berlino ’83); dall’Italia «Som¬ 
mertone» di Massimo Mazzuc- 
co (premiato a Venezia ’83); 
dalla Jugoslavia «Come sono 
stato sistematicamente di¬ 
strutto dall’idiota» di Slobo- 
dati Sijan; dall'Olanda «De 
Anna» di Erik Van Zujlen e «Il 
quarto uomo» di Paul Vcrhoe- 
ven; dalla Spagna «Il Sud» di 
Victor Ericc c «La mano ne¬ 
gra» di Fernando Colomo; dal- 
la Svezia «Mamma» di Suzan- 
ne Ostcn; dalla Tunisia «Tra¬ 
versate* di Mahmud Ben Ma- 
lunud; dalla Turchia «Unarta- 
glonc in Akkari- di Erden Ki- 
ral; dall’Ungheria «La donna 
eschimese ha freddo» di Janos 


Xantus, .L’avvoltoio» di Fc- 
rene Andras e «Illusioni per¬ 
dute» di Gyuia Gazdag; dagli 
USA «Strangcr tlian Paradise» 
di Jim Jarmusch, «Can she ba- 
kc a cherry pie?» di Henry Ja- 
glom e «Last night at thè Ala¬ 
mo» di Eagle Pennell. 

La personalc-Saylcs com- 

f i rende tutte le sue regie («Uro* 
her from another planct», 
«Lyanna», «Baby it’s you» e 
«The return of thè Sccaucus 
Seven», cui si è ispirato Kn» 
sdan per «Il grande freddo») e 
i film da lui sceneggiati («L’u¬ 
lulato* e «Piranha» di J oc 
Dante, «I magnifici 7 nello 
spazio- di Murakami, «L’ulti¬ 
ma sfida» di Frankenhelmer, 
«Alligator» e «The Lady in 
Red» di Lewis Tcague, que¬ 
st’ultimo Punico inedito in 
Italia). 
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Raidue, ore 21,30 


Antonioni: 
«Storia di 
un uomo 
che cerca 
una donna» 


Arriva in Tv, a soli due anni dalla realizzazione, il più recente 
film di Michelangelo Antonioni. Amato in Francia, piuttosto snob¬ 
bato in Italia, Identificazione di una danna (stasera su RAI 2, alle 
21,30) non è un film facile e tanto meno un film accomodante. 
Potrebbe sembrare un ritorno, da parte di Antonioni, alle temati¬ 
che degli anni 60, la disgregazione della coppia, l’incomunicabilità, 
dopo film come Zabriskie Point e Professione: reporter apparen¬ 
temente più «spettacolari»; ma sicuramente i vecchi temi sono visti 
con una nuova sensibilità, e il nuovo film può anche essere consi¬ 
derato un remake dell’Aooenfuro, ma aggiornato agli anni 80. 

Non è facile raccontare la trama. In un’intervista, Antonioni lo 
definì semplicemente «la storia di un uomo che cerca una donna», 
una storia ispirata ad un suo racconto poi pubblicato da Einaudi. 
Il protagonista è Niccolò Farra, regista cinematografico, natural¬ 
mente in crisi. Ritorna a Roma per girare un nuovo film ed è alla 
caccia di un'immagine, di una donna, della protagonista ancora 
tutta da «identificare». E questa immagine si sdoppia in due rap¬ 
porti amorosi, quello con Mavi, un’aristocratica disinvolta e sfug¬ 
gente, e quello con Ida, un’attrice di estrazione borghese. Nel 
finale entrambe le donne sembreranno perdute, e Niccolò si ritro¬ 
verà a raccontare al nipotino la trama di un film di fantascienza... 

Il regista in crisi è Tomas Milian, riscoperto dal cinema «serio» 
dopo anni di filmacci. Le due ragazze sono Daniela Silverio e 
Christine Boisson, altri interpreti Lara Wendel e Marcel Bozzuffi. 
Sceneggiatura di Antonioni, con la collaborazione di Gerard Brach 
e Tonino Guerra. 

Raitre, ore 21,35 I Raiuno, ore 21,25 


Il sangue: 
indagine su 
malattie e 
donazioni 


Il mio. il tuo. il nostro san¬ 
gue è il titolo del programma di 
Paolo Posi per la rubrica scien¬ 
tifica di Raitre, Delta. Quali 
progressi sono stati compiuti e 
quanto resta ancora da fare nel 
campo delle malattie del san¬ 
gue? Quali ostacoli si frappon¬ 
gono ancora a una migliore or¬ 
ganizzazione della donazione 




rivi tenta di dare una risposta il 
programma che propone una 
documentazione sulle nuove 
attrezzature del reparto emato¬ 
logico di Bolzano, considerate 
tra le più moderne del mondo. 
Il programma è stato infatti cu¬ 
rato dalla sede regionale RAI di 
Bolzano, regione in cui si è svi¬ 
luppata particolarmente la 
sensibilità su questi temi, an¬ 
che di fronte ai grandi problemi 
che ancora esistono. 


Cinzia, una 
ragazza 
nel tunnel 
della droga 


Droga che fare, la trasmis¬ 
sione di Piero Badaloni e Mario 
Maffucci che è presto diventata 
un «caso* (forse perché ha colto 
nel segno su quel che può fare il 
servizio pubblico) ritorna con 
gli «speciali». Questa sera alle 
21,25 va in onda Sentito dire: 
droga e dintorni, che racconta 
il caso di Cinzia. Cinzia è una 
ragazza torinese che sta uscen¬ 
do dal tunnel della droga. Per 
oltre due mesi la sua vicenda è 
stata seguita e «radiografata». 
Dal caso della giovane, vissuto 
sotto l’occhio della telecamera 
e quindi ampiamente docu¬ 
mentato, si possono trarre indi¬ 
cazioni sui metodi di preven¬ 
zione e cura della tossicodipen¬ 
denza. Anche se non è altro che 
un caso, vale più dei dibattiti a 
tavolino. Come sempre condu¬ 
cono Badaloni e Maffucci. 




A Torino pubblico «da 
stadio» per un singolare torneo 
di improvvisazione teatrale 


fsjcjehà 


Narcisista, esagerato, mattatore: Giorgio Albertazzi ha 
proposto ad Asti un nuovo recital. E il pubblico l’ha applaudito 


Nostro servizio 

ASTI — Recitare parlando di sé. Fare 
spettacolo mettendosi all’asta. Dissi¬ 
parsi In palcoscenico. Soprattutto, nar- 
clsisticamente, raccontarsi, raccontar¬ 
si, raccontarsi. Giorgio Albertazzi non è 
nuovo a queste Impennate. Ma 1*Alber¬ 
tazzi che si è assunto II compito di Inau¬ 
gurare, di fronte a un pubblico straboc¬ 
chevole, 11 sesto Festival teatrale di 
Asti, con II giro del teatro in centoventi 
minuti (questo è 11 titolo della perfor¬ 
mance) ha voluto, qui, soprattutto sfa¬ 
tare la credenza che 11 recitar soli na¬ 
sconda un vuoto di proposte, una auto- 
condanna alla solitudine. 

Ecco allora quest’attore trasformarsi 
per l’occasione In talent scout e presen¬ 
tarci, lì, sul palcoscenico del Collegio, 
una giovanissima attrice quasi debut¬ 
tante, Laura Marinoni, che ha qui più 
di un’occasione di mettersi In luce in¬ 
terpretando anche uno degli assolo di 
Nina nel Gabbiano di Cechov. Una gio¬ 
vane attrice ricca di toni e sfumature, 
di notevole presenza che sembra desti¬ 
nata a un sicuro avvenire; Albertazzi, 
infatti, l’avrà accanto a sé nel Cid di 
Vicenza a settembre. 

Ma procediamo con ordine. Che cosa 
vogliono essere questi centoventi minu¬ 
ti, questo giro del teatro In due ore? Ma 
è ovvio: teatro. E, quindi, pezzi di bra¬ 
vura, aneddoti, esperienze, felicità e 
dannazione del fare spettacolo. Il pro¬ 
getto, che Albertazzi condivide con 
Guido Davico Bonino, ruota attorno a 
quest’ipotesi: perché non raccontare la 
storia di Albertazzi partendo dalla svol¬ 
ta del Re Nicolò di Wedeklnd, dell’Alber- 
tazzi Interprete già dato per spacciato e 


caparbiamente ritornato sulla cresta 
dell’onda a Incettare premi quasi plebi¬ 
scitari? 

Dunque, vita d’attore. E allora par¬ 
tiamo pure da questo clown espressio¬ 
nista metà re e metà guitto, giochiamo¬ 
celo questo contrasto realtà-finzione, 
questa rappresentazione che strizza 
l’occhio alla vita. Già, perché questo è il 
nodo: che cosa è la vita in teatro? E cosa 
sono l'illusione, lo smarrimento, l’im¬ 
pudicizia anche, di stare in palcosceni¬ 
co? Seguendo questo itinerario è abba¬ 
stanza giusto che Albertazzi, dopo Ni¬ 
colò, dia voce all'Inesausta ricerca della 
felicità e della giovinezza, pagata con la 
dannazione eterna, del Faust di Ghoe- 
the. Ed ecco anche Peer Gynt di Ibsen 
che accompagnato dalle belle musiche 
di Grieg può sfogliare tutta ia cipolla 
che rappresenta la sua vita; ogni buccia 
una fuga, un’avventura. Ma il cuore 
della cipolla, dopo tanto vagabondare è 
ancora lì su quel grembo, femminile e 
materno Insieme, della donna amata. 

Certo, Abertazzi è mattatore: abito 
scuro e camicia rosa, il primo tempo, 
abito scuro e camicia rossa il secondo, 
tl appare In palcoscenico evocato dal 
suono di una fanfara garibaldina. Poi, 
magari, può anche giustamente ragio¬ 
nare di Rlccobonl, (grande attore italia¬ 
no vissuto a cavallo fra il Seicento e il 
Settecento, ndr), può faticare e anche 
incantarti, può dare magistralmente, 
come Amieto, le Istruzioni ai comme¬ 
dianti capitati ad Elsinore, può essere il 
folle Enrico IV di Pirandello, che alla 
fine rivela 11 suo consapevole gioco di 
follia; ma l’immagine che conta, tutto 
sommato, è sempre la prima: quell’en- 


asta 


trare in scena un po’ impudico, al suono 
dell’invitante, pompleristica musichet¬ 
ta. Attore e clown insomma: Albertazzi 
non se ne vergogna certo e del resto lui, 
1 panni sporchi, è abituato a lavarli in 
pubblico e sul palcoscenico. 

Il gioco però si complica: perché di 
fronte a lui, spettatore immaginario e 
privilegiato, sta il rivale di sempre. Il 
regista. Questa volta poi si tratta di un 
maestro straniero che parla come un 
padreterno coadiuvato da un tradutto¬ 
re tuttofai (11 giovane Nick Brandom) 
e di fronte al quale 11 nostro si trova per 
un provino, dove deve mostrare tutto 
ciò che sa lare, rivelando la propria per¬ 
sonalità d’interprete. Qui, Insomma, 
l’Imperativo è sul serio raccontarsi, 
magari assumendo gli abiti un po’ spu¬ 
ri del divino ZeamI, 11 più grande attore 
giapponese di teatro Nò, oppure ripro¬ 
ponendo, la voce fuori campo, una se¬ 
quenza cinematografica di L’anno scor¬ 
so a Marienbad di Resnals. Ma si può 
anche — anzi è quasi doveroso — dire 
l’Indicibile D’Annunzio, leggere la sto¬ 
ria (scritta dallo stesso Albertazzi) Ispi¬ 
rata a un fatto di cronaca, della morte 
di un cavallo, il brocco Ballo, sull’asfal¬ 
to milanese. 

E soprattutto si può chiudere con Mi¬ 
netti dì Thomas Bernhard, autoritratto 
impietoso di vecchio attore solitario. È 
li momento della verità di questa logor¬ 
roica, compiaciuta, ma tutto sommato 
sincera Albertazzi story che termina co¬ 
me deve terminare: l’attore che si pren¬ 
de felice gli applausi, la giovane scoper¬ 
ta e 1 collaboratori accanto a sé. 

Maria Grazia Gregori 


k.o. tecnico 
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Maria 

Luisa 

Santella 

Nostro servizio 
TORINO — A Teatro come sul 
ring, o se si preferisce come in 
un’arena circense per » gladia¬ 
tori » da palcoscenico. Così in¬ 
fatti per otto giorni, da sabato 
23 a sabato 30 giugno al teatro 
Alfieri, sedici squadre di al¬ 
trettante Compagnie, prove¬ 
nienti da tutt’Italia si sono af¬ 
frontate in un combattutissi¬ 
mo «Tomeo di improvvisazio¬ 
ne teatrale », conclusosi con la 
meritata vittoria del •Tag 
Teatro » di Mestre, che nella 
•finalissima » di sabato scorso 
ha sconfitto, con largo margine 
di punti, i pur bravi teatranti 
del «Barattolo e Pittembac » di 
Jesi e Sassoferrato. 

Vincitori e vinti quindi, co¬ 
me in ogni competizione che si 
rispetti. Ai primi, un gradito 
premio di 5 milioni, subito con¬ 


segnato al termine della gara 
decisiva; a tutti gli altri, l’ine¬ 
vitabile amarezza della scon¬ 
fitta, in parte mitigata però 
dall’essere stati comunque 
protagonisti, anche se per una 
sola gara, di un avvenimento, 
seguito nei suoi vari sviluppi, ’ 
da un pubblico prevalente¬ 
mente di giovani, sempre più 
folto e, sin dagli inizi, entusia¬ 
sticamente partecipe. La ma¬ 
nifestazione indubbiamente 
insolita (almeno in Italia), 
promossa, nell'ambito del pro¬ 
gramma annuale »Sapere di 
sport » dall'Assessoratò allo 
sport e turismo del Comune e 
organizzata dallo Stabile dì 
Torino, ha infatti confermato 
in pieno il successo che già si 
era verificato due anni or sono, 
alla prima edizione del Tor¬ 
neo, svoltasi allora negli spazi 
ben più piccoli della Promotri¬ 


ce Belle Arti al Valentino. 
Quest’anno, invece, la «Otto 
giorni teatral-sportiva- ha po¬ 
tuto beneficiare di uno spazio 
molto più capace (il teatro di 
piazza Solferino dispone in¬ 
fatti di circa 1 800 posti), tut¬ 
tavia sabato scorsa, una folla 
di spettatori si ò dovuta neces¬ 
sariamente accontentare di se¬ 
guire la gara conclusila dai 
monitor sistemati nel foyer e 
nell’ingresso del teatro Un 
successo quindi, persino inat¬ 
teso in queste notevoli e a volte 
anche un po’ preoccupanti 
proporzioni . Basta pensare 
che già da alcuni giorni, erano 
addirittura esaurite le palette 
bicolore usate dagli spettatori 
per esprimere il voto al termi¬ 
ne di ogni competizione. Si è 
infatti votato anche per alzata 
di mano, senza per questo ral¬ 
lentare le operazioni di con¬ 
teggio svolte, con robotica ra¬ 
pidità. da un nugolo di « C'allei¬ 
le », sparse per (a grande sala 
del teatro, su, fino in galleria, a 
contar voti, per poi trasmetter¬ 
li subito, con gestualità con¬ 
venzionali, para-marinare¬ 
sche, al coordinatore del tor¬ 
neo (Claudio Montagna), che 
dall'alto di un ponte mobile in 
ferro, sovrastante il palcosce¬ 
nico (di Carlo Giuliano e di 
Carmelo Giammello il sugge¬ 
stivo quanto funzionale im¬ 
pianto scenico in cui si sono 
svolte le gare), ha diretto le 240 
manches del torneo (8 per 
ognuna delle 4 squadre in gara 
ogni sera, tranne che nella « fi¬ 
nalissima • in cui le squadre 
erano ovviamente soltanto 
due) 

Sin qui dunque tutto il bene 
dicibile per una indovinata 
formula spettacolare che ha 
confermato la sua validità di 
fondo. Occorrerà però — come 
è stato notato da più parti — 
rivedere il regolamento di ga¬ 
ra, per le prossime edizioni del 
torneo, soprattutto per quanto 
concerne il meccanismo delle 
votazioni. Gruppi come quello 
napoletano del •Teatro Alfred 
Jarry di Mario e Maria Luisa 
Santella, come il torinese 
•Teatro dell’Angolo » o i geno¬ 
vesi del •Teatro della Tosse » e 
altri ancora, sono stati elimi¬ 
nati da votazioni a volte un po’ 
•facili » o troppo umorali, for¬ 
se, alcune, persino coordinate, 
al fine di eliminare avversari 
ritenuti particolarmente « pe¬ 
ricolosi > (votavano anche i 
componenti dei vari gruppi). 
Tra le varie proposte per mi¬ 
gliorare i prossimi tornei quin¬ 
di, vale sottolineare quella di 
una giuria •popolare » estratta 
a sorte, ogni volta, tra il pubbli¬ 
co, ma affiancata da una giu¬ 
ria di •esperti » o di •addetti ai 
lavori » (critici, attori, registi). 
Inoltre è stato proposto di or¬ 
ganizzare il Tomeo, attual¬ 
mente biennale, un anno a To¬ 
rino ed un anno a Napoli Si 
potrebbe cosi creare un «asse 
teatrale » Nord-Sud con stimo¬ 
lanti possibilità di verifiche, di 
scambi informativi e di espe¬ 
rienze. Una proposta interes¬ 
sante, da girare a chi di com¬ 
petenza... 

Nino Ferrerò 


Raitre, ore 22,25 


Le regioni e 
la cronaca: 
la memoria 
in un film 


La cinepresa e la memoria, la lunga rassegna di Raitre con 
la quale abbiamo già fatto conoscenza nella scorsa stagione, 
ritorna presentando una serie di «memorie». Giovanna Ven¬ 
tura, che cura 11 ciclo, dopo aver proposto questa settimana 
Umbria di Amieto Fattori Lombardia di Guido Rosada e Sici¬ 
lia, di Vittorio Gallo, tutti e tre girati nel ’53 come cartina 
geografica «ragionata» dell'Italia, prosegue ancora oggi con 
Toscana (sempre del ’53) di Silvio Gigli. Da domani, però, si 
decolai verso nuove memorie con Un fatto di cronaca di Citto 
MaselU (del *57). 



] Programmi TV 




O Raiuno 

10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagme dimostrative 

13.00 VOGUA DI MUSICA - F. J. Haydn, F. liszt, S. Prokofiev 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 UNA DI QUELLE • Film regia di Aldo Fabnzi, eoo Totò, Peppmo De 
Filippo 

15.10 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO - Cadaune 149-146 
e C- 

16.05 IL TRIO DRAC - Cartoni animati 

16.30 LE AVVENTURE DI FIN TIN TIN - Telefilm 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 KOJAK - Telefilm 

17.50 IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 

18.20 AL PARADISE - con Mifva. Heather Parisi e Oreste Lioneflo 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 PROFESSIONE: PERICOLO - con: Lea Majors. Douglas Bwr 
21.25 SENTITO DIRE: DROGA E DINTORNI - ( V parte) 

23.30 TELEGIORNALE 

22.35 SENTITO DIRE: DROGA E DINTORNI (2* pane) 

23.30 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.40 CICLISMO - CAMPIONATI ITALIANI SU PISTA 


Raidue, ore 20,30 I Euro TV, ore 20,20 |0 Raidue 


Soldi, soidi: 
l’economia 
italiana 
sta meglio? 


Soldi soldi, la lubrica di Ar¬ 
rigo Levi e Giovanni Minoli, 
che parla di economia con il lin¬ 
guaggio finalmente «compren¬ 
sibile» del Quotidiano e non il 
gergo specialistico degli addetti 
ai lavori, dopo l’excursus della 
acorsa settimana sulla situazio¬ 
ne europea, toma ad occuparsi 
dei temi italiani. Come sempre, 
ospiti in studio personalità ed 
esperti, ministri ed economisti. 
La trasmissione quest’anno è 
stata studiata in modo mono¬ 
grafico per analizzare nei suoi 
molteplici aspetti la situazione 
italiana. 


«Anche i ricchi 
piangono»: una 
telenovela in 
prima serata 


Anche i ricchi piangono, la 
telenovela di Euro TV che è 
riuscita a conquistare «vette» di 
telespettatori non disprezzabi¬ 
li, da questa sera ritorna nell’o¬ 
rario più ambito, alle 20,20. Ve¬ 
ronica Castro, la protagonista, 
è una «star» delle novelas brasi¬ 
liane, e prossimamente Euro 
TV presenterà addirittura al¬ 
tre tre storie con lei nel ruolo 
principale. La storia racconta 
di una famiglia molto ricca, in 
cui il capofamiglia, paralizzato 
ed ubriacone, è vittima delia 
seconda moglie. 


10.00-11.45 TELEVIDEO - Pagaie «Smostrative 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - « mistwi di Parigi (3* puntata) 

14.05 QUESTESTATE - LA SCOPA MAGICA - Canoni animati 
IL LUPO SOLITARIO - Lungometraggio 
LORD TRAMP - TeiefJm 

16.56 SABOTAGGIO - Firn di Alfred Hrtehcocfc con Sytoa Sidney, Oskar 
Homo* a 

18.10 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI OEU’ACCESSO 
18.25 DAL PARLAMENTO 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 STARSKY E HUTCH - Telefilm 
METEO 2 - Previsto» del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 SOLDI. SOLDI 

21.30 IDENTIFICAZIONE 01 UNA DONNA - Film d Michelangelo Anto- 
non, Toma* M t>an. Daritela Severo <1* tempo) 

22.45 TG2-STASERA 

22.50 IDENTIFICAZIONE DI UNA DONNA - Film <2* tempo) 

00.10 TG2-STANOTTE 


O Raitre 


11.45-13.00 TELEVIDEO - Pagate dimostrative 

14.45 TORNEO INTERNAZIONALE DI TENNIS - Wimbledon 

19.00 TG3 - Interrano con Bubbhes. Cartoni animati 

19.25 MYSTFEST ’84 (2* parte) 

20.00 DSE: a VENTO NELLE MANI 

20.30 HO CAMMINATO CON UNO ZOMBIE • Film di Jacques Toumeur. 

con Franca* Dee. James Elkson 
21.35 DELTA - H mio, «l tuo. il nostro sangue 
22 00 TG3 - Intervallo con: Bubbhes. Cartoni animati 

22.25 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 


22.35 EFFETTO SPETTACOLO • Itinerari di musica, teatro e cinema per 
l'estate 

23.20 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Adriano Pappalardo 


□ Canale 5 


8.30 «La piccola grande Nell», telefilm: 9 «Una vita da vivere», sceneg-' 
giato; 10 Film «Gli allegri scozzesi»; 12 «1 Jefferson», telefilm; 12.30 
«Lou Grant», telefilm; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General 
Hosprtal», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.50 
«Hazzard», telefilm; 18 «La piccola grande Nell», telefilm; 18.30 «Po¬ 
pcorn»; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Baretta». telefilm; 20.25 
Film «Giorno maledetto», con Spencer Tracy e Robert Ryan; 22.25 
Telefilm 23.25 Canale 5 News; 00.25 Film «Cosi vinsi la guerra», con 
Danny Kaye a Dana Andrews. 


D Retequattro 


9.30 Cartoni animati: 10 «Magia», telenovela; 10.30 «Fantasilandia». 
telefilm; 11.30 «Tre cuori in affino», telefilm; 12 Cartoni animati; 

13.30 «Fiora selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia», telefilm; 15 Film 

«Assassinio per cause naturaB»; 17 Cartoni animati; 18 «Truck Dri¬ 
ver». telefilm; 19 «Tre cuori in affino», telefilm; 19.30 «Chips», tele¬ 
film; 20.25 Film «Domenica nere», con Martha Keller a Robert Show; 
23 Film «Miseria e nobiltà»; 1 film «Marijuana», con John Wayne e 
Nancy Olson. , 

□ Italia 1 

8.30 «Le grande vallata», telefilm; 9.30 Film «Pietà per I giusti»; 11.20 : 
Magnetoterapia, rubrica medica; 11.30 «Maude», telefilm; 12 «Giorno 
per giorno», telefilm: 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 «Bim Bum 
Barn», cartoni animati; 14 «Agenzìa Rocfcford», telefilm; 15 «Cannona, 
telefilm; 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 17.30 «Una famiglia 
americana», telefilm; 18.30 « Ralph supermaxieroe». telefilm; 19.40 
Italia 1 flash; 19.50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 20.25 OKI 0 prezzo 
è giusto; 22.30 Film «f! cittadino si ribella», con Franco Nero; 0.30 Film 
«Duello all'albo», western. 


D Telemontecarlo 


15 Torneo internazionale di tennis; 18 «Mork e Mrndy», telefilm; 

18.30 «Capito!», telefilm; 19,25 Shopping - Telemenù; 19.55 Cartoni 
animati: 20.25 Tennis: Torneo intemazionale di Wimbledon- Ciclismo: 
Giro di Francia. 

□ Euro T? 

11 «Peyton Piace», telefilm: 11.45 «Mima Linda», telefilm: 12.30 
«Star Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», tele¬ 
film; 14.45 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 «Star 
Trek», telefilm: 19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «Anche I ricchi 
piangono», telefilm. 21.20 Film aPotbce da scasso», con Pater Felk e 
Peter Boyie 

□ Rete A 

8.30 Mattina con Rete A: Accendi un'amica; 13.15 Accendi un'amica 
special: 14 «Mariana.4 diritto di nascere», telefilm; 15 «Cera e cara», 
telefilm; 16.30 Film «La «pia che cadde dal cielo», con Lee Mefor» e 
Nehemìah Persoff. 18 Cartoni animati; 19 «Cara a cara», telefilm: 
20.25 Film «Stringimi fona fra le tue braccia», con William Hofden e 
Nancy Olson, 22.30 «F.B.L», telefilm; 23.30 Superproposte. 


Scegli il tuo film 

GIORNO MALEDETTO (Canale 5, ore 20-25) 

Sicuramente uno dei migliori film di John Sturges, artigiano holly¬ 
woodiano di classe (/ magnifici sette ) stavolta alle prese con un 
cast d’eccezione: Spencer Tracy (al suo meglio), Ernest Borgnine, 
Lee Marvin e Robert Ryan. Tracy è un anziano signore con un 
braccio solo che arriva un giorno nel paesino di Black Rock per 
ritrovare un vecchio commilitone. Ma l’uomo è morto e nel paese 
Tra Or’ trova solo ostilità, causata dal fatto che il vecchio soldato 
era di origine giapponese. Un violento apologo sul razzismo girato 
e interpretato al massimo livello. 

HO CAMMINATO CON UNO ZOMBI (Raitre, ore 20.30) 

Il ciclo sul produttore USA Va] Lcwton prosegue con questo hor¬ 
ror del 1943, diretto dallo stesso Jacques Toumeur di cui ieri sera 
avete ammirato II bacio della pantera. Stavolta si racconta di una 
ragazza che viene coinvolta in una sinistra storia di nti voodoo. 
SABOTAGGIO (Raidue, ore 16 55) 

Hitchcock inglese d’annata (1936), brillantemente interpretato da 
Oscar Homolka e Sylvia Sidney. La fonte, tra l’altro, è nobile, un 
racconto di Joseph Conrad. È la storia del sabotatore Verloc, che 
copre la propria attività criminosa gestendo un piccolo cinema. 
Attenzione alla sequenza, davvero da antologia, della bomba sul 
tram. 

DOMENICA NERA (Retequattro, ore 20 25) 

Miami, Florida. E in corso un'importante partita di football, nello 
stadio ci sono 80.000 persone ouando si scopre che un’organizza¬ 
zione terroristica sta per far saltare in aria tutto quanto. Riuscirà 
la polizia a bloccare gli assassini? Diretto nel 76 da John Franken- 
heimer, esperto di film d’azione. Domenica nera si segnala per 
alcuni bravi attori: Robert Shaw, Brace Dem e Marthe Keller. 

IL CITTADINO SI RIBELLA (Italia J, ore 22 30) 

«Giustiziere privato» in versione ligure: in una banca di Genova, 
durante una rapina, l’mgegner Antonelli viene preso in ostaggio e 
malmenato da tre delinquenti. Visto che la polizia è impotente, 
l’ingegnere darà il via alla caccia. Regia di E.G. Castellari, U prota¬ 
gonista è Franco Nero. 

MISERIA E NOBILTÀ (Retequattro, ore 23) 

Totò in uno dei suoi classici, diretto da Mario Mattoli nel ’54 ; 
Alcuni morti di fame vengono arruolati da un marchese perché si 
fingano nobili. La tarantella con gli spaghetti è davvero memorabi¬ 
le. 

UNA DI QUELLE (Raiuno, ore 13.45) 

Altro Totò, di appena un anno precedente (è del ’53). Stavolta il 
grande attore rimette sulla retta via una giovane vedova. Regia di 
Aldo Fabrizi, l’interprete femminile è Lea Padovani 
ALLEGRI EROI (Canale 5, ore 10) 

Giornata davvero ricca per chi vuole farsi due risate. Allegri eroi, 
diretto da James W. Home ne! 1935, è uno dei migliori film di Stan 
Laurei e Oliver Hardy. Stanilo e Olho giungono in Scoria per 
prendere possesso di un’eredità. Finiranno per arruolarsi in un 
reggimento di stanza m India, dove ne combineranno di tutti i 
colori. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7, 8. 10. 11. 
12. 13. 14, 19. 23 Onda verde: 
6.03. 7.58. 9 58. 11.58. 12 58. 
16.58. 18 58. 20.58. 22.58.6 Se¬ 
gnale orano. ragenda dei GB 1: 6.06 
La comtxnazione musicale: 6.46 fon 
al Parlamento; 7.15 GR1 lavoro: 
7.30 Quotidiano del GR1: 9 Rado 
anch'io'84: 10.30 Canzoni nel tem¬ 
po: 11 «Jacques ri fatatela»: 11.20 

I fantasie» ann» '50; 12.03 Via Asia¬ 
go Tenda: 13.15 Master: 13.56 On¬ 
da Verde: 15 RacSouno per tutti; 16 

II Parinone: 17.30 Racfcmno EEn- 
gton '84: 17.55 Onda verde Eixopa: 

18 Obiettivo Europa; 18 30 Musica 
sera; 19.20 Onda Verde - Mare. 

19 22 Aucfobox Urbs; 20 «La diffi¬ 
coltà delta ricerca»; 20.46 Intervallo 
musicale; 2 1 UtCfxa di una rivoluzio¬ 
ne: 21.30 Forni Cetra presenta.... 
221 fantastici am '50,22.43 Inter¬ 
vallo musicate; 22 50 Oggi al Parla¬ 
mento: 23.05-23 28 La telefonata. 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6 05. 6 30. 

7.30. 8.30. 9 30. 1130. 12.30. 

13 30. 15 30. 16.30. 17 30. 

19.30. 22 30; 6 02 I «m; 7 Bd- 
lett.no del mare, 7.20 Parole d vita. 
8 OSE: Infama, come e perché. 

8 45 «La scafata». 9 10 Vacanza 
premio: 10 GR2 estate: IO 30 «Va 
che vuoi? la fcnafi, 12 30-14 Tra 
sm t ssw ni regionali: 12.45 «Ma che 
vuoi? la luna 7 »: 15 La seduzioni <* 
Narciso: 15 30 GR2 economia. 
15 35 Estate attenti. 19 Arcobale¬ 
no; 19 50 «l'italiana «i Algori», 22 
Arcobaleno: 22.20 Panorama parla¬ 
mentare: 22 30 BoSettno del mie. 
22.40-23 28 Radaoduo sera jazz 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO- 6 45. 7 25. 

9 45. 11.45. 13 45. 15 15 18 45. 

20 45. 23 53. 6 Preludo. 

6 55-8 30-10 10 n concerto del 
mattxio: 7 30 Prima pagina 10CJ- 
nr a. tem» a problemi. 11 50 Pome- 
ng^o museale: 15 15 Cufnxa. terr» 
e problemi. 15 30 Un certo discorso 
estate. 17-19 Spaziose 21 Rasse¬ 
gna dette m-ste. 21 10 Corcerto 
smfocvco. 22 30 Amonca coast lo 
coast 23 ■ jazz. 23 40 B raccerto 
dola mezzanotte. 23 53 Ultime no¬ 
tine • ■ tbro d cu si parta. 
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II drammaturgo 
franco-romeno è a Spoleto: reciterà 
in un lavoro di Virginia Woolf 
«Sono un attore molto scrupoloso, 
ho anche interpretato Dostoievski» 




lezione 




Nostro servizio 

SPOLETO — Schierata alla 
ribalta della Sala Frau, c’è 
una folta rappresentanza 
dell’arte e della cultura d’Ol- 
tralpe: Nathalle Sarraute, 
più che ottuagenaria madri¬ 
na del «nuovo romanzo», e 
Alain Robbe-Grlllet, che sul¬ 
la pagina e sullo schermo è 
stato tra gli alfieri di quella 
speciale forma di narrativa; 
Eugéne lonesco, 11 cui nome 
parla da sé, con sua moglie 
Rodica; Guy Dumur, Illustre 
critico e saggista teatrale («E 
ciononostante mio amico» 
dice sorridendo lonesco); 
Joyce Mansour, poetessa di 
origine egiziana, che fece 

f iarte del movimento surrea- 
Ista (è il meno che possa ca¬ 
pitare, da queste parti); e via 
via altre figure, che a noi for¬ 
se dicono meno, ma che al 
loro paese sono comunque 
famose. Esiste forse un fran¬ 
cese, di nascita o di elezione, 
che non lo sia? 

Sono, tutti questi Intellet¬ 
tuali, coinvolti nell’allesti¬ 
mento di Freshwater, un pic¬ 
colo testo scritto e riscritto 
da Virginia Woolf per essere 
recitato In casa, da amici e 
parenti, e nel quale appaiono 
personaggi variamente cele¬ 
bri dell’epoca vittoriana, dal 

r >eta Alfred Tennyson (che 
Io stesso lonesco ad Inter¬ 
pretare nell’edizione attuale) 
all’attrice Ellen Terry, fino 
alla Regina Vittoria medesi¬ 
ma, Incarnata qui natural¬ 


mente da un uomo, 11 socio¬ 
logo e storico Jean-Paul 
Aron (da non confondere col 
defunto Raymond), di cui 
apprendiamo che ha scritto, 
fra le altre cose, un saggio 
dall’Imbarazzante titolo II 
pene e la demoralizzazione 
dell’Occidente. 

Freshwater è stato messo 
In scena, per iniziativa del 
Centre Pompldou e del Bri- 
tlsh Councll, prendendo 
spunto dal centenario di Vir¬ 
ginia Woolf e a scopo benefi¬ 
co (c’è di mezzo Amnesty In¬ 
ternational). Dopo Parigi, 
New York, Londra, di nuovo 
Parigi, quelle di Spoleto, oggi 
e domani, saranno la settima 
e ottava replica. C’è stata già 
qualche sostituzione, fra gli 
attori non professionisti che 
danno 11 loro apporto (gra¬ 
tuito come si tiene a rilevare) 
all’Impresa. E cosi, a Spoleto, 
si è inserito nel cast, con suo 
visibile gradimento, 11 mae¬ 
stro Raffaello De Banfield, 
già direttore artistico e oggi 
vice presidente del Festival. 

Del resto Robbe-Grlllet 
sottolinea 11 «piacere di reci¬ 
tare insieme», fra gente che 
si conosce e frequenta da 
tanto («Quando incontrai Io- 
nesco, era ancora un autore 
inedito»), E Nathalle Sarrau¬ 
te si dice «Incantata» di que¬ 
sta esperienza fatta, senza 
averci mal provato prima, al¬ 
la sua bella età- E Guy Du¬ 
mur si rallegra a notare che i 


critici francesi, 1 suol colle¬ 
glli, lo hanno Ignorato, men¬ 
tre quelli di New York gli 
hanno dato spazio, ma giudi¬ 
candolo senza riguardi. 

Si tratta di un «diverti¬ 
mento», sentiamo ripetere 
più volte. Piccola, loquace, 
irrequieta, la regista Slmone 
Benmussa (lavora. In parti¬ 
colare, con la compagnia Re- 
naud-Barrault) ha peraltro 
l’aria di prendere la faccenda 
quasi sul tragico. 

Ma le domande del giorna¬ 
listi, come è ovvio, fioccano 
soprattutto su lonesco. Cer¬ 
cheremo di riassumere, rag¬ 
gruppate per argomento, le 
sue risposte: 

IONESCO ATTORE: «Dopo 11 
primo fiasco della Cantatrice 
calva, nel 1950, Nicolas Ba- 
taille, per risarcirmi In qual¬ 
che modo, mi fece recitare In 
un adattamento del Demoni 
di Dostoevskij. Facevo la 
parte del vecchio Vercoven- 
skl, il padre del terrorista. La 
mia maggior preoccupazio¬ 
ne era per la parrucca, che 
temevo potesse cadérmi di 
testa. Si, ho recitato anche 
una sera a Roma, alcuni an¬ 
ni dopo, per il Teatro Club, 
brani tratti da due mie ope¬ 
re. Con me c’era Giulietta 
Masina. Ma lei non capiva il 
francese, io non capivo l’ita¬ 
liano... Come attore, però, mi 
prendo sul serio». 

IONESCO AUTORE: «Come 
autore, mi prendo sul serio, 
ma non sempre. No, non cre¬ 



do vi sia rottura, ma piutto¬ 
sto sviluppo, fra 11 primo e 11 
secondo lonesco. Certo, per 
polemizzare col teatro Ideo¬ 
logico (Brecht, ad esemplo) 
ho scritto anch’io delle com¬ 
medie Ideologiche. Poi mi 
sono messo a raccontare sol¬ 
tanto 1 miei sogni, te mie os¬ 
sessioni. Jung diceva che il 
sogno è 11 solo dramma di cui 
slamo, a un tempo, autori, 

interpreti, spettatori. 

IONESCO SPETTATORE: 
«No, non assisterò alla nuova 
rappresentazione del Re 
muore, fosse la millesima, 
che si darà qui al Festival 
(con Flavio Bucci, n.d.r.). MI 
piacque la prima edizione 
italiana, a Torino (protago¬ 
nista Giulio Bosetti, n.d.r.). 
Quella di Palermo, Invece, 
era orribile. Che cosa penso 
delle giovani compagnie che 
si accostano al mio teatro? 
Che sono del ragazzi di 
buongusto. Non tutti bravi, 
purtroppo». 

IONESCO E GLI ALTRI: «Mi 
chiedete quali autori Italiani 
contemporanei conosco e 
apprezzo? Pirandello, anco¬ 
ra e sempre. Ho Incontrato 
anche Dario Fo, ma era allo¬ 
ra agli Inizi della sua attivi¬ 
tà» (Fo — annota Guy Du¬ 
mur — è 11 più eseguito In 
Francia, tra gli italiani vi¬ 
venti). 

IONESCO TEORICO: A una 
domanda sulle «forme della 
bellezza» (c’è in proposito 
una frase di Tennyson, che 
lonesco deve dire nello spet¬ 
tacolo),replica citando, un 
tantino approssimativamen¬ 
te, l’estetica di Benedetto 
Croce. 

IONESCO E LO SPORT: «Non 
è esatto che recitiamo tutti 
gratis, in Freshwater. Io ho 
ricevuto due miliardi di pa¬ 
ga. Mi hanno preso per un 
campione di calcio». 
IONESCO IN ROMANIA: 
«Nella mia patria d’origine, i 
miei lavori sono stati rappre¬ 
sentati fino al 1968, poi non 
più, almeno nelle grandi cit¬ 
tà. Lo stesso è accaduto con 
Beckett». 

IONESCO E «FRESHWA¬ 
TER»: «È un testo assoluta- 
mente inutile, privo di signi¬ 
ficato; perciò lo si deve reci¬ 
tare. A questa mia risposta, 
un giornalista inglese si è 
scandalizzato. Ma non è vero 
che Freshwater sia privo di 
significato». 

Qualcosa riesce a dire an¬ 
che Alain Robbe-Grlllet: 
«Che fa il ‘nouveau roman’? 
Si rinnova. Del resto, esso 
viene da lontano. Tra 1 suol 
antesignani c’è Flaubert, lo 
stesso Camus...». E Pirandel¬ 
lo? «Di Pirandello mi hanno 
Interessato soprattutto le ri¬ 
flessioni sul cinematografo, 
condotte proprio quando 
l’arte dello schermo comin¬ 
ciava a scivolare nella trap¬ 
pola del realismo. Pirandello 
aveva capito che, invece, 11 
teatro, il romanzo, il cinema 
sono luoghi di esplorazione 
dell’Immaginario...». 

La conversazione comin¬ 
cia a farsi interessante. Ma 
gli attori-non attori devono 
provare, giacché come a tut¬ 
te le «prime», professionisti¬ 
che e no, di questo mondo, si 
arriva col cuore In gola e 1 
nervi a fior di pelle. Tanto 
più che, con Freshwater, si 
inaugura, come anticipava¬ 
mo, un nuovo spazio teatrale 
del Festival, la Sala Frau, 
dotata (ci credereste?) di 
buone poltrone. 


Aggeo Saviolì 


L’intervista* 


| Si chiama 
Hélène Delprat, è alla sua 
prima mostra, ma non l’ha 
firmata. Ecco perché 


ROMA — Un lupo ulula sul 
muri, mentre una freccia ne¬ 
ra sembra colpirlo alia gola. 
Chi sta a Roma, non può non 
averlo visto: 1 manifesti con 
quest’immagine sono stati 
attaccati a migliaia, un po’ 
dappertutto nella città. Che 
cos’è? Una scritta aggiunge: 
«Giungla e lupi. Villa Medi¬ 
ci». E nlent’altro. Nessun no¬ 
me, nessuna Indicazione In 
più. Potrebbe essere un 
evento teatrale, una mostra 
etnografica, una ricostruzio¬ 
ne ambientale, o. Infine, an¬ 
che una esposizione d’arte. 

Certo è un avvenimento 
che ha del magico e del mi¬ 
sterioso. Se entrate in questi 
giorni a Villa Medici, la clas¬ 
sica, severa Villa Medici, la 
troverete trasformata: vi ac¬ 
coglieranno rumori di fore¬ 
sta, gocce d’acqua che rim¬ 
bombano su foglie umide, 
improvvisi acuti di uccelli 
che si levano in volo, e natu¬ 
ralmente un continuo, som¬ 
messo latrato di lupi. Una 
scalinata diventa un percor¬ 
so nella giungla: grandi sa¬ 
gome di alberi di cartapesta, 
prati di cellophane, liane di 
corde, fiori di cartone, e lupi, 
molti lupi, si stringono in¬ 
torno al vostro passaggio. Si 
nascondono dietro 1 tronchi. 
Sembrano pronti a balzarvi 
addosso dal soffitto. 

Ma sono sculture, o qua¬ 
dri, moltissimi quadri. Sa¬ 
ranno circa un’ottantina: e 
ciò che hanno di straordina¬ 
rio è la qualità, la grande for¬ 
za, la carica vitale che tutti, e 
sono tanti, mantengono. Ma 
è soprattutto la coerenza, 
che 11 lega l’uno all’altro, fa¬ 
cendo di ognuno di essi un 
capitolo di una unica storia. 

Chi 11 ha dipinti? Non lo 
troverete scritto sul manife¬ 
sti e neanche sulle locandi¬ 
ne, persino sul catalogo non 
c’è 11 nome dell’autore. Inuti¬ 
le cercare la firma sulle tele. 
Non c’è. 

In compenso può capitarvi 
di trovare In galleria l’autore 


— anzi l’autrice — In carne e 
ossa. Sì chiama Hélène Del¬ 
prat, ha 27 anni, sta conclu¬ 
dendo 1 suol due anni di per¬ 
manenza a Roma all’Acca¬ 
demia di Francia: una borsa 
tradizionalmente molto am¬ 
bita. Nata ad Amlens, ora 
tornerà a Parigi, dove ha la¬ 
vorato con Cesar e Nallard. 
Questa è la sua prima mo¬ 
stra personale. E quello che 
espone è li risultato della sua 
stagione romana. Il frutto di 
un solo anno e mezzo di lavo¬ 
ro. E per questo è tanto più 
impressionante. Non a caso 
l’Accademia gli ha messo a 
disposizione 1 suol preziosi 
locali. 

— Allora Hélène, come mai 
non hai firmato i tuoi quadri? 

Perché penso che sia più 
importante la pittura, che 
non chi la fa. Quel che conta 
è il quadro, non il nome. Co¬ 
munque non mi nascondo. 
Se qualcuno vuole conoscer¬ 
mi, basta chiedere, lo sono 
qua. 

—- Dipingi lupi, cervi feriti, 
Atteoni inseguito dai cani. 
Ofelie con teste di animali 
trascinate dal fiume. Uomini 
nudi a caccia con archi e frec¬ 
ce. Ma non hai cominciato co¬ 
sì. I tuoi primi quadri erano 
diversi. Figurazioni astratte. 
Colori raffinatissimi. Gesti 
misurati. Scelte rigorose: in 
tutti, ad esempio, c’è, in alto 
al centro quel semicerchio— 

Sì quello è la mia misura, 
l’arco che compiono le mie 
braccia, come se lo stessa 
fossi un compasso. 

— E poi, d’improvviso hai 
cambiato. I tuoi rettangoli 
hanno iniziato ad agitarsi, e 
sono spuntati f primi lupi— 

Quando sono venuta a Ro¬ 
ma mi sono vista fare sem¬ 
pre la stessa cosa. Mi sono 
detta: ormai rischi di fare 
della decorazione. E Invece 
devi ricominciare daccapo, 
come una bambina. Devi 
pensare di avere dieci anni e 
avere il coraggio di fare usci¬ 
re tutto; Non avevo pensato 



«Narciso» (1983), uno dei quadri della mostra romana di Hélòne Delprat 

mistero della 



iungla 
di Villa Medici 




al lupo. È venuto da solo. Mi 
sono accorta che c’era quan¬ 
do l’avevo già dipinto. 

— Perché proprio lui? 

Eh, non lo so. Forse perché 
lo studio è nel giardino, e mi 
sembra di vivere in una con¬ 
dizione di mistero, scono¬ 
sciuta, come se dietro quelle 
foglie tutto possa accadere. 

— E questa è infatti la sen¬ 
sazione che rimandi nei tuoi 
quadri. Ma i lupi che disegni 
sono diversi. Ci sono lupi-lu¬ 
pi, che sono spesso feroci, ag- 
gTessivi. Ci sono uomini lupo, 
che qualche volta assomiglia¬ 
no alle divinità egizie, e qual¬ 
che volta a cupi licantropL 
Sono buoni o cattivi? 

Sono. Qualche volta mi 
rappresentano. Oppure mi 
proteggono. Altre volte inve¬ 
ce mi aggrediscono, mi feri¬ 
scono, o uccidono i miei cer¬ 
vi. Mi fanno male, o fo ne 
faccio a loro. Sono buoni e 
cattivi. È difficile dirlo. Io li 
dipingo. Quando Inizio un 
quadro, la mattina, non so 
come finirà, la sera. Non ho 
Idee precise. Tante volte ini¬ 
zio proprio da quello che non 
voglio fare. Da un colore che 
non mi piace, o da una forma 
che non amo, in modo da po¬ 
ter poi iniziare un duello, 
uno scontro. 

— Hai trasformato Villa 
Medici in una sorta di mondo 
ancestrale. Chi entra viene 
proiettato in un passato re¬ 
moto, invitato a compiere un 
viaggio attraverso le forze 
primordiali, forre a tuffarsi 
nell’inconscio. Le letture sim¬ 
boliche possono essere molte 
e interessanti- Quello che stu¬ 
pisce, però, è la qualità. È 
quanto riesci a rendere reale, 
vivo, palpitante, questo mon¬ 
do che evochL Chi sono i tuoi 
maestri? Chi sono i tuoi pitto- 
ri preferiti? 

Mi place molto Munch. 
Ma adesso, mi piacciono 
molto soprattutto le pitture 
preistoriche. MI piace l’arte 
che aveva un significato, che 
non era solo estetica, ma che 
diventava un rituale. Le pit¬ 
ture africane e australiane, 1 
tatuaggi indiani, I disegni 
per le iniziazioni. Ecco, sì: mi 
piacciono le cose che sono 
anonime, ma che hanno una 
necessità di esistere. 

E non a caso anche questa 
mostra è anonima. 

Gregorio Botta 


Gerry Mulligan ha suonato al Festival jazz di Ravenna 


Chick Corea, Cedi Taylor e Gerry Mulligan: 
tre concerti di successo e un tributo al celebre musicista 


FI 

Ecco 




Nostro servizio 

RAVENNA — Prima nel proporre una rassegna 
jazzistica estiva, Ravenna quest’anno s’è supe¬ 
rata, proponendo un cartellone ragguardevole, 
basato sul programma -monografico - sulla -ri¬ 
nascita* del baritono, tributo a Bill Evans e tra¬ 
dizione dell’avanguardia. Tre serate, perciò, in 
qualche modo -a tema-, che hanno comunque 
non poco interessato il numerosissimo pubblico 
presente alla Rocca Brancaleone. 

Nella prima serata, casi, il musicista di appa¬ 
rente maggior richiamo (Mulligan) ha dovuto 
cedere e non figuratamente le armi dinanzi a 
quello meno -celebre- (Surman) nuest’ultimo, 
infatti, grazie anche al prezioso tributo del pia¬ 
nista Stan Tracey (quanto immeritatamente 
poco noto!), del superbo batterista Pierre Favre, 
e del solido bassista Leon Francioh, ha vinto a 
mani basse il confronto con Mulligan, che s’è 
presentato oltretutto con una ritmica evidente¬ 
mente raffazzonata. 

Di eccezionale levatura, nel set di Surman, lo 
Strange fruit with bird calls scritto da Stan Tra¬ 
cey e notevoli le sortite del leader anche al so¬ 
prano e al clarone in temi di scuola free rivisita¬ 
ta e inframmezzati dalle consuete citazioni di 
temi popolari nord-britannici come sempre è 
uso a fare l’inglese con intelligenza musicale in¬ 
discutibile. 

Mulligan , oltretutto, ha mostrato chiaramen¬ 
te troppo disinteresse (-è venuto a sentire i suoi 
musicisti ?» s’è sentito dire da uno degli spetta¬ 
tori) venendo così poco premiato — e giusta¬ 
mente — da scarsi applausi invano ricercati in 
chiusura, proponendo un Satin doli comunque 
sciapo e assai poco convincente. 

Ben diverso, complessivamente il clima della 
seconda serata. Già le prime battute del trio di 
Enrico Pieranunzi mostravano la validità del 
gruppo anche se il repertorio era solo in parte 
evansiano, ciò grazie anche ad un Mark Jo¬ 
hnson che confermava appieno la validità della 
scelta di Bill Evans quando lo volle compagno. 
Poi, accolto trionfalmente, arrivava Chick Co¬ 
rea che si conquistava convinti e scroscianti 
consensi — sovente a scena aperta — mettendo 
in mostra un pianismo fatto di tensione inter¬ 
pretativa e di climax che coinvolgevano profon¬ 
damente i presenti con una serie di personalis¬ 
sime rivisitazioni dell’universo evansiano, dal 
vivace Someday my prince will come di disneya- 
na memoria ad una Meddlev spagnoleggiante 
nella quale emergeva anche Malaguena, al dol¬ 
cissimo I fall in love, all’eccitante I love you 
realizzato in duo con Johnson mentre Max 
Roach, che lo aveva seguito da spettato¬ 



re/partecipe, esclamava ad alta voce • Bravo! A 
great lesson'- (Bravo 1 Una grande lezione!). 

Il pianoforte, insomma, è diventato il prota¬ 
gonista: e conferma ulteriore c’è stata nella ter¬ 
za serata, purtroppo orbata del -combo » di 
Charlie Rouse, Woody Show, Mal Waldron, 
Reggio Workman e Ed Blackwell costretti a New 
York da una alluvione che aveva bloccato tutti 
gli aeroporti. Era Monk il -tema- degli assenti, 

* * * ■ - ’ - -*-•- 'avan- 

Le- 
Han 

Bennink, destinati a proporre le composizioni 
del pianista Herbie Nichols. 

Chi si attendeva (e non eran pochi) free o 
musica creativa si è ritrovato invece a -godere » 
— è il termine più pertinente — musiche oscil¬ 
lanti fra bop, cool e hardbop, anche se Misha e 
Han — soprattutto — non rinunciavano l’uno a 
collocarsi a tratti in atmosfere fra l'avanguardi- 
stico ed il mankiano più dissonante (come in 
Changes) e l’altro in atteggiamenti dissacranti 
che non cancellavano però il suo solidissimo 
drumming. 

-La festa di famiglia è cominciata- aveva an¬ 
nunciato Mengelberg e in tate •festa » Lacy al 
soprano e Lewis che rammentava in non pochi 
momenti il grande J. J. Johnson (è tutto dire!) e 
Gorter con il suo denso pulsare conquistavano 
tutti sino allo scattante ois imposto a forza dal 
pubblico in piedi elettrizzato dopo l’ultimo te¬ 
ma, Hangover triangle. 

Infine, ’ 

giuntai ... _ . . . 

to con il riaccendersi dei riflettori t_ 

fo alla batteria e Taylor abbigliato all'araba 
danzante dietro il pianoforte: si vedevano solo le 
babbucce ed i calzoni a sbuffo) essi aggredivano 
come consuetudine tayloriana la musica, gli 
strumenti, il pubblico con fredda determinazio¬ 
ne. La drammaticità esistenziale nella quale si 
dibatte oggi l'umanità emergeva così nel ribol¬ 
lente magma sonoro creato dal pianista che in¬ 
frammezzava a tratti la violenza sulla tastiera 
ad urli belluini, mentre Roach gli faceva da con¬ 
traltare creando e reinventando senza posa po¬ 
liritmiche figurazioni che ne confermavano la 
intatta e prorompente (e musicale) personalità. 

Un festival di altissimo livello, insamma, que¬ 
sto coordinato da Filippo Bianchi che si conclu¬ 
derà dal 6 all’8prossimi con quello gemellato di 
Comacchio anch’esso comunque denso di motivi 
di interesse grazie alla presenza dei gruppi di 
Dollar Brano, di Freddie Hubbard. ai Franco 
D‘Andrea e del •Damiani-Trovesi Project ». 

Gian Carlo Roncaglia 




Insaziabili di successi. Ducato e Fio¬ 
rino compiono un nuovo sollo di qua¬ 
lità La gamma 
Ducato, che era 
già la più comple¬ 
ta m assoluto, si 
arricchisce di con¬ 
fort e di versioni: 
nuovo Combinato 
13 q, nuovo Su- 


nati e Autotelai moltiplicano le possi¬ 
bilità di allestimento. Cresce il confort 
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sul Fiorino. Cresce 
la sicurezza gra¬ 
zie al nuovo ser¬ 
vofreno di serie 
Lo 5° marcia, di¬ 
sponibile optio¬ 
nal su tutte le ver- 
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percombi lOq, nuovo Panorama on- Combinato, Pick-up), abbatte i con- 
cora più ncco di doto- iVMMnv sumi migliorando 
ziom I nuovi Cobi -g WMm ,e Postazioni 

veicoli commendali 
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Stamani in Campidoglio incontro tra Nicolini e Di Ceso 



D soprintendente non esclude intese in extremis 
per salvare la città del teatro a Villa Borghese 


Il programma prevederebbe per domani il primo dei concerti della RAI - Finalmente superati tutti gli scogli per l’inizio della 
stagione della lirica e del balletto a Caracalla - Stanziati dal Comune 10 miliardi - Stop della Regione a!i’«Isola che non c’è» 


C’è grande attesa per la riunione che questa 
mattina si terrà in Campidoglio. Da questo in¬ 
contro potrebbero anche scaturire buone notizie 
circa la riapertura della «città del teatro» al Parco 
dei Daini. Intorno ad un tavolo si troveranno 
l’assessore Renato Nicolini e il soprintendente ai 
monumenti Ciovanni Di Gieso. Con loro ci sa¬ 
ranno anch i rappresentanti del teatro Di Roma 
che ha allestito le strutture nell’area di villa Bor¬ 
ghese. Dipenderà, dunque, da questa riunione — 
prevista per le ore 9 — sei sigilli fatti apporre dal 
pretore Albamonte verranno tolti dalle strutture 
di supporto incriminate (camerini, bagni, botte¬ 
ghini, materiale elettrico) e al centro delle pole¬ 
miche di questi giorni tra i due enti: l’assessorato 
alla Cultura e la sprintendenza. 

•Finché si trattava di spazi per poche persone, 
400-600, C03Ì come avevo capito all’inizio non 
c’era alcun problema. Invece scopro che i due 
teatri, quello dell’Esedra e quello accanto al ser¬ 
batoio dovrebbero ospitare fino a 2400 persone». 


Cosi spiega al telefono il soprintendente Giovan¬ 
ni D Gieso, raggiunto nella sua abitazione dove 
trascore una convalescenza post-operatoria. E 
partita da Di Gieso la richiesta di blocco al Parco 
Daini. Ma in realtà nessuno ha mai parlato di 
2100 spettatori, e nemmeno le piante planimetri¬ 
che riportano tale cifra Tutt’al più per ogni sera¬ 
ta si può prevedere una affluenza massima di 
1200 persone. «Anche su questa cifra avrei dei 
problemi — insiste il soprintendente — Non di¬ 
mentichiamo che nel sottosuolo ci sono delle gal¬ 
lerie di pozzolana che rendono precaria la stabili¬ 
tà della zona. In alcuni punti la volta ha raggiun¬ 
to una profondità di soli 9-4 metri, troppo pochi 
per reggere grossi pesi Del resto partiamo da 
queste considerazioni per far sloggiare il circo 
Orfei, nel febbraio scorso. Ci rendemmo conto, 
infatti, che quando camminavano gli elefanti ca¬ 
deva nelle gallerie sottostanti del materiale dalla 
volta. Ora abbiamo detto no al progetto della 
città del teatro per lo stesso motivo». Ma dopo 


aver detto si, consultando ls planimetria inviata 
dal Comune. 

•In un’altra documentazione — insiste il so¬ 
printendente — sono comparsi i gabinetti, che 
pur ci vogliono, gli spacci per le bibite, tutte at¬ 
trezzature che impegnano troppo». 

11 professor Di Gieso, riconfermando quanto 
già aveva espresso nela sua lettera a Renato Ni¬ 
colini, tuttavia non esclude la possibilità di tro¬ 
vare un accordo con l’assessorato alla Cultura. E 
per questo che si spera che la riunione di oggi dia 
i suoi frutti e che il programma possa riprendere 
regolarmente. Già per domani infutti, è previsto 
al Parco dei Daini il piino dei concerti della Rai. 
E il 7 e 8 lo spettacolo di comici «Bi 8 problem». 

Nessun problema invece c’è per l’inizio della 
stagione a Caracalla. La giunta comunale ha 
stanziato ieri i 10 miliardi necessari per far parti¬ 
re l’iniziativa. Così come inizierà regolarmente il 
10 luglio l’attesa stagione di Ostia Antica. Aprirà 
«Orestea» di Peter Steim. Un nuovo sopralluogo 


sarà effettuato a Ostia dalla commissione pro¬ 
vinciale di vigilanza, quando cioè tutte le strut¬ 
ture saranno in ordine. Durante il primo control¬ 
lo, infatti, la sistemazione degli impianti non era 
stata ancora approntata e la commissione non 
dette il suo placet. 

Non partirà invece grazie alla Regione, l’ini¬ 
ziativa sull’isola Tibrina, «L’isola che non c’è» che 
l’anno scorso era stata allestita, con grande suc¬ 
cesso di pubblico, dall’ARCI, dalla cooperativa 
culturale Protomedia e dall’Ept. L’Ente provin¬ 
ciale per il turismo quest’anno ha dovuto dare 
forfait per mancanza di fondi. Per denunciare la 
grave inadempienza della Regione, ed in partico¬ 
lare dell’assessorato al Thrismo che non ha anco¬ 
ra stanziato i fondi per l’iniziativa sull’isola Tibe¬ 
rina, una conferenza stampa è stata indetta per 
questa mattina dall’Arci e dalla cooperativa Pro¬ 
tomedia. 

Rosanna Lampugnani 







itto anni 
assenno» 


Anticipazioni sui programmi della rasse¬ 
gna del cinema che apre i battenti il 12 
luglio e rimane ininterrottamente aperta 
fino al 19 agosto - Molte sorprese e novità 



•Massenzio», biglietto da visita dell’Estate romana, compie 
otto anni. Quest’anno, per festeggiare l’anniversario, sarà 
salutata da un’astronave In volo che comparirà contempora¬ 
neamente sul tre schermi allestiti al Circo Massimo la sera 
del 12 luglio, data l’inaugurazione (la rassegna chiuderà 1 
battenti il 19 agosto). Finita l’infanzia, «Massenzio» entra 
nell’età difficile dell’adolescenza, che sarà affrontata alla 
«grande» occupando quasi per intero lo spazio del Circo Mas¬ 
simo. 

Qui si svolgeranno varie rassegne. Quella strutturata sul 
tandem •Positlf-Massenzio» (tra i vari titoli: «La città del pi¬ 
rati» 1983, «Rue cases négres» 1983, che ha vinto a Venezia; 
«Boat People» 1982, dall’8 al 14 agosto). E quella dal titolo: 
«Sushi, geishe e samurai», ovvero il cinema giapponese, dal 
28 luglio al 6 agosto. E ancora un mlnifestlval dei cinema 
pubblicitario, nel giorni 20, 21 e 22 luglio (dalle ore 23). Ci 
sono anche 1 Tuxedomoon in concerto che hanno prodotto 
uno spettacolo dal titolo «Half life/A Uve film, che sarà 
proiettato l’8 agosto. Poi cl saranno le performances dal vivo, 
con film di Aivin Curran, una produzione costruita su quat¬ 
tro film di Man Ray. Ci sarà, naturalmente, anche 11 cinema 
per i bambini sullo schermo «Ottavia», un omaggio di «Mas¬ 


senzio » ad una bimba nata una sera d’estate proprio otto 
anni fa. Questi film comlnceranno alle ore 21. 

Sullo schermo festival di «Massenzioland», quest’anno l’I¬ 
niziativa è stata costruita sull’idea della città dello spettacolo 
e del cinema, il 12 luglio comlnceranno ad essere proiettati 1 
film di De Sica: De Sica regista, attore, sceneggiatore, artista, 
la maschera, 11 professionista. Ottanta film selezionati da 
Orio Caldiron sui centosettanta che il maestro del neoreali¬ 
smo interpretò o diresse. I «Tutti i De Sica» termineranno 11 22 
luglio. 

Qualche giorno dopo, e cioè il 31 luglio, partirà la rassegna 
«effetti speciali, un omaggio al cinema-cinema, al cinema- 
Cult che si potrà gustare sullo schermo Festival. Tra le tante 
proposte c’e In anteprima, un’antologia su Chaplìn, allestita 
da Kevin Brontow ed accompagnata dai vivo, al pianoforte, 
da Cari Davis. Poi ci saranno alcune pellicole accompagnate 
sempre dal vivo, come «11 pirata nero», con Douglas Falr- 
banks, «Il ladro di Bagdad», «The extra girl». Inedito In Italia. 
E quindi alcuni omaggi doverosi e di prestigio come quello al 
fratelli Marx, a Max Oiphuls, alla grande Bette Davis («Per¬ 
dutamente tua», del 1942). Questa rassegna si concluderà il 19 
agosto. Ci sarà anche la rassegna Anima/Azione con mille 
titoli arrivati da tutto fi mondo e realizzata in collaborazione 


con 11 festival del cortometraggio e del film d’azione di Ober- 
hausen. Tra le tantissime proposte si segnala la filmografia 
completa di Winsor Me Cay, pioniere del fumetto e del film 
d’azione. 

«To be or not to be?» diceva il divino scrittore inglese. Que¬ 
sto è il problema. Di esistere per il cinema, per lo schermo, 
per «Massenzio». Su questo leit-motiv si articola la proposta 
per lo schermo gigante: tre titoli per sera che avranno un 
sottotema tratto da un altro verso di Shakespeare. Si inizia il 
12 con il ciclo di «Guerre Stellari» secondo la frase «La cosa si 
è vista questa notte?». Da segnalare, tra le tante proposte, due 
film in anteprima: «Gli anni 80», di Chantal Ackerman e «Cool 
runnings» di Robert Mugge, del 1983. Infine la serie di serate 
intitolate al cinema con l’orchestra, cioè tre classici del muto 
accompagnati da Cari Davis. 

«Massenzio» poi si sposterà in provincia: due film per sera, 
per due giorni consecutivi ad Aricela, Lanuvio, Larìano, Poli, 
Bellegra, Cervara, Marcellina, Capenza, Formello e Manzia- 
na. E infine, una serie di film selezionati dallo staff di «Mas¬ 
senzio» sarà data in tre sale cinematografiche: Diana, Mi¬ 
gnon e Cucciolo (ad Ostia). 

All’interno del Circo Massimo funzionerà anche lo spazio 
video, allestito con video music, su tre schermi. 


Concluso il dibattito, il consiglio comunale dà il via alla delibera sull’area archeologica 



nani il sì agli scavi ai Fori Imperiali 


Raggiunta un’intesa 
internazionale, sulla 


che ha bloccato Fostruzionismo delle opposizioni - Presentati dalla giunta emendamenti sul concorso 
consultazione cittadina e sui lavori - Oltre cento proposte di modifica dalla DC, dal MSI e dal PLI 


La delibera sugli scavi al 
Fori arriva finalmente al suo 
ultimo esame. Ieri sera, In¬ 
fatti, in consiglio comunale 
sono terminati gli interventi 
e domani si andrà al voto. 
Questo è stato possibile, do¬ 
po l’immotlvato ostruzioni¬ 
smo delle opposizioni (DC, 
MSI e PLI) grazie ad un’Inte¬ 
sa raggiunta in una riunione 
del caplgruppo che ha prece¬ 
duto la seduta del consiglio. 
Domani, dunque (a meno di 
Improvvisi ostacoli dovuti 
agli oltre cento emendamen¬ 
ti preesentatl dai MSI, dalla 
DC e dal PLI) la delibera che 
dà li via alle indagini cono¬ 
scitive preliminari neil’area 
dei Fori e che autorizza la co¬ 
stituzione di un gruppo di la¬ 
voro per la formulazione del 
criteri per ii concorso inter¬ 
nazionale di idee sul futuro 
assetto urbanistico della zo¬ 
na, diventerà esecutiva. 

E un atto Importante. Il 
primo passo per dare corpo 
al progetto del Fori che co¬ 


stituisce uno degli assi del 
programma della giunta di 
sinistra e il fulcro del futuro 
sviluppo razionale della cit¬ 
tà- Su questi concetti (natu¬ 
ralmente con le varie sfuma¬ 
ture) hanno insistito in que¬ 
sto mese dì dibattito tutte le 
forze della maggioranza- Lo 
hanno fatto con forte spirito 
di confronto, ma tenendo 
fermi 1 capisaldi del proget¬ 
to. 

Fino a ieri 11 rischio era di 
un ennesimo rinvio del voto 
alla prossima settimana. Gli 
iscritti a parlare erano Infat¬ 
ti dodici. Poi, nel primo po¬ 
meriggio una conferenza dei 
capigruppo è riuscita a dare 
una regola ai lavori del con¬ 
siglio. Così gli interventi si 
sono ridotti a quattro e il di¬ 
battito s’è concluso nella se¬ 
rata. 

La giunta, accogliendo le 
richieste significative venute 
dalla discussione, ha propo¬ 
sto alcuni emendamenti alla 
delibera. Che sono, sostan¬ 
zialmente, chiarimenti. Le 


proposte di modifica, infatti, 
riguardano l’intesa con il 
ministero dei Beni Culturali 
nell’avvio dei lavori, il chia¬ 
rimento che gli scavi inizie¬ 
ranno nell’area del Foro di 
Nerva nell’ambito dei finan¬ 
ziamenti previsti dalia legge 
e indicati dalla Sovnnten- 
denza. Per quanto riguarda 
il concorso Internazionale dì 
idee, la delibera dà mandato 
al sindaco «sentita la confe¬ 
renza del presidenti del 
gruppi», di costituire il grup¬ 
po di lavoro che esaminerà 1 
criteri del bando. 

La giunta propone. Inol¬ 
tre, di aggiungere due punti 
nel dispositivo di delibera. 
Con il primo si chiarisce che 
il bando di concorso sarà 
sottoposto al consìglio co¬ 
munale con una specifica de¬ 
liberazione, col secondo, che 
si darà il via «ad un’ampia 
consultazione nella città, tra 
le forze politiche, sociali, cul¬ 
turali, le associazioni, le cir¬ 
coscrizioni, sino alle forme 
che lo stesso consiglio comu¬ 


nale vorr stabilire in occa¬ 
sione del bando intemazio¬ 
nale». Il riferimento in que¬ 
sto caso è al referendum su 
cui anche il PCI si è dichia¬ 
rato d’accordo durante la 
conferenza dei caplgruppo. 

Questi emendamenti per¬ 
mettono alla maggioranza di 
presentarsi compatta al vo¬ 
to. La DC, dopo le proposte 
della giunta, ha cantato vit¬ 
toria dicendo — con una di¬ 
chiarazione di Edmondo An- 
gelè — che viene modificata 
la «delibera In maniera so¬ 
stanziosa». Per aggiungere, 
poi, che comunque lo scudo 
crociato voterà contro. No¬ 
nostante le apparenze la DC 
è divisa al suo Interno (specie 
per il fatto che il ministro de 
Gullotti ha autorizzato i la- 
voridi scavo), si arrampica 
sugli specchi sostenendo 
modifiche «sostanziose» che 
nei fatti non esistono. 

•La delibera — spiega li 
capogruppo del PCI Piero 
Salvagni — resta la stessa 
nelle sue parti fondamentali. 


Il* Partito 


Assemblee 

OGGI IL COMPAGNO COS- 
SUTTA A TORPIGNATTARA. Alla 
18 Bstomòtea tu snatsi dot voto eoo 
a compagno Armando Cossutta. del¬ 
la Orazione del Panno 

ESQUIUNO atta 18.30 assem¬ 
blea tu ansisi del voto con i compa¬ 
gno SanOo Moretti, secretano detta 
Federazione romana QUARTO MI¬ 
GLIO alle 18.30 (AntkeoM. MONTE 
MARIO atte 18 (Magrini). AC1UA 
SAN GIORGIO ale 17.30 (Fmeno), 
CASAL MORENA atte 19. OTTAVIA 
CERVI atte 19.30 (Bonetto). OSTIA 
NUOVA afe 17.30 (Di Bdcegha). 

Zone 


ITALIA SAN LORENZO alle 19.30 
C dz. CUors); CASSIA FLAMINIA al¬ 
le 20 C d-z. (Ffcsw). CENTRO aBe 18 
a Enti Locai segretari di sezione e 
resp. amm.ne ffuvè). EUR SPINA- 
CETO alle 18 a Latrentno «38» atti¬ 
vo su F.U. rvaz le (Meta). TISURTINA 
ora 18 nunaone sezioni ncancate ge¬ 
stione ristoranti (Valenti). CASIUNA 
atte 19 Cd*. (Pompa). APP1A atte 
18.30 a Tuscolano segretari sezione 
su F.U. na* le (Quaresima) 

Festa Nazionale 
Unità 

Alle 17 m Federazione riunione 
dette zone gemellate con i Paesi este- 
n Le zone ntoressate sono II - V1H - 


IX - X - XI - XII - XVII - XIX - XX Le 
senon» ATAC e Ferrovieri e la Fede¬ 
razione dei Caste!» (Massimo M«uc¬ 
ci). 

Tivoli 

RIGNANO FLAWINO atte 20 30 
attivo agricoltura (Bagnato) 

Latina 

MINTURNO atte 18.30 attivo 
(Pecchia), 5CAURI atte 20 30 attivo 
(Recchta) 

Ardea 

Ale 18 analisi del voto e Festa 
dei Urtiti (Scalchi) 


Frascati 

Atte 19 assemblea su Festa nazio¬ 
nale Uniti (Amata) 

Frattocchie 

Atte ore 20 attivo (Aversa) 

Culle 

È nata Sara Ai genitori Patrizia e 
Ruggero B arcar li no e a nonni Stetta 
e Teodoro i p*ù affettuosa auguri del- 
I Urvti detta Federazione e dei com¬ 
pagna che lavorano atte Botteghe 
Osare 

Tanti eugan a Gauha. Atta mamma 
Antonetta Cotti a e al papi Enzo Mac- 
catro te (dotazioni detta serene To- 
g»atti e detta redazione dei Unità 


Gli emendamenti hanno 
chiarito meglio alcuni punti. 
Comunque — aggiunge — il 
fatto politicamente rilevante 
è che si arriva finalmente al¬ 
la fase finale. Potevamo arri¬ 
varci prima, anche se siamo 
stati e saremo sempre dispo¬ 
nibili al confronto». II consi¬ 
glio comunale — dopo il voto 


di giovedì — tornerà ad af¬ 
frontare gli altri problemi 
importanti che questo dibat¬ 
tito, purtroppo, ha messo In 
disparte. Proprio per recupe¬ 
rare il tempo s’è deciso che 
per tutto il mese di luglio li 
consiglio di riunirà tre volte 
a settimana (e non due). 

Pietro Spataro 


Minelli: «Per il Lazio 
queste le priorità» 


Il quadro economico e occu¬ 
pazionale del Lazio resta molto 
preoccupante: il livello della of¬ 
ferta di lavoro è in continua 
crescita; ri sono serie difficoltà 
ad innescare processi economi¬ 
ci induttivi di sviluppo a largo 
raggio. Partendo da questo da¬ 
to e dal profilarsi della verifica 
elettorale del 19S5 per l’Ammi¬ 
nistrazione capitolina, il segre¬ 
tario generale della Camera del 
Lavoro, Raffaele Minelli, affer¬ 
ma che «è necessario concretiz¬ 
zare alcune scelte prioritarie 
tra i tanti progetti enunciati». 
«Il movimento sindacale — di¬ 
ce Minelli in una dichiarazione 
diffusa alla stampa — sperava 
che tali scelte sarebbero scatu¬ 
rite dal Consiglio comunale 
straordinario sullo sviluppo e 
l’occupazione da tempo concor¬ 
dato. I ritardi deli’amministra- 
zione, sommatisi alle vicende 
sindacali recenti, hanno reso 
tale appuntamento sempre più 
problematico». 

Alle difficoltà generali vanno 
aggiunte, secondo il segretario 


generale, l’affanno a far funzio¬ 
nare a standard adeguati i 
grandi servizi urbani e il blocco 
ormai totale del mercato del¬ 
l’affitto relativamente all’abi¬ 
tazione. «Sono obiettivi, questi 
— afferma Minelli — che pre¬ 
suppongono l’abbandono di lo¬ 
giche assessoriali, la capacità di 
concentrare le risorse, indipen¬ 
dentemente dal colore dell’as¬ 
sessorato, privilegiando gli in¬ 
teressi collettivi su quelli di 
parte». 

Quali le priorità indicate? 
Rilancio del settore secondario 
attraverso il recupero dell’eco¬ 
nomia abusiva (sperando lo 
schema della legge regionale 
28/80); definizione di iter parti¬ 
colari per il centro fieristico e 
congressuale, rilancio dell’in¬ 
dustria audio-visulae, collegan- 
do il polo pubblico con l’indu¬ 
stria elettronica. Accelerazione 
degli interventi per la grande 
viabilità e i trasporti. Defini¬ 
zione di un pacchetto specifico 
per l’emergenza casa. Attuazio¬ 
ne del servizio «unitario e com¬ 
plessivo» della raccolta, smalti¬ 
mento e riciclaggio dei rifiuti 



CAMPAGNA 
PER LA LETTURA 

In occasione della campagna per la stampa comunista e del 
ventesimo anniversario della morte di Togliatti, gli Editori Riu* 
nitl mettono a disposizione dei lettori di l'Unità e di Rinascita 
dieci pacchi-libro ad un prezzo del tutto eccezionale. 

Si tratta naturalmente solo di una serie di possibili spunti in 
grado tuttavia di contribuir? alla diffusione di un dibattito 
sempre più democratico e consapevole. 


1 - Togliatti - 20 anni 

Togliatti, Opere scelte 1923 1964 

Togluitli, La formazione del gruppo dirigente del Pei 

Togliatti. Discorsi alla Costituente 

Togliatti, Antonio Gramsci 

Togliatti. L'emancipazione femminile 

Togliatti, Politica nazionale e umilia rossa 

Togliatti 11 Partito comunista italiano 

per i lettori de I Unità e Rinascilo _ 


2 - Per la pace 

Kcnnan Possiamo eoe, stero’ 5 
Oppenheimer Da ) farvurd a I (iro^hima 
Calder Le guene possibili 
Hallgarten Stona della cors ì agli armamont 

per i letton de I Unità e Rinascita 


3 - Donne di oggi 

Descamp^, Psieosociologia della moda 

Cook. La lavoratrice madre 

Cutiufelh. Il cliente 

Lo Cascto, Occupate e casalinghe 

Macrelli. L'indegna schiavitù 

Mitchel! - Oakley Da) nostro punto di vista 

Rowbolham. Esclusa dalla stona 

per i letton de I Unità e Rinascita 


4 - II pensiero di Marx 

Marx, Misena della filosofia 
Marx-Engels. L’ideologia tedesca 
Marx, Opere filosofiche giovanili 
Marx. Manoscritti del 1861 1863 

per t letton de l'Unità e Rinascita 


5-1 filosofi e la politica 

Constant. Princìpi di politica 
Hegel. Il dominio della politica 
Kant. Stato di diritto e società civile 
Rousseau. Sull’origine dell’ineguaglianza 
Rosseau, Lettere morali 


30 000 
18 000 
1 800 
3 600 
1 500 
5 000 
1 000 


per i letton de I Unità e Rinascita 


6 - Economia, politica, società 

CoIIingndge. Il controllo sociale della tecnologia 

Amendola. Polemiche fuori tempo 

Ardant. Stona della finanza mondiale 

Forni. I fuorilegge del fisco 

Mtchalet, Il capitalismo mondiale 

Poulantzas. Il potere nella società contemporanea 

Spesso. L’economia italiana dal dopoguerra ad oggi 

per i letton de l'Unità e Rinascita 


7 - Pagine di narrativa 

Benedetti, Diano di campagna 

Gregoretti. Il teatrino di casa mia 

Pasolini, Il caos 

Pasternak. 11 salvacondotto 

Pastemak. il settimo sogno Lettere 1926 

Tnfonov. Il vecchio 

Tnfonov. Un'altra vita 

Twain, Lettere dalla Terra 

ZosCenko. Le api e gli uomini 

per i letton de I Un tà e R nascita 


8 - Biografie 

De Benedictis-Lanza. L'avventura di Marco Polo 
Hudson. Lewzs Cartoli 
Mallet, George Sand 

Stonc. London L'avventura di uno scrittore 
per i letton de I Unità e Rinascita 


9 - Scienza ed educazione 

Cian. I modi defl’insegnare 

De Sanct’s, L’educazione degli adulti in Italia 

De Mauro. Scuola e linguaggio 

Fremei. L'apprendimento del disegno 

Freinet. L’apprendimento della scnttura 

Lombardo Radice. Educazione e rivoluzione 

Lunja. Linguaggio e comportamento 

Zazzo. Psicologia del bamb no e metodo qenetico 

Gordon Childe. L’evoluzione delle società primitive 

Vygotskij. Lo sviluppo ps.chico del bamb.no 

Leontjev, Psicolinguist ca 

per i letton de I Un-tà e Rmasc.ta 


10 - Letture per ragazzi 

Boldnnt. Carcere m norie 
Della Torre. Messaggio spec.a'e 
Fraerman, La ragazza delle nevi 
Lacq. Una ragazza in fuga 
Prattico. Un’estate per Sandra 
Zindel. Non tornare tardi 

per i letton de l’Un.tà e Rmasc.ta 


60.800 

37.000 


10 000 
20 000 
8 000 
12 00 0 

50.000 

32.000 


5 800 
3 200 

6 000 
3 200 
6 000 
7 500 
2 600 

34.300 

21.000 


8 000 
18 000' 
12 000 
20 000 

58.000 

36.000 


10 000 
16 800 
16 800 
10 000 
10 000 
63.600 
39.000 


12 500 

8 500 

9 000 
8 000 
4 000 

12 000 
b 00 0 
60.000 
38.000 


5 300 
8 000 

7 000 

3 200 
5 500 

4 500 

5 000 

8 000 
5 000 

51.500 

32.000 


10 000 
12 000 
12 000 
10 000 

44.000 

27.000 


7 200 
3 800 
6 000 
9 600 
5000 

2 500 
6 000 

3 ODO 
2 7(X' 

8 500 
6 000 

60-300 

37.000 


8 000 

3 500 

4 000 
5500 
8 000 
4 600 

33.600 

21.000 


Agli acquirenti di più pacchi sarà inviata in omaggio una copta del volume di 

George Rude, Robespierre. 

Indicare nell’apposita casella il pacco desiderato, compilare in stampatello e 
spedire a- Editori Riuniti, via Serchio 9/11, 00198 Roma. Le ri¬ 
chieste dall’estero dovranno essere accompagnate dal pagamento del con¬ 
trovalore in lire italiane a mezzo vagha/assegno intemazionale 


cognome e nome 

indirizzo _ 

cap _ 

prov_ 


comune 


Desidero ricevere contrassegno ì seguenti pacchi 


pacco n. 1 

□ 

pacco n. 6 

□ 

pacco n. 2 

□ 

pacco n. 7 

□ 

pacco n. 3 

□ 

pacco n. 8 

□ 

pacco n. 4 

□ 

pacco n. 9 

□ 

pacco n. 5 

□ 

pacco n. 10 

□ 
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l Unità - ROMA-REGIONE 


La polizia interviene per la seconda volta nella palazzina della Bastogi 

Sgombero all'alba con cariche 
Sei feriti tra gli occupanti 

La prima irruzione alle sei del mattino - Poco dopo le 13 la carica contro le 120 famiglie che inscenavano un sit- 
in nel cortile - Molte donne contuse e anche qualche bambino - Cinquemila firme consegnate al sindaco 


In via delia valle del Fonta¬ 
nile sembra di essere tornati in¬ 
dietro di 51 giorni. Stessa folla 
nella strada, pressata davanti 
al lungo cancello delle due 
grandi palazzine Bastogi, chiu¬ 
so da un cordone di agenti di 
polizia. Appesi ai balconi gli 
striscioni uel comitato di lotta 
ormai un po’ sbiaditi. Sui tetti 
grappi di donne, le gambe pen- 
szolanti nel vuoto, e tra loro le 
divise marroni dei carabinieri. 
Sono lì sopra dalle sei del mat¬ 
tino, l’ora della seconda irru¬ 
zione di polizia e carabinieri 
per sgomberare i centoventi 
appartamenti «residence» della 
Bastogi occupati ormai da oltre 
due mesi dal comitato di lotta 
per la casa e da decine e decine 


Abitazioni 

«Federici», 

oggi 
incontro 
in Comune 


di famiglie di senzatetto. Solo il 
clima è ben diverso rispetto alla 
prima azione di forza degli inizi 
di maggio. C’è tensione tra le 
famiglie accampate intorno alle 
macchine (dentro alcuni bam¬ 
bini stanno dormendo). C’è 
tensione anche tra i carabinieri 
seduti accanto ai molti ingressi 
dei palazzi, completamente 
scomparsi i gesti distensivi che 
avevano caratterizzato il primo 
sgombero. 

Ieri mattina, infatti, la storia 
del dramma-casa a Roma ha 
dovuto vivere un altro momen¬ 
to nero. Sei persone, tutte don¬ 
ne, sono state medicate in ospe¬ 
dale per contusioni, molti degli 
occupanti mostrano i segni del- 
I le manganellate, anche alcuni 


bambini hanno i lividi delle ca¬ 
dute durante la ressa seguita al¬ 
le cariche. 

1 primi gruppi di agenti sem¬ 
bra che abbiano scavalcato il 
recinto di via Valle del Fontani¬ 
le pochi minuti prima delle sei, 
aprendo con le cesoie dei varchi 
nella rete metallica. Subito do¬ 
po, con le pistole in pugno, han¬ 
no iniziato a bussare agli ap¬ 
partamenti intimando agli oc¬ 
cupanti di uscire. Comprensibi¬ 
li le scene di panico. Un gruppo 
di donne sale sui tetti, mentre 
gli altri occupanti vengono fatti 
scendere nel cortile. Inizia un 
sit-in di protesta: «Resistenza 
non violenta», dice il comitato 
di lotta. Ed in questa situazio¬ 
ne si rimane fino alle 13,30, 


L’assessore alla casa Mirella D’Arcangeli si incontrerà oggi in 
Campidoglioconalcuni rappresentanti della «Federici» proprieta¬ 
ria di oltre 800 appartamenti in Viale XXI Aprile. Rincontro è 
stato fissato in seguito alla richiesta fatta al Comune da parte del 
comitato inquilini del SUNIA di intervenire sulla decisione, presa 
dalla «Federici», agli inizi di giugno di avviare una vendita frazio¬ 
nata degli appartamenti di Viale XXI Aprile, dove abita gente da 
più di 50 anni. Si tratta, nella stragrande maggioranza dei casi, di 
pensionati, ex impiegati statali che non possono permettersi di 
sborsare cifre che vanno dai 50 agli 80 milioni per l’acquisto del¬ 
l’appartamento dove vivono. La decisione della «Federici», comu¬ 
nicata per lettera agli inquilini, riguarda per ora un centinaio di 
famiglie. Ma, il rischio, se la vendita frazionata non viene impedi¬ 
ta, è che il provvedimento prima o poi si estenda anche agli inquili¬ 
ni degli altri appartamenti. 


quando arrivano i camion e gli 
operai mandati dalla Bastogi 
per portare via i mobili dagli 
appartamenti. Dal cortile nes¬ 
suno si muove, alcune persone 
si incatenano ai cancelli. Parte 
improvvisa la prima carica. 
Molti vengono trascinati via 
tra le manganellate. Gli occu¬ 
panti raccontano gravi episodi 
di violenza: «Si sono accaniti su 
di noi mentre eravamo a terra», 
urlano due giovani Antony 
Douglas Groenwala ed Enrico 
Palladino, mostrando le strisce 
resse dei colpi ricevuti sulla 
schiena, mentre Anna Maria 
Colieini fa vedere il referto del¬ 
l’ospedale in cui si chiede il ri¬ 
covero per contusioni alla te¬ 
sta. «Non sono potuta rimanere 
perché ho quattro figli piccoli 
— dice la donna —. Chi li 
avrebbe controllati ■ tutto il 
giorno in mezzo alla strada?». 
Altre coppie con bambini le si 
fanno intorno ed aggiungono 
ancora sconcertanti particolari. 
Come Roberto Ristorini, che 
afferma di aver raccolto a terra, 
dolorante, la moglie in avanza¬ 
to stato di gravidanza, o come 
Vittorio Miti, uscito dal cortile 
sotto i colpi dei manganelli con 
un bambino di due mesi in 
braccio. Sono stati addirittura 
sottratti i rallini ad alcuni foto- 
reporter che avevano ripreso la 
scena. 

Una risposta di violenza in¬ 
giustificata ad un problema già 


di per sé esplosivo, giunta prò 
prio nella giornata in cui era in¬ 
detta una manifestazione degli 
occupanti per consegnare al 
Prefetto e al Sindaco le cin¬ 
quantamila firme raccolte in 
una petizione di solidarietà con 
la loro lotta. «Solo un caso — 
dicono i funzionari della Basto¬ 
gi —. Le case, d’altra parte, an¬ 
davano sgomberate. Se il Co¬ 
mune riesce a trovare un Ente 
in grado di acquistarle — con¬ 
cludono — noi siamo disposti a 
venderle in blocco anche subi¬ 
to». Un’affe-mazione che non 
trova riscontro al Commissa¬ 
riato di Primavalle: «Se siamo 
intervenuti — dice il dirigente 
di turno — certo deve essere 
stata fatta un’altra richiesta di 
sgombero. Non decidiamo cer¬ 
to su due piedi un’azione simi¬ 
le!». 

Le centoventi famiglie delle 
case Bastogi hanno comunque 
tenuto, ieri omeriggio, la loro 
manifestazione. Da piazza 
Esquilino sono andati in Pre¬ 
fettura, poi in Campidoglio do¬ 
ve sono stati ricevuti dal sinda¬ 
co Vetere al quale hanno conse- 

f nato le cinquantamila firme. 

'oi sono tornati in via Valle dei 
Fontanili: «Noi da lì non ci 
muoviamo — hanno detto — e 
d’altra parte non sapremmo 
dove andare. Almeno così tutti 
potranno vedere questa vergo¬ 
gna». 

Angelo Melone 


Funzionari di P.S. raccolgono le denunce 

Quasi un commissariato 
nel caveau svaligiato 

Un altro sopralluogo della scientifica nella sede dell'agenzia 16 della 
BNL - Si cerca di identificare i proprietari dell'oro abbandonato 


Ed ora si sta lavorando, 
con indagini a tappeto, per 
ricostruire con precisione la 
dinamica ed individuare gli 
autori del colossale furto 
compiuto nel caveau dell’a¬ 
genzia n. 16 della Banca Na¬ 
zionale del Lavoro in piazza 
delle Medaglie d'Oro. Fun¬ 
zionari della squadra mobile 
insieme a tecnici della poli¬ 
zia scientifica hanno com- 

f liuto ieri mattina un sopral¬ 
uogo nella sede dell’istituto 
di credito per raccogliere ul¬ 
teriori elementi utili alle in¬ 
dagini. Sempre ieri mattina 
sono iniziati gli interrogatori 
dei metronotte incaricati 
della sorveglianza e dei di¬ 
pendenti dell’istituto banca¬ 
rio. 

Cercare di risalire alla 
banda di professionisti dello 
scasso autrice del colpo, che 
ha fruttato un bottino di va¬ 
rie decine di miliardi in ban¬ 
conote e gioielli custoditi al¬ 
l’interno di 352 cassette di si¬ 
curezza, «sarà un lavoro lun¬ 
go. difficile, ci vorranno an¬ 
cora diversi giorni prima di 
arrivare a qualcosa di con¬ 
creto»: preannuncia il dotL 


Gallicano: 

comune 

occupato 

dai 

braccianti 


Dello Russo, il funzionario 
della squadra mobile che 
coordina le indagini. 

Da domani, frattanto, due 
funzionari di polizia inizie¬ 
ranno a raccogliere nell’a¬ 
genzìa della BNL, in piazza 
delle Medaglie d’Oro. le de¬ 
nunce dei titolari delle cas¬ 
sette. Il loro compito sarà 
quello di identificare i pro¬ 
prietari dei 40 chili d’oro ab¬ 
bandonali In una borsa dai 
ladri durante la fuga. E' sta¬ 
ta questa borsa contenente 
bracciali, collane, spille d’o¬ 
ro ed altri gioielli, rinvenuta 
sul marciapiede dai vigilan¬ 
tes, che ogni due ore ai alter¬ 
nano di notte all’interno del 
caveau, a far scattare lunedì 
mattina intorno alle 5 l’al¬ 
larme. I vigili sono stati in¬ 
sospettiti anche da una ser¬ 
randa esterna leggermente 
alzata. 

Da domani fino a venerdì 
13 luglio all’interno del ca¬ 
veau svaligiato verrà istitui¬ 
to un commissariato provvi¬ 
sorio, dove i titolari delle 352 
cassette potranno dichiarare 


i loro averi alla presenza di 
un notaio. Ma, è chiaro che le 
cifre «rimborsabili» saranno 
ben poca cosa rispetto ai va¬ 
lori che avvocati, magistrati, 
professionisti, politici, com¬ 
mercianti, che abitano, nella 
zona di Monte Mario e della 
Balduina, custodivano nel 
caveau dell’agenzia di Piaz¬ 
za delle Medaglie d’Oro. Per 
molti sarà persino difficile 
denunciare il reale contenu¬ 
to delle cassette di sicurezza, 
soprattutto se si trattava di 
denaro In valuta straniera o 
di beni non dichiarati alla 
denuncia dei redditi. 

Le indagini della squadra 
mobile, intanto, procedono 
in tutte le direzioni; il compi¬ 
to degli inquirenti sarà ov¬ 
viamente, anche quello di in¬ 
dividuare le complicità di cui 
la banda di professionisti 
dello scasso si e avvalsa per 
attuare il colossale colpo, 
che sarebbe avvenuto tra ve¬ 
nerdì notte e domenica. Cer¬ 
to è che la facilità e l’estrema 
sicurezza con le quali i ladri 
si sono mossi lasciano pen¬ 
sare all’esistenza di un «basi¬ 
sta». 


Ieri hanno scioperato per tutta la giornata e hanno occu¬ 
pato la sala consiliare del Comune di Gallicano. I braccianti 
di Passerano, da anni in lotta per il rilancio produttivo dell'a¬ 
zienda tornano a protestare contro i rinvìi della Regione 
Campania, proprietaria dei mille ettari di terreno. Ieri al 
Comune di Gallicano i lavoratori hanno ottenuto l’impegno 
per una conferenza che sisvolgerà il 15 settembre e a cui 
dovrebbero partecipare oltre alla Federbraccìanti, la Regio¬ 
ne Campania e quella del Lazio. L’obiettivo è attuare il piano 
di ristrutturazione elaborato dall'ente regionale di sviluppo 
oltre due anni fa e che prevede anche un ampliamento occu¬ 
pazionale. I braccianti — è l’altro aspetto delia vertenza — da 
due mesi sono senza stipendio. Sé la Regione Campania, 
dicono, non ci darà subito assicurazioni, occuperemo la sede 
di rappresentanza romana. 


ULTIM'ORA 

Incatenato dal 
padre 4 giorni 
in una grotta 

Un giovane di 16 anni. Alessandro Mastrogiovanni. è rima¬ 
sto incatenato al collo per quattro giorni in una grotta alla 
periferia di Fabrica di Roma, vicino a Viterbo. Ad incatenarlo 
è stato il padre, Domenico di 65 anni, agricoltore, che è stato 
arrestato. Sono stati alcuni vicini di casa delia famiglia Mastro¬ 
giovanni ad accorgersi di quanto stava accadendo. Hanno av¬ 
vertito i carabinieri che sono subito accorsi net luogo indicato. 
Il giovane ò stato trovato allo stremo delle forze con un grosso 
collare di ferro al collo ed una catena fissata al muro con un 
gancio. 

Il padre di Alessandro è stato denunciato per sequestro di 
persona, maltrattamenti e lesioni. Il giovane è stato ricoverato 
neirospedate di Civitacasteilana e giudicato guaribile in 15 
giorni per numerose ecchimosi e per la frattura del setto nasa¬ 
le. 

Orefice rapinato e ferito 
da tre giovani armati 

Rapina ieri pomeriggio ai danni di una gioielleria in via Tarqui- 
nio Prisco, al n. 8 . Tre giovani, a riso scoperto, ed armati di pistola 
hanno fatto irruzione nel negozio e colpito alla testa con il calcio 
dell'anna il proprietario Luigi Caporossi di 50 anni, che ha ripor¬ 
tato ferite e contusioni giudicate guaribili in 8 giorni. L’uomo, in 
stato di choc, non ha ancora potuto dichiarare l'entità del bottino 
della rapina. 

Tregua sindacale di 24 ore: 
si fa il concorso all’Eur 

Con un telegramma il sottosegretario alla Presidenza del Consi¬ 
glio, Giuliano Amato ha invitato il commissario straordinario del- 
FÈnte Eur a prendere misure straordinarie per evitare il blocco dei 
servizi e dei concorsi. In un incontro con i lavoratori ieri pomerig¬ 
gio il prefetto e Io stesso commissario De Majo si sono impegnati a 
far pressione sulle ditte appaltatrici perché sospendano ogni deci¬ 
sionedefinitiva. In attesa dei risultati di questa intermediazione il 
sindacato CGIL-CISL-UIL ha deciso una tregua di 24 ore delle 
agitazioni e quindi per oggi il concorso previsto si svolgerà regolar¬ 
mente. 

Incontro tra il sindaco 
e i vincitori del premio «Simpatia» 

Si svolgerà oggi alle 19, nei giardini di Villa Caffarelli in Campi¬ 
doglio, rincontro tra i vincitori del premio simpatia promosso da 
Domenico Pertica, e il sindaco di Roma Ugo Vetere. Nell’occasio¬ 
ne saranno ritirate anche le targhe non ritirate il giorno della 

R remìazione, all’onorevole Zamberletti, a Emanuele Macaiuso, a 
(iriam Mafai, ad Aldo Biscardi, a Claudio Fracassi e allo scienzia¬ 
to Antonino Zichichi. 
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Una processione di sfrattati. La battuta è 
di uno del vigili urbani in servizio ieri all’in¬ 
gresso del Campidoglio. Poco prima delle 
sette sono arrivati gli Inquilini del circa otto¬ 
cento appartamenti che l’Immobiliare Fede¬ 
rici ha Improvvisamente deciso di mettere in 
vendita (frazionata, ovviamente) in via XXI 
Aprile. Volevano un aiuto dal sindaco, una 
strada per risolvere un problema che è sem¬ 
brato precipitargli addosso. Subito a ruota, 
la delegazione delle case Bastogi di via Valle 
del Fontanili. Con 11 loro dramma di mesi e 
mesi di occupazione e la rabbia per le cariche 
subite poche ore prima dalle forze dell’ordine 
che eseguivano un’ordinanza di sgombero. 

Cosa fare? Quelle di oggi erano altre voci 
che si aggiungevano alle tante che richiedo¬ 
no di passare alle requisizioni di case sfitte. 
Un gesto che — se adottato — non potrebbe 
essere che l’ennesima dimostrazione di una 
realtà ormai drammatica oltre ogni limite. 

La giunta capitolina, intanto, continua a 




cercare una mediazione possibile. È così an¬ 
che per le case della Bastogi. Il sindaco Vete¬ 
re ha assicurato alla delegazione che 11 Co¬ 
mune manterrà l’impegno assunto assieme 
al ministro De Michelis, di trovare un ente 
previdenziale disposto ad acquistare In bloc¬ 
co l’Intero complesso di via Valle del Fonta¬ 
nili. «Una via obbligata — ha detto 11 sindaco 
— per superare una situazione difficile ed 
evitare rillegittimità di una vendita frazio¬ 
nata». È una proposta accettata anche dal 
dirigenti della Bastogi, che — hanno affer¬ 
mato — attendono ora segnali concreti per 
concludere l’operazione. 

Sembra quindi, almeno per l centoventi 
appartamenti di Primavalle, che cl si stia av¬ 
viando verso una soluzione positiva. Ma il 
problema resta drammatico. Non sono certo 
decisioni gravi, quali quella di un Intervento 
violentemente repressivo di ieri mattina, che 
possono favorire qualche passo In avanti. 

a. me. 


moJm Assicurazione R.C. per un anno 
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im Passaggio di proprietà 

^1 Un anno di bollo di circolazione 
m l m (super-bollo per vetture Diesel) 

Zi 

l— m Finanziamento senza interessi per 12 mesi 

Finanziamento IFA al 10% (25% in contanti 
• e rateazioni a 18, 24 mesi) 

DECOLLA 
L’OPERAZIONE 
“UN MESE 
USATO E\CILE”. 
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Un mese per risolvere ai meglio il tuo problema auto. Se acquisti per / *. 4 ^ ; 
contanti potrai avere, compreso nel prezzo, l’Assicurazione R.C. 
per un anno, più il passaggio di proprietà, più un anno di bollo di 3 Sji',- 
circolazione odi super-bollo se scegli una vettura Diesel. Se invece . 

- acquisti con pagamento rateale po- 

trai scegliere tra un finanziamento ; 
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1 Sistema 




f 


'Usato Sicuro 


senza interessi per 1 L mesi oppure ^ 
un finanziamento IFA al 10°o con 
scio il 25°o in contami e con comode rateazioni a 18 0 24 mesi. 

L’usato che ti proponiamo, quello SUS, ha un mese di prova ed un 
anno di garanzia. Capisci allora che e realmente un affare comprare 
un’auto U' 3 ta dai Concessionari LANCIA nel mese di luglio. 

Li- rreJttte rT’.TTt' r.<Ti 'orso lUTubhh ira arammo per contanti r rateale c ^ 
- 'r.o vakie -oljrr.tnu- per le vetture lontradiotintc von i'appo?ita kxan<ima.4HÌ 
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iii. 


E’ UN’INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA 
DI ROMA E PROVINCIA. 



ORGANIZZAZIONE 


AUTOIMPORT 


OPEL 


CONCESSIONARIA OPEL-GM DA OLTRE 27 ANNI 


11 

CENTRI 

VENDITA 


5 

OFFICINE 


5 

MAGAZZINI 

RICAMBI 


AUTO 

MERCATO 

DELL'USATO 


SERVIZIO 

FULL 

LEASING 


LEASING 

FINANZIARIO 


ACI 

IN SEDE 


Via Salaria, 729 • Via Odensi da Gubbio. 207 • Via Veruna. 49 • Via Corsica. 13 ■ Via Prenesnna. 1183 - P za R Malaiesta. 21/D • P za Cavour. 5 • Via Flaminia, 480 • V.le Avemmo, 19 » V ie dei Consoli, 143 
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LasVegas-Roma 
un confronto 
impossibile al 
caffè Doney 


VIA VENETO 


Las Vegas c Roma: un confronto impossibile che viene propo* 
sto questa sera nel salotto culturale del caffè Doney, a via Veneto 
I (ore 18,30). Ma la vita culturale nella strada della «dolce vita* 
comincia in realtà due ore prima, al cinema Fiamma.dove alle 
ore 16,30 verrà dato «La donna del tenente francese*, con Mcryl 
Streep e Jeremy Irons. Alle 21,30, ci si sposta al palco di porta 
Finciana per ascoltare i «Kentucky fried chicken boys» e per 
assistere a esibizioni di skateboard. Alle 23, poi, si balla al Veleno 
(serata dedicata al rockabllly) e al Marina’s Club. 



Ginnastica 
artistica e 
Ivan Graziani 
a Talenti 


FESTA UNITA 


La festa dello sport a piazza Primoli è giunta a metà del suo 
cammino. Quest’oggi si comincia alle ore 17 con l’animazione 
per bambini e contemporaneamente con un concerto dei Gara¬ 
ge rock con Rhyth scct (ingresso gratuito). Alle ore 18 nello 
spazio tenda esibizione di ginnastica artistica. Alle ore 21 sul 
palco centrale Ivan Graziani in cocerto (biglietto d’ingresso L. 
3.000). La la serata musicale non finisce qui. Infatti dopo il 
concerto di Ivan Graziani, alle ore 23 nello spazio tenda suone¬ 
ranno, gratuitamente, Rock underground con Bfany Oleaves. 



ESTAsera 



Si apre oggi 
«Telecittà» 
con concerti 
e video 


CAMPO BOARIO 


Alle 21,30 nell’ambito della 
manifestazione «Telecittà», 
che si svolge al Campo Boario 

— l’ex Mattatoio di Testaccio 

— concerto della formazione 
inglese Durutti Column. Capi¬ 
tanati dal chitarrista Vini 
Reilly, i Durutti Column sono 
un gruppo stipico nel panora¬ 
ma new wave inglese, immu¬ 


ni dalle tentazioni dell’elettro¬ 
nica e delle superproduzioni. 
Chitarra e piano sono i loro 
strumenti prediletti, tesi ad 
evocare atmosfere da crepu¬ 
scolo, romantiche, sospese; il 
loro lirismo sfiora talvolta l’al¬ 
lucinazione, i brani sono sem¬ 
plici nella costruzione ma 
estremamente curati nelle ar- 


...:j;., è.* 
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monte. 

Sempre nell’ambito di «Te- 
lecittà* il secondo festival «Vi¬ 
deo On» presenta oggi alle 23 il 
gruppo La Mamelle, prove¬ 
niente da San Francisco, atti¬ 
vi nei campo delta video arte. 
Telcfilia alle 21 presenta J. I at- 
wis, J. Marx e E. Kovoes. In¬ 
gresso L. 3500. Tessera !.. 1000. 







Ivan Graziani 


Beatrice Cenci 
per due sere 
all’Argentina 


L’Indipendence 
day si chiude 
ai San Michele 


Isabella Martelli e Lidia Montanari In «Beatrice Cena» 


Arriva a Roma, dopo Todi, e per sole due 
serate oggi e domani, la «Beatrice Cenci» di 
Alberto Moravia. Ritorna sulle scene questo la¬ 
voro che dal 1957 non era mai stato più rappre¬ 
sentato c che si ispira alla vicenda storica che 
verso la fine del ’500 vide coinvolta la famiglia 
romana dei Cenci. Il regista dello spettacolo è 
Enzo Siciliano che ha ambientato il lavoro ne¬ 
gli anni ’50. Gli attori sono Luigi Diberti, Gior¬ 
gio Crisafi, Lidia Montanari, Sergio Rubini nel 
ruolo di Beatrice, Isabella Martelli. AI teatro 
Argentina, alle ore 21.1 biglietti vanno da 7.000 
a 15.000 lire. 


■ te WÉm . 



Jerry Lewis 


A Caracalla 
parlando di 
pensioni al 
suon di liscio 


Quella di oggi, alla passeg¬ 
giata archeologica, è una gior¬ 
nata dedicata al riordino delle 
pensioni. Naturalmente stia¬ 
mo parlando della Festa degli 
anziani, organizzata dalla 
CGIL. Dopo la discussione, 
che si svolgerà alle ore 17,30, 
alle ore 19 si inizierà la serata 
«leggera», con «I mixage» che 
suoneranno il loro più recente 
repertorio. Dopo l’intervallo 
per la cena suoneranno, alle 
ore 21, «I menta! job». Infine, 
per concludere in allegria, la 
serata, alle 22,30 ancora «I mi¬ 
xage» che invitano tutti a sfre¬ 
narsi nelle danze. 


$x\ 

mg 


. La festa dell'indipendenza americana termi¬ 
na oggi. Infatti sì conclude nella sala dello sten¬ 
ditoio al S. Michele il convegno su «La politica 
culturale negli Stati Uniti c in Italia». II sottoti¬ 
tolo di oggi è: il modello metropolitano. I lavori 
inizieranno alle ore 9,30. Sono previsti inter¬ 
venti di massimo Bogianckino, Ilarvcy Li- 
chtenstcin, Giancarlo Menotti, Michel Guy, 
Maurizio Svaparro, Valerio Veltroni. Le relazio¬ 
ni saranno tenute da Robert Canon e Renato 
Nicolini. L’organizzazione del convegno è stata 
curata dalla cooperativa Stage. 
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Una gradita 
sorpresa per 
questa sera al 
festival jazz 


FORO ITALICI 


Flash Gordon 
arriva sulla 
Cristoforo 
Colombo 


Proseguono le iniziative 
nell’ambito della rassegna 
Estate ’8I, organizzata dalla 
XI circoscrizione e promossa 
dall’assessorato allo sport. Cit¬ 
tadella estiva è l’area intorno 
al teatro Tenda a scrisce, sulla 
via Cristoforo Colombo. Oggi 
alle ore 21 per il Fantafcstival 
saranno proiettati i film 
«Flash Gordon» e quindi alle 
ore 23 «L’invasione degli ultra- 
corpi». Come ogni giorno, poi, 
dalie ore 18,30 alle ore 21,30, 
verranno trasmessi filmati 
sulle Olimpiadi dal 1956, sui 
campionati di calcio e su Ro¬ 
ma campione. Costa 2.500 il bi¬ 
glietto per i film. 


Seconda serata del festival jazz «Pepilo Pigantelli» al Foro 
italico. Sul palcoscenico oggi sono Tania Maria che oltre cantare 
siede anche al piano. Segue Hobby McFerrin vocal summit, una 
voce tra le tante chesi preannuncia di grande interesse. Infine, 
al termine della serata, John Hendricks & company. Il biglietto 
costa L. 10.000. Il concerto avrà inizio alle ore 21,30. Anticipiamo 
per domani: Chiglioni/Damiani Tricks, Rosay e infine B.B. 
King group. 


L’accademia di 
Santa Cecilia 
suonerà 
soltanto Bach 





CAMPIDOGLIO 


Jimmy Cliff 


Bach al Campidoglio. È questa la proosta dell’Accademia di 
Santa Cecilia per oggi. In programma ouverture n. 1 in do 
maggiore, n. 4 in re maggiore, n. 3 in re maggiore. Il concerto 
avrà inizio alte ore 21,30.1 biglietti per la serata sono in vendita 
al botteghino dell’auditorio, in via della Conciliazione 4 dalie ore 
9 alle 14. Dalle ore 19,30, sarà possibile acquistarli al botteghino 
del Campidoglio. 

Il costo del biglietto, per questo come per gli altri concerti, è di 
L. 20.000. 


Jimmy Cliff, 
quando il reggae 
si rinnova 


Alle ore 21 al Teatro Tenda Pianeta Seven Up, in viale de 
Coubcrtin, concerto del musicista giamaicano Jimmy Cliff, uno 
degli esponenti più noti del reggae a livello intemazionale già 
da molti anni. Anche per il pubblico italiano questa non è la 
prima occasione di vederlo in azione dal vivo. Uno dei punti più 
alti della sua lunga carriera fu la sua partecipazione al film 
«The hanler they come», un piccolo capolavoro sulla storia dei 
giovani giamaicani che cercano nella criminalità uno sbocco 
alla fame. Ultimamente Jimmy Cliff ha reso la sua musica più 
accessibile ai mercati occidentali, incorporando elementi della 
musica suol americana, come nel suo ultimo disco da cui è tratta 
«Reggae nights», canzone che ha riscontrato buon successo an¬ 
che da noi. 


Prosa e Rivista 


GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S. Sabina - Tel. 
350590) 

Ore 21.00 Fiorenzo Fiorentini in S.P.Q.R. Sa Parlaa- 
M questa Roma. Café Chantant. Servino ai tavoli. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 

Fino al 30 luglio stages estivi di Mino Recitazione 
diretto da llza Prestinai con metodo Actor's Studio. 
American'dance: danza primitiva alto jazz duetto da 
Jho Jhenkins. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tel. 6783148 - 67972051 

SALA A: Sono aperte !e iscrizioni della Scuola di Teatro 
La Scaletta dretta da G B. Oiotaiuti per l'Anno Accade¬ 
mico 1984-85. 

PARCO DEI DAINI (Anfiteatro) Riposo. 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601/2/3) 

Ore 21.00 Beatrice Cenci di Alberto Moravia Regia 
Enzo Siciliano. Con L. Diberti. I. Martelli. G. Cnsasi. L 
Montanari. S. Rubini, 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abraia Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonerà la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 111 
Alle 21. Comp. Teatrale Vecchi a Roma presenta Ch« 
baia Roma di Terzo. Rossetti, lorenzetti. Regia E. 
T erto, con R. Remoto. M. Monache si. F. De Luca. M. 
Festa. 


Prime visioni 


ADRIANO (Pazza Cavour. 22 - Tel 352153) 

Rambo con S. Statone - A 

(17.15-22.30) L. 6000 

ALCYONE (Va Lago <* Lesina. 39 - Tel 83809301 
B ian c a <k e con N. Moretti - C 
(16.30-22.30) L. 4000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Momebeto. 101 
- TeL 4741570) 

Firn per adulti 
(10-22.30) 

ARtSTON (Va Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Fuga di mezzanotte 8. Davis - DR 
(17.30-22.30) L. 6000 

AfUSTON R (GalWia Colonna - Tel. 6793267) 

Un mer c ole dì de leoni J M. Vincent - OR 
(17.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolzna. 745 - Tel. 7610656) 
flambo S- Statone - A 

(17-22.30) L 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tei. 6554551 

S be art i ere <s R. Alt man - DR 

(17.30-22.30) L 4000 

AZZURRO SCIPfONI (Va degli Saprai*. 84 - TeL 

3581094) 

Afe 18 Madonne che stormo c'è steeara di M. 

. Ponzi - C Afe 20.30 ■ pianate azzurro A F. Piave* - 
DO Alle 22.30 Schiava d’amore eh Mihakov - DR. 
BAR BERMI (Piazza Barberini) 

Due vite in gioco con R. Ward - G 
(16-22 30) L 7000 

BLUE MOON (Va de. 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Firn per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Va Stamra. 7 - Tel 426778) 

Sot to ti ro con G. Hack man • A 
(17-22.30) L. 5000 

BRISTOL (Va TuseoUna. 950 - Tel 7615424) 

Firn per additi 

(16-22.30) L 4000 

CAPRANICHETTA (Pozza Mcnteatorra, 125 - Tel. 
6796957) 

Al ceeai In tesa) ck F. Ripptoh Bnii • (VM 16) 
(17-22.30) 

CASSIO (Va Casso. 694 - Tel 3651607) 

Rpcwo 

COLA DI RIENZO rPiezza Cola di Rienzo, 90 - Tel. 

3S0S84) 

Rocfcy ■ 5 Statolo - OR 

(17.15-22.30) L 5000 


EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel 380)88) 
lo. Chiara a lo Scuro di e con F. Nuti - C 
(17.45-22.30) L. 6000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 

La donna che visse due volte di A. Hitchcock • G 
(17-22.30) L. 6000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Vedi teatri 

ETOILE (Piazza in Lueina. 41 - Tel. 6797556) 

Le finestre eul cortile di A. Hitchcock - G 
(17.30-22.30) L. 6000 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 

Le chiave di T. Brass - DR (VM 14) 

(16.30-22.30) L. 6000 

FIAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA A: Jeaus Chriat Super*ter con T. Neeley - M 
(16.25-22.30) L. 6000 

SALA B: La donno del tenente francese con M. 
Streep-S (16.30-22.30) L. 5000 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Malombra 

(17-22.30) L. 4500 

GIARDINO (Piazza Vultire • Tel. 8949461 
I quattro dell’oca selvaggia con R. Burton - A 
(16.30 22.30) L. 4000 

GIOIELLO IVia Nomentana. 43 - Tei. 864149) 
Oblomov di N. Mikhalkov - DR 
07-22.30) L. 4500 

HOUDAY (Largo B. Marcello - Tei 858326) 
Ricominciare ad amarsi ancora con E. Gould - S 
07-22.30) L 6000 

LE GINESTRE (Casal Palocco - TeL 60.93.638) 
Riposo 07-22) 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Koieani Sqatsi di G. Reggio - OO 
07-22.30) L. 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
60902431 

Vediamoci chiaro con J. Ocreiti • C 
(21.20-23.30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel 3619334) 
L'uomo càie sapeva troppo di A. Hitchcock - G 
07-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

06-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 
Film per adulti 
06-22.30) 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel. 5932296) 
Papillon con S. McQueen - DR 
(17.30-22.30) 

PARIS (Va Magna Grecia. 112 - Tel. 75965681 

Le dorme che visse due volte, di A. Hitchcock - G 
07 22.30} 

QUIRINALE (Va Nazionale, 20 - Tel. 462653) 
Arancia meccanica con M. McDowell - DR (VM 14} 
07-22.30) 

QUIRINETTA (Va Mughetti. 4 - Tel. 6790012) 
Riposo 06.30-22.30) 

REALE (Pazza Sommo. 5 - Tel 5810234) 

I predatori deiTsrca perdute con H. Ford - A 
06.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113-Tel 864165) 

Harry e Son di e con P. Newman - DR 
07-2230) L. 6000 

RIALTO (Va IV Novembre - Tel. 6790763) 

R bel metrimonio di E. Rhomer • OR 
06 30-22.301 L 3500 

RIVOLI (Va Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

(I grande fredde di L. Kasdan - DR 
(18.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR (Va Salaria. 31 - Tel. 864305) 
U ffi ci al e e gen til uomo, di R. Gere - DR (VM 18) 

(17.30-22.30) L 5000 

ROYAL (Va E. Fikbeno. 175 - Tel. 7574549) 

I predatori deB'erca perduta con H. Ford - A 
06.30-22.30) L. 6000 

SUPERCMEMA (Va Vittimale - TeL 485498) 
Gdd fi ngee con S. Connery - A 
07.30-22 30) L. S000 

TIFFANV (Va A. De Pretu - Tel 462390) 

Film per adulti 

(16-72 33) L. 4500 

UNIVERSAL (Va Bar., 18 - Tel 856030) 

La finestre eul cortile ck A. Hitchcock • G 
(17.30-22 30) L. 5000 

VERSANO (Pozza Varbano. 5 - Tel. 851195) 

Tutto quello che avreste voluto sapere eul sesso 
con W Alien - C 

06.30-22.30) L. 4000 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico. DA; Disegni animati: DO: Documentano DR: Drammatico. F: Fan¬ 
tascienza; G: Gallo; H: Horror; M: Musicale; S; Sentimentale. SA: Satirico. SM: Storico-Mitologico 


VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Le tenerezza del lupo di U. Lommel 
(20.30-22.30-0.30) L. 5000 


Visioni successive 


ACIUA Riposo 
ADAM (Via Casilma 1816) 

Riposo 

AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 

Lingues profonda 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Semptone. 18 - Tel. 890817) 

Riposo 

AQUILA (Va L’Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

116-22.30) L 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 

Super tilt 
(16-22.30) 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - TeL 2815740) 

Film per adulti 

ELDORADO (Vale dell'Esercito. 33 - TeL 5010652) 

Lo studente 

(16-22.301 

ESPERIA (Piazza Sonnmo. 17 - Tel 582B84) 
Silkwood. con M. Streep - DR 
(16-22.30r L. 3000 

MADISON (Va G Chiabrera. 121 • Te). 5126926) 
Saranno famosi di A. Pakuia - M 
(16-22.30) L. 3000 

MERCURY (Va Porta Castello. 44 - Tel 6561767) 

La dhrina creatura, con T. Siamp - OR (VM 141 
(16-22.30) MISSOURI (V. Bombe*. 24 - Tel. 
5562344) 

Fèm per adiriti 

(16 22.30) L 3000 

MOUUN ROUGE (Va M. Corbmo. 23 - Tel. 55623501 
Fèm per adulo 
(16-22.30) 

NUOVO (Va Asconghi. 10 - Tei. 5818116) 

L uci de fodie di M. Von Trotta - OR 
(16.45-22.30) L 2500 

ODEON (Pozza delle Repubblica. - Tel. 464760) 

Firn per adirti 

116-22 30) L. 2000 

PALLAOIUM (Pozza 8. Romano. 11 - Tei 5110203) 
Fdm per adulti 

(16 30-22.30) L. 3000 

PASQUINO (Vicolo dei Piede. 19 - Tei. 5803622) 
Easy rider. con D. Hopper - OR 
(16-22.40) 

SPLENDID (Va Par deOe Vigne, 4 - Tel.620205) 
Pomo pi zz aiolo 
(16-22.30) 

UUSSE (Va Tibrztma. 354 - TeL 433744) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 

Delizie erotiche e rivista A spogli areto 
(16-22.30) 


Cinema d’essai 


AFRICA «Va Gala e S*dama - Tel. 8380718) 
Film per adulti 
116.30-22.30) 


ARCHIMEDE D’ESSAI (Via Archimede. 71) 
Finalmente domenica di F. Truffaut - G 
ASTRA (Viale Jowo 225 - Te). 81 76256) 
Frenkestein iunior, con G. Wilder - SA 
(17-22.30) 

DIANA D’ESSAI (Via Appa Nuova. 427 - Tel. 
7810146) 

Per chi auone la campana, con G. Coppola - DR 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Te). 869493) 

Ratateplan di M. Nichetti - C 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Va Mmy del Val. 14 - Tel. 5816235) 
Creo maschio, con G. Depard>eu - DR (VM 18) 
(16-22.30) 


Ostia 


Albano 


FLORIDA (Tel. 9321339) 

Laure e 16 armi mi rScesti si ck A Basca — S 
(16-22.30) 


Frascati 


POLITEAMA 

Tuono blu. con R. Schneyder - FA 
(16 30-22 30) 


L. 4 000 


Maccarese 


ESEDRA 

Christine le macchina infa m ala di J. Carpentar 
FA 

120 30-22.30) 


Marino 


COUZZA 
Film per adulti 


Jazz - Folk • Rock 


BANOfERA GIALLA (Va deto Purificazione. 43 • Tri. 
465951 • 4758915) 

Afe 21.30. Discoteca Francesco Tataro. Every frtday 
Kart - Special K watt* (or a* hts amencan fnendj and 
guests dance to thè ne west muse. 


MAHONA (Via A. Bedani. 6 - Te). 5895236) 

Alle 22.30. Musica sudamericana. 

MANUfA (Vicolo del Cinque. 56 - TeL 5817016) 

Alle 22.30 ritorna la musica brasiliana con Gim Por¬ 
to. 

MA VIE (Via dell’Archetto. 26) 

Alle 20.30. Le pù balla melodìe latino-americana 
cantata da Nives. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Alla 22. Concerto jazz. Ingresso libero soci. Iscrizioni 
scuoia di musica, tutti gli strumenti. 

NAIMA PUB (Via dei Leutari. 34 - Tei. 6793371) 

Dalle 20. Jazz nel centro di Roma. 


Cabaret 


ASINOCOTTO (Via dei Vascellan. 48 - Trastevere) 

Alle 23: Storia cantata con Apo e la sua chitarra. 
BAGAGUNO (Via Due Macelli, 75) 

Alle 21.30 «All'Italiana» di Castellaci e Pingitore, 
con Carla Brait. Luigi Casanova, Evelyn Hanack, Ramel- 
la. 

PARADISE (Via Mano De’ Fieri. 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

Alle 22.30 e 0.30. Stalla in Paradiso Cabaret Musi¬ 
calo con attrazioni internazionali. Alle 2. Champagne 

a calza di seta. 


Lunapark 


CUCCIOLO (Va dei Patottmi - Tei. 6603186) 

Murder rock di L Futa • H 
(18-22.30) L 4000 

SISTO (Va d» Romagnoli - Tel. 5610750) 

Jesus Christ Superstar T. Neeley - M 
(16.30-22.30) L. 5000 

SUPERCA (V.le della Manna. 44 • Tel. 5604076) 
Malombra 

(17-22.301 L. 5000 


LUNEUR (Va delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
riverire # bambini e soddisfare i grandi. Orano; 16-23’ 
(sabato 16-1.00); domenica e festivi 10-13 e 15-23. 


Cineclub 


FKJMSTUDIO (Va degfi Orti d'Albert. 1/e - Tel. 
657.378) 

STUDIO 1: afe 20 3CV22.30. Aguirre furore di Dio 
di W. Herzog - DR 

STUDIO 2: afe 20 30-22.30. Jblas ot Jim di Truffaut 
- DR 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL’OPERA (Va Faenze. 72 - TeL 463641) 
Terme di Caracato (stagone estiva) 

Marteck 10 aSe ore 21 poma di Toaca ck G. Puccmi. 
Maestro co nc e rtatore e (Venere Sthno Varvso. mae¬ 
stro del Coro Alfredo D’Angelo, roga Marzo Bolognini, 
scene Gian™ Quaranta, costumi Aldo Bub. Interpreti 
jxmapafc Syfwa Sass. Giuseppe Gocommi. -Alari Pons. 
Ragazzi cantori deità Corale deTAsseritane (fretti da 
G. Paone. Telefono bigLettera 461755. 

ACCADEMIA NAZIONALE D) SANTA CECILIA (Va 

Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 

Concerti al CampKjogho 

Afe 21 30: «Bach». Complesso da camera deTAcca¬ 
demia ci Santa Cecilia 


ARCUM (Associazione Romana Cultori deila Musica - 
Piazza Epiro. 12) 

Domani alle 21: Presso Sala Baldini, piazza Campitelli. 
9. Arcum: trio da Camera Alessanckoni. Zeppetolla Al¬ 
banese. Soprano, flauto, pianoforte. Musiche Rossini. 
Mozart. Donizet», Favai. Debussy. Milhaud, Saint 
Saens. Incesso libero 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornisili. 
16/A -Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai carsi di: pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore 15/20. Te). 5283194. 

BASILICA SAN NICOLA IN CARCERE (Va del Teatro 
Marcello. 46) 

Riposo 

BASILICA SANTA SABINA (Piazza Pietro D'Illiria) 
Domani alla 21.15. Primavera Musicale di Roma. Reci¬ 
tal del pianista Jorg Demos. Musiche (* Haydn. Schu- 
bert, Mozart-Brahms. Boethoveen. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Va del 

Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 

Domani itile 21 concerto: Fabio Biondi, violino; Mauri¬ 
zio Naddeo. violoncello; Rinaldo Alessamtìni, cembalo. 

CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Va del Gesù. 57) 

Fino al 20 luglio p.v. 13* Corso Estivo di Danza Moder¬ 
na tenuto da Elsa Pipemo e Joseph Fontano e Corso di 
Balletto Classico tenuto da Margherita Traianova. Infor¬ 
mazioni tei. 6782884/6792226. Ore 16/20. . 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Va Arenula. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1984-85 che 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la senato¬ 
ria. Tel. 6543303 tutti i grami esclusi i festivi ore 
16-20. 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cessini. 3) 

Fino al 31 luglio p-v. S tag e» di danza classica, moder¬ 
na ed acrabatic-dance con il celebre M- Vladimir Lup- 
pov. Isabella Venantmi a Hitoy Mostert. Informazioni m 
segreteria tei. 657357/6548454. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va Borgata doto Ma¬ 
gliaia 117) 

Alle 21. Presso Sala Baktni. piazza Campite® 9. Bory- 
ton trio di DueeeMorf, Musiche: Frescobaldi. Ortiz. 
Fontana. Jankins. Haydn. Flauto: Tommasini-Zimmer. 
B ariton: Toc ardi. Liuto, Leasing. Vola: Kcrisch. Violon¬ 
cello: Walter 

INSIEME PER FARE (P.zza Roccòmetane 9 - Tel. 
894006) 

Corso per la costruzione ci maschere in late», plast- 
temper. cartapesta. m*a-up. storia doto maschera e 
dei suo uso nel teatro (16-20). 

LAB ■ (Centro ornative musicai Arco dogi Acatari. 40, 
via del Pellegrino Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni ato scuola di musica par Tarmo 
’83-'84. Corsi per tutti gii strumenti, seminari. Labora¬ 
tori. attività par hamòrai. eco...Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i grami ferali dato 17 alle 20. 

ROME FESTIVAL (Va Venanzio Fortunato. 77 - TeL 
3452845) 

Afe 21. R flauto Magi c e opera completa di Mozart. 
Ai Cortile del Cotogio Romano. Pozza Cortile C otogio 
Romano. 4. Drettore Joseph Primavera. Interpreti Ju- 
ckth KeBock. James Longacre. Eksabeth Dunfce* 
SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Va Donna OKmpia. 30) 

Sono aperte le esenzioni ai corsi di strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuoia Popolare di Musraa Donna Ofcm- 
pia. Via Dorma Obmpo 30 dal lunedi al venerdì dato 16 
afe 20. 
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TUTTI li GIRE • SAUNA 


Tel. (0774) 529.012 


A soli 20 km da Roma sulla VIA TIBURTINA 

LE PIU’GRANDI PISCINE DEL MONDO 


Acqua sulfurea a 23* C. 



























Dunque è meglio pensarci subito 








sciali cumulative sia alle normali) ai 
L’abbonamento a tariffa speciale ga 
Jnità» per 6 giorni alla settiamana 
iffa normale dovrà essere a 7, 6 o 5 


per dare diritto alla partecipazione all’estrazione dei .c.j&tó^yìv* 
premi. 

Potranno partecipare all’estrazione due figure distinte: 

A) Organizzazione di Partito (Sezioni, Comitati Cìttadì- 
P-ih n * e **• Zona, Cellule, Circoli FGCI, ecc. con la sola esclusio- [rì 
•r r/' Sj'&v'v! ne delle Federazioni) che raccolgono i nominativi dei buo- J 


(compresi quel* 




verranno effettuati quindi due sorteggi distinti sulla 
base di due elenchi di premi. Si intende che le organizza¬ 
zioni partecipano al concorso con un numero di possibilità 
pan al numero dì abbonamenti inviati. 

Si precisa che le Federazioni inviando elenchi di abbo¬ 
nati DEVONO SPECIFICARE LE DIVERSE SEZIONI (che 
hanno raccolto i nominativi) degli abbonati stessi, NON È 
QUINDI SUFFICIENTE l’indicazione della sola Federa¬ 
zione. 


. Jjf.V 
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Sezione, 
(eneo de 


W$BB& dc 
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zionale. (Autorizzazione del Ministero delle Finanze in V \ 
corso). I 


Come ci si abbona 


ci si abbona. Rispondiamo così: pri- 

sul Conto corrente postale n. 430207 v'r- ! 

viale Fulvio Testi, n. 75 - 20162 Mila- 




I 



e come 
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Aiuti il giornale, partecipi all’estrazione del «Concorso estate a premi 1984», puoi 
vincere anche una auto fra una pioggia di premi collettivi e individuali che abbiamo 
scelto per i nostri finanziatori, ci dai una mano a centrare l'obiettivo degli 80 mila e a 
consolidare il primato di primo quotidiano italiano con il maggior numero di abbonati 


ATURALMENTE la 
Sezione non sarà l’u¬ 
nica a vincere: la fortuna 
può bussare a casa anche 
del singolo, nuovo, abbo¬ 
nato. Il «Concorso a premi» 
prevede una pioggia di 
estrazioni anche per loro. 
Basta leggere qui di segui¬ 
to, uno dopo l’altro, i premi 
che andremo a sorteggia¬ 
re. C’è di tutto un po’: vi¬ 
deoregistratori, personal 
computer, biciclette, oro¬ 
logi da polso, sveglia da ta¬ 
volo e, anche per i nuovi 
lettori, tanti buoni libro 
degli Editori Riuniti. Cer¬ 
to, per vincere occorre 
molta fortuna ma perché 
rinunciare al tentativo. In 
fin dei conti con poco più 
di 100 mila lire — ripetia¬ 
mo — sì sostiene la stampa 
comunista, si gioca, si par¬ 
tecipa e si può persino vin¬ 
cere! Val la pena di tentare. 


I premio 

VIDEOREGISTRATORE 
REVUE 2x4 STEREO 

2°-3M o -5 o -6 o - 7°-8 0 premio 
PERSONAL COMPUTER 
COMMODORE VIC 20 


9 »- 10 °-ll° premio 
BICICLETTA 
da passeggio 
BOTTECCHIA 

12°-13 0 -14° premio 
OROLOGIO DA POLSO 

15°-16 0 -17° premio 
SVEGLIA DA TAVOLO 


18M9°-20° premio 
BUONI LIBRO del valore 
di lire 300 mila da scegliere 
sul catalogo degli Editori 
Riuniti 


•s* MS 


m 








mente: andando, cioè, in Sezione, in Feder 
gionale del Partito, alla Festa cittadina, rion 
recandosi nella sede dell’Associazione -Amie 
nelle nostre redazioni centrali o distaccate, 
persona i quattrini necessari. E con il versi 
critiche al giornale e idee per farlo meglio. 


£ ’È UNA festa da or¬ 
ganizzare, un fil¬ 
mato da proiettare, una 
pellicola che fa storia 
che tutti vorrebbero ve¬ 
dere. Ma non è sempre- 
possibile farlo perche la 
sezione non dispone del 
mezzi tecnici adeguati. 
Ecco, dunque, fra i no¬ 
stri premi il proiettore 


re alla vincita di un pre¬ 
mio per l’arredo e la 
funzionalità della tua 
Sezione. Il monte premi 
del concorso è ricco e 
fatto proprio pensando 
alla Sezione perché ad 
essa, in primo luogo, ci 
rivolgiamo. Il primo di 
questi premi è una Fiat 
Uno, chiavi in mano. Per* 
partecipare all’estrazio¬ 
ne basta versare alla no¬ 
stra Amministrazione 
(a Roma o a Milano) 
l’ammontare di lire 120 
mila (tariffa cumulati¬ 
va) oppure 95 mila solo 
per l’Unità (sei numeri 
la settimana) o 35 mila 
lire per avere Rinascita 
un anno Intero. Affret¬ 
tati a fare il versamen¬ 
to: puoi vincere il primo 
premio, una Fiat Uno, 
appunto. 


16 mm. Cinelabro mod. 
L. 200 e anche II proiet¬ 
tore per diapositive Re- 
vue Focus 350 AFM: so¬ 
no al quarto posto (dopo 
l’auto, il ciclostile e la 
fotocopiatrice) e al se¬ 
sto, settimo e ottavo po- 


/*'’ OM’E’ possibile lavo 
v -' rare in una sezione 
senza una fotocopiatri 
ce? C’è una riproduzio 
ne da fare «al volo» per 
ché bisogna far presto: 
un messaggio, un appel 

lo polìtico, una notizia 
da comunicare subito. 
La fotocopiatrice è un 
mezzo tecnico essenzia 
le per poter divulgare 
presto e bene un mes 
saggio politico del Par 
tito. Ecco, dunque, il 
terzo premio del nostro 
concorso: una bellissi 
ma fotocopiatrice, ap¬ 
punto, È poco ingom 
brante, ci fa risparmia 
re tempo, ci mette in 
grado di lavorare con 
minor affanno. In Se¬ 
zione non deve mancare 
ma qualche volta i soldi 
per acquistarla non ci 
sono. Con poche decine 
di migliaia di lire, inve¬ 
ce, si può avere In casa. 
Versandole si acquista il 
diritto a concorrere al¬ 
l’estrazione. Con un piz¬ 
zico di fortuna... 


"3 1 


sto. Avere o non avere 
anche questi mezzi in 
sezione significa poter 
lavorare, o non lavora¬ 
re, al meglio. Perché, 
dunque, non tentare la 
vincita: con poco più di 
100 mila lire e un pizzico 
di fortuna tutto può ac¬ 
cadere. 


tariffe speciali 




settimanale) 


i di invio settimanale) più -Rinascita- 
i anno - lire 60 mila per 6 mesi 


L. 95.000 per un anno 
L. 35.000 per un anno 
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CCO anche uno sva¬ 
go: un viaggio a Bu¬ 
dapest o a Praga con 
l’Unità-vacanze. Per la 
precisione 5 giorni a 
Praga e 4 giorni a Buda¬ 
pest. Non è male. Dopo 
aver lavorato un anno 
in sezione — un anno 
particolarmente impe¬ 
gnativo per via di tutti 
gli impegni politici e 
elettorali che lo hanno 
caratterizzato così for¬ 
temente — poter fare 
qualche giorno dì va¬ 
canza in santa pace e... 
gratuitamente non è co¬ 
sa da poco. Ecco, dun¬ 
que, che anche questo 
obiettivo è alla portata 



di mano: il nono premio 
e il decimo si riferiscono 
proprio a questo: vacan¬ 
ze gratis a Budapest o a 
Praga. Buona fortuna, 
dunque, e anche Buone 
vacanze. 




¥ NFINE c’è un’idea 
R per arredare la Se¬ 
zione o arricchire la 
biblioteca comune dei 
compagni che la fre¬ 
quentano. Le pareti 
della Sezione, qualche 
volta, sono rattoppate 
con manifesti sgual¬ 
citi. Noi mettiamo in 
grado i compagni di 
renderle piu acco¬ 
glienti mettendo in 
palio la cartella con le 
incisioni dedicate dal 
pittore Kokocinski al¬ 
le «Madri di Plaza de 
Mayo». E per rinnova¬ 
re a rendere più pia¬ 
cevole la lettura of¬ 
friamo il catalogo de¬ 
gli Editori Riuniti: è 
da questo catalogo 
che si può «pescare» 

E er 300 mila lire. Un 
el regalo. Chi saran¬ 
no i sette fortunati 
vincitori ce lo dirà l’e¬ 
strazione che faremo 
a fine estate. 


A BBIAMO pensato al¬ 
le sezioni che non 
hanno un ciclostile: uno 
strumento di lavoro or¬ 
mai indispensabile. Co¬ 
me si fa a lavorare bene 
senza essere in grado di 
poter riprodurre rapida¬ 
mente un volantino da 
distribuire al mercato, 
agli incroci di ima stra¬ 
da, fra i frequentatori di 
una casa del popolo e in 
mille località dove vo¬ 
gliamo essere presenti? 


Qualche volta tutto si 
ferma perché la Sezione 
non dispone di questa 
apparecchiatura sicché 
arrivano le difficoltà e 
allora si va in Federa¬ 
zione, in Zona, al Regio¬ 
nale a... far la fila. Nel 
concorso a premi abbia¬ 
mo messo al secondo 
posto anche un Gestet- 
ner mod. 41/30: un ap¬ 
parecchio funzionale e 
utile. Giocando puoi 
vincerlo. Gioca, dunque. 


Cosa riesce 
a fare oggi 

una Fiat Uno 'ES 

(Energy Saving) Motore a benzina di900cc. 
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• 15,6 km con un litro nel ciclo urbano. 

• 23,2 km con un litro su strada alla 
velocità costante di 90 km/h. 

™ ■ » 1 — 1 ■ « i i ™ ■ i w ——— ii n i— m> 

• Km da fermo in 37,8 secondi. 

Questi dati pongono la Fiat all'avanguardia eu¬ 
ropea nella battaglia per il risparmio energeti¬ 
co e la riduzione dei consumi. 

Risparmiare si può 


/ A.Ti 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


MERCOLEDÌ 
4 LUGLIO 1984 


Geraldine Ferravo tra le favorite 

Il «fattore donna» 







le la 


«vice» 


Il leader democratico, certo della candidatura, è 
ora impegnato ad indicare il possibile numero due 
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Dal nostro corrispondente 
NEW YORK - Walter Mondale, pur aven¬ 
do la certezza della candidatura democra¬ 
tica alla presidenza, vive giorni difficili. 
Deve scegliere 11 possibile vicepresidente e 
deve risolvere le tensioni Insorte tra la co¬ 
munità ebraica e la minoranza nera (en¬ 
trambe tradizionali punti di forza del par¬ 
tito democratico) per le sortite razziste di 
Louis Farrakhan, capo della setta del mu- 
I sulmani neri e sostenitore di Jesse Ja¬ 
ckson. 

Da una decina di giorni, l’uomo che 11 6 
novembre cercherà ai porre fine alla presi¬ 
denza Reagan sta ricevendo nella sua villa 
di Northoaks, nel Minnesota, 1 protagoni¬ 
sti di queste scottanti vicende. Una mezza 
dozzina di aspiranti al posto di numero due 
sono stati consultati separatamente: due 
neri, il sindaco di Los Angeles Tom Bra- 
dley e quello di Philadelphla, Wilson Goo- 
de; un Ispanico, 11 sindaco di San Antonio, 
Henry Clsneros; due donne, la deputata di 
New York, Geraldine Ferrerò, di origine 
italiana, e 11 sindaco di San Francisco, 
Dianne Felnsteln; il senatore Lloyd Ben- 
tsen del Texas, che è II più conservatore tra 
1 concorrenti e che se fossero valide le tra¬ 
dizionali regole politico-geografiche po¬ 
trebbe offrire a Mondale II sostegno di un 
.Importante stato del Sud e degli elettori 
democratici più moderati. 

Ma questi criteri appartengono a un pas¬ 
sato che non sembra ripetibile. Le norme 
che governano la scelta del vice sono state 
sconvolte daJ « fattore donna », la richiesta 
sostenuta con forza dal movimenti femmi¬ 
nisti, che 11 candidato democratico si scel¬ 
ga, per la prima volta, una donna come 
numero due. La sollecitazione, favorita 
dalle promesse largamente distribuite dai 
candidati nel corso delle primarie, ha fatto 
molta strada, ha acceso parecchie ambi¬ 
zioni, ha diffuso la convinzione, non si sa 
quanto fondata, che Reagan possa essere 
battuto grazie alla mobilitazione di un 
elettorato femminile elettrizzato dalia pos¬ 
sibilità di rompere questa storica muraglia 
che ha escluso le rappresentanti del sesso 
più numeroso dalle più alte cariche dello 
Stato americano. I sondaggi hanno messo 
In luce che le donne sono più degli uomini 
ostili al presidente repubblicano. Al recen¬ 
te congresso del N.O.W., la maggiore tra le 
organizzazioni femministe, Mondale si è 

S pinto molto avanti nelle promesse. E ora 
1 nome di Geraldine Ferrato, la meglio 
piazza ta In questa gara, corre sul giornali e 
sul teleschermi. 

Al di là delle promesse fatte finora. Mon¬ 
dale appare tuttavia In un certo Imbaraz¬ 
zo. È dubbio, infatti, che una candidata 
possa accrescere le sue non larghe possibi¬ 
lità di successo. Da certe analisi, anzi, ri¬ 
sulta che la scelta dì una donna potrebbe 
comportare fi passaggio al repubblicani di 
aliquote di elettorato conservatore o, co¬ 
munque, maschilista. Il movimento che 
considera giunto 11 tempo per assicurare a 
una donna americana uno di quel posti di 
vertice che hanno occupato In India, In 
Israele, In Gran Bretagna, nello Sri Lanka 
non i travolgente anche perché non esiste, 
nella scena politica statunitense, una per¬ 
sonalità femminile di Indiscussa autorità. 
Geraldine Ferrano, Dianne Felnsteln o le 


altre due possibili aspiranti. Barbara Mi- 
kulskl e Patricia Schroeder, entrambe de¬ 
putate, non hanno una larga notorietà, 
non hanno una larga base elettorale e sono 
prive di esperienza internazionale. 

A favore della candidatura di una donna 
valgono però altri argomenti: a convinzio¬ 
ne, sufficientemente diffusa, che sia arri¬ 
vata l’ora di fare questo *salto* e li tgender 
gap», cioè l’orientamento antireaganlano 
dell'elettorato femminile. La componente 
più moderata del N.O.W. sembra accon¬ 
tentarsi del fatto che Mondale abbia di¬ 
chiarato che una donna può essere la scel¬ 
ta migliore. Ma l’ala piu radicale Intende 
forzare fino alla vittoria minacciando di 
1 sollevare la questione nell’aula del con¬ 
gresso democratico, il prossimo 16 luglio a 
San Francisco, e di imporre una scelta con 
un voto, anche contro Mondale, contando 
sul fatto che le delegate sono più numerose 
del delegati. 

L’ipotesi sarebbe disastrosa perii candi¬ 
dato democratico perché la sua immagine 
ne uscirebbe sfigurata e perché egli risul¬ 
terebbe incapace di unificare il partito su 
una questioni chiave. C'è poi un altro fat¬ 
tore, forse anche più importante. Mondale, 
che parte sfavorito contro Reagan ha asso¬ 
lutamente bisogno di un vice che gli porti 
voti capaci di colmare il distacco. Ora, co¬ 
me conferma un sondaggio del *New York 
Times• e della CBS News, l’elettorato de¬ 
mocratico pensa che questo vice debba es¬ 
sere Gary Hart II senatore del Colorado, 
infatti, sembra in grado di attenuare 1 pun¬ 
ti deboli di Mondale: ha un potere di attra¬ 
zione sui giovani, sui ceti professionali del¬ 
la città; sugli elettori indipendenti, sul 
West, senza dei quali Mondale sarebbe si¬ 
curamente sconfitto. Se dunque il candi¬ 
dato democratico non tenesse conto di 
questo dato di fatto si indebolirebbe ulte¬ 
riormente perché apparirebbe come inca¬ 
pace di dominare le pressioni del gruppi di 
interesse, accusa che gli fu rivolta per le 
troppe strette connessioni con le organiz¬ 
zazioni sindacali. 

Il problema, per Mondale, è complicato 
dalla vertenza che contrappone l’elettorato 
ebraico a quello nero. Motivi razziali si in¬ 
trecciano qui a motivi politici. Nell’eletto¬ 
rato ebraico. Infatti, si fanno strada ten¬ 
denze moderate che, combinandosi con 
l’effetto prodotto dalla politica di Israele, 
spostano'molti elettori di questa religione 
lontano dalle tradizionali posizioni pro¬ 
gressiste. E Jackson, con il suo orienta¬ 
mento Hloarabo e con le sue mosse verso 
Cuba e 11 Nicaragua (oltre che per la sua 
amicizia con il capo del musulmani neri 
Louis Farrakhan) se da un lato mobilita 
l’elettorato nero a favore del democratici, 
rischia , dall’altro, di spostare a destra quel¬ 
lo ebraico. 

La combinazione di molti fattori con¬ 
traddittori richiederebbe una capacità di 
sintesi e un collante ideologico che Monda¬ 
le finora ha mostrato di non avere. Del re¬ 
sto, egli è stato sempre un numero due; un 
figlioccio politico di Humphrey prima, di 
cui ereditò il seggio senatoriale, un vice di 
Carter poi, di cui spera di ereditare la cari¬ 
ca presidenziale. 

Aniello Coppola 


La relazione Anseimi sulla P2 


Geraldine 
Ferraro, 
possibile 
candidata alla 
vicepresiden- 
za, al fianco di 
Walter 
Mondale, 
sotto, Gary 
Hart ùna delle 
grandi 
sorprese della 
campagna 
elettorale 
americana 


ve della organizzazione mas¬ 
sonica denominata Loggia 
P2, considerata nel suo 
aspetto soggettivo». Le liste 
sono «attendibili — ha detto 
ancora la Anselml — In 
.quanto sotto il profilo dei 
contenuti è dato rinvenire 
numerosi e concordanti ri¬ 
scontri relativi al dati conte¬ 
nuti nel reperto, cioè nel do¬ 
cumenti sequestrati alla 
“Gioie” di Arezzo». Poi ha 
ancora aggiunto alzando la 
voce: «La risposta al quesito 
circa la veridicità complessi¬ 
va delle liste non può che es¬ 
sere ampiamente affermati¬ 
va». 

Insomma, nella relazione 
finale, la Commissione par¬ 
lamentare d’inchiesta è stata 
ancora più esplicita e chiara 
di quanto era apparso nella 
premiazione della stessa An¬ 
seimi. Il presidente — leg¬ 
gendo la relazione finale nel¬ 
la parte dedicata alla «veridi¬ 
cità delle liste» — ha precisa¬ 
to, via via, ancora di più 1 
concetti già espressi, entran¬ 
do nel dettaglio e documen¬ 
tando ogni affermazione. Ha 
detto che «qualche caso di 
Iscrizione nelle liste grillane, 
senza ulteriori prove di ap¬ 
partenenza alla loggia, non 
smentiva affatto l’attendlbl- 
lltà generale dell’intero com¬ 
pendio documentale seque¬ 
strato a Grill». 

Poi ha citato, rincarando 
ulteriormente la dose, le pro¬ 
ve documentali, le perizie, le 
tessere, le ricevute, le lettere 
recuperate dalla Commissio¬ 
ne e 11 materiale trovato nel 
corso di alcune perquisizioni 
per concludere che gli elen¬ 
chi di Castigllon Fibocchi 
non potevano che essere au¬ 
tentici. Infine, ha citato la 
deposizione della segretaria 
del capo della P2: fu lei a 
confessare candidamente 
che era stato Io stesso Gelli a 
dettarle, personalmente, da¬ 
ti, cifre e sigle da mettere ac¬ 
canto al vari nomi. Insom- 
ma, non vi sono margini di 
dubbio e Pietro Longo — 
sembrava dire Tina Anselml 
— pensi e dica pure quello 
che vuole. 

Dopo una mattinata di 
tensione per le voci corse 
l’altro giorno In merito ad 
una serie di manovre messe 
in atto intorno all’atto finale 
della Commissione parla- 


per ciò che fa governando». 
Allora niente crisi? Per cari¬ 
tà, «la stabilità Innanzitutto: 
penso che una verifica seria 
e approfondita deve consoli¬ 
dare le basi per la continuità 
dell’azione di governo. E la 
verifica potrà cominciare la 
prossima settimana, al mio 
ritorno dalla Germania 
orientale». 

La tattica craxiana non ha 
bisogno, comesi vede/di de¬ 
lucidazioni: 11 leader sociali¬ 
sta è deciso a tirare avanti, 
costi quel che costi; cerca 
perciò di ignorare la «que¬ 
stione morale» e spostare 
l’attenzione tutta sul fronte 
del nodi programmatici, do¬ 
ve forse spera di riuscire a 
trovare un compromesso 
con gli alleati-antagonisti. 
Ma cosa conta di fare quan¬ 
do tra dieci giorni il «caso 
Longo» arriverà alla resa del 
conti e nessuna dilazione sa- 


cetterò il fatto compiuto e 
proporrò una discussione 
aU’intemo del consiglio del 
ministri». 

Sempre ieri pomeriggio, il 
sottosegretario Amato ha ri¬ 
cevuto una delegazione di 
parlamentari giuliani. A 
questi ha comunicato che l’e¬ 
laborazione del disegni di 
legge sull’economia maritti¬ 
ma sono arrivati ad una fase 
conclusiva e che verranno 
approvati dal Consiglio del 
ministri che si terrà nel pros¬ 
simi giorni. 

• • • 

RONCHI DEI LEGIONARI 
(S.G.) — L'aeroporto regio¬ 
nale, occupato lunedì matti¬ 
na, continua ad essere presi¬ 
diato da circa duemila lavo¬ 
ratori dell’Italcantieri di 
Monfalcone — 1.700 in cassa 
integrazione su un organico 
dì 3.500 unità —. La protesta 
che impedisce da due giorni 
lì movimento aereo trae ori- 


l’EtlopIa non è per caso do¬ 
vuto al fatto che il governo di 
Addis Abeba non è più in 
grado di pagare. Carlos Ora- 
mas ha risposto indignato: 
«La nostra posizione è sem¬ 
pre stata diafana e chiara. 
Quando slamo andati in 
Etiopia, come In Angola, sla¬ 
mo stati spinti da princìpi 
politici, non da Interessi eco¬ 
nomici. Questi ultimi sono 
del tutto estranei ai princìpi 
della politica estera cubana». 

E per le truppe cubane in 
Angola? Il vicemlnlstro cu¬ 
bano qui è stato meno otti¬ 
mista. «Le precondlzlonl che 
deve applicare il Sudafrica 
con 1 suol alleati statunitensi 
sono state espresse recente¬ 
mente dal presidenti Fldel 


mentare d’inchiesta, si era 
avuta, In mattinata, una pri¬ 
ma schiarita quando la stes¬ 
sa Tina Anselml, risponden¬ 
do al giornalisti, aveva detto 
che la seduta del pomeriggio 
per la lettura della relazione 
conclusiva sarebbe stata 
pubblica. «Lo avevamo stabi¬ 
lito già da tempo — ha spie¬ 
gato — e non è possibile, per 
nessun motivo, tornare su 
questa decisione*. Poi alle 
15.30, a San Macuto, sono co¬ 
minciati ad arrivare i primi 
parlamentari e 11 presidente. 
Nella sala stampa avevano 


Intanto già preso posto deci¬ 
ne e decine di giornalisti, 
compresi alcuni corrispon¬ 
denti di importanti quotidia¬ 
ni stranieri e gli operatori 
della TV. 

Alle 10 precise sono stati 
accesi 1 televisori a circuito 
chiuso. La Commissione, 
nell’auletta del secondo pia¬ 
no, è ormai al completo e Ti¬ 
na Anselml dichiara aperta 
la seduta. Comincia subito a 
leggere l’introduzione alla 
relazione conclusiva. Dice: 
«La valutazione e l’esatta 
comprensione delle conclu- 


Le prime reazioni 
da San Macuto 


ROMA — Aggiornati a martedì dibattito e votazione sulla 
relazione Anseimi, le reazioni a caldo dei commissari sono 
state catturate dal cronisti all’uscita da Palazzo San Macuto. 
Ruotano tutte intorno al «caso Longo» ed al giudizio di auten¬ 
ticità delle Uste che si ricava dal documento. «La veridicità 
degli elenchi — dichiara Antonio Bellocchio, comunista — è 
stata ulteriormente confermata con dovizia di argomenti an¬ 
che nuovi da parte della presidente della Commissione. Sta 
di fatto quindi che l’unico ministro del governo in carica 
risultato iscritto nelle liste dovrebbe sentire l’elementare do¬ 
vere di rassegnare le dimissioni al più presto». 

Stizzita la reazione del socialdemocratico Ghlnami: «Non 
firmerò, lo sapete già, l’ho detto nel mio Intervento In com¬ 
missione il 30 maggio. Vedo, comunque, che per rafforzare 11 
capitolo dell’attendibilità e della veridicità delle liste, la An¬ 
selml ha dovuto attenuarne altri». Quali? «Diciamo che For¬ 
mica aveva ragione. Ora evidentemente, la presidente ha 
dovuto pagare un prezzo politico, rafforzare il capitolo delle 
liste, ammorbidire 11 resto... Ma prove su Longo non ce n’è: la 
relatrice ragiona come Don Chisciotte davanti al mulini a 
vento: “Io lo penso, quindi ci sono”». 

Il missino Pisanò nello sposare 11 «capitolo liste» preannun¬ 
cia una relazione di minoranza dedicata al «retroscena». 

I liberali, con una dichiarazione di Bastianlni, preannun- 
clano di dissociarsi: «Una relazione incompleta, a conclusio¬ 
ne di una inchiesta incompiuta». E 11 giudizio sulle liste? «La 
relazione ne conferma l’attendibilità, ma non entra nel meri¬ 
to (che per noi liberali è determinante), delle reali responsabi¬ 
lità del singoli negli eventi della P2». 

Un distinguo più sottile nell’ambito della maggioranza 
viene operato dal repubblicani: Battaglia rileva come la rela¬ 
zione abbia «fatta salva la possibilità che In singoli casi la 
lista Ìndichi iscrizioni formalmente non avvenute». Su questi 
casi non sarebbe, per l’appunto, «la Commissione a dover 
giudicare», ma esisterebbero altri «strumenti e procedure». 
Gli replica l’Indipendente di sinistra Aldo Rizzo: «Quel casi 
vengono indicati come eccezionali, e rappresentano, nel con¬ 
testo delia relazione, una mera clausola, diciamo così, di 
stile. Tutta la costruzione della relazione porta inequivoca¬ 
bilmente alla conclusione che le liste sono veritiere*. Imba¬ 
razzato il de Mora, segretario della commissione, il quale 
ammette come nella relazione Anselml ci sia «una sottolinea¬ 
tura più forte e marcata sull’attendibilità delle liste, rispetto 
alla premiazione», ma affida le sorti del segretario socialde¬ 
mocratico alla «possibilità di Inclusioni abusive nella lista di 
persone che abbiano simpatizzato con Gelli». 


Le reazioni 
poiifgohe 

rà più possibile? Si illude di sta («nlei 
ridurre a più miti consigli il sole») e c 
ministro socialdemocratico gerire e: 
o, ai contrario, di convincere salvare c 
PRI, PLI e buona parte della sua facci 
DC a concedergli quell’asso- governo: 
luzione fin qui negata? Per- relazioni 
ché da qui non si scappa, al cune per 
di fuori di questo dilemma sta Gelli 
comunque meschino non c’è prove, p< 
via di sopravvivenza per il dire que: 
pentapartito. sottintes 

Le reazioni al documento vi Indù 
di Tina Anselml lo provano PRI è si 
ampiamente. Longo rimane che fa L 
fermo sulle sue posizioni, te?», ha c 
commenta sprezzantemente a Monte 
le conclusioni del presidente dei dep 
della Commissione d’inchie- Battagli: 


sta («niente di nuovo sotto II 
sole») e cerca ancora di sug¬ 
gerire espedienti capaci di 
salvare capra e cavoli, cioè la 
sua faccia e al tempo stesso il 
governo: visto che la stessa 
relazione rileva che «per al¬ 
cune persone incluse nella li¬ 
sta Gelli non esisterebbero le 
prove, perché non approfon¬ 
dire questo capitolo», con la 
sottintesa richiesta di esser¬ 
vi Incluso? La replica del 
PRI è stata bruciante: «Ma 
che fa Longo, non si dimet¬ 
te?», ha chiesto ai giornalisti 
a Montecitorio il presidente 
dei deputati repubblicani. 
Battaglia, dopo aver letto la 


L’aeroporto 
di Trieste 


gine dalla totale mancanza 
di lavoro che affligge i can¬ 
tieri giuliani. Alla lotta dei 
cantleristi Ieri mattinasi so¬ 
no associati 1 metalmeccani¬ 
ci dell’Isontlno — da quelli 
dell’Ansaldo agii altri delle 
molte aziende della Zona In¬ 
dustriale del Llscrt, quasi 
tutte colpite dalla crisi — 
con due ore e mezzo di scio¬ 
pero. Cortei hanno raggiun¬ 
to lo scalo aereo, sul cui pen¬ 
noni continuano a garrire le 
bandiere rosse della FLM 
mentre 11 traffico automobij 
llstico viene deviato perché 
davanti all’aeroporto, sulla 
statale Trieste-Vcnezia, con¬ 
tinua il blocco stradale. 

La decisione di occupare 


l’aeroporto — dice il giovane 
compagno Luigino Franco- 
vlg, del consiglio del delega¬ 
ti, uno degli animatori della 
lotta — è stata presa dall’as¬ 
semblea del cassintegrati 
che ha chiamato allo sciope¬ 
ro i lavoratori in attività. 
Siamo decisi ad andare fino 
In fondo perché dopo tanti 
mesi le cose devono essere 
chiarite. In una sola settima¬ 
na da parte dei governo — 
che non ha mantenuto nes¬ 
suno degli Impegni assunti 
— si è avuta una altalena di 
prese di posizione. Si tratta 
di una vera presa in giro che 
l lavoratori non possono più 
tollerare. L’occupazione del¬ 
l’aeroporto da parte della as- 


Ritiro cubano 
dall’Etiopia 


Castro e Josè Eduardo Dos 
Santos. Ritiro totale ed in¬ 
condizionato del Sudafrica 
dal territori angolani che an¬ 
cora sono occupati, applica¬ 
zione della risoluzione 
435/78 delle Nazioni Unite 
sulla Namibia che ne sanci¬ 
sce la piena e totale Indipen¬ 
denza, fine dell'appoggio ai 
gruppi controrivoluzionari. 
Dopodiché, nell’esercizio 
della nostra {.lena autono¬ 
mia e sovranità, Angola c 


Cuba, potremo decidere il ri¬ 
tiro». 

Poco prima Carlos Ora- 
mas aveva risposto con mol¬ 
ta «diplomazia» ad una do¬ 
manda sull’accordo Mozam- 
blco-Sudafrica e sulle tratta¬ 
tive Angola-Sudafrica. 
•L’accordo è stato il frutto di 
una lunga trattativa, alla 
quale ovviamente non ho 
partecipato. Per saperne di 
più dunque dovete parlare 
con 1 mozambicani». Quello 


sioni che la Commissione 
parlamentare d’inchiesta 
sulla loggia massolca P2 
consegna al Parlamento al 
termine del suol lavori, ri¬ 
chiedono alcune preventive 
precisazióni Intorno al meto¬ 
do ed al criteri secondo 1 qua¬ 
li la presente relazione è sta¬ 
ta redatta». 

Poi, accenna alla vastità 
della materia oggetto di In¬ 
dagine «che non solo interes¬ 
sa 1 più svariati campi della 
vita nazionale, intrecciando¬ 
si altresì con argomenti og¬ 
getto di altre Inchieste parla¬ 
mentari, ma si estende Inol¬ 
tre lungo l’arco di un periodo 
di tempo più che decennale». 

Quindi ricorda alcune 
operazioni di polizia giudi¬ 
ziaria ordinate dalla stessa 
Commissione come quella 
per comprendere l’assetto 
proprietario del «Corriere 
della Sera» e quelle effettuate 
presso le comunioni masso¬ 
niche maggiormente accre¬ 
ditate nel nostro paese. 

La Anselml affronta quin¬ 
di — nell’auletta c’è silenzio 
assoluto — la vastità del fe¬ 
nomeno P2 e ricorda che la 
materia su cui è stato con¬ 
dotto l’accertamento è anco¬ 
ra oggetto di altre Inchieste 
giudiziarie, attualmente in 
corso, presso varie Procure 
della Repubblica nelle quali 
sono rinvenibili «presenze 
non marginali di uomini ed 
ambienti che nella loggia P2 
trovano espressione». 

In questo quadro, dice 
l’Anselml, è stato necessario 
delimitare il quadro delle in¬ 
dagini «al fine di consentire 
al Parlamento ed al cittadini 
uno strumento atto a com¬ 
prendere e valutare il feno¬ 
meno nella sua portata rea¬ 
le, nella convinzione che di¬ 
latare indiscriminatamente 
Il discorso oltre un certo li¬ 
mite equivarrebbe. In ultima 
analisi, a perdere li significa¬ 
to reale dell’evento». 

Dice ancora: «La Commis¬ 
sione, facendosi carico del 
grave compito assegnato dal 
Parlamento e dalla vigile at¬ 
tenzione con la quale l’opi¬ 
nione pubblica ha seguito 
questa vicenda, ha ritenuto 
che una simile scelta si sa¬ 
rebbe risolta In un sostanzia¬ 
le “fin de non-recevoir” poli¬ 
tico che avrebbe eluso la ve- 


relazione Anselml. 

E il partito di Spadolini 
non sembra solo nemmeno 
nella maggioranza, anche se 
il socialista Andò e qualche 
liberale riecheggiano invece 
Longo su «possibili abusive 
menzioni» negli elenchi gel- 
liani. Ma per la DC, o almeno 
per Rognoni, presidente dei 
deputati, «il lavoro della 
Commissione è stato eccel¬ 
lente, molto corretto, portato 
avanti con grande determi¬ 
nazione. Le forze politiche 
non possono che essere grate 
alla presidente Anselml ed al 
commissari». Allora Longo si 
deve dimettere?, gli hanno 
chiesto 1 cronisti. E Rognoni: 
«Longo faccia quel che cre¬ 
de». 

Andreotti, Invece, in 
un’intervista a «Epoca» — ri¬ 
lasciata presumibilmente 
prima della pubblicazione 


semblea permanente (con i 
lavoratori dell’Italcantieri 
sono sul posto anche i consi¬ 
gli di fabbrica di numerose 
altre aziende), proserguirà 
fino a quando da parte del 
sottosegretario Amato, che 
per il tardo pomeriggio di Ie¬ 
ri aveva convocato un incon¬ 
tro con i parlamentari del 
Friuli-Venezia Giulia e con il 
presidente della Regione, sa¬ 
ranno presi impegni concre¬ 
ti. I lavoratori vogliono di¬ 
scutere con il governo circa 
le commesse ed ottenere il 
necessario finanziamento 
delle leggi di sostegno per far 
funzionare lo stabilimento* 
Non c’è più tempo da per¬ 
dere e i lavoratori non si fi¬ 
dano delle promesse, mai 
mantenute. Circa le com¬ 
messe, ad esempio, dice 
Francovig, mentre da molto 
tempo i nostri parlamentari 
si stanno battendo per otte¬ 
nere un nuovo carico di lavo- 


dell’Angola «non è un accor¬ 
do. C’è stata una trattativa, 
come è sempre successo in 
ogni conflitto ed il Sudafrica 
si è unilateralmente Impe¬ 
gnato a ritirare le sue truppe 
che occupano ancora una fa¬ 
scia meridionale del territo¬ 
rio angolano. Fino ad ora pe¬ 
rò nemmeno questo impe¬ 
gno è stato rispettato. Per 
quel che si riferisce poi alla 
Namibia, Il signor Botha ha 
ora inventato una soluzione 
inaccettabile, quella di met¬ 
tere questo paese sotto la tu¬ 
tela di 5 nazioni capitaliste. 
Niente di ciò è previsto dalla 
risoluzione 435/78 delle Na¬ 
zioni Unite che deve Invece 
essere applicata». 


ra sostanza del problema che 
è, ed altro non potrebbe esse¬ 
re, quello di identificare la 
specificità dell’operazione 
piduista». 

Tina Anselml — sempre 
seguita con grande attenzio¬ 
ne — continua: «In questo 
contesto la Commissione ha 
operato uno sforzo nel tenta¬ 
re di capire q di Interpretare 
non solo ciò che veniva sot¬ 
toposto alla sua attenzione 
ma altresì ciò che ad essa ve¬ 
niva celato, quanto le carte e 
le testimonianze dicevano in 
termini espliciti e quanto es¬ 
se rivelavano, e spesso era il 
più, implicitamente attra¬ 
verso 1 silenzi e le omissioni». 
Poi aggiunge: «Le conclusio¬ 
ni alle quali si è pervenuti so¬ 
no pertanto ritenute attendi¬ 
bili e come tali meritevoli di 
essere portate all’esame del 
Parlamento poiché ricevono 
supporto oltre che dalla do¬ 
cumentazione in nostro pos¬ 
sesso dalla constatazione 
che gli elementi relativi tro¬ 
vano coerente sistemazione 
e logica spiegazione». 

Sempre spiegando il meto¬ 
do di lavoro della Commis¬ 
sione e l’obiettivo finale, il 
presidente aggiunge: «È pro¬ 
prio la natura polimorfa di 
tale organizzazione che ne 
spiega quella che 11 commis¬ 
sario Battaglia ha definito la 
sua pervasività, e chiarisce 
come il primario obiettivo 
sia quello di fornire una ri¬ 
sposta politica precisa che 
individui la specificità del fe¬ 
nomeno, perché come ha ri¬ 
levato li commissario Pe¬ 
truccioli, questa distinzione 
costituisce il presupposto po¬ 
litico imprescindibile per l’e- 
stlrpazlone definitiva del fe¬ 
nomeno». «La presente rela¬ 
zione — continua Tina An¬ 
selml — rappresenta pertan¬ 
to uno sforzo di sintesi e di 
interpretazione diretto alla 
individuazione, attraverso la 
poliedrica realtà del fenome¬ 
no e la sua voluta ambiguità, 
della connotazione specifica 
e della peculiarità propria 
che hanno contraddistinto la 
costruzione della loggia P2 e 
la sua operatività». 

Concludendo la parte in¬ 
troduttiva, il presidente del¬ 
la Commissione parlamen¬ 
tare d’inchiesta spiega anco¬ 
ra: «In questa prospettiva ed 


della relazione Anselml — 
spande prudenza e cautela 
sull’affare P2: egli dà l’im¬ 
pressione di voler smorzare 
la rilevanza dell’iscrizione 
alla lista gelliana, e perfino 
l’attacco diretto che gli ha 
mosso il socialista Formica. 
«Ho l’Impressione — dice — 
che il presidente dei deputati 
del PSI se la sia presa con 
tutta la DC perché ce l’aveva 
con 11 governo nella sua inte¬ 
rezza, compreso chi lo gui¬ 
da». Ma dopo tanta diploma¬ 
zia, è Invece proprio An- 
dreotti a provocare un bru¬ 
sco rialzo di temperatura nei 
rapporti tra DC e PSI sul «ca¬ 
so Moro», 

Anche qui, l’impressione 
del giorni scorsi era che so¬ 
cialisti e democristiani si ac¬ 
cingessero ad evitare la ri¬ 
presa delle polemiche del 
passato nella discussione di 
oggi e domani alla Camera. 


ro, gli armatori hanno di¬ 
chiarato di aver presentato 
otto mesi fa un plano per 
complessive 400 mila tonnel¬ 
late di naviglio da costruire e 
di non aver ricevuto finora 
nessuna risposta dal gover¬ 
no. Non esiste peraltro nes¬ 
suna contrapposizione con 
Genova, perché la lotta è 
contro chi vuol colpire la Li¬ 
guria e contemporaneamen¬ 
te la Venezia Giulia con un 
piano di ristrutturazione che 
viene portato avanti con 
drastici tagli occupazionali. 
Un operaio ha aggiunto: è 
inutile che stabiliscano • a 
Trieste la «capitale della can¬ 
tieristica» se poi non avremo 
navi da costruire o da ripa¬ 
rare. 

Il fronte di lotta è vasto, 
compatto e deciso. A centi¬ 
naia, con le famiglie, con 
tutti i sindaci del manda¬ 
mento, i lavoratori hanno 
trascorso l’altra notte nel- 


cntro 1 limiti indicati, è con¬ 
vincimento di questa Com¬ 
missione parlamentare di 
inchiesta che, pur nella na¬ 
turale perfettibilità delle co¬ 
se umane, 1 risultati del pro¬ 
prio lavoro, che vengono ras¬ 
segnati nella presente rela¬ 
zione, potranno adempiere 
alla funzione che è loro pro¬ 
pria di costituire la base ra¬ 
gionata per un sereno ma 
fermo dibattito nel Parla¬ 
mento e tra i cittadini, a con¬ 
ferma, e del resto ne è testi¬ 
monianza l’esistenza stessa 
di questa Commissione, del¬ 
l’intatta forza della demo¬ 
crazia italiana». 

Subito dopo, Tina Anselml 
legge il secondo capitolo del¬ 
la relazione finale, quello In¬ 
titolato «Organizzazione e 
consistenza» che tratta della 
veridicità delle liste seque¬ 
strate a Castigllon Fibocchi; 
della loro autenticità e at¬ 
tendibilità; sulla struttura 
assoelativa della loggia P2 e 
sulla posizione personale de¬ 
gli iscritti. 

Poi aggiunge che anche il 
quinto capitolo, quello dedi¬ 
cato alle conclusione della 
Commissione per «evitare 
che si ripetano i fenomeni ti¬ 
po P2», è nuovo e che quindi 
deve essere letto In pubblica 
udienza. Subito dopo proce¬ 
de. Poco prima di chiudere la 
seduta, ha ancora precisato 
che il quarto capitolo (quello 
dedicato all’editoria e all’as¬ 
setto del «Corriere della Se¬ 
ra») rimaneva in gran parte 
simile a quello già reso noto 
nella prerelazione. Anche il 
capitolo della prerelazione 
dedicato al «servizi», agli am- 
| bienti militari e alla P2, era 
stato soltanto unificato e che 
era ormai conosciuto dopo la 
pubblicazione della prerela¬ 
zione. Ad un primo somma¬ 
rio esame della relazione fi¬ 
nale risultano, comunque, 
modifiche anche interessan¬ 
ti per quanto riguarda il «ca¬ 
so Moro», mentre sostanzial¬ 
mente identico alla prerela¬ 
zione è il capitolo dedicato al 
terrorismo nero. A questo 
punto, dopo qualche breve 
battuta tra commissari, la 
seduta è stata rinviata a 
martedì prossimo, per la vo¬ 
tazione definitiva del docu¬ 
mento. 

Wladimiro Settimelli 


Ma Andrecttl non si attiene, 
singolarmente, a questo cri¬ 
terio. Dichiara di «non aver 
apprezzato» la lettura della 
missiva di Moro fatta da 
Craxl in congresso, aggiun¬ 
ge che all’epoca del rapimen¬ 
to il leader socialista «non 
propose nulla che somiglias¬ 
se a una via d’uscita», sottoli¬ 
nea che «in quei giorni c’era¬ 
no uomini del partito di Cra¬ 
xl che sapevano cose Impor¬ 
tanti, avevano contatti con 
presunti brigatisti, ma nes¬ 
suno ne parlò». E subito dopo 
getta lì «l’ipotesi» che, In 
realtà, «la prigione di Moro 
non è stata rivelata perché le 
Br non vogliono scoprire i 
punti di riferimento che ave¬ 
vano*. L’allusione è traspa¬ 
rente. E con questo prologo, 
che accadrà tra oggi e doma¬ 
ni a Montecitorio? 

Antonio Caprarica 


l’aeroporto occupato. Già a 
migliala durante tutto il 
giorno, il numero del presen¬ 
ti si è ingrossato nel tardo 
pomeriggio quando si è an¬ 
che riunita la Federazione 
provinciale unitaria. 

Cominciano ad arrivare 
anche forme di solidarietà 
concreta: i comunisti di Cer- 
vignano hanno inviato 150 
mila lire. Ma I lavoratori che 
occupano l’aeroporto atten¬ 
dono le notizie da Roma. Da 
ciò dipenderanno le decisio¬ 
ni che saranno prese In dife¬ 
sa del posto di lavoro; non 
certo contro Genova, ma si¬ 
curamente contro la politica 
governati va. 

La protesta del lavoratori 
dei mare si è fatta sentire ieri 
anche a Trieste. Dipendenti 
del Lloyd Triestino hanno 
invaso il consiglio regionale. 
Tutti 1 gruppi, accogliendo le 
loro richieste, hanno votato 
un documento che chiede 
misure concrete per il rilan¬ 
cio dell’attività portuale. 


Giorgio Oldrini 


Direttore 

EMANUELE MACALUSO 

Condirettore 
ROMANO LEDDA 

Vicedirettore 
PIERO BORGH1NI 

Direttore -responsabile 
Giuseppe F. MenneRe 

Editrice S. p. A. «l'Unità» 

Tipografie T.E.ML - Vie dei Taurini. 19 - Roma 

(sorniona al n. 2550 del Registro det Tribunale <8 Milano 
Iscrizione come giornale murale nei Registro del Tribunale di Milano 
numero 3539 dei 4 gennaio 1955 

Direzione. Redazione e Ammiritstrazione: Milano, viete Fulvio Testi, 75 
CAP 20100 - Telefono 6440 - Rome, vie dei Taurini. 19 - CAP 00185 
Telefono 4.95.03 61.2-3-4-5 4.95.12.51-2-3-4-5 




















